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INATTESO CONTEMPORANEO ANNUNGIO DI UN INCONTRO AL VERTICE DALLA CASA BIANCA E DAL CREMLINO 


NIXON A MOSCA NEL MAGGIO 1972 
DOPO IL VIAGGIO NELLA CINA ROSSA 


L'invito recato a Washington dal ministro degli esteri Gromiko - Il Presidente degli Stati Uniti ha tenuto a precisare 
che le due visite sono indipendenti luna dall'altra e non intendono sfruttare le divergenze-fra la Cina e la Russia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 12 


Tl Presidente Nixon ha an:; 


nunciato oggi, durante una con- 
ferenza stampa improvvisata al- 
la Casa Bianca, che si recherà 
in visita ufficiale nell’Unione 
Sovietica nel maggio del pros- 
simo anno, dopo aver compiuto 
il già programmato viaggio nel- 
la Cina popolare. Fra i primi 
a essene informati della cosa, | 
ha rivelato Nixon, sono stati i 
governanti di Pechino, quelli 
dei paesi europei alleati e quel. 
li del Giappone: la decisione 
americana è stata presa in ri- 
sposta a un invito del governo 
sovietico, presentato alla Casa 
‘Bianca il mese scorso. dallo 
stesso ministro degli esteri Gro- 
miko, in occasione del suo in- 
contro con Nixon. 

Il Presidente americano ha te 
nuto a sottolineare il carattere 
autonomo e indipendente dei 
due importanti viaggi che l’at- 
tendono; nessuno dei due viag- 
gi, egli ha dichiarato, verrà in- 
trapreso con il proposito di 
sfruttare le divergenze che pos- 
sano esistere fra le due nazio. 
ni rispettivamente interessate. 
Nixon ha aggiunto che il suo 
scopo, andando a Pechino è a 
Mosca, rimane quello di discu- 
tere argomenti ‘di carattere bi- 
laterale. Precisando gli intendi. 
menti della sua missione a Mo- 
sca — peraltro pronosticata da 
molti osservatori politici fin 
dal 15 luglio scorso, data del- 
l’annuncio del prossimo viaggio 
in Cina — il Presidente ha enu- 
imerato, fra i temi dei colloqui, 
quello. dei negoziati. «SALT» 
(per la riduzione degli arma: 
menti strategici), quello della 
crisi mediorientale e «un certo 
numero di altri soggetti, in me- 
rito ai quali Stati Uniti e Unio- 
ne Sovietica stanno attualmen- 
te discutendo», 

Nixon ha insistito a lungo 
sulla mon interdipendenza dei 
suoi prossimi viaggi a Pechino e 
a Mosca: nessuno dei due viag: 
gi verrà compiuto con lo scopo 
di sfruttare qualunque diver 
genza possa esistere tra URSS 
e Cina popolare; sono, quindi, 
completamente inesatte tutte le 
possibili ipotesi circa l’eventua- 
lità che uno dei viaggi venga 
progettato perché abbia ‘un’in: 
‘cidenza sull’altro. «Sarebbe in- 
teramente inaccurato — ha det- 
to Nixon — pensare che essi 
sono stati pianificati in corre 
lazione e con lo scopo di in 
fluenzare l’uno con l’altro». 
Quasi per rafforzare il propo- 
sito di evitare qualsiasi colle 
gamento logico tra il viaggio 
a Pechino e quello a Mosca, 
Nixon ha insistito nel far os- 
servare che le. discussioni cir- 
ca l'opportunità e le modalità 
di un suo viaggio nell’URSS du- 
ravano ormai da molti mesi. 

I due governi, ha aggiunto il 
capo della Casa Bianca, dovran- 
no ora approfondire i temi dei 
contatti già avviati, per assicu- 
tare allo storico incontro del 
maggio prossimo una necessa. 
Tia base di successo. A parere; 


La situazione 


Il Presidente Nixon si recherà 
a Mosca nel prossimo mese di 
maggio per un incontro coni di- 
rigenti sovietici. Si tratterà di un 
«vertice» deciso in considerazione 
— è stato precisato — dei recen- 
ti amichevoli progressi raggiunti 
verso una migliore intesa a livel 
Jo governativo fra le due super: 
potenze. Nel calendario degli im- 
pegni di Nixon il viaggio a Mo- 
sca seguirà quello nella Cina. 

Nella capitale sovietica si sono 
iniziati ieri i colloqui fra il Pre- 
sidente egiziano Sadat e i suoi 
collaboratori è i massimi dirigen- 
ti dell’URSS: partecipa alle con- 
versazioni la «troika» al comple: 
to: Breznev, Podgorni e Kossi- 
ghin. 

La proposta Ra da ‘Tanassi 
per un incontro ‘PSI-PSDI allo 


scopo di discutere i problemi po- 
litici sul tappeto per un rilancio 


del centro-sinistra e in sostanza 
anche per una rinnovata solidarie- 
tà utile ad una conferma di 'Sa- 
ragat al Quirinale non ha sortito 
l’effetto sperato. 

I socialisti infatti hanno; chia- 
ramente detto di non voler strin. 
gere la mano tesa dal presidente 
socialdemocratico, per evitare un 
atteggiamento contraddittorio con 
la scelta a sinistra fatta dal re- 
cente comitato centrale del PSI. 
Favorevole all'iniziativa, anche se 
con qualche perplessità, si è in- 
vece detta l’ala autonomista dei 
socialisti evidenziando con ciò 
che la mossa di Tanassi può por- 
tare ad una ripresa del dialogo 
tra i socialdemocratici e quella 
parte dei socialisti che non ha 
deciso di abbandonare il centro- Ù 
sinistra per una marcia di avvi- 
cinamento all’estrema sinistra. La 
proposta di Tanassi è stata criti- 
cata anche dai repubblicani e da 
parte della maggioranza democri- 
Stiana sono state ribadite le cri- 
tiche alla scelta fatta dal PSI. 


colloquio utile e fruttuoso esi- 
stono, dati i recenti successi 


porti russo-americani, col rag- 
giungimento di accotdi per il 
bando dal fondo degli oceani 
degli armamenti per la distru- 
zione di massa, per la proibi- 


ca, per. l'adozione di misure 
protettive contro il rischio di 
Una guerra per errore e, so- 
prattutto, 
«status» più soddisfacente a 
Berlino, dopo anni di attriti. 
L'annuncio odierno è stato 
dato in modo simultaneo a 
‘Washington e a Mosca: Nixon 
ha precisato che, in un primo 


conseguiti, sul piano dei rap-| 


zione della guerra batteriologi- | 


per conferite uno 


Washington — Il Presidente Nixon con Gromiko nel corso dell’ultima visita del ministro 
degli esteri sovietico alla Casa Bianca alla fine dello scorso mese. E’ stato Gromiko a 
portare a Nixon l’invito ufficiale della «troika» del Cremlino per il «vertice» di Mosca 


di Nixon, le condizioni di un; tempo, il governo sovietico a- | niranno per investire gran par- 


vrebbe preferito che la visita 
sì svolgesse in giugno o in lu-| 
glio del 1972; alla fine, però, 
esso ha accolto la richiesta| 
‘americana di un anticipo, giu- 
Stificata dalla riluttanza di) 
Nixon ad affrontare iniziative 
internazionali di grande porta-| 
ta a poca distanza dalle elezio- 


per il novembre 1972, 

Pur sottolineando .l’impor- 
tanza delle discussioni sui te- 
mi d'interesse bilaterale, Nixon 
non ha nascosto, parlando con 
i giornalisti, la convinzione che 
tali temi, proprio per la loro 
rilevanza obiettiva e per l'im. 


| ra» egli ha ribadito. «Se scop- | 
ni presidenziali, in programma | piasse una guerra fra le poten. 


(Teletvio UPI al «Piccolo») 


te del mondo, L'obiettivo prin- 
cipale del viaggio — ha detto 
— è in effetti quello di allon- 
tanare vieppiù dal panorama 
mondiale la prospettiva di un 
conflitto. «Nessuno dei nostri 
rispettivi interessi nazionali | 


può essere servito dalla guer- | 


ze nucleari, essa non Avrebbe 
Vincitori, ma soltanto vinti». 

Si è appreso che il Presiden- 
te intende condurre con sé, sia 
‘a Pechino, sia a Mosca, il segre- 
tario di stato William Rogers 
e il consulente per gli affari 
della sicurezza nazionale, Hen- 


si chiede se Nikon voglia far 
coincidere la probvria visita: nel- 
la capitale sovietica con l’even- 
tuale firma di un accordo per 
la limitazione degli armamen> 
ti strategici. I negoziati sull’ar- 
gomento sono in corso ormai 
da due anni e, dopo una breve 
pausa a partire dalla metà di 
settembre, dovretibero ripren- 
dere a Vienna il mese prossi- 
mo. Nei mesi scorsi, sia Mo- 
sca, sia Washington non nascon- 
devano il loro ottimismo al ri. 
guardo, e ciò spiega come, in 
conocomitanza con l'annuncio 
‘odierno, tale ottimismo nco- 
minci a serpeggiare anche fra 
gli osservatori di ‘questa capi- 
tale, 

Va notato che la visita di Ni- 
xon a Mosca sarà la prima del 
genere di un Presidente degli 
Stati Uniti: l’ultima volta che 
un Presidente americano si re- 
cò nell’Unione Sovietica fu nel 
1945, al tempo della parteci. 
pazione di Roosevelt alla con- 
ferenza di Yalta. Nel 1968, sem- 
brò che Lyndon Johnson do- 
vesse compiere un viaggio @& 
Mosca, ma i piani naufragaro- 
no quando i sovietici invasero 
la Cecoslovacchia. 

Secondo esperti: osservatori, 
l'annuncio odierno fa anticipa 
re automaticamente ai primi 
mesi del prossimo anno la pro- 
grammata visita di Nixon a 
Pechino, la cui data non è an- 
cora stata fissata. 


Aldo Bagnalasta 
deli’cAnsa» 


L'annuncio dellURSS 


i Mosca, 12. 


«Per migliorare i rapporti bi 
laterali tra i loro paesi e raffor- 
zare le prospettive ‘della» pace 
universale, il Presidente Nixon 
e i leaders dell’Unione Sovieti- 
ca si incontreranno a Mosca, 
nella seconda metà del maggio 
1972»: con questo sensazionale 


portanza degli interlocutori, fi- 


ry Kissinger. A Washington ci 


annuncio Radio Mosca, nel no- 
tiziario delle 19 (e, poco dopo, 


STRONCATO FEROCEMENTE IL GENEROSO SLANCIO DI UN SINDACALISTA TOSCANO 


FREDDATO IN BANCA UN CLIENTE 
CHE TENTA D'IMPEDIRE LA RAPINA 


Ha cercato di immobilizzare uno dei due banditi che avevano fatto irruzione in un'agenzia 
di Seravezza, ma è stato raggiunto da due proiettili - Fuggiti i malfattori senza il bottino 


Seravezza, 12 


Un malvivente che, insieme a 
un’altro complice, aveva cercato 
di compiere una rapina nella fi- 
liale di un istituto di credito di 
Seravezza, in provincia di Luc- 
ca, ha sparato sei colpi di pi- 
stola contro un cliente che ave- 
va cercato di reagire, ueciden- 
dolo. 

Il feroce episodio di crimina- 
lità è avvenuto alle 11.35, nella 
filiale della «Cassa di rispar- 
mio», nel pieno centro di Sera- 
vezza: a quell'ora, due uomini 
mascherati sono entrati nello 
istituto di credito, armi alla ma- 
no. I due hanno ordinato alle 
sette persone presenti di rima- 
nere immobili e, subito dopo, 
uno dei malviventi ha saltato il 
bancone e si è avvicinato alla 
cassaforte, mentre l’altro tene- 


delle armi. 
Ad un tratto uno dei clienti 


sindacalista della CGIL ed et 
consigliere al comune di Via- 
reggio per il PCI — ha cercato 
di gettarsi sul bandito rimasto 
di guardia, ma questi ha spara- 
to sei volte, colpendo il cliente 
îm parti vitali: l’uomo ha cerca- 
to di uscire barcollando, ma po- 
co dopo è spirato, I due rapî- 
natori sono usciti precipitosa- 
mente dalla banca e, a bordo di 
una «850» bianca — sulla quale 
lì attendeva un terzo complice 
—.siì sono allontanati a tutta 
velocità in direzione di Via- 
reggio. 

Successivamente, si è appre- 
so che, al momento della tenta- 
ta rapina, nell'istituto di credito 
c'erano il direttore, ragionier 
Celso Pontiglia, di 40 anni, di 
Querceta, il cassiere Stelio Bo- 
nucelli, di 31, di Marina di Pie- 
trasanta e due impiegati Massi- 
mo Luporini dî 34, di Viareggio, 
e Umberto Vitali, di 26, abitan- 
te a Strettoia, nonché i clienti 
Enrica Menchini, di 27, custode 
delle scuole medie di’ Seravez- 
za, Ines Luîsì Angelini, di 45, di 
Seravezza e il sindacalista Zap- 
pelli. 

Lo Zappelli — che era segre- 
tario provinciale del sindacato 
lavoratori del marmo e segre- 
tario della camera del lavoro di 
Seravezza — sì sarebbe dovuto 
recare a Ruosina, per parlare 
con le maestranze dei bacini 


marmiferi dello sciopero în pro- 


va gli astanti sotto la minaccia | 


— Vasco Zappelli, di 49 anni,| 


gramma per lunedì prossimo 18 
ottobre. La riunione con gli ope- 
tai era stata rinviata, per cui 
egli era andato in banca, per 
compiere alcune operazioni. Sta- 
va uscendo quando î due malvi- 
venti sono entrati: uno — con 
il volto coperto da un fazzolet- 
to nero e armato di una pisto- 
la «Brownig» calibro 7,65 — 
appena entrato in banca ha gri- 
dato: «Forza ragazzi, non ho 
tempo da perdere!», e ha agi-| 
tato la pistola verso gli impie- 


In IX pagina 


DODICI CHILI 
DI OPPIO 
A CIVIDALE 


gatì e i clienti, scavalcando 
quindi 1 banco e dirigendosi 
verso la cassaforte, | 

Lo Zappelli ha coraggiosamen- 
te cercato di immobilizzare l’al- 
tro bandito, che era rimasto vi- 
cino alla porta e, gridando: «Va- 
gabondi, andate a lavorare, gua- 
dagnateveli î soldi!», sì è azzuf- 
fato con il malvivente armato di 
pistola. L’altro bandito, che ave- 
va giù aperto la cassaforte, è 
tornato indietro per aiutare il 
compagno. A questo punto sì 
sono uditi gli spari: Vasco Zap- 
pelli ha fatto pochi passi juori 
dall'agenzia, e si è accasciato al 
suolo. Aî primi soccorritori, lo 
Zappelli è apparso în gravi con- 
dizioni ed è stato trasportato al- 
l'ospedale «Campana», che dista 
poche decine di metrì dall’agen- 
zia della banca; ma, al medico 
di turno) non è rimasto che con- 
statarne la morte: era stato col- 
pito al collo e alla spalla sini- 
stra. 

I colpi sparati — è stato più| 
tardi confermato — sono stati 
sei; sei infatti, sono i bossoli 
ritrovati all'interno della banca. 
Sembra però che lo Zappelli sia 
stato colpito da due soli colpi, 
mentre gli altri sono andatì a 
vuoto, mandando in frantumi 
una porta a vetri e confiecando- 
sì nel soffitto. Lo Zappelli lascia 
la moglie, Noemì Mazzei, e due 
figli, Vanna, di 18 anni, studen- 


tessa al liceo artistico di Lucca, 
e Riccardo, di 13, che frequenta 
le scuole medie. Espressioni di 
cordoglio sono giunte alla ja- 
miglia dello Zappelli, figura 
molto nota negli ambienti dei 
lavoratori del marmo, da parte 
del presidente della Giunta re- 
gionale toscana Lagorio e dalla 
CGIL di Roma. 

Nelle prime ore del pomerig- 
gio, la «850» usata dai feroci 
banditi è stata ritrovata, a Rì- 
pu di Seravezza, da quattro ra- 
gazzi che l'hanno indicata a un 
vigile: quest’ultimo, avvicinato 
si all'auto, ha scorto iîl sedi. 
le posteriore abbondantemente 
macchiato, forse di sangue. Nel- 
l'interno della vettura c'erano 
due giubbetti, uno verde e uno 
marrone. 

I carabinieri hanno compiuto 
una vasta battuta, che ha com- 
preso ‘anche la zona delle Apua- 
ne, perché si pensa che î tre 
possano aver trovato rifugio 
nella zona alta della montagna. 
Sì presume anche che almeno 
uno dei tre sia pratico deì luo 
ghi; c'è chi sostiene che potreb- 
be addirittura trattarsi di uno 
del posto. La macchina, targata 
Massa, era stata rubata ierì se- 
ra alla signora Amabile Pelle- 
grinì, di Marina di Massa, 

(Ansa) 


FERITO DAL COMPLICE 
uno dei malviventi? 


Seravezza; 12 | 


Secondo alcune notizie, uno 
dei banditi protagonisti del san- 
guinoso tentativo di rapina in 
banca, sarebbe stato colpito da 
uno dei proiettili esplosi da uno 
dei suoi complici, durante la 
sparatoria in cui Vasco Zap- 
pelli è stato ucciso: alcune per- 
sone di Ripa di Seravezza, in- 
fatti, hanno visto la «850» dei 
malviventi arrivare in paese, 
poco dopo il tragico fatto, e 
hanno scorto due giovani che 
ne uscivano, sostenendo un ter- 
zo, che sembrava — hanno rife- 
rito i testimoni — «colto da 
malore». I tre si sono diretti | 
Verso una strada del paese, e 
non sono stati più veduti. L’ipo- 
tesi pare avvalorata dalle mac. 
chie (probabilmente di sangue) 
trovate. sul sedile , posteriore 
della «850». 


UN ALTRO «COLPO» 
nel Bergamasco 


Bergamo, 12 
Due giovani, mascherati e ar- 
mati di pistola, hanno fatto ir- 
ruzione nell'agenzia della Banca 
provinciale lombarda di Casni- 
go (a 23 chilometri da Bergamo) 
e hanno costretto gli impiegati 
‘a consegnare loro due milioni 
e mezzo di lire: la rapina è av- 
venuta stamane, alcuni minuti 
dopo l'apertura della banca. 
(Ansa) 


MORTO DEAN ACHESON 


Washington, 12 
Dean Acheson, segretario di 
Stato americano sotto il Presi 
dente Truman, è morto questa 
sera nella sua fattoria, di San- 
dy Spring nel Maryland, Aveva 
78 anni, (Ap) 


{con una breve nota, l'agenzia 


«Tass») hanno riferito ai russi 
la visita di Nixon a Mosca. 

Il bollettino precisa che l’in- 
tesa è stata raggiunta mediante 
uno scambio di opinioni tra i 
leaders delle due superpotenze, 
@ in ragione del buon andamen- 
te di conversazioni a un livello 
inferiore negli ultimi tempi. 
Purtuttavia, il primo vertice so- 
vietico americano dopo quello 
di Glasborough, del 1967, tra 
Lyndon Johnson e Aleksei Kos- 
sighin avverrà, secondo i primi 
commenti dei circoli diplomati 
ci, in una luce nuova, diversa 
da quella tradizionale dei «ver- 
tici» — si pensi a quello di Vien- 
na tra Kennedy e Kruscev — 
nei quali era presente solo un 


contesto Est-Ovest. (Ansa) 


-_ 


] 2500 ANNI DELLA PERSIA 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Persepoli — Con la deposizione di una corona sulla tomba di Ciro il Grande da parte dello 
Scia, si sono iniziate le celebrazioni per i 2500 anni dell'Impero persiano. Servizio in IX pag. 


PRATICAMENTE FALLITA IN POCHE ORE L’ 


NIZIATIVA DELLA «MANO TESA» 


Il PSI respinge la proposta 
di un «incontro con il PSDI 


Rilancio del centro-sinistra e sforzo comune per la rielezione di Saragat al Quirinale 
erano stati i motivi della «sortita» di Tanassi - Una pessimistica diagnosi dei repubblicani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 
L'intervista con la quale il 
presidente del PSDI Tanassi ha 
proposto un incontro con i so- 
cialisti sui maggiori problemi 


‘politici di attualità per un ri. 


lancio del centro-sinistra; ma 
con l’intento soprattutto, ‘come 
abbiamo rilevato già ierì, di ri- 
proporre la conferma di Sara- 
gat al Quirinale nell'ambito di 
un discorso allargato al PSI, 
ha provocato una vera e propria 
pioggia di reazioni. 

In effetti la presa di posizio- 
ne di Tanassi pone non pochi 
problemi sia all’interno del 
PSDI sia nei rapporti esterni 
del partito, Va detto subito che 
i socialisti, pur esprimendo 
apprezzamenti per l’iniziativa 
hanno fatto sapere che non in- 
tendono stringere la mano tesa 
dall’esponente socialdemocrati. 
co e ciò ovviamente perché co- 
stituirebbe una marcia indietro 
in aperta contraddizione con la 
scelta di sinistra fatta nel re- 
cente comitato centrale. 

La sortita di Tanassi ha avu- 
to come ulteriore effetto quel- 
lo di riaccendere nuove polemi- 
che nei confrontì dei socialisti 
per il loro slittamento verso il 
PCI. 

Comunque all’interno del PSI 
occorre fare una distinzione tra 
la posizione degli autonomisti e 
quelli della nuova maggioranza 
che va da Mancini a Lombardi 
passando per De Martino e Gio. 
litti. I primi infatti, come con- 
ferma una dichiarazione del vi. 
cesegretario del partito Craxi, 
hanno mostrato di apprezzare 
la mossa di Tanassi pur mani: 
festando qualche perplessità 
sulle concrete possibilità di un 
incontro tra i due partiti. 

Analoghe tesi sono state 
espresse in una nota diffusa da 
ambienti vicini al ministro Ma 
riotti che come è noto costitui 
sce l'unica frangia di dissenso 
all'interno della nuova maggio 
ranza socialista. Al di là di que 


sto schieramento non si va per 


ché i responsabili della nuova 
maggioranza socialista appaio 
no irremovibili nel proseguire 
nella loro marcia di avvicina: 
mento al PCI e pertanto non 
possono parallelamente essere 
disponibili per un ruovo dialo 
go con ì socialdemocratici, 
Significative in proposito so: 


AIUTI AMERICANI 
in caso d’«emergenza» 
alla Jugoslavia 


New York, 12 

«Nel caso si dovesse veri. 
ficare una situazione d’emer- 
genza, gli Stati Uniti hanno 
preparato dei piani per l’in- 
vio di notevoli aiuti, tranne 
soldati, alle forze armate ju- 
goslave»: lo afferma oggi la 
rivista «Time», in un articolo 
in cuì si esaminano le rela- 
zioni russo-jugoslave. La ri. 
vista rileva che, nella Jugo» 
slavia dì Tito, si sono svolte 
le più grandi manovre milita. 
ri del dopoguerra, significati» 
vamente denominate «Liber- 
tà 71», malgrado che il capo 
abbia recentemente assunto 
impegni concilianti a Bel: 
grado. 

«Le manovre — prosegue 
la rivista — miravano a dare 
una risposta alle manovre e 
alle minacce sovietiche con- 
tro gli jugoslavi, che si sono 
avute durante l'estate. Mosca 
appariva furiosa per il «flirt» 
di Belgrado con Pechino. I 
russi speravano anche di 
sfruttare le antiche rivalità 
regionali e le controversie 
economiche (non altrettanto 
antiche) che tormentano la 
Jugoslavia». (Ap) 


no tra le altre le dichiarazioni 
fatte dal capogruppo di Monte 
citorio Bertoldi e da quello di 
Palazzo Madama Pieraccini 
Dopo aver positivamente ri- 
levato «un notevole mutamen- 
to di impostazione dell'ormai 


socialdemocratici e socialisti per 
un vilancio del centro sinistra 
è «incompatibile con le valuta- 
zioni e gli orientamenti scatu- 
riti dal nostro CC». «Tanassi in- 
fatti tende a rilanciare Ja for- 
mula. quadripartita..in. obiettiva 
polemica con l’analisi fatta dal 
la grande maggioranza del CC 
socialista, analisi che porta al- 
la conclusione che la presente 
Tealtà politica a tutti i livelli 
ha già segnato una crisi reale 
nei rapporti tra i partiti della 
maggioranza ed una concreta 
insufficienza della stessa ad af- 
frontare e risolvere problemi 
fondamentali sul. piano pro- 
grammatico e legislativo, 


Bertoldi, non si è limitato a 
lasciar cadere le proposte ta- 
nassiane. Si è addirittura affret- 
tato a inviare a tutti i deputati 
Gel suo gruppo una lettera cir- 
colare per invitarli a tradurre 
le risoluzioni del comitato cen- 
trale «in termini coerenti di 
comportamento soprattutto per 
quanto concerne la normale dia- 
lettica parlamentare e il nostro 
Tapporto con l’opposizione di 
sinistra, in merito alle iniziati- 
ve legislative in corso e alla lo- 
To conclusione». 

Come dire che i deputati socia- 
listi, mentre non sono interes- 
sati al dialogo con il PSDI, so- 
no interessatissimi al dialogo 
con il PCI sul modo di fare le 
riforme, 

I dirigenti socialisti hanno, 
come si vede, preferito lasciar 
parlare i loro luogotenenti, evi. 
tando una replica diretta a Ta- 
nassi, E’ significativo che in una 
intervista al telegiornale con la 
quale Mancini ha fatto un bi 
lancio dei risultati del comita- 
to centraléè non cì sia neppure 
un accenno alla mossa del pre- 
sidente del PSDI. Comunque 
può essere valutata come una 
indiretta. risposta negativa la 
piena conferma fatta da Manci- 
ni della teoria degli equilibri 
più avanzati. «I temi in prospet- 


tradizionale e sovente. settaria| tiva sono quelli che sono stati 


‘polemica socialdemocratica con 
tro il PSI, Bertoldi ha aggiun- 


e vengono. definiti i problemi 
degli equilibri più avanazti, che 


to che il proposto incontro fra 


noi — ha detto Mancini — non 


Prima giornata di Sadat 


SS 


Mosca — Con la partecipazione di tutti e tre i massimi esponenti della direzione collegiale sovietica, 


ROS 


NS 


al Cremlino 


(Pelefoto UPI al «Piccolo») 
Breznev, Podgorni e 


Kossighin, si sono iniziati ieri at Cremlino i colloqui con il Presidente egiziano Sadat. Nella foto i dirigenti russi si baciano 
con Sadat e gli altri leader egiziani del seguito prima dell’inizio delle conversazioni. Im undicesima pagina il servizio 


abbiano inventato in questa riu 
nione del comitato centrale. Ans 
che questa è una linea, è una 
linea tradizionale del nostro par- 
tito, certamente di questi an- 
ni; quella cioè di trovate un 
Taccordo, una. possibilità di rae- 
cordo, fra tutte le forze che in 
Italia in questo momento sono 
interessate alla politica delle ri- 
forme. Queste forze le trovia» 
mo a livello di governo, le tro» 
viamo nel movimento sindaca- 
le, le troviamo nelle ACLI, le 
troviamo anche nelle forze che 
sono attualmente all’opposizio» 
ne nei confronti del governo». 

Pur concordando su tutto 
quanto affermato dal leader 
socialdemocratico Tanassi ed 
apprezzandone l’innegabile buo- 
na volontà nel promuovere una 
‘conferenza tra. i socialisti, «La 
Voce Repubblicana» ha soste- 
| nuto che «il grave problema at- 
tuale non è di puro schiera: 
mento, di definizione del rap- 
porto con il PCI, di trovare un 
terreno di intesa che eviti ogni 
propensione, agli equilibri più 
avanzati o più arretrati. Risolti 
questi problemi, rimane da ela. 
borare il nuovo contenuto da 
dare alla politica di centro-sini- 
stra, la quale non è fallita per 
sole questioni relative allo 
schieramento, ma perché è sta- 
ta incoerente e contradditto- 
ria, improduttiva. e disarticola- 
ta da ogni punto di vista». Se 
Tanassi ‘crede — ha osservato 
il quotidiano — che trovato ‘un 
accordo sui problemi da lui po- 
Sti in risalto, tutto, sia sistema» 
to, si sbaglia di grosso». 

«La Voce Repubblicana» ha 
pubblicato oggi la seconda par- 
le della relazione di La Malfa 
al congresso del PRI. La Mal. 
fa prende in esame i risultati 
del CN della DC e del CC del 
PSI. A giudizio del leader re- 
pubblicano Forlani ha fatto un 
notevole sforzo per adeguare la 
politica del partito alla realtà 
della situazione del paese. Tut- 
tavia questo sforzo, espresso at- 
traverso la relazione politica e 
la richiesta di un diverso quo- 
Tum, è stato qualificato da al 
cune sinistre interne ed ester- 
ne alla DC come un rilevante 
tentativo di svolta a destra se 
non addirittura di svolta auto: 
Titaria o verso la repubblica 
presidenziale. Al contrario è 
stato un tentativo di opporsi a 
uno stato d'animo di protesta 
quasi di disperazione diffuso in 
ogni ceto sociale. Il problema 
va visto in termini diversi, tut- 
ta la coalizione di centro sini 
stra o è capace di un ripensa» 
mento critico nella sua ‘politica, 
o la sua/sconfitta sarà sicura. 
Parlando del CC socialista La 
Malfa sostiene che sebbene lo 
on. Mancini abbia riconosciuto 
la necessità di un ripensamen- 
to critico, «le deduzioni che egli 
e la maggioranza hanno tratto, 
sono polemicamente le stesse 
che ne traevano prima, del ma- 
nifestarsi pieno della crisi». 

La Malfa afferma infine che 
se il PRI dovesse uscire dalla 
maggioranza del governo non 
lo farebbe proponendosi alter- 
native di schieramento, né equi 
libri più avanzati, né equilibri 
più moderati, ma per la pre-. 
sentazione dell’opinione pubbli- 


| ca, per il suo giudizio sovrano 


di una seria e corretta politica 
di centro sinistra. 


Roberto Perugini 
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NOTA CONGIUNTURALE MENSILE I.S.C.0. 


LA PIÙ LUNGA CRISI 
DELLA NOSTRA ECONOMIA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 12 

Perché la ripresa economica 
possa avviarsi, e soprattutto 
consolidarsi, è indispensabile 
che l’azione di rilancio trovi 
adeguata risposta in tutti i cen- 
tri di decisione, che un’accre- 
sciuta produttività del sistema 
permetta un ragionevole ac- 
costamento fra allargamento 
della domanda monetaria ed 
espansione dell'offerta reale, 
che si raggiungano equilibri 
tali da consentire un adeguato 
tasso di investimento e da 
‘mantenere e accrescere la com- 
petitività del sistema in un 
contesto internazionale dove la 
‘concorrenza cresce e dove ogni 
progresso mancato o ritardato 
costituisce ìn definitiva un re- 
gresso. 

Questa analisi è avanzata dal- 
l'ISCO, nella propria nota con- 
giunturale mensile, nella qua- 
le si rileva che la fine della 
pausa estiva ha trovato il si. 
stema economico italiano ca- 
ratterizzato da andamenti con- 
giunturali incerti e da fenome- 
ni regressivi delineati; né la 
ripresa autunnale, anche se da 
ritenere sostanzialmente con- 
forme al modello stagionale, 
ha fin qui significato una ef- 
fettiva tonificazione del clima 
generale o ha visto sostanzial- 
mente rimossi i precedenti o- 
stacoli a un consistente rilan- 
cio, 

La domanda globale conti. 
nua a manifestare una palese 
reticenza, pur se non sono as- 
senti taluni spunti espansivi 
settoriali. Il tasso. di sviluppo 
tendenziale delle esportazioni 
di merci ha riacquistato una 
certa consistenza; il recupero 
in atto, per quanto sensibil- 
mente faticoso, sembra esser- 
si andato inoltre lentamente 
consolidando, sì da consentire 
un allargamento medio delle 
consegne per l'estero dell’ordi- 
ne di oltre il 12% rispetto 
al 1970. 

Sostanzialmente elevata, ma 
non particolarmente evolutiva 
si presenta la domanda delle 
famiglie, influenzata da. ele- 
menti. spesso contrastanti: au: 
mento dei livelli retributivi 
ma contemporanea diminuzio- 
ne della quantità di lavoro pre- 
stata; una più cauta propensio- 
ne alla spesa, o quanto meno 
nei confronti di particolari set- 
tori di spesa; una certa dece- 
lerazione anche nella forma- 
zione dei redditi non da lavo- 
to dipendente, redditi misti in 
primo Juogo. 

Una qualche spinta aggiun- 
tiva alla domanda delle fami. 
glie potrebbe derivare, nelle 
prossime settimane, dall'entra- 
ta in pagamento degli aumenti 
stabiliti per i pensionati del- 
lo stato e per le pensioni di 
guerra, all’inizio del 1972 dalla 
rivalutazione di circa il 5% 
prevista per le pensioni INPS 
in relazione al particolare mec- 
canismo della scala mobile vi. 
gente per esse. 

Perplessità maggiori sorgono 
dal lato della domanda di in- 
vestimento, la cui debolezza 
può essere considerata, in que- 
sto momento, una delle princi 
pali remore a un'accelerazione 
della domanda globale. La se- 
mionda discendente, iniziatasi 
nel 1970, nel ciclo delle costru- 
zioni non ha dato, infatti, se- 
gno di essersi esaurita, e l’ap- 
prossimarsi della pausa autun- 
no-invernale delle. attività all'a- 
perto rimanda in ogni caso ‘al- 
la buona stagione l'avvio di 
qualsiasi ripresa. 

‘Pur rimanendo consistenti in 
assoluto, e superiori anche al 
massimo toccato nel corso del 
ciclo iniziato nel 1961, gli inve- 
stimenti in abitazioni si sono 
riportati ora su livelli lontani 
da quelli, del tutto ecceziona- 
li, toccati nel corso della più 
recente impennata; né è pensa- 
‘bile una massiccia e immedia- 
ta sostituzione dell'iniziativa 
pubblica a quella privata, po- 
sto che la prima incideva, al 
culmine del ciclo, solo per il 5 
per cento ‘0 poco più. 

Se un rilancio degli investi 
‘menti in abitazioni è in parte 
subordinato al riformarsi di 
spinte autonome, e quindi non 
può ‘essere che lento, qualche 
effetto sostitutivo di sostegno 
potrebbe tuttavia derivare dal 
lato delle costruzioni destinate 
alle attività. economiche e dal 
lato, delle opere pubbliche e di 
pubblica utilità. 

Per quanto riguarda gli inve- 
stimenti produttivi in genere, 
su di essi, hanno agito e con- 
tinuano ad agire fattori fre- 
nanti di rilievo, L'effetto di ta- 
li remore, tuttavia, potrebbe 
essere stato amplificato da fat- 
tori psicologici e da problemi 
contingenti: il raggiungimento 
di una maggior certezza circa 
le prospettive in materia di co- 
sti, in materia di domanda e- 
manante dal settore pubblico 
in senso lato, anche in materia 
di imposizione fiscale, potreb- 
be già essere suscettibile di po- 
sitive ripercussioni sulla do- 
manda di investimenti produt- 
tivi. 

Fra le caratteristiche salienti 
dell’attuale momento congiun- 
turale, è da porre la crescente 
sottoceupazione dei fattori pro- 
duttivi, di cui sono un riflesso 
il diminuito grado di utilizza- 
zione degli impianti, l’elevata 
liquidità del sistema, soprattut- 
to la riduzione delle ore lavo- 
rate nella media delle aziende 
industriali. 

L'aspetto positivo, rappresen- 
tato. dalla apparente «tenuta» 
dei livelli di occupazione, trova 
tuttavia un ridimensionamento 
nella contemporanea riduzione 
degli orari medi di lavoro, in 
parte in applicazione dei nuo- 
vi contratti di lavoro, in parte 
sempre maggiore. per motivi 
economici; e il crescente ricor- 
so alla cassa integrazione gua- 
dagni dei lavoratori dell’indu- 
stria costituisce l'evidente com- 
prova di questo secondo aspet- 
to. Anche il mantenimento dei 
livelli di occupazione pone per- 
tanto interrogativi non lievi, 
specie ove sì consideri che gli 
attuali problemi si inseriscono 
su una struttura di fondo già 
contraddistinta da tassi di at- 
tività relativamente bassi e da 
aree non trascurabili di sottoc- 
cupazione latente. 

Nel quadro della più recente 
evoluzione economica si è infi. 
ne inserito un elemento di ten. 
sione nuovo, rappresentato dal. 
le ripercussioni effettive 0 te- 
mute della crisi monetaria in- 


ternazionale. Valutare le riper- 
cussioni e gli sbocchi della cri- 
si monetaria internazionale è 
di fatto impossibile. Nel bre- 
vissimo periodo, e per quanto 
il sistema economico italiano 
globalmente considerato, è da 
pensare che non si dovrebbe- 
ro avere effetti negativi rilevan- 
ti, nel senso che le già ricorda- 
te, accresciute difficoltà di pe- 
netrazione sui mercati statuni- 
tensi — per la sovrattassa al- 
l'importazoine, per il blocco 
dei prezzi che ne rende diffi- 
cile l'assorbimento su tale mer. 
cato, per l'apprezzamento della 
lira rispetto al dollaro ece. 
— potrebbero trovare qualche 
compenso nello sforzo di recu- 
pero condotto dagli operatori 
sui mercati terzi. E° tuttavia da 
aggiungere, che tale ipotesi, ra- 
gionevolmente valida per il si- 
stema globalmente considerato, 
non lo è necessariamente sul 
piano delle singole produzioni 
o aziende. 

L'elemento psicologico ha gio- 
cato un ruolo non trascurabile 
nei movimenti manifestatisi al. 
l’inizio di settembre nel sistema 
dei prezzi; movimenti di fatto 
relativamente localizzati, ma 
che proprio per la loro loca- 
lizzazione hanno immediata- 
mente richiamato l’attenzione e 
suscitato allarme anche se lo 
aumento complessivo del livel- 
lo generale dei prezzi potreb- 
be non aver gran che ecceduto, 
come entità, quello verificatosi 
alla stessa epoca nel 1970. 

Il 1971 ha finito col rappre- 
sentare un anno deludente: in 
sé e per la modestia dei ri- 
sultati conseguiti; tanto più in 
quanto già ha fatto seguito ad 
una lunga stagnazione produt- 
tiva, quindi ad una consistente 
perdita di risorse potenziali e 
a. un periodo di incertezze e di 
tensioni alle quali il sistema e 
il paese non era preparato. Dal- 
la. fine della guerra in poi, e 
la constatazione non può esse- 
re elusa, il sistema non aveva 
ancora attraversato una così 


lunga interruzione nel suo svi- 
luppo tendenziale. 

In questo contesto rientra 
la probabilità che la contin- 
genza scatterà di almeno due 
punti dal 1.0 novembre, con 
un corrispondente aumento 
della relativa indennità per i 
lavoratori dell'industria, del 
commercio e del credito. E° 
quanto lasciano supporre le 
rilevazioni sull’andamento del 
costo della vita nel periodo 15 
luglio - 31 agosto, esaminate 
dalla commissione dell'ISTAT. 


A. I. 


ALLA COMMISSIONE 
la legge per l’editoria 


Roma, 12 

Il disegno di legge presentato 
al Senato dalla presidenza del 
consiglio dei ministri concernen- 
te provvidenze a favore dell’edi- 
toria giornalistica è stato ‘oggi 
assegnato dal presidente del Se- 
nato, in sede deliberante, alla 
competente commissione di Pa- 
lazzo Madama. (Ansa) 


CONFERENZA STAMPA UNI 


IL PICCOLO 


ARIA SULL'ATTUALE SITUAZIONE ECONOMICA 


I SINDACATI NON INTENDONO 
RALLENTARE LA LORO PRESSIONE 


Non accettano la responsabilità della crisi in atto e pretendono nuovi incontri 
con governo, partiti, imprenditori - «Iniziativa dispersiva» dice la Confindustria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 12 
Ancora una volta le tre confe. 
derazioni sindacali hanno con- 
fermato che non intendono ral- 
lentare in alcun modo la pres- 
sione, e respingono l'accusa di 
essere, almeno in larga parte, 
responsabili della crisi che ha 
colpito la nostra economia. Han- 
no comunque ribadito di essere 
disposte ad esaminare la situa- 
zione con il governo, i partiti e 
gli imprenditori per partecipare 
alla predisposizione dei provve- 
dimenti diretti al superamento 
della congiuntura, alla salva- 
guardia del potere di acquisto 
dei salari, alla difesa dei livelli 


occupazionali, al rilancio degli 
investimenti (nel senso tuttavia 
di non favorire più una politica 
di consumi privati, ma una po- 


litica diretta alla produzione di 
beni strumentali e di consumi 
sociali). 

Questo è il quadro che sì può 
dedurre dalla conferenza stam- 
pa unitaria sulla situazione eco- 
nomica svoltasi stamattina nella 
sede della CGIL. «Non intendia- 
mo mettere nessuna sordina al- 
l'azione sindacale — ha detto 
chiaramente il segretario gene- 
rale aggiunto della CISL Scalia 
parlando a nome delle tre cen- 
trali sindacali — la conflittuali 
tà si attenuerà soltanto quando 
i ritardi e gli squilibri saranno 
superati e si attenueranno pro- 
porzionalmente ai modi e ai 
fempi in cui saranno superati). 

Le tre confederazioni hanno 
poi confermato la loro diagnosi 
sulle ragioni della crisi econo- 
mica. «Non è alla rincorsa tra 
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L'ATTIVITÀ" NELLE FABBRICHE DI AUTOMOBILI 


FIAT: SMENTITE 
ALTRE RIDUZIONI 


Esclusa la richiesta della cassa di integrazione 
per gli operai - Rinviato l’incontro coi sindacati 


Torino, 12 

La direzione della FIAT ha 
smentito «nel modo più fermo 
e categorico» le informazioni, 
che ha definito «completamente 
destituite di fondamento», pub- 
blicate da un giornale romano 
e che — secondo l’azienda — 
«dipingono in modo drammati- 
co la situazione alla FIAT, giun- 
gendo a sostenere che l'azienda 
avrebbe intenzione di chiedere 
l'intervento della cassa integra» 
zione per tutti i suoi operai». 

Nella nota della direzione del- 
la FIAT si mette in rilievo che 
«la situazione di mercato che 
attualmente travaglia i settori 
produttivi. degli autoveicoli in- 
dustriali, dei trattori e delle 
macchine movimento terra, che 
ha provocato riduzioni di orario 
a 36 ore settimanali negli stabi- 
limenti OM di Milano e Brescia, 
e nello stabilimento di Modena, 
non incide sull'attività delle fab- 
briche automobilistiche e degli 
altri settori della azienda che, 
pertanto, continuano a lavorare 
a ritmo normale». 

In merito all'incontro tra Um- 
berto Agnelli e i sindacati dei 
metalmeccanici, previsto per gio- 


Tappa romana 


L 


o 


Roma — Il Presidente del Sud-Africa, Jacobus Fouche, scende 
dall'aereo per una breve sosta prima di ripartire per Teheran 


i 
MAIA 
(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


vedì 14 ottobre, la FIAT ha fat- 
to sapere che tale incontro è 
stato rinviato a un giorno da de- 
Stinarsi nella prossima setti. 
mana. Il rinvio dell’incontro tra 
le segreterie dei sindacati me- 
talmeccanici della FIM - CISL, 
FIOM - CGIL e UILM-UIL e lo 
amministratore delegato della 
FIAT, Umberto Agnelli, è stato 
confermato anche da fonti sin- 
dacali. 
Secondo quanto si è appreso, 
i sindacati dei metalmeccanici 
hanno comunicato alla direzio- 
ne della FIAT la loro intenzione 
di rinviare l’incontro previsto a 
causa dei provvedimenti di ri 
duzione dell'orario di lavoro a- 
dottati in alcuni settori produt- 
tivi della azienda «senza che la 
questione fosse neanche accen- 
nata nel corso del precedente 
incontro tra Umberto Agnelli e 
i sindacati». 
(Ansa) 


PER IL REFERENDUM 


INCONTRO DI COLOMBO 


con l’on. Forlani 
Roma, 12 


Continua ad essere al centro 
dell'attenzione del governo @ 
dei partiti la prospettiva di evi. 
tare il referendum abrogativa 
del divorzio. Il presidente del 


Consiglio ha ricevuto Stasera a 
palazzo Chigi il segretario del 
la DC Forlani per fare il punta 
della situazione dopo i contatti 
al livello parlamentare e di go- 
verno tra DC, socialisti, social: 
democratici e repubblicani, per 
accertare la possibilità di mo. 
dificare la legge Fortuna e di 
evitare così il referendum. 

Evidentemente la partita non 
è considerata ancora chiusa, dal 
presidente del consiglio e dal 
segretario della DC, malgrado le 
notevoli difficoltà esistenti sia 
per giungere a un accordo sulla 
‘modifiche da apportare alla nor- 
mativa in vigore sostituendola 
con un nuovo testo, sia sullo 
schieramento (quello laico 0 
quello cattolico) che deve fare 
la prima mossa. 

I socialisti intanto stanno fa: 
cendo alcuni passi — è infatti 
prossima la convocazione della 
‘assembea del gruppo dei de- 

utati del PSI — per discutere 
d'impegnativo problema del re- 
ferendum e dell’atteggiamento 
che il gruppo dovrà assumere 
in relazione alle varie proposte 
per l'eventuale accordo preven- 
tivo di cui tanto si parla. 

Intanto . l’attività . dell’ufficio 
centrale per il referendum sta 
procedendo con regolarità — ha 
dichiarato il suo presidente pro- 
fessor Giuseppe Flora — ma 
difficilissimo fare previsioni sul 
momento della sua conclusione: 

ssn dire soltanto che abbiamo 
a di poter rispettare 
il termine del 15 dicembre. 


prezzi-salari che si deve addebi- 
tare la lievitazione dei prezzi — 
ha detto Scalia — né è all’au- 
mento del costo di lavoro che 
deve addebitarsi la crisi che at- 
traversano numerose aziende an- 
che di quelle ritenute ’pilota’” 
ma si tratta — secondo i sinda- 
cati — di ritardi e squilibri 
strutturali dovuti a una linea 
politico-economica che ha gui- 
dato lo sviluppo del nostro pae- 
se in modo patologico». 

L’esponente della CISL ha so- 
stenuto l’esigenza di un'organi- 
ca politica sindacale rivendica. 
tiva e contrattuale che consideri 
le categorie nella loro globali 
tà, e che all'esterno, si rivolga 
sugli obiettivi. generali e in par- 
ticolar modo alla realizzazione 
delle riforme. Le propost 
sindacati sono quesi 
zione dei livelli pensionistici, 
riassetto della cassa integrazio- 
ne e guadagni; riassetto del si. 
stema degli assegni familiari; 
intervento contro la polverizza- 
zione del sistema distributivo. 

Le confederazioni sindacali si 
sono dichiarate convinte della 
utilità di «confronti» con gli im- 
prenditori, con il governo, con 
i partiti politici, sempre tutta- 
via sulla base delle proposte da 
esse stesse avanzate. In questo 
senso terranno nei prossimi 
giorni una serie di convegni e 
diffonderanno un manifesto. La 
richiesta di incontri, espressa 
dalle tre confederazioni sindaca- 
li con una lettera, è infatti al 
l'esame delle associazioni dei 
datori di lavoro interessate e 
cioè Confindustria, Intersind, 
Asap, Confcommercio, Confagri- 
coltura e Confapi, 

Tali associazioni che hanno 
accolto positivamente e con «vi 
vo» interesse la richiesta - dei 
sindacati, hanno deciso di tene- 
re nei prossimi giorni delle riu- 
nioni interne per definire la pro- 
pria posizione in vista degli in- 
contri. Saranno anche presi 
contatti con i sindacati per de- 
finire il calendario degli incon- 
tri che dovrebbe essere reso no- 
to nei primi giorni della prossi- 
ma settimana. 

Nella lettera, le tre confedera- 
zioni dopo aver informato gli 
imprenditori di «aver approva 
to un comune documento di po- 
litica economica cui intendono 
riferire la loro azione nell’attua- 
le situazione», sostengono in 
particolare che «la piattaforma 
approvata può costituire la ba- 
se per un Utile confronto» diret- 
to «a evidenziare e verificare le 
iniziative necessarie per fron- 
teggiare la Situazione di stagna- 
zione economica in atto». 

Commentando l'iniziativa dei 
sindacati della CGIL, CISL e 
UIL; negli incontri con gli im- 
prenditori; il. presidente della 
Confindustria, Lombardi, ha det- 
to che essa assume «un caratte 
re dispersivo», perché si era de- 


ciso di rinviare direttamente 
agli incontri tra le parti «l’esa- 
me delle prospettive di confron- 
to costruttivo e di azione co- 
mune, che anche il documento 
unitario delle tre confederazio- 
ni lascia intravvedere». Tuttavia 
Lombardi ha confermato che la 
Confindustria è «pronta a con- 
frontare con le componenti sò 
ciali le possibilità concrete di 
svolgere insieme quella comune, 
realistica azione che il paese sì 
attende dalle sue componenti 
maggiormente responsabili, agli 
effetti di una indilazionabile ri- 
presa dell'occupazione, della 
produzione e dell'attuazione del- 
le riforme», L'incontro sindaca- 
ti- imprenditori dovrebbe tener: 
si mercoledì della prossima set- 


timana. 
Matteo Giambi 


iù 


Mercoledì, 13 ottobre 1971 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Città del Vaticano — Paolo VI ripreso al tavolo della presidenza del Sinodo, ieri mattina 
all'apertura dei lavori dedicati ai delicati problemi del sacerdozio nel secolo ventesimo 


ANCORA IL CELIBATO E LA SUA PROBLEMATICA PUNTO FOCALE DEL SINODO 


PER LA PRIMA VOLTA IN AULA 
SI PARLA DELLA DONNA PRETE 


E’ stato un giamaicano a sostenere l'opportunità di ammettere le donne al sacerdozio 
lordine sacro - I limiti dell'impegno politico consentito al clero 


Gli uomini sposati e 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 12 

E' ancora il celibato con la 
sua problematica il punto cen- 
trale del dibattito al Sinodo 
dei vescovi. Dieci padri si so- 
no detti favorevoli all'attuale 
disciplina della Chiesa, nella 
seduta di stamane, nove alla 
possibilità di ammettere al sa- 
cerdozio uomini sposati; il 
giamaicano mons. Carter ha 
sostenuto l'opportunità di am- 
mettere le donne al sacerdo- 
zio ed è la quinta volta che 
simile proposta viene avanza- 
ta espressamente in aula. Il 
vescovo di Oslo mons. Gran ha 
detto che ognî candidato al sa- 
cerdozio deve essere lasciato 
libero di scegliere il celibato 
o la vita matrimoniale prima 
di ricevere l’ordine sacro. 

Ma anche altri importanti 
argomenti sono stati affronta- 
ti. Primo fra tutti quello rela- 
tivo all'impegno del sacerdote 
nella vita politica. Il relatore 


card. Tarancon disse che è 
difficile poter dare norme pre- 
cise în questo campo, ma am- 
mise che, in determinate si- 
tuazioni, il prete può assume- 
re impegni politici senza tut- 
tavia diventare un attivista. 
Più avanti andò il card. AL 
frink, quando disse che la 
Chiesa deve essere grata @ co- 
loro che prendono particolari 
responsabilità, pronti a paga- 
re di persona per rendere, an- 
che in questo campo, una te» 
stimonianza alla giustizia fra 
gli uomini. 

Oggi, il padre Amaral, della 
congregazione del Santissimo 
Redentore, parlando a nome 
dei superiori degli ordini re- 
ligiosi, ha detto che, in linea 
di principio, tocca al laico e 
non al prete fare politica. Ma 
poiché il sacerdote non deve 
vivere avulso dal mondo che 
lo circonda, deve formare i 
laici a essere presenti e attivi 
nella vita sociale: in determi 


CHIUSA ALLA CAMERA LA DISCUSSIONE SULLA RIFORMA 


NO DEL D. €. GREGGI 
ALLA LEGGE SULLA CASA 


«Frutto di un ricatto del PSI, è un provvedimento fascista e poco serio» 
Svalutate le prerogative del Parlamento - Critiche delle opposizioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

La-legge per la casa è stata 
criticata, alla Camera, oltre che 
(con opposte motivazioni) dai 
liberali e dalle sinistre, anche 
da un democristiano, l'on. Greg- 
gì, che gia in altre occasioni ha 
assunto atteggiamenti di criti- 
ca. Greggi ha annunciato chie 
non voterà una legge sicura: 
mente incostituzionale, perche 
essa non assicura la’ proprietà 
della casa ai lavoratori (come 
prescrive l’art, 47 della Costi 
tuziene); inoltre, invece di ga- 
rantire la costruzione di alloggi 
popolari, essa attua un espro- 
prio potenzialmente generalizza- 
to e senza indennità, che' sva. 


è|luta tutto il patrimonio immo- 


biliare italiano. f 
Questa legge — ha proseguito 
Greggi — è il frutto del ricatto 
imposto alla DC dal PSI, o me- 
glio dalla sua ala lombardiana, 


TRAGICO GESTO DI UNO STUDENTE A ROMA 


IN FIN DI VITA PER UNA MANCATA RAPINA 


Suicida: non riusciva 
a inserirsi nella società 


Roma, 12 

Un giovane studente roma- 
no, Giuseppe Morgante, di 18 
anni, si è ucciso lanciandosi 
da una finestra del proprio 
appartamento al quarto pia- 
no. Il fatto è accaduto poco 
dopo le 7 in via Castelnuovo, 
nei pressi della Basilica San 
Paolo. Il giovane si è ucciso 
perché non sopportava l’idea 
di non riuscire a inserirsi nel- 
la vita come i suoi coetanei. 

In una crisi di sconforto il 
giovane stamane ha scavalca- 
to la ringhiera del balconcino 
della sua camera da letto e si 
è gettato nel cortile morendo 
all'istante. Ad accorgersene è 
stata un'inquilina del secon- 
do piano quando, questa mat- 
tina, poco dopo le 7, ha spa- 
lancato una finestra della pro- 
pria abitazione. Sul posto è 
giunta un’autoambulanza del. 
la Croce rossa e un medico 
ha anche tentato di rianimare 
il giovane, ma ormai per Giu- 
seppe Morgante non c’era più 
nulla da fare. 

In attesa dei risultati della 
autopsia, che verrà eseguita 


nell'istituto di medicina lega- 
le, le cause del suicidio sem- 
brano trovarsi in uno stato di 
profondo sconforto del giova- 
ne in conseguenza del man- 
cato inserimento nella socie- 
tà. A 18 anni compiuti Giu- 
seppe Morgante, che era fi- 


glio di un venditore ambulan- . 


te, sebbene l'avesse più volte 
tentato, non era ancora riu- 
scito a ottenere un titolo di 
studio. 

A causa della scarsa attitu- 
dine alla scuola egli dovette 
faticare non poco per pren- 
dere la licenza media. Poi 
frequentò la scuola «Edmon- 
do De Amicis», un istituto 
professionale statale per la 
industria e l'artigianato. Qui 
tuttavia venne respinto per- 
ché, a causa delle sue nume- 
rose assenze, i professori non 
poterono classificarlo. Cam- 
biò quindi indirizzo scolasti- 
co: lo scorso anno si iscris» 
se al «Giulio Romano», un i 
stituto professionale statale 
per il commercio che si trova 
in via della Paglia, nel rione 
Trastevere. (Ansa) 


ACCOLTELLATA A MILANO 


UN'ANZIANA SOLA IN CASA 


Milano, 12 

Un’ anziana affittacamere è 
stata aggredita e ferita grave- 
mente a coltellate da uno sco- 
nosciuto che si era introdotto 
nella sua abitazione in via 
Uberti 24. La vittima, Giusep- 
pina Lollo vedova Maestro, 
di 63 anni, originaria di San 
Severo (Foggia), colpita da tre 
coltellate, è ora in fin di vita. 
L’aggressore dell’anziana don- 
na è fuggito abbandonando il 
coltello e un borsetto dentro 
il quale sono alcuni oggetti 
SOLE al vaglio della po- 

zia, 

Secondo quanto è stato ac- 
certato. dalle REA indagini, 
Giuseppina Lollo al momento 
dell’aggressione era sola in ca- 
sa, La vedove aveva fatto pub- 
blicare questa mattina un'in- 
serzione su un quotidiano cit- 
tadino per affittare un suo ap- 
Ra in un’altra parte 

lla città. Non si è perciò 
meravigliata quando ha senti- 
to suonare il citofono (l’abi- 
tazione di via Uberti non ha 
infatti portiere) e ha aperto 
il portone per far salire lo 
FCOROSO LO) che si era presen: 

ato. 


Qualche secondo più tardi, 
lo sconosciuto, sembra un gio- 
vane di circa 25 anni con ac- 
cento meridionale, ha bussa- 
to alla porta dell’appartamen- 
to della Lollo, Non appena la 
anziana donna ha aperto, il 
giovane le ha messo le mani 
intorno al collo intimandole 
con voce soffocata «dammi i 
soldi». La Lollo, benché spa- 
ventata, ha reagito, è riuscita 
a divincolarsi ed è rientrata 
nell’appartamento. Il giovane 
l’ha però raggiunta e ha im- 
pernato una colluttazione con 
‘a donna, che ancora una vol 
ta è riuscita a divincolatsi e 
ha tentato di raggiungere il 
balcone per gridare aiuto. 

A questo punto, lo scono- 
sciuto ha aperto un cassetto 
di un mobile della cucina e ha 
preso un coltello lungo e ac- 
cuminato: impugnando l'arma 
si è gettato sulla donna e ha 
cominciato a colpirla. Ferita 
all. gola, alla milza e al tora- 
ce, la Lollo è caduta a terra. 
L'aggressore non si è più cu- 
rato di cercare il denaro 0 di 
rubare altri ‘oggetti ed è fug- 
gito abbandonando il coltello. 

(Ansa) 


quella che non fa mistero di 
voler distruggere l’economia, 
italiana. Si può anche dire che, 
con tutte le sue imposizioni, 
questa è una legge fascista per- 
ché obbliga i lavoratori a su- 
bire le scelte ideologiche di al- 
cuni partiti: e caratteristica fon- 
damentale del fascismo è ap- 
punto la violenza e la sopraffa- 
zione. 

Questa — ha proseguito Greg- 
gi — non è nemmeno una legge 
seria perché prevede certi stan- 
ziamenti (2500 miliardi) mentre 
la programmazione ne indica 
altri (1150 miliardi, ossia il 56% 
di meno): per questi e per al- 
tri difetti è probabile che, in- 
vece di favorite la costruzione 
di alloggi popolari nella misura 
dell'8% dell’intera produzione 
edilizia, consentirà di allestirne 
sì e no il 3%. Una legge non 
seria — ha concluso Greggi — 
andrebbe discussa con serietà 
per eliminare i molti difetti, in- 
vece, si pretende che sia appro- 
vata subito e senza alcuna va- 
riazione, svalutando le preroga: 
tive del Parlamento. 

Anche il liberale Monaco ha 
criticato le pretese di chi im- 
pone che la legge sia approvata 
subito e senza emendamenti, 
tanto più che si tratta di un 
provvedimento di ispirazione 
marxista, col quale non si riu- 
scirà a costruire un solo vano 
di più, né a procurare un solo 
posto di più ai tanti disoccu- 
pati dell'edilizia. Un altro libe- 
tale, Cassandro, ha detto che 
la legge per la casa, imposta 
dai socialisti come condizione 
per la sopravvivenza del centro- 
sinistra, conferma la vocazione 
del PSI di porsi come l’anello 
di congiunzione tra una formu- 
la di governo ormai logora e 
una «più avanzata», di collabo- 
razione con î comunisti. 

L'opposizione del PSIUP è 
stata confermata da Amodei 
«perché — ha detto — la legge 
è stata nettamente peggiorata 
dal Senato, con emendamenti 
che l'hanno resa maggiormente 
di destra, perché mortificano le 
autonomie locali e difendono a 
oltranza la rendita fondiaria». 
Analoshe accuse ha fatto il co- 
munista Todros, secondo il qua- 
le la legge è stata neecinrata 
dal Senato. con. emendamenti 
che hanno reso niù difficile e 
onerosa la procedura di espro- 
priazione. 

Di varere contrario il socia- 
lista Cusumano: le modificazio- 
nî non hanno reso il nrovvedi. 
manto molto diverso da anello 
votata dalla Camera. Ora c'è 
però il rischio che, in una si 


tuazione politica gravemente de- 
teriorata, le forze moderate ten- 
tino di riesumare. vecchie for- 
mule politiche per rimettere in 
discussione questa legge e sep- 
pellirla. Sarebbe perciò un gra» 
ve errore politico ritardare l’ap- 
provazione della legge per in- 
trodurre qualche ritocco, facen- 
do il gioco di chi mira a sabo- 
tare l’azione riformatrice per 
aprire un vuoto legislativo e 
quindi un vuoto di governo. 

Si è chiusa così la discussione 
generale. Subito dopo hanno 
Tiparlato i relatori che avevano 
già aperto il dibattito: con la 
riforma del regolamento che do- 
veva. snellire ta discussione, i 
relatori che prima parlavano 
una volta sola, ora intervengono 
due volte. Domani replicherà il 
ministro  Lauricella e poi co. 
mincerà l’esame degli articoli 
e degli emendamenti. 

R. R. 


nati casi, e cioè quando non 
ci siano uomini particolar- 
mente preparati e quando la 
lotta contro la ingiustizia lo 
obbliga a manifestarsi solida- 
le con il popolo, il prete deve 
anche darsi alla politica: «E 
il Sinodo deve mostrare com- 
prensione per quelli che han- 
no ritenuto in coscienza di en- 
trare nell’agone politico». 

Padre Amaral ha chiesto an- 
che che il Sinodo si pronunci 
e dia delle norme a quei sa- 
cerdoti che si trovano in una 
particolarissima situazione: se 
collaborano con un regime che 
di fatto compie ingiustizie a 
danno del popolo vengono con- 
siderati corresponsabili delle 
ingiustizie; se si oppongono 
con la parola e l’azione con- 
tro il regime vengono perse- 
guitati, e creano difficili situa- 
zioni per la Chiesa. 

L'oratore, a conclusione del 
suo intervento, ha anche pro- 
spettato alcuni casî nei quali 
è raccomandabile l'attività pro- 
fessionale del clero: quando 
serve a far comprendere me- 
glio la Chiesa al popolo; quan. 
do c’è pericolo di vita oziosa; 
quando la remunerazione è in- 
sufficiente alla vita; quando con 
un'attività civile si aumenta la 
stima per il sacerdote. «Ma su 
questo ultimo punto non tutti 
î superiori degli Ordini religio- 
si sono d'accordo», ha precisa- 
to. Per l'indiano monsignor Di- 
tavian, il prete deve impegnar- 
si nelle iniziative per la promo- 
zione umana e sociale: ma s0- 
lo in determinati casi si addi- 
cono a lui compiti di capo e 
dirigente. 

Abbiamo detto che anche 09- 
gi il celibato è stato il punto 
focale del dibattito. Il citato 
monsignor Diravian ha esorta- 
to il Sinodo a trattarne în tut- 
ta libertà e nella vastità della 
problematica: è necessario — 
ha detto — che il Sinodo prima 
di arrivare a una conclusione, 
qualunque essa sia, esamini 
apertamente e liberamente le 
ragioni dottrinali e pratiche re- 
lative alla disciplina del celiba- 
to: senza di ciò la decisione del 
Sinodo mancherebbe di credi 
bilità. 

In più di un intervento è ap- 
parsa di nuovo oggi la preoc- 
cupazione che ammettendo al- 
l'ordine sacro uomini sposati 
si apra una strada che porterà 
inevitabilmente alla sparizione 
della vita celibataria. Così si 
sono espressi il cardinale po- 


lacco Wyszynski, il vescovo 
ugandese Nsubuga e quello del 
Burundi Makarakiza. Da parte 
sua il cardinale irlandese Con- 
way ha riportato la frase dì un 
suo sacerdote: «Se si cederà su 
questo punto, jra breve avre- 
mo uomini di ventiquattro an- 
nì che sì sposeranno il lunedì 
e vorranno ricevere l'ordine sa- 
cro la domenica seguente». Il 
cardinale ha aggiunto che la 
Santa Sede — è facile preveder- 
lo — sarà «bombardata» di pe- 
tizioni speciali per ottenere «ud 
experimentum» la ammissione 
ùl sacerdozio di uomini sposa» 
ti di età... non propriamente 
matura. 

Non ha preoccupazioni di 
questo genere monsignor Car- 
ter, per il quale non si deve 
avere alcun timore di iniziati 
ve nuove, anche a riprova che 
«non solo il celibato ma anche 
il matrimonio è degno del re- 
gno dei cieliv. La questione dei 
preti che vengono meno ai loro 
impegni celibatari è stata di 


Ex combattenti a Lodi 


RIPARANO DA SOLI 


il monumento ai Caduti 


Lodi, 12 

Gli ex combattenti della 
prima guerra mondiale di 
Lodi hanno deciso di ripuli. 
re ed abbellire da soli il mo- 
numento vai Caduti di piazza 
Zaninelli. Si tratta di un ge- 
sto di protesta contro il co- 
mune, il quale, nonostante le 
molte insistenze, non aveva 
sistemato il giardino anti- 
stante il monumento ed ese- 
guito gli altri lavori neces- 
sari. 

L’opera dei vecchietti, mol. 
ti dei quali decorati, sì svol. 
ge sotto gli occhi dei citta. 
dini che li guardano con sim. 
patia. Due operai del comu- 
ne inviati dall'ufficio tecnico 
sono stati cacciati via. 


nuovo sollevata da alcuni pa- 
dri, e in particolare da padre 
Amaral, il quale, dopo aver @jf- 
fermato che il Sinodo deve aj- 
jrontare «senza timore» il tema 
del celibato, ha riportato una 
statistica secondo la quale il 70 
per cento deì superiori degli 
ordini religiosi sono contrari 
a riammettere nell'esercizio del 
sacerdozio quanti «hanno la- 
sciato», anche se în un doma- 
ni la Chiesa ammetterà all’or- 
dine sacro gli sposati. 


A. Paglialunga 


"ORRIBILE DELITTO DOVUTO ALLA GELOSIA PRESSO MILANO 


Con coltello e cacciavite 
uccide la moglie «infedele» 


Milano, 12 

Quando la moglie, questa se- 
ra, nel corso dell’ennesimo li- 
tigio, gli ha gridato «in due 
per me siete troppi», il mina- 
tore Berardo Zangrillo, di 51 
anni, originario di Santo Ste- 
fano (L’Aquila), ha ritenuto di 
aver la certezza che la donna, 
‘Anna Bontempo, di 38 anni, 
di Roma, avesse un amante: 
l’ha uccisa colpendola prima 
a coltellate e poi spaccandole 
la testa con un cacciavite. Lo 
uxoricida è stato arrestato dal- 
la polizia mentre usciva di ca- 
sa, in via Centurelli 22, a Bres- 
so, subito dopo il delitto. 

Fin da giovane, lo Zangrillo 
ha. lavorato come minatore, 
soprattutto all’estero. Era per- 
tanto costretto a lasciare la 
moglie sola anche per lunghi 
periodi. L'uomo si trovava al- 
l'estero anche alcuni mesi fa 
quando la Bontempi improvvi- 
samente smise di serivergli, 
Dopo avere invano sollecitato 
notizie della moglie, lo Zan- 


grillo si decise a tornare in 
Italia per vedere che cosa le 
fosse accaduto. Così due mesi 
fa arrivò a Bresso, dove fu ac- 
colto dalla moglie assai fred- 
damente. La donna non gli det- 
te spiegazione del suo silen- 
zio ‘e anzi lo invitò a tornar- 
sene all’estero subito. Si mo- 
strò assai seccata quando egli 
le espresse l’intenzione di ri 
manere qualche tempo a casa; 
comunque si rifiutò di dor- 
mire con il marito che fu co- 
stretto a comprarsi una bran- 
da ed a dormire su quella, nel- 
la cucina del piccolo apparta- 
mento. 

Lo Zangrillo immaginò che 
la moglie avesse intessuto una 
relazione con un altro uomo 
durante la sua assenza. Glielo 
chiese più volte e la Bontem- 
pi gli rispose sempre evasiva- 
mente. Fra i due coniugi co- 
minciarono a scoppiare litigi 
sempre più frequenti, ma lo 
Zangrillo non riuscì mai ad 
avere le prove dell’infedeltà 


della moglie. Nel corso di un 
litigio, una settimana fa, la 
donna fece una mezza ammis- 
sione ma poi, di fronte alle 
domande del marito che vole 
va saperne di più, ritornò ad 


essere evasiva. (Ansa) 
SE EE 


SCHIANTO SUI BINARI 
otto persone ferite 


Alessandria, 12 

Otto persone sono rimaste fe. 
rite, una di esse in modo abba- 
stanza grave, in un incidente 
ferroviario avvenuto oggi sulla 
linea Alessandria-Acqui Terme- 
Savona, nei pressi della stazio- 
ne di Montechiaro Denice. 

Il treno, nello sbucare da una 
curva che immette nella picco- 
la stazione di Montechiaro, ha 
trovato il binario ostruito da 
due carri appena sganciati da 
un «merci». Il treno passeggeri 
viaggiava già a velocità molto 
ridotta perché stava entrando 
nella stazione, ma ciononostan- 
fe il macchinista non ha potu- 
to evitare lo scontro, 

(Italia) 


ù 


Mercoledì, 18 ottobre 1971 


GIANI STUPARICH RIVISITATO 


UNA COSCIENZA ANSIOSA 


“NELLA narrativa di Giani 

Stuparich, la novellistica 
ha una parte importante e 
ben distinta, sia in se stessa, 
sia per quello che essa rap- 
presenta nella letteratura ita- 
liana del Novecento, dagli 
anni Trenta in poi. 

Il primo libro d’arte nar- 
rativa dello scrittore triesti- 
no appare nel novembre del 
1929 nella collana curata da 
Mario Gromo, «Scrittori con- 
temporanei», per gli editori 
Buratti di Torino, Il libro si 
intitola «Racconti», e ne com- 
prende quattro: «La vedova», 
«Un anno di scuola», «Fami- 
glia», «La morte di Antonio 
Liveasy». 

Ci occuperemo di questo 
primo libro, lasciando parla- 
re anzitutto i critici con una 
scelta di citazioni che met- 
tono in risalto due aspetti 
fondamentali: la scoperta 
delle qualità intrinseche del 
giovane narratore, e quella 
prima sensazione che ne ri- 
ceve la critica dell’esistenza 
di una linea caratteristica 
della letteratura triestina, in- 
ducendo gli studiosi a ricon- 
siderare, retrospettivamente, 
gli antecedenti ritenuti fino 
allora dei casi isolati e, co- 
me tali, più o meno persi di 
vista, ad esempio uno Svevo, 
uno Slataper, un Michelstaed- 
ter. D'ora in poi, e sempre 
«on più chiara risolutezza e 
più ampia prospettiva, gli 
scrittori triestini — narrato- 
ri, poeti, pensatori, critici — 
saranno intesi come una co- 
stellazione nel patrio cosmo 
delle lettere. 

Il libro scatiò a sorpresa. 
T «Racconti» ebbero ampia, 
vibrante accoglienza. La cri- 
tica si impegnò a fondo e ne 
parlò per oltre un anno. Re- 
censioni e saggi su giornali 
e riviste a firma di critici spe- 
cialisti e di scrittori tra i più 
esigenti e illuminati salutaro- 
no il nuovo narratore. 

Aprì il discorso Silvio Ben- 
co. Seguirono: Eugenio Mon- 
tale, Sergio Solmi, Bonaven- 
tura Tecchi, Pietro Pancra- 
zi, Diego Valeri, Luciano An- 
ceschi, Gaetano Trombadori, 
per restare ai nomi di mag- 
giore risonanza; ai quali van- 
no aggiunti due tra i più 
eminenti. critici di Francia: 
Paul Guiton del «Mercure de 
France», e Marcel Brion de 
«Les Nouvelles Littéraires», 

Ben presto, all’apparire dei 
muovi libri d’arte narrativa 
dello Stuparich — 1932 e 
1935 — l’elenco dei critici si 
arricchisce di altri nomi illu- 
stri. Ricorderemo anzi tutto 


. Giuseppe de Robertis, Alber- 


te Consiglio, Enrico Terraci- 
ni, Arnaldo Bocelli, e, per 
l'estero: Giacomo Antonini a 
Rotterdam, a Bellinzona Giu- 
seppe Zoppi, Rosendorfsky e 
Bukacek a Praga, Alfero a 
Berlino. 

Qui ci si limiterà a illustra- 
re i giudizi dei primi critici, 
di coloro che seguirono lo 
Stuparich fin dalla pubblica- 
zione dei «Racconti». Ai qua- 
li spetta, tra gli altri meriti, 
quello di aver saputo coglie- 
re e individuare sin d’allora 
i lineamenti fondamentali, 
operanti dall'interno nell'ar- 
te narrativa dello Stuparich; 
ne sono risultati dei giudizi- 
chiave che rimangono validi 
per tutta la sua opera nel 
tempo: un fatto reso possibi. 
le per le doti penetrative e 
interpretative di quelli scrit- 
ti critici e, d’altra parte, per 
il modo di essere scrittore 
dello Stuparich, per il genere 
stesso della sua arte creativa. 
Che è arte del profondo, do- 
ve i mutamenti si muovono 
lungo una costante, la legge 
intrinseca della propria na- 
tura. 

Se i «Racconti» colsero la: 
critica di sorpresa, si deve 
dire subito che fu una sor- 
presa gioiosa: lo scrittore 
triestino si rivelava all'im- 
provviso un narratore di pri- 
ma forza; «trascorsi i gior- 
ni della meditazione, giunto 
è il tempo dell'opera». Infat- 
ti, nei suoi tre libri antece- 
denti, lo Stuparich aveva 
trattato argomenti di tutt’al- 
tro genere che l’avevano col- 
locato su un’area diversa da 
quella della creazione pura: 
«La nazione czeca», opera di 
storia etnografica e politica; 
«Scipio Slataper», una bio. 
grafia e, insieme, opera sag- 
gistica; «Colloqui icon mio 
fratello», opera sì, letteraria, 
ma «dove il motivo autobio- 
grafico è fondamentale», os 
servava Bonaventura Tecchi, 
accogliendo i «Racconti» co- 
me lieta novella di liberazio- 
ne: «Quale sorpresa è vedere 
come da un nucleo morale 
così stretto si siano disciolte 
e con grande naturalezza 
quelle forme d'arte che sem- 
bravano le più inaspettate: 
le narrative». 

Sergio Solmi, invece, pur 
ammettendo che «il libro pre- 


cedente, «Colloqui con mio 
fratello», non lasciava sospet- 
tare un futuro possibile svi- 
luppo in senso narrativo», af- 
fermava, con più sottile pene- 
trazione, che «è soltanto in 
quell’intimità, in quella. ap- 
passionata serietà e pudore 
nel considerare le cose del- 
l'animo, in quello sforzo di 
rendere il dialogo interiore 
in tutte le sue sfumature più 
originarie e raccolte, senza 
tradirlo mai in formule trop- 
po decise, che ci è permesso 
di rintracciare il passaggio 


|ora pubblicati 
| pienamente ciò che può dare 


dal tono di confessione Acco | 
rata e perplessa dei «Colloqui | 
con mio fratello» a. quello | 
narrativo e oggettivo dei | 
«Racconti». 

Gaetano Trombadori por- 
tava più a fondo il confronto 
tra le due opere, ne scopriva 
il legame d'origine penetran- | 
do nell'essenza della persona- 
lità dello Stuparich: «Leggen- 
do i quattro racconti ritorna, 
e con più determinato rilie- 
vo rivive in noi l’immagine 
ideale di questo scrittore 
quale ci si era offerta alla 
lettura dei "Colloqui con mio | 
fratello”, quella di un uomo | 
assorto nella vita misterio- 
sa del proprio spirito. — La | 
intima virtù della parola me- 
ditata. trae dal dolore viril 
mente accettato e sofferto il 
suo pacato sereno. Da-questa 
serietà intima e raccolta so- 
no nati questi Racconti”, 
trascorsi sono i giorni della 
meditazione, giunto è il tem- 
po dell'opera. — La ricerca 
della purezza e della perfe 
zione stilistica non è fine a 
se stessa, ma vi appare come 
freno severo alla propria ric- 
chezza di risorse. Questa ri- 
gida disciplina, quando, co- 
me qui, non è esclusiva, ha 
un valore per sé, un valore 
etico. — Scopriamo uno scrit- 
tore maturo e formato, con 
un fare ben suo; delle figure 
e degli ambienti è colto sem- 
pre l'essenziale, uno stile 
arioso e preciso e, alla ba- 
se, un senso fondamental- 
mente serio della vita, quel. 
lo dei ”Colloqui”». 

Ma oggi, che il tempo ci 
mette davanti una più am- 
pia prospettiva, dobbiamo 
pur chiederci se «La nazione 
czeca» e «Scipio Slataper» 
siano da considerarsi due 
opere a se stanti, lontane e 
avulse dalla conclusione crea- 
tiva dello Stuparich, e quale 
sia il loro significato interno 
nell’esperienza segreta dello 
scrittore, oltre la loro costi. 
tuzione esterna. Non è, l’una, 
lo scandaglio nella personali- 
tà di una nazione, l'altra lo 
scandaglio nella personalità 
individuale per arrivare allo 
esame di coscienza dei «Col- 
loqui»? Voglio dire che, nella 
sua totalità, la strada per- 
corsa dallo Stuparich è una 
sola, la sua, quella a lui ne- 
cessaria attraverso gli aspet- 
ti del paesaggio umano; espe- 
rienza che è una spirale di 
cerchi concentrici. sempre 
più stretti verso una preci- 
sa meta, il luogo della gra- 
zia creativa: l'itinerario in- 
conscio della sua «coscienza 
ansiosa», tesa alla identifi- 
cazione di sé, quello che Jung 
definisce «l'istinto di indi 
viduazione»: «Quanto più 
l'uomo diverrà unico nella 
sua individualità tanto più 
troverà nella società il po- 
sto che è suo, quello che 
nessun altro potrà occupare 
così perfettamente». 

L'influenza misteriosa che 
emana da Trieste, questa cit- 
tà <à nulle autre pareille», 
si manifesta, tangibile, nella 
sua letteratura; un fatto sin- 
golare, che i crtici mettono 
in rilievo; un concertato di 
voci provenienti da luoghi 
diversi si incontrano a loro 
insaputa quasi ad alimenta- 
re la nostra segreta persua- 
sione. Scrive il critico de 
«Les Nouvelles Littéraires»: 
«Nous retrouvons dans les 
Recits de Giani Stuparich» 
l'atmosfera caratteristica di 
questa città «à nulle autre 
pareille» e si comprende che 
un grande scrittore come Ja- 
mes Joyce ne abbia conserva- 
to il ricordo il più vibrante. 
Sembra che questa atmosfe- 
ra unica susciti negli scritto- 
ri che colà si formano una 
originalità duratura. Le no- 
velle. di Giani  Stuparich, 
drammatiche e lunghe come 
la vita, ne sono una nuova 
prova». 

Il Pancrazi così intercala 
il suo discorso sui «Raccon- 
ti»: «Non è detto che questi 
scrittori triestini, sempre "in 
fieri” e inventori di proble 
mi e romantici a vita, non 
abbiano il loro compito in 
una letteratura come la no- 
stra, che si adagia anche 
troppo volentieri in forme 
chiuse e scambia spesso la 
rettorica per classicismo e 


l'inerzia per nobiltà». 
Paul Guiton nel «Mercure 


de France»: «Les quatre 
”Racconti” de Giani Stupa- 
rich sono solidi di fattura e 
d'una analisi fortemente pe- 
netrante, quasi inquieta. An- 
che Stuparich debuttò alla 
"Voce”, come Slataper, del 
quale egli è una specie di 


| fratello spirituale, con più 


di gravità e meno di slancio 
lirico. I quattro racconti or 
dimostrano 


un nuovo apporto al vecchio 
tronco toscano la cui robu- 
stezza è capace di far frut- 
tare ottimi innesti». 

Sergio Solmi, parlando dei 
«Racconti», ne mette in luce 
con una certa veemenza le 
diversità di fondo nei con- 
fronti di certe tendenze della 
narrativa italiana: «Nello 
Stuparich narratore è in pri- 
mo luogo da apprezzarsi un 
atteggiamento di aperta com- 
prensione umana, altrettanto 
lontano dalle semplificazio- 
ni idealistiche degli scrittori 


‘ad effetto’, intenti ad anno-| 


bilire a ogni costo il loro 
personaggio, quanto dalle 
maliziose sottolineature fisio- 
logiche dei nostri giovani 
neonaturalisti, che spesso col- 
tivano, sotto specie di ade- 
renza sensuale e di trascri- 
zione obiettiva, un gioco di 
immoralismi insieme subdo- 


lo e ingenuo. — L'implicità | 


simpatia con cui lo Stupa- 
rich accoglie le passioni dei 
suoi personaggi dà alle figu- 


re e ai casi dei suoi raccon-| 


ti uno sfondo più ampio di 
quello che solitamente com- 
portino gli esempi della no- 
stra ultima narrativa». 

Marcel Brion è forse l’in- 
terprete più toccante del rap- 
porto di Giani Stuparich con 
i suoi personaggi; interessan- 
te come il critico francese 
abbia toccato con semplicità 
e chiarezza il complesso pro- 
blema della genesi creativa, 
rovesciando dall'interno l’ap- 
punto ricorrente di certa no- 
stra critica — giudizio invero 
troppo comodo, direi «sede 
tario» sull’autobiogra 
smo nell'arte dello Stup: 
rich: «Ce qui constitue l’élé- 
ment principal des ”Raccon- 
ti” è l'intimità dello spirito 
e del cuore. Scrivere per Gia- 
nì Stuparich è 
una specie di 
Ssbigottita nel labirinto chiu- 
so e tenebroso che è un’ani- 
ma. Non è a un'analisi pro- 
priamente detta ch'egli do- 
manda di fargli conoscere i 
segreti della vita interiore dei 
suoi personaggi, ma a un ap- 
profondimento attraverso la 
simpatia, a questa attitudine 
che egli possiede di diventare 
gli esseri che egli studia. Egli 
prova come un pudore a ri- 
velare le loro passioni poi- 
ché egli ne condivide i senti- 
menti più intimi, più profon- 
di. Complicità tra l’autore e 
il personaggio. Uno scrittore 
non può staccarsi veramente 
dagli esseri che egli ha crea- 
to se non pervenendo a disin- 
teressarsi di loro, a diventare 
indifferente al dramma nel 
quale egli li ha implicati. 
Giani Stuparich rimane inca- 
tenato ai suoi personaggi, 
egli ha loro donato una vita 
così intensa, così profonda 
che il loro destino si con- 
fonde quasi con quello del 
loro creatore». 

Mm accordo con Marcel 
Brion, Diego Valeri: «JT ”Rac- 
conti” di Giani Stuparich so- 
no il prodotto più maturo di 
tutta la nostra giovane lette- 
ratura narrativa, L'impres- 
sione insolita deriva, certo, 
dalla profonda serietà e uni- 
tà dell’uomo e dell'artista che 
ci troviamo di fronte. La co- 
scienza del narratore si cala 
negli esseri della finzione, e 
li illumina "da dentro”, senza 
che essi sappiano. Ogni per- 
sonaggio pensa ed agisce se- 
condo la logica del suo tem- 
peramento; ma è anche, sen- 
za sdoppiamenti, il chiaro 
simbolo di se stesso e la 
aperta morale della sua fa- 
vola». i 

Il colloquio dei critici sui 
«Racconti» di Giani Stupa- 
rich continua oltre le distan- 
ze del tempo e dei luoghi in 
questo anno 1930 preso in 
esame. Ne ho trascritto al- 
cune delle parti essenziali 
conseguenti ai fini che mi 
sono proposta. Dirò ancora 
che la lettura, oggi, degli 
scritti critici d'allora, suscì- 
ta meditazioni e confronti, 
oltre l'argomento particola- 
re. Erano, quelli, anni in cui 
la critica operava per scelte 
spontanee, impegnandosi re- 
sponsabilmente con l’opera, 
fosse d'autore noto 0 inedi 
to. Tl discorso non era mai 
un monologo chiuso, ma un 
invito aperto al dialogo; e il 
dialogo tra critici avveniva 
sempre civilissimo, sia con- 
vergente o divergente; un co- 
stume propizio di critica fun- 
zionale, che allenava il pub- 


venerazione 


avanzare con | 


IL PICCOLO 


SEPOLTO SENZA RUMORE E OSTENTAZIONE DI CERIMONIE UN GENERALE DI GRANDE VALORE 


IL SOLO MODO DI COVERNARE 
E QUELLO DI DIMOSTRARSI BUONI 


Così aveva detto Guglielmo Nasi, per molti anni protagonista della presenza italiana in Etiopia 
soprattutto come capace amministratore civile - A fianco del Duca d’Aosta 


quale militare ma 


Francesco Petrarca nella sua 
lettera a Guido Sette, arcive- 
scovo di Genova, si lamentava 
del rapido fluire delle vicende 
umane, che «ieri erano una co- 
sa, oggi sono un’altra» e della 
«incredibilis ac stupenda cele- 
ritas» del tempo. Ma che do- 
vremmo dire oggì noi? A noi 
sembra che il tempo non sia 
mai corso più în fretta che ne- 
gli ultimi decenni o anni e sen- 
tiamo affermare ad ogni istan- 
te che mai il divario fra gene- 
razione sembra essere stato 
più grande di adesso... Così è 
facile constatare che sul dram- 
ma della conquista e della cac- 
ciata degli italiani dall’Etiopia 
è caduto da tempo, se non il 
sipario di ferro dell’oblìo, quel- 
lo più soffice e vellutato della 
indifferenza, che ugualmente 
spegne ogni rumore ma forse 
è più crudele ancora. 

Senza rumore di cerimonie, 
nella più stretta intimità per 
volere espresso del defunto, si 
sono svolti ìl 22 settembre a 
Modena i funerali di Gugliel- 
mo Nasi, generale d’armata e 
senatore del regno, novanta 
duenne, uno degli ultimi pro- 
tagonisti di quel dramma, an- 
zi l'eminente protagonista del- 
l’ultimo atto di esso. 

Guglielmo Nasi, nato a Civi- 
tavecchia il 21 febbraio 1879, 
percorse rapidamente la car- 
riera militare come ufficiale di 
artiglieria partecipando ai jfat- 
ti d'arme di Libia, della pri- 
ma guerra mondiale, di Cire- 
naica e d'Etiopia. Nella cam- 
pagna etiopica operò con la 
divisione «Libia» composta (0g- 
gi sì stenterebbe a crederlo!) 
di arabi libici, fra i quali mol- 
ti ex ribelli alla nostra occu- 
pazione, che combatterono con 
disciplina e spesso con entu- 
siasmo sul fronte meridionale. 

Nel 1936 fu nominato gover- 
natore dell’Harrar, regione în 
gran parte musulmana, e quan- 
do si trattò di adottare uno 
stemma per il nuovo governo 
(non che non avesse anche al- 
tre preoccupazioni), scelse uno 
scudo troncato d’argento e di 
verde caricato dì mezzaluna, 
curiosamente quasîi identico a 
quello che avrebbe poi adotta 
tolo stato islamico. per eccel- 
lenza, il Pakistan, quando sa- 
rebbe diventato indipendente. 
Nasi, che fino ad allora s'era 
fatto un nome soltanto come 
capace militare, rivelò imme- 
diatamente anche le qualità 
necessarie per amministrare 
bene un governo civile. 

Nel dicembre di quell’anno 
ju compiuto ad Addis Abeba 
l'attentato che per poco non 
costò la vita al vicerè Rodolfo 
Graziani e che gli lasciò un 
mal represso choc. Ne seguì 
un’ottusa e vergognosa reazio- 
ne contro la locale popolazio- 
ne civile, e furono - emanati 
analoghi ordini ai cinque go- 
verni periferici. I più dei go- 
vernatori li sabotarono, appli 
cando con successo l’aurea 
sentenza coniata dal presiden- 
te del parlamento di Borgo- 
gna, Pierre Jeannin, nei ri- 
guardi di Carlo IX durante la 
notte di San Bartolomeo: «Oc- 
corre obbedire lentamente ai 
sovrani în collera», ma Nasi 
fu l’unico ad opporvisi, come 
ha anche ricordato qualche 
mese fa Augusto Guerriero, E 
dire che nell'Harrar non ci vo- 
leva niente per riattizzare vec- 
chi rancori di razza o di reli- 
gione. Non era ancora spento 
il ricordo dell’insulto dell'im- 
peratore d’'Etiopîa Menelik che, 
conquistata nel 1887 la citta 
della dì Harrar, era salito sul 
minareto donde il muezzin 
chiamava î fedeli alla preghie- 
ra, e aveva di fronte a tutto il 
popolo, orinato. 

Nella vita privata Guglielmo 
Nasi, chiamato dagli intimi Ci- 
ro, era semplice, quasi spar- 
tano: mangiava frugalmente, 
aborriva da ricevimenti, cock- 
tails e banchetti. Non accetta- 
va inviti di sorta. Quando il 
suo ufficiale d'ordinanza ne an- 
nunciava una visita în qualche 
località periferica, non man- 
cava mai l'avvertenza semi 
scherzosa: «E ricordatevi che 
il generale arriva già mangia- 
to». La sera amava distender- 
si ascoltando musica. Quando 
un giorno dovette cambiare 
ufficiale d'ordinanza si rivolse 
ai reparti dipendenti perché 
gli fosse scelto un ufficiale che 
tra altri numerosi requisiti do- 


blico a pensare, a discernere, 
ed anche a farsi un'opinione 
propria. 

Tutto ciò poteva avvenire 
perché il linguaggio critico 
era limpido, immune da oscu- 
re formule iniziatiche come 
da discese pubblicitarie; tut- 
to un insieme di doti espres- 
sive e comunicative che tes- 
sevano un valido rapporto 
tra l’opera e il pubblico; il 
critico era veramente il tra- 
mite tra l’autore e il lettore, 
su quell’alto piano dove il 
compito di divulgazione della 
cultura era inteso come la 
più alta nobiltà dell’arte cri- 
tica. E basti pensare al no- 
stro Silvio Benco. î 


Anita Pittoni 


veva possederne uno indispen- 
sabile: suonare il violino. 


Aveva una vasta cultura uma- 
nistica, conosceva bene — co- 
sa non frequente per i genera: | 
li d'allora — alcune lingue este- 
re. Nel dopoguerra doveva 
compiere, fino ancora a tarda 
età, estesi viaggi în tutte le 
parti del mondo. Nel ’51 lo în- 
contraì în Australia! Poiché era 
stato addetto militare all’am- 
basciata d’Italia a Parigi, gli 
chiesi una volta cosa pensasse 
dell'esercito francese. Rispose: 
«Ritengo il soldato jrancese îl 
migliore del mondo» e aggiun- 
se: «Se non fossì un generale 
îtaliano, e sono fiero di esser- 
lo, vorrei essere un generale 
francese». 


Non mancava di spirito, an- 
che contro se Stesso, qualità 
a prima vista contrastante col 
tipo tradizionale det generale 
dalla «faccia feroce». Molti, co- 
me me, ricorderanno che in un 
rapporto a centinaia di ufficia- 
lì s'impaperò, e lungi dal di- 
mostrare imbarazzo esclamò 
«stecca!» come se avesse colto 
in fallo un musicista qualun- 
que, e già s'era guadagnata 
con l'ilarità la simpatia degli 
astanti. 

A Graziani succedette come 
vicerè d'Etiopia alla fine del 
1937 Amedeo di Savoia Duca 
d'Aosta, la cui marmorea effi 
gie, riuscitissima, è ben nota 
a chi si sia spinto all'ultima 
sala al primo piano del Castel- 
lo di Miramare, nel quale ri- 
sledette — e tanto volentieri 
— per sei anni e mezzo, Quan- 
do fu necessario nominare un 
vicegovernatore generale ‘che; 
attuasse il programma di pa-| 
cificazione integrale e di avva- 
loramento dell’esteso territo- 
rio di quello che veniva allora 
chiamata AOI (Africa Orienta 
le Italiana) e che era cinque 
volte e mezza l’Italia, la scelta 
non poté cadere se non su Na- 
si, e Nasì fu del Duca il più 
fedele ed efficace collaboratore 
finché ne doveva raccogliere, 
in prigionia nel Kenia, le ulti- 
me parole e l'estremo respiro. 

Uno dei suoi primi atti d’uf- 
ficio fu la diffusione a tutti i 
funzionari e ufficiali d'un fa- 
scicolo rilegato in cartoncino 
celeste contenente le circolari 
che aveva avuto occasione dî 
diramare quale governatore 
dell'Harrar, con l'avvertenza; 
«Queste circolari costituiscono | 
il mio ,,credo”, che voglio di-| 
venti il vostro». Tipica del suo 
carattere, del suo stile e della 
sua umanità era quella dall’og- 
getto «apostolato dei residen- 
ti» (î residenti erano l’autori- 
tà italiana locale), da cuì cito: 


«Il governo di popolazioni in- 


LA VERITÀ: TU LA 


digene è sacerdozio, missione, 
apostolato, Il Residente, come 
l’Apostolo, predica camminan- 
do. Periodicamente, villaggio 
per villaggio, vallata per valla- 
ta, deve percorrere il suo ter- 
ritorio per tenere personalmen- 
te il polso delle popolazioni. 
Evitare, per altro, discorsi al 
pubblico che non sono capiti, 
o sono capiti alla rovescia. 
Convocare capi, notabili, com- 
mercianti, lasciarli parlare, 
sentire i loro bisogni e deside- 
rì, penetrare le cause di even- 
tuale malcontento, respingere 
fermamente le doglianze infon- 
date, ma evitare le parole gros- 
se e le minacce. 

«Il Residente, come l’Aposto- 
lo, è confessore. Tutti, grandi 
e piccoli, buoni e cattivi, ami- 
ci e nemici, devono sapere. che 
in qualunque momento posso- 
no parlare al Residente. Tutti 
devono essere ascoltati con in- 
finita pazienza. Molte cose inu- 
tilì saranno dette! Ma quanti 
abusi, quante situazioni politi 
che ed economiche saranno 
controllate attraverso quelle 
confessioni, Naturalmente non 
sarà tutto oro colato quello che 
arriverà alle orecchie del Resì 


dente, ma un attento vaglio, 
attraverso l'interrogatorio di 
più persone, potrà portare a 
discriminare îl vero dal falso. 

«Il Residente, come l’Aposto- 
lo, deve creare degli adepti. 
Tutti i preposti al governo di 
popolazioni devono sapersi 
creare degli amici sicuri, fra 
î capì delle varie razze, a loro 
legati per la vita e per la mor- 
te, per î quali tacere in deter- 
minate situazioni sìa sentito 
come tradimento verso l’uo- 
mo, se non verso l'istituzione. 
Senso dell’onore che fra gli in- 
digenì si ritrova forse più che 
fra gli europei. 

«Il Residente, come l’Aposto- 
lo, deve essere senza macchia. 
Se l'indigeno lo sapesse, e si 
sa tutto, affetto dalle stesse ta- 
re dei suoi capi, il prestigio 
dell'uomo e del governo che 
rappresenta ne resterebbe se- 
riamente compromesso. Mi rì- 
Jerisco essenzialmente alle ten- 
denze commerciali e specula- 
tive in genere, agli abusi, alle 
prepotenze, e mon meno im- 
portante, agli amori illeciti, 
con donne indigene in genere, 
con mogli e figlie di notabili 
în specie. 


wSignori Residenti! Chì non 
ha la vocazione, e non tutti 
possono averla, rinunci, cam- 
bi mestiere». 

La citazione è stata lunga, 
ma come si fa a presentare 
un uomo, vivo o morto, se non 
lasciandolo parlare? Linguag- 
gio. terra a terra? Lo sì è vo- 
luto dîre, ma era certo il più 
adatto a ridimensionare il 
tronfio vocabolario ufficiale del 
tempo, a richiamare alla real- 
tà i facili euforici, ad addita- 
re una via, uno stile, 

Nasì ebbe la fortuna di ave- 
re al suo fianco, come imme: 
diato e appassionato esecuto- 
re della sua linea dì governo 
l’istriano Piero Franca, allora 
direttore generale degli affari 
politici, anch'egli scomparso, 
pochi anni fa, quando era no- 
stro ambasciatore nel Congo. 
In meno di due amni al trino- 
mio Duca d’Aosta-Nasi-Franca 
riuscì il rovesciamento d’una 
situazione: dalla politica «im- 


. periale» della mano forte di 


Grazianì sì era arrivati alla 
quasi completa collaborazione 
con le popolazioni e i capi lo- 
calî, appena tre anni prima as- 
soggettati con le armi. 


Testamento spirituale 


I grandi capì, î «ras», già 
confinati da Graziani con le 
loro famiglie in Italia (dove 
più d'uno s’ambientò così be- 
ne da lasciar progenie), furo- 
no Jattì rientrare, e se non fu- 
rono reintegrati neì loro spes- 
so sproporzionati possedimen- 
ti feudali, furono generosa- 
mente indennizzati. In pieno 
regime fascìsta si vide l’enor- 
me anormalità di personaggi 
«neri» scorazzanti per Addis 
Abeba în eleganti vetture de- 
capotabili grigie con tanto di 
autista, mentre î «bianchi», i 
«pionieri dell'impero» arranca- 
vano in maggioranza a piedi 
nell'aria sottile dei 2600 metri 
della capitale. 

Senza il minimo dubbio va 
attribuito alla politica di Nasì 
il merito che alla popolazione 
civile italiana di Addis Abeba, 
fra cuì ventimila donne e bam- 


binì, non fu torto un capello | 


da parte della popolazione etio- 
pica tre volte superiore di nu- 


mero, nelle giornate di vuoto | 


potere jra l'evacuazione delle 
nostre truppe e l’arrivo dei su- 
dafricani del generale Cunnin- 
gham: ho parlato î0 stesso con 
ufficiali e sottufficiali inglesi 


ASCOLTA. 


DOSSIER di GUERRA 
PER SENTIRE, PER RICORDARE, 


PER SAPERE. 


Perché solo 


con documenti originali, solo vivendo “dall'interno” 


quel bruciante periodo puoi ascoltare la verità. 


PIANO DELL'OPERA 


L'opera è composta di 40 fascicoli-dossier 


e l'indice è nel 41° 
In ogni dossier: 


un disco - ampia documentazione fotografica 
un testo guida e la traduzione dei discorsi 


un articolo di un giornalista 


1 discorsi più famosi dalle vive voci di: 

Mussolini - Stalin - Churchill - Hitler - De Gaulle - 
Eisenhower e tutti i personaggi e gli avvenimenti 
che dominarono gli anni dal 1983 al 1945 


Gli inni, le marce e le canzoni di quel periodo. 


Ogni settimana in edicola 


Fascicolo-dossier + disco 33 giri 


(15 minuti di ascolto) L.750 
IN OMAGGIO: 


i Manifesti-proclama dell'epoca. 


Fratelli Fabbri Editori 


LEG io 


documenti sonori originali 
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stupiti di non trovarsi di fron- 
te a una carneficina. Così è 
conseguenza dell'atmosfera po- 
litica creata da Nasi se reparti 
di colore, fra cuì la 2,a Briga- 
ta coloniale, al comando del 
compianto generale Lorenzini 
e composta d'intere compagnie 
arruolate fra ex ribelli etiopi- 
ci, combatterono fino all'ulti- 
mo contro forze britanniche 
preponderanti, e che soldati 
etiopici facessero scudo del 
proprio corpo a ufficiali feritì. 
Miracoli? No, solo buon go- 
verno. 

Hailè Sellussiè, fatto rientra- 
re nella sua capitale il 5 mag- 
gio 1941 (appositamente nel 
quinto anniversario del giorno 
în. cui era stato da noi caccia. 
to), la trovò rammodernata al 
punto da essere qua e là sem- 
plicemente irriconoscibile gra- 
zie al lavoro italiano, e si re- 
se conto di persona del miglio- 
rato tenore di vita apportato 
alle sue popolazioni! negli ul- 
timi anni. 

Va infine ascritto alla fidu- 
cia e al prestigio che Nasi go- 
deva în mezzo alla popolazio- 
ne etiopica (oltre che al valo- 
re di singoli repartì o di sin- 


goli ufficiali, e cito per tutti 
il Gruppo Bande Altipiano ‘o 
il capitano Serrantì e il tenen- 
te Chitì) se egli poté soprav- 
vivere con l’'accerchiato presi- 
dio di Gondar fino al 17 no- 
vembre 1941, cioè oltre cinque 
mesi dopo che ju infranta la 
disperata resistenza del Duca 
d'Aosta all'Amba Alagi. 

Gli inglesi inviarono i super- 
stiti dì Gondar mei campi di 
prigionia in India e, col crite- 
rio del «divide et impera» di 
cui erano secolari maestri, il 
loro comandante nel Kenia. 
Sull'esempio del Duca d’Aosta 
e per propria natura, Nasi ri. 
fiutò ogni privilegio che i de- 
tentori erano pronti a conce- 
dergli come segno della loro 
alta stima e nel quadro, forse, 
di un più sottile loro piano. 
Dopo la morte del Duca, a sua 
richiesta, poté ispezionare va- 
rì campi nei quali erano rac- 
chiusi nell'attuale Kenia, 
Uganda e Tanzania — oltre 50 
mila prigionieri di guerra ita- 
liani. 

A fine maggio o ai primi di 
giugno del 1943, durante un 
viaggio d'ispezione, l'ufficiale 
addetto alla sua sorveglianza 
lo pregò d'accompagnarlo al 
vagone ristorante ove lo pre- 
sentò a un misterioso. perso- 
naggio, un alto ufficiale inglese 
în borghese. Questi, durante un 
succulento pasto gli fece una 
proposta che oggi, alla luce del- 
la. storia, può non destare me- 
raviglia, ma che allora sembra- 
va sconcertante, sconvolgente: 
lo si invitava d partecipare agli 
imminenti sbarchi (in Sicilia) 
alla testa d'un contingente di 
truppe italiane, del quale gli 
sarebbe stato affidato il reclu- 
tamento fra i prigionierì! Na- 
si — così raccontò qualche 
giorno dopo a pochi intimi — 
posò la forchetta sul piatto 
senza finire il pranzo, salutò 
e rientrò al suo vagone. Maìi 
avrebbe .rivolto le armi con- 
tro altri italiani! 

Ligio alla lealtà verso il suo 
re, dopo l’armistizio dell'8 set- 
tembre si adoperò perché jra 
i prigionieri, ormai divisi in 
«badogliani» e «repubblichini», 
venisse almeno evitato ogni 


spargimento di sangue. Anche | 


in questo compito, fra i più 
difficili e tristi che sì fosse as- 
sunto, temperò la sua energia 
con tatto, comprensione, acco- 
rata umanità. 


Esecutore del testamento spi- 
rituale del Duca d'Aosta, insi- 
stette nel dopoguerra che ne 
fosse attuata l’ultima volontà 
di rimanere sepolto fra gli al- 
tri morti în prigionia nel Ke- 
nia, che sono oggi circa sette 
cento. E quando, credo fosse 
nel 1950, la Duchessa Anna, 
desiderando di far rimpatriare 
la salma del marito, glì doman- 
dò cautamente: «Luî, cosa cre- 
de che ne direbbe?», Nasì mi 
disse d'averle risposto: «Per 
dire di no si alzerebbe în pie- 
di nella tomba». 

Questo; tra Vaffollarsi deì ri- 
cordì che oggi mì sommergo- 
no, un rapido profilo dell’uo- 
mo. Ebbe un segreto? Gliel'ho 
chiesto, mentre un giorno pas- 
seggiavamo a lenti passi în oc- 
casione d’una sua ispezione al 
mio campo di prigionia, con- 
versando sul come si governa 
o come si dovrebbe governa- 
re. «Mi creda — disse, e sì fer. 
mò e mi guardò e ognì parola 
mi è rimasta incisa nella me- 
moria come nel bronzo — non 
c'è che un solo modo di go. 
vernare efficacemente: dimo: 
strandosi buoni». Con un sorri: 
so velato di tristezza aggiunse: 
«E° poi tanto difficile essere 
buoni?» e riprendemmo a pas: 
seggiare Jra le squallide ba. 
racche. 


Arrigo Risano 
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Nei ricuperi fauve e liberty Gian- 
nelli è l’unico a darci una visione 
serena o per lo meno elegiaca, men. 
tre in tutti gli altri realismo ed 
espressionismo si intrecciano varia- 
mente a restituirci una visione dram- 
matica della figura umana; il neo- 
realismo di Migneco e Rigotti rab- 
brividisce espressionisticamente nel 
ritratto di ‘Treccani, si esalta nella 
materia grassa e nel segno possente 
dell'«Omaggio a Gericault» di Gut 
tuso, ricerca un tono volutamente 
dimesso nelle «Vedove della mafia» 
di Abbate ed esplode nella forza de- 
moniaca dell’«Oratore» di Carrera, 
da ricordare Ensor o Kokoschka. In 
Bonanno si avverte un timbro vaga- 
mente surreale e probabilmente de- 
risorio rispetto al tema («Riforma 
miversitaria»), mentre i granchi di 
Pittino, nella loro evidenza ossessiva, 
già introducono il tema del rapporto 
lacerante tra l'uomo e le cose. I due 
termini di confronto sono dati; la 
realtà naturale e l'uomo e lo scon- 
tro, romanticamente ed espressionisti- 
camente, è inevitabile con tutte le 
deformazioni possibili, che, sempre 
a livello conscio e volontaristico, por- 
tano alle soglie dell'informale: ai 
granchi di Pittino si collega ideal 
mente il cavallo di Bombenn, defor- 
mato espressionisticamente e intro- 
ducendo così all'aria di tragedia che 
spira dal forte interno di Gianquinto, 
mentre un atteggiamento più lieto 
‘emana dalla finestra di Barbaro assa- 
porata nel gusto fauve delle pezza: 
ture di colore grasso ed acceso e dai 
fiori di Breddo risolti con finezza 
e lirismo nel discorso astratto-con- 
‘creto. La robusta struttura delle ve- 
dute di Merlo diviene in Supan cupo 
espressionismo da ricordare Sironi, 
mentre la foga e violenza di colore 
delle «Betulle» di Rannò e il mira- 
bile accordo di tinte basse nel fiume 
di Ajmone, già sì leggono di per sé, 
preludendo al gusto informale. La 
preziosa materia di Mari si avvale 
della cultura postinformale e, supe- 
rando lo scontro con la realtà, ne 
conquista «una nuova nella dimen- 
sione del sogno, come avviene anche 
nel fondo marino di Bianchi e, più 
evidentemente, nell'«Inverno carsico» 
di Duiz, in cui la nota metafisica si 
esalta nell'accordo abbagliante dei 
bianchi. Dal metafisico al surreale 
il passo è breve: la realtà che si vede 
non basta più.e si scruta fin nel più 
profondo della coscienza, per scopri. 
re le più autentiche pulsioni della 
psiche umana: nei «Ricordi d’Indo- 
cina» di Orlando espressionismo e 
surrealismo si sposano nel tema tra- 
gico, © simbolico, mentre in Dova 
la figura si carica di tragici interro» 
gativi e in Crali si intravvede l’ascen- 
denza futurista che tutto rende di. 
mamico. Il mondo strano ed origi- 
nale di Cucek e la solarità dell’arte 
di Navarra spostano il sogno in una 
zona meno angosciata e più disponi. 
bile per pensose e sorridenti fanta» 
sie. La lirica figurazione astratteg- 
giante di Palli prelude alla visione 
di una realtà scomposta e ricomposta 
dall'uomo nel suo rapporto dinamico 
con essa e vi gioca fortemente l’espe- 
rienza postcubista: nell’«artista e il 
mondo industriale» Zucca si cimenta 
nel collage cubo-futurista in chiave 
contestativa, mentre la costruttiva 
grafia di Fracalossi induce una più 
sottile pietà per il modificarsi delle 
cose, Raffinatissime scomposizioni in 
Avenali, Renato Daneo. e nella pre. 
ziosa arlecchinata di Dusi, da, ricor- 
dare Severini. Un singolare effetto di 
neve che si avvale in Ambrosi del 
linguaggio postcubistico introduce al 
rapporto segno-luce di Ponte e Mo- 
nai, fino ad arrivare, per altre strade 
da quelle fin qui percorse, ancora 
all’informale del dipinto di Galeone. 
I; cerchio sì chiude: dal realismo ed 
espressionismo all’informale, dal sur 
realismo al postcubismo ancora all'in. 
formale: Ja pittura ha rinunciato & 
parlare. Ma parlano invece col loro 
verbo prepotente i moderni mezzi di 
comunicazione e l'artista sente il 
bisogno di appropriarsi del loro li 
guaggio per essere ancora quell’i 
terprete critico della realtà che è 
sempre stato. Quanto cinema e foto- 
color abbiano modificato il nostro 
modo di vedere si capisce nell’«aero- 
scalo» di Tito Solendo, così evidente 
da divenire irreale, mentre nel col 
lage protestatario di Majlis c’è l’idea 
della foto strappata e ricucita. Nella 
«Eco sublimale» di Lorenzin la pit- 
tura che ricorda la fotografia lascia 
affiorare singoli brani. di coscienza, 
che si appiattiscono nel gusto del 
manifesto in Peli e si nutrono di 
elementi segnici, neofigurali, neoli- 
berty in Pisani. La «dinamica di un 
sogno urbano» di Algardi utilizza 
Pittura è fotografia nella denuncia 
di una città alienante che ci porta 
al quadro oggetto di Mascarin, men- 
tre sola salvezza sembra possibile 
nel tentativo di leggere razionalmen- 
te, e perciò in profondità, lo spazio, 
come avviene nel quadro-ambiènte 
della Micheli. Sicché quando ci si 
tiaccosta alla realta delle cose non 
sj riesce a leggerla se non come 
frammento da un'automobile in cor- 
sa e basti l'esempio del quadro di 
Mauri. 

A questa realtà modificata e non 
più nostra si risponde cercando la 
realtà delle perfette geometrie (Bal. 
dan e Colò)'o dei segni ordìnatori 
come avviene in Perizi o ricercando 
nella tecnologia e nella scienza una 
nuova possibilità visuale (Zavagno), 
quando non si dimostri interesse per 
un nuovo paesaggio (Schiozzi) o non 
sì tenti la conquista del cosmo (Brai- 
dotti, Degasperi, Gianandrea) nel su- 
peramento di «quest'aiuola che ci fa 
tanto feroci». 

I nomi citati non suonino come 
giudizio di valore, ma solo come 
esempio, Ad essi degnamente sì af: 
fiancano: Babuder, Bassi, Bertoldi, 
Boldini, Cappello, Castagnoli, Colo- 
rio, Colussa, Cottini, Curone, Dam: 
brosi, Delzotto, Dorigatti, Fonda, Fre. 
schi, Grubissa, Hirst, Miljus, Paglie. 
rani, Palcich, Priori, Ribaudo, Ru 
berti, Sam, Sartorelli, Nunzio Solen- 
do, Stravisi, Svara, Tavagnacco, Vi- 
centini, Wolf. 

S. M. 


RIGANO 


Un singolare pittore, il siciliano 
Carmelo Rigano, espone nella galle- 
ria del Sagittario a Udine: è un ro- 
mantico visionario che ha girato il 
mondo e sì è ispirato ai più diversi 
paesaggi dell’Italia, del Nuovo, Mes- 
sico, d'Israele, della Persia ecc., ri- 
ducendoli tutti a un racconto favo- 
loso orchestrato con unrsolo colore 
0 quasi. C'è, innegabilmente, una se 


duzione emotiva e magica che tra- 
scende il fatto letterario. 
A. M. 
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SCATTERA' DOMATTINA LA COMPLESSA INDAGINE STATISTICA 


Anche «suspense» nell’avvio 
dell'operazione censimento 


1 430. rilevatori sono pronti ad iniziare le visite a domicilio 
ma stanno attendendo dal Comune l'esito delle loro rivendicazioni 


Scatterà domani l'operazione 
di consegna a domicilio dei mo- 
duli del censimento; alle 8 del 
mattino, dalle diciassette sedi 
periferiche muoveranno contem- 
poraneamente i 430 rilevatori, 
più della metà femmine, che 
entro il 23 ottobre dovranno re- 
capitare i moduli ai tadini, 
alle imprese commerciali ed al- 
le cosiddette unità locali (luo- 
ghi di lavoro, collettività, ecc.) 
Seralmente ‘i rilevatori, nel 
entrare nella rispettiva sede, ri- 
feriranno dettagliatamente sul 
lavoro svolto (il. numero dei 
modelli consegnati, le segnala- 
zioni di famiglie assenti, i casi 
di irreperibilità), dati che con- 
fluiranno — pure ogni sera — 
all'ufficio centrale, allestito in 
via del Lazzaretto Vecchio 24, 
ufficio che in tal modo espli 
cherà un costante controllo sul- 
l’operato delle varie sedi peri. 
feriche e di ogni singolo rileva- 
tore. Un'operazione che dal 27 
ottobre fino al 10 novembre ri- 
prenderà, si può dire, a. ritro- 
so, con il ritiro a domicilio dei 
moduli gia riempiti (o che gli 
stessi rilevatori aiuteranno a 
compilare) di tutte quelle noti- 
zie sulle persone e le caratte 
ristiche degli alloggi riferite al- 
la data convenzionale del 24 ot- 
tobre. 

Alla vigilia del «via» una si- 
tuazione d'incertezza si profila 
a causa delle rivendicazioni a- 
vanzate, nei confronti del Co- 
mune, dai rilevatori prescelti al 
termine delle prove cui sono 
stati sottoposti negli ultimi gior- 
ni; in particolare, essi chiedo- 
no che alla somma complessiva 
di 95 mila lire fissata dall’Isti- 
tuto nazionale di statistica qua- 
le retribuzione del loro lavoro, 
il comune aggiunga dal canto 
suo un'integrazione di 60 mila 
lire. Ora, sull’accoglimento di 
questa e di altre istanze mino- 
ti (versamento della retribuzio- 
ne entro il 30 novembre, assi- 
curazione anti-infortunistica, tes- 
serini per le linee pubbliche, 


ne minore, non i Comuni più 
grandi che possono disporre di 
un apparato burocratico assai 
più consistente come quello di 
"Trieste. 

Si registra infine che tra gli 
organismi tecnici che presiedo- 
no alla preparazione delle ope- 
razioni di censimento — pre- 
parazione che ricade per la mas- 
sima parte: sul Comune e in 
particolare sull'intera riparti. 
zione della Statistica — figu- 
tano la Commissione provincia- 
le per il censimento, riunita 
leri dal Prefetto Abbrescia, e la 
Commissiane comunale, che si 
riunirà oggi a mezzogiorno: que- 
st’ultima è formata dall’asses- 
sore Mocchi, dal segretario ge- 
nerale Vucusa e dal capo della 
ripartizione statistica, Mestroni, 
nonché da quattro rappresen- 
tanti dei datori di lavoro, altret- 
tanti delle organizzazioni dei la- 
voratori e quattro esperti (il 
dott. Franzil, il prof. Bonifa- 
cio, il dott. Palladini e l'ing. 
Sancin), x 

La riunione di ieri in Prefet- 


tura è stata presieduta dal dott. 
Abbrescia, il quale ha ricordato 
le finalità del censimento gene. 
rale della ‘popolazione e di quel. 
lo dell'industria e commercio e 
l’importanza delle operazioni, 
giunte ormai alla fase conclusi: 
va, dopo la diligente preparazio- 
ne anche da parte dei compe- 
tenti uffici provinciali di stati- 
stica» presso le Camere di com- 
mercio. «Appare evidente — ha 
sottolineato il: Prefetto — l’im- 
prescindibile necessità per lo 
Stato moderno di possedere da- 
ti statistici precisi e aggiornati 
dei vari aspetti dell'attività uma- 
na per dar modo al legislatore 
ed agli organi governativi di at- 
tuare i propri interventi con un 
chiaro quadro programmatico». 

Il dott. Abbrescia ha infine 
fatto appello a ciascuno dei 
membri della Commissione af- 
finché, in tutti i settori della vi- 
ta. pubblica, venga svolta viva 
opera di divulgazione e di chia- 
rimento, anche per superare — 


ha detto — le possibili reticen- 
ze. ispirate a infondati timori 
fiscali. 


RIVELATE SU UN'INTERROGAZIONE DEL DC GREGGI 


In corso 


Sul problema della Zona B, 
l'on. Agostino Greggi (DC) ha 
rivolto al governo un'interroga- 
zione con richiesta di risposta 
orale. Come è noto, secondo il 
regolamento della Camera dei 
deputati tali interrogazioni sono 
iscritte automaticamente all’or- 
dine del giorno della seconda 
seduta dopo la presentazione e 
sono svolte in aula. 


Ecco il documento: 

«Interrogo il Presidente del 
Consiglio e il Ministro degli e- 
steri in relazione alle voci se- 
condo le quali nelle scorse set- 
timane avrebbero avuto luogo 
incontri, con la partecipazione 
dell’Ambasciatore italiano in Ju 
goslavia e di quello jugoslavo in 
Italia, per discutere in merito 
alla fissazione di una formale 
frontiera al posto dell’attuale 
linea di demarcazione tra la z0- 
na di Trieste e la zona definita 
come zona «B» nel Trattato di 
Pace. 

«L’interrogante in. proposito, 
ticorda che: 

«con il Trattato di Pace con 
VItalia, firmato da tutte le Po- 
tenze belligeranti, il confine con 
la Jugoslavia è stato fissato al 
limite dei territori ad essa allo- 
ceduti, e cioè sul confine me- 


jonale ed orientale dell’area 


UN INTERESSANTE CONVEGNO AL CENTRO DI FISICA 


NUCLEARE 


Oceanografi a Miramare 
dall’Atlantico e dal Pacifico 


Presenti americani, russi e giapponesi - Relatore il prof. Munk 
La partecipazione dell’Accademia dei Lincei - Vasta tematica 


Si apre oggi nella nostra città 
— come annunciato — il conve- 


ecc.) l'assemblea dei rilevatori 
aveva invitato il comune a ri. 
spondere entro la giornata di 
ieri, Ma la Giunta comunale si 
riunisce per consuetudine di 
mercoledì, per cui appena que- 
sta sera le richieste verranno 
esaminate al comune. E sulle 
decisioni i rilevatori verranno 
informati questa sera stessa, al 
termine della riunione della 
Giunta. 

Intanto, negli ambienti comu- 
nali sarebbe stata manifestata 
una certa contrarietà, per quan- 
to riguarda la cifra integrativa 
che — secondo i rilevatori — 
dovrebbe essere versata dal Co- 
mune; una decisione positiva, 
si argomenta, non potrebbe es- 
sere che demagogica, dal mo- 
mento che questa spesa facol- 
tativa verrebbe, essendo il no- 
stro Comune deficitario, sicu- 
ramente respinta dal comitato 
di controllo. Qualche altro Co- 
mune — citato a esempio dai 
rilevatori — ha effettivamente 
annunciato di voler deliberare 
quest’assegno integrativo, ma 
non è dato di conoscere quale 
esito potrà avere una decisione 
del genere di fronte allo stesso 
comitato di controllo. 

Altro motivo d'incertezza è 
dato dal minacciato sciopero 
dei segretari comunali; una cir- 
costanza, questa, che mettereb- 
be in difficoltà qualche Comu- 


gno internazionale sulla fisica 
dei mari, organizzato dall’Acca- 
demia nazionale dei Lincei. Si 
tratta di un'assise che per la pri- 
ma volta si tiene in Italia su un 
tema di così alto interesse per 
il nostro paese, in un momento 
nel quale i problemi della pro- 
tezione contro gli inquinamenti, 
della difesa delle coste e delle 
lagune, dell'utilizzazione delle rì- 


sorse del mare e dei jondi ma-|p 


rinì assurgono a importanza na- 
zionale. Il convegno, pertanto, 
è destinato a suscitare un'eco 
vastissima e a richiamare l’at- 
tenzione deì nostri governanti 
sull’assoluta necessità di poten- 
giare gli studi oceanografici in 
Italia. 

Fra gli argomenti che saran- 
no trattati al convegno (che si 
terrà nell'auditorium del Centro 
internazionale di fisica teorica 
a Miramare), da notare quelli 
dell'interazione jra l'atmosfera 
e il mare, del modo di genera- 
zione delle onde e delle corren- 
ti, della stratificazione degli 0- 
ceani e delle onde interne che 
sì generano sulle superfici di 
separazione, delle turbolenze, 
delle maree in alto mare e nei 
bacini limitati quale quello a- 
driatico, e dei metodì strumen- 
tali per studiare questi feno- 
menì. 


l'oceanografo di larghissima fa- 
ma, che si trova în questo pe- 
riodo a Trieste per trascorrervi 
il suo «semestre sabbatico», du- 
rante èl quale lo studioso ame- 
ricano collabora attivamente nel. 
lo specifico settore con gli espo- 
nenti universitari e dell'Osser- 
vatorio geofisico. Oltre allo stes- 
so prof. Munk, il convegno ve- 
drà da oggi raccolti a Mirama- 
re molti dei grandi nomi del- 
l'oceanografia fisica mondiale: 
E. Cartwright dell'Istituto 
nazionale di oceanografia di 
Wormley; P.. Rhines dell’Univer- 
sità di Cambridge; S. Voyt del- 
l'Accademia delle scienze di Mo- 
sca; K. Hidaka e T. Teramoto 
dell'Istituto di ricerche dell'Uni- 
versità di Tokio; la professores- 
sa M. Zore Armanda dell'Istitu- 
to di oceanografia di Spalato; 
M. Moore e C. Wunsch del Mas- 
sachusetts Institute of Techno- 
logy; Hansen dell’Istituto 
oceanografico di Amburgo; M. 
Hyacinthe del Centro nazionale 
per gli studi oceanici di Brest; 
M. Le Prevost dell'Università di 
Grenoble, e M. St. Denis del- 
l'Università di Honolulu. 

La grande assise scientifica 
sarà inaugurata dal prof. Anto- 
nio Rostagni, il quale porterà 
il saluto dell'Accademia mazio- 
nale dei Lincei, la quale ha vo- 
luto che il convegno si tenes- 


I temi del convegno saranno |se presso il Centro internazio- 


introdotti dal prof. Walter Munk,\nale di fisica teorica dell'AIEA- 


UNESCO, proprio per sottoli. 
neare come i problemi ambien- 
tali — quale quello dei mari — 
comportino aspetti teorici del 
più alto interesse per i fisici e 
ne esigano la partecipazione. 
Subîto dopo il prof. Antonio 
Marussi parlerà degli studi ef- 
fettuati presso la nostra Uni- 
versità sulle flessioni ‘indotte 
sulla crosta terrestre dai cari- 
chi variabili delle acque-marine 
mosse dalle maree. 

Il convegno — il cui comitato 
coordinatore è formato dai pro- 
fessori Beniamino Segre (pre- 
sidente), Giuseppina Aliverti. 
Bruno Finzi e Antonio Marussi 
— sì concluderà nella giornata 
di sabato, con le relazioni libe- 
re e la discussione finale. 


DA 
Problemi universitari 


esaminati a Roma 


Il Sottosegretario all’istruzio- 
ne, on. Romita,.e il responsabi- 
le dell’ufficio Scuola del PSDI, 
Orsello, hanno ricevuto a Roma 
i membri della commissione 
scuola regionale, prof. Renato 
Bertoli, vice-segretario regionale 
socialdemocratico, e il prof. 
Francesco Salvatore Romano. 
Nel corso del colloquio sono sta- 
ti esaminati, nel quadro della si. 
tuazione relativa alle attuali fa- 


IO 


ESPONENTI DEL PSDI 


= = 


INSEDIATA 


LEGGE 


(«Giornalfoto») 


Il presidente dell’amministra- 
zione provinciale dott. Zanetti, 
in assenza dell'assessore regio- 
nale all’agricoltura avv. Comelli, 
impossibilitato ad intervenire al- 
la cerimonia, ha insediato ieri 
mattina la commissione consul. 
tiva per la predisposizione delle 
norme per la tutela delle riser- 
ve naturali del Carso triestino. 
Come noto dla. commissione ha 
il compito di indicare gli ele- 
menti necessari all'elaborazione 
del disegno di legge regionale, 
previsto dall’art. 3 della legge 
nazionale primo giugno 1971 n. 
442, che istituisce le sette riser- 
ve carsiche e'che prevede la co- 
stituzione dell’ente per la tute- 
la del Carso triestino. Infatti la 
legge statale, meglio nota co- 
me «legge Belci», prevede che 
la regione Friuli-Venezia Giulia, 
con proprio atto legislativo, ema- 
ni le norme relative alla costi 
tuzione, all’organizzazione e al- 
l'ordinamento. dell'Ente per la 
tutela del Carso triestino; deter- 
mini le prescrizioni, i divieti e 
le sanzioni amministrative ne- 
cessari alla conservazione e alla 
valorizzazione delle riserve; ade- 
gui infine le disposizioni stata. 
li in materia di parchi naturali 
alle particolari esigenze delle 
Tiserve carsiche. 

La commissione quindi — co- 
me ha rilevato il dott. Zanetti 
in un breve indirizzo di saluto 
— ha l'importante compito di 
fornire i susgerimenti.atti a pre- 
disporre la bozza di legge re- 


gionale nella maniera pi ri 
spondente allo spirito del prov- 
vedimento: statale. Essa è com- 
posta dal segretario generale 
della . amministrazione provin. 
Giale, dott. Moresi, dal direttore 
del museo di storia naturale 
prot. Mezzena, dall'incaricato di 
botanica farmaceutica  all’uni- 
versità, prof. Poldini, dai funzio- 
nari regionali dott. Querini, 
dott. Lenardi, dott. Pirona, arch. 
Frandoli ed è presieduta dallo 
avvocato della regione, Gaspa 
re Pacia. 


L’Alpina delle Giulie 
alla festa della SAT 


Ha avuto luogo a Pinzolo il 
""T.o Congresso per la celebra- 
zione del centenario della fonda- 
zione della S.A.T. — Società Al 
pinisti Tridentini del C.A.I. — 
antica e benemerita società fon- 
data dal Colonello garibaldino 
Nepomuceno Bolognini, all’inse- 
gna dell’italianità, nel 1872 pro- 
prio a Pinzolo nella Val Rende- 
na, quando il Trentino faceva 
ancora parte dell'impero austro- 
ungarico, 

In tale occasione ha avuto pu- 
re luogo il I Congresso nazio. 
nale delle guide alpine e portato. 
ri del C.A.I. e l'inaugurazione di 
un monumento, veramente sin- 
golare nella struttura. architet- 
tonica, dedicato al suddetto fon- 
datore col. Bolognini. 

Alla cerimonia ufficiale, cui 
hanno preso parte, oltre al pre- 


Le sette riserve carsiche 


È 


sidente generale del C.A.I. sena- 
tore Spagnolli, i senatori Berlan- 
da, Monti e Unterrichter, e altre 
autorità, ha partecipato pure la 
Società Alpina delle Giulie. Nel- 
V’indirizzo di saluto porto dal 
segretario di quest’ultima avv. 
Marino Fortuna è stato posto 
l’accento sugli intimi legami di 
fraternità che hanno sempre le- 
gato, sia nella buona che nell'av- 
versa sorte, i due antichi so- 
dalizi. E ciò proprio sin dalla 
fondazione dell’«Alpina» nel lon- 
tano 1883, quando essa assume- 
va inizialmente il nome di So- 
cietà Alpinisti Triestini, con si. 
gla quindi analoga a quella di 
Trento (SAT), fregiandosi inol- 
tre nel proprio stemma del mot- 
to identico ed altamente signi 
ficativo ed ‘augurale: «Excel 
sior», 


coltà universitarie decentrate, i 
problemi attinenti alla realtà 
universitaria regionale, con par- 
ticolare riferimento alla Facoltà 
di lingue in attività ad Udine. 

Romita ed Orsello hanno in- 
formato Bertoli e Romano che, 
delle loro richieste, in seno ad 
una recente riunione di maggio- 
ranza, si sono fatti promotori di 
una norma transitoria destinata 
a salvaguardare le istituzioni 
‘universitarie decentrate attual- 
mente esistenti, pur nel rispetto 
della programmazione universi- 
taria e delle norme generali del- 
l'ordinamento universitario pre- 
viste dalla riforma. Sulla base 
di tale accordo, è stato predi- 
sposto il testo di un emenda- 
mento di maggioranza, a firma, 
per il PSDI, di Reggiani; tale 
emendamento è stato approvato 
dalla Commissione Istruzione 
della Camera che ha redatto i 
nuovo testo dell'art. 64 (unif 
cazione o raddoppiamento di se- 
di universitarie): «Per je univer- 
sità che all'atto dell’entrata in 
vigore della presente legge ab- 
biano facoltà decentrate 0, suc- 
cessivamente, dipartimenti de- 
centrati, il primo o il secondo 
programma pluriennale, di cui 
all’art. 53, prevede quali di tali 
facoltà possano essere trasfor- 
mate in università autonome, 
anche con un numero di corsi 
di laurea inferiore a quello pre- 
visto dall’art. 4», 

Bertoli e Romano hanno pre- 
so atto delle notizie fornite da 
Romita e Orsello ed hanno ma- 
Nifestato la soddisfazione del 
PSDI per l’azione svolta, che ri- 
sponde in particolare alle con- 
crete esigenze della Regione 
Friuli-Venezia Giulia in campo 
universitario, anche allo scopo 
di consentire ad Udine uno svi- 
luppo dell'attività universitaria 
soprattutto nel settore tecnolo- 
gico. 


Carso c'è 


laTSara, 


a Monaco la birra, 
ma (RZ ? 


1| Mobile triest. 


colloqui 


per la <Zonu B> 


destinata a far parte del Terri. 
torio Libero di Trieste; 

«con tale Trattato era stata 
prevista la rinuncia dell’Italia 
alla propria sovranità in favo- 
re del costituendo Territorio Li. 
bero di Trieste sull'area a que- 
sto destinata e cioé su quella de- 
nominata A (provincia di Trie- 
Ste, occupata dalle truppe an- 
glo-americane) e su quella de- 
nominata B (occupata dalle 
truppe jugoslave); 

«che non essendo mai sorto 
il Territorio Libero di Trieste, 
la sovranità su di esso è di con- 
seguenza rimasta all'Italia sia 
per la Zona, A che per la Zo- 
na B; 

«che con il Memorandum, si 
glato a Londra nell'ottobre del 
1954, le Potenze occupanti le 
suddette Zone, oltreché l’Italia, 
si sono accordate nel senso che 
le truppe anglo-americane ab- 
indonavano l’amministrazione 
militare della Zona A (su cui 
riprendeva il pieno esercizio dei 
propri poteri sovrani l'Italia), 
mentre nella Zona B la ammi- 
nistrazione militare jugoslava 
veniva sostituita da quella civile 
con una decisione esplicitamen- 
te dichiarata di carattere pra- 
tico; 

«che con tale atto non è sta- 
ta prevista alcuna cessione ter- 
ritoriale, tanto che esso non è 
stato nemmeno sottoposto alla 
ratifica da parte del Parlamen- 
to, unico competente in materia 
di tali cessioni; 

«che risulta da notizie, anche 
autorevolmente di recente con- 
fermate, che l'Italia e la Ju- 
goslavia starebbero trattando in 
sede diplomatica a livello di 
ambasciatori per la trasforma- 
zione in ’frontiera” di quella 
che finora era solo la ’’linea di 
demarcazione” con la Zona B; 

«che tale trasformazione, se 
attuata, costituirebbe un atto ri- 
levante di accettazione tacita 
della sovranità jugoslava al di 
là di detta nuova frontiera e 
quindi sarebbe idonea a pregiu- 
dicare in maniera gravissima i 
diritti sovrani dell’Italia sulla 
anzidetta Zona B, con violazione 
non solo della Costituzione ita- 
liana( che riserva al Parlamen- 
to ogni decisione in materia di 
cessioni territoriali), ma anche 
del diritto internazionale, in 
quanto implicherebbe lo sposta- 
mento — alla periferia del cen- 
tro urbano di Trieste e del suo 
porto industriale — della fron- 
tiera jugoslava, fissata invece 
dal Trattato di Pace sul confi- 
ne di detta Zona, senza che ciò 
avvenga .con-l'adesione di tutte 
le altre Potenze belligeranti fir- 
matarie del Trattato di Pace e 
senza — interpellare le popola- 
zioni interessate, chiede di avere 
formale assicurazione che non 
sì voglia — in alcun modo alte: 
rare — l’attuale stato dei fatti, 
in quanto ogni variazione di es- 
so non potrebbe non essere re- 
spinto da parte italiana e non 
potrebbe non provocare gravis- 
Simi inasprimenti nei rapporti 
tra l’Italia e la Jugoslavia, rap- 
porti che appaiono da qualche 
tempo avviati a una progressiva 
chiarificazione e pacifica colla- 
borazione. 

«L’interrogante esprime fiducia 
che per tutte queste ragioni, 
giuridiche, storiche, pratiche e 
di opportunità politica, il Go- 
verno voglia rassicurare in mo- 
do formale l'opinione pubbli. 
ca italiana circa l'inesistenza di 
trattative intese a trasformare 
l’attuale condizione della Zona 
B nella perdita della sovranità 
italiana sulla Zona stessa». 


Restano al «Dante» | REAZIONI ALLA NOTA DIFFUSA DALLA PROVINCIA 


Solo un «preavviso» 
l’intervento sui mitili 


Non è stata sospesa la coltura: lo conferma il dott. Rocchetto 
Affermata dagli allevatori la piena bontà dei frutti di mare 


la I e Il liceo D 


Il preside e i professori del 
Liceo «Dante» comunicano che 
in seguito al fattivo interessa. 
mento. del Sottosegretario on. 
Belci presso le competenti au- 
torità ministeriali è stato defini. 
tivamente superato il provvedi. 
mento di soppressione della I e 
II Liceo sez. D, che funzionano 
regolarmente, come tutte le al 
tre clas: 


Scioperi alla SAP 


L'assemblea dei lavoratori del- 
la SAP ha deciso un’agitazione 
per i prossimi giorni, sino alla 
fine del mese, con le seguenti 
modalità: linea Trieste-Venezia 
sciope: nei giorni 16, 21 e 31 
ottobre; Trieste-Pola: 17, 21 e 31 
ottobre; Trieste-Buie: 15, 21 e 29 
ottobre; Trieste-Capodistria: 14, 
21 e 28 ottobre. Per le restanti 
linee queste sono le modalità: 
fino al 16 ottobre dalle ore 7 al- 
le 9 e dalle 18,30 alle 20,30; il 
18, 19 e 20 ottobre dalle ore 7 
alle 9,30 e dalle 19 alle 21.30, Il 
giorno 21 sciopero dalle ore ze- 
ro alla mezzanotte. Inoltre: il 
22 e 23 ottobre, dalle ore 7 alle 
9.30 e dalle 19 alle 21.30; dal 25 
al 30 ottobre: dalle ore 7 alle 
9.30 e dalle 19 alle 21.30. I pu- 
litori dal 16 al 30 ottobre si 
asterranno dal lavoro dalle ore 
20 alle 22; i meccanici e gli im- 
piegati dal 16 al 30 ottobre c 
seranno il servizio due ore pri- 
ma del termine. 


Gli uffici dell Jessorato regionale 
dell’urbanistica, sono: stati trasferiti 
dalla sede di via Cadorna 11 nella 
nuova sede di viale Miramare 19. Gli 
uffici stessi sono sempre collegati 
con il centralino telefonico della Re. 
gione, n. 7355, 


Come era da attendersi, im- 
mediata è stata l’eco della cate- 
goria interessata alla nota diffu- 
sa dalla Provincia, di cui ab- 
biamo pubblicato ieri il comu- 
nicato, che segnalava la sospen- 
sione della miticoltura «per il 
pericolo di inquinamento». 

La Federazione delle .coopera- 
tive e mutue dichiara al riguar- 
do «che è assolutamente infon- 
data e priva di qualsiasi attendi. 
bilità la notizia medesima in 
quanto ai miticoltori non è sta- 
to fatto alcun divieto di sospen- 
sione delle colture; anzi si può 
affermare senza tema-di smen- 
tita che le acque del Golfo ove 
scno installate le colture dei mi- 
tili sono purissime ed anche il 
prodotto come tale è stato di- 
chiarato. perfetto ed igienica- 
mente sanissimo. 

«Da parte della Federazione 
— prosegue la lettera del presi- 
dente dott. Miccoli — con la 
collaborazione cortese, intelli- 
gente e disinteressata. dell’ing. 
Olivotti dell’Università di Trie- 
ste sono state effettuate nume- 
rose analisi sulle acque e sui 
mitili che hanno dato esito per- 


fettamente positivo. La verità 


è che la Federazione delle Coo- 
perative assieme a un comitato 
di allevatori agisce da più tem- 
po nei confronti delle varie au- 
torità, e quindi anche presso la 
Provincia, affinché per il prossi- 
mo anno, e non per quello at- 
tuale, la riserva del medico pro- 
vinciale sulla opportunità che 
siano installate vasche di stabu- 
lazione indipendentemente dalla 
purezza delle acque e del pro- 
dotto, sia superata e che non 
esiste nessun veto da parte del 
medico provinciale sulle culture 
attuali, A questo proposito la 
Federazione ha chiesto alla Re- 
gione la convocazione di una 
conferenza regionale per discu- 
tere ampiamente il problema 
con la partecipazione di tecnici 
qualificati affinché si giunga al- 
la soluzione giusta e cioè che 
per le culture dei mitili che si 
trovano in acque purissime e 
che danno un prodotto eccel. 


PARIGI 
30 ottobre . 4 novembre 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n° 7/1 
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SUPERATO L'ULTIMO OSTACOLO ALLA RIAPERTURA 


VALIDO PER GLI SPECCHI 771 
IL SOFFITTO DI CENT'ANNI FA 


Auche grazie all’aria condizionata è caduto il freno 
delle norme affuali sull’alfezza - Agibile pure il nighf 


Anche il palazzo degli Spec- 
chi.è incappato, nella realizza. 
zione degli esercizi che si ria- 
priranno sulla piazza dell’Uni. 
tà, nei ritardi burocratico-am- 
ministrativi che sembrano do; 
ver. rallentare. a Trieste ogni 
grossa iniziativa (vedi, ad esem-/| 
pio, le esasperanti lungaggini, 
Griginate in sede municipale, 
che hanno presieduto la proget- 
tazione del. radicale. restauro 
dell'Albergo Excelsior, 
nioccato). 

C'è stato perfino. lo scoglio 
dell'altezza del rinnovato Caffè 
degli Specchi, che in un primo 
tempo l’autorità comunale sani- 
taria riteneva inaccettabile sulla 
base di una legge che prescrive 
l’altezza minima in 3,30 metri; 
come se fosse possibile adotta- 
re misure diverse da quelle ori- 
ginali di un ambiente che risale 
al 1810. senza tener conto delle 
linee della facciata, e come se 
oggigiorno il problema non fos- 
se ormai del tutto superato gra- 
zie all'adozione dei più moder- 
ni impianti di condizionamento 
d’aria. Anche questo intralcio è 
stato infine superato, ed ora lo 
antico caffè — completati i lus- 
suosi arredamenti interni, in ca- 
rattere con il prestigio imposto 
dalla stessa ubicazione, nella 
principale piazza della città — 
potrà venir finalmente aperto al 


tuttora 


pubblico entro il prossimo mese. 

Ed anche il sottostante loca- 
le notturno (che si va delinean- 
do come una via di mezzo fra 
una signorile «discoteca» ed un 
«dopo teatro») potrà aprire i 
battenti ai primi di dicembre. 
Conclusa così — con l’entrata 
in esercizio. di questi locali e 
dei negozi che si aprono sulla 
nuova galleria — la benemerita 
opera di «ricupero» del nobile 
palazzo (radicalmente ristruttu- 
rato all’interno, fatte salve le 
facciate), la, piazza dell'Unità si 
ripresenterà in tutto il suo de- 
coro. Ultimo neo, il ritardato 
ripristino dell'Albergo Vanoli, 
che sul lato di fronte continua 
a conferire un aspetto d’incom- 
piutezza alla piazza. 


Il PLI sul ritardo 


del bilancio provinciale 


La segreteria del PLI ha esa- 
minato ieri i problemi dibattu- 
ti la sera prima al Consiglio 
provinciale, alla luce delle di- 
chiarazioni fatte dal presidente 
Zanetti. «La mancata approva- 
zione in sede romana del bilan- 
cio previsionale per il 1971 — 
dice una nota del PLI — mette 
in luce la contraddittorietà tra 
l’annunciata politica governati 


L PEN 


PRESOI 


ULTIMO DELLA «GANG DELL'OLIO» 


NABABBO SULLA COSTA AZZURRA 
CONI MILIONI DEI FALSI TITOLI 


La penultima maglia della ca- 
tena di falsari e truffatori che 
avevano stampato obbligazioni 
false per due miliardi di lire, 
è stata afferrata a Mentone dal- 
la polizia francese. Della ban- 
da, sgominata grazie all’impor- 
tante apporto della squadra 
3, che lo scorso 
anno compì anche trasferte a 
Milano e a Roma, rimane ora 
in libertà soltanto Enrico Gra. 
ziotti, il latitante alla cui abi- 
lità si deve appunto il disegno 
delle obbligazioni da stampare. 
Enrico Graziotti, ricercato in 
tutta Italia e all’estero, ci mise 
ben quattro mesi per eseguire 
la matrice di stampa delle ob- 
bligazioni IMI, prendendo a 
modello dei titoli che erano 
stati carpiti con la truffa a due 
banche della nostra città, nel 
luglio del 1969. 

La penultima maglia della ca- 
tena è un milanese, Enrico Piz- 
zi, di 43 anni. Come abbiamo 
detto egli è stato arrestato dalla 
gendarmeria francese in una lus- 
suosa villa di Mentone, dove egli 
viveva come un nabahbo. Enri. 
co Pizzi aveva anche preso re- 
centemente in affitto una villa a 
Montecarlo, per tre milioni di 
franchi vecchi all'anno (circa 
300 mila lire al mese) e altre 
ville a Golf Juan, presso Cannes, 
a Beausolei e a Eze-sur-mer, 

Il Pizzi si era trasferito sulla 
Costa Azzurra quasi subito do- 
po che la banda era stata sgo- 
minata dalla Mobile triestina. 
Egli era fuggito in Svizzera, do- 
ve aveva depositato presso una 
banca parte della grossa som. 
ma lucrata ed era passato quin- 
di in Francia, portando il resto 
del bottino in una banca di 
Mentone, In questi ultimi mesi 
egli cambiava domicilio con la 
stessa rapidità con cui cambia- 
va ì propri documenti di iden- 
tificazione. Aveva passaporti fal- 
si che, secondo quanto ha lui 
Stesso ammesso dopo la cattu- 


ra, erano stati fabbricati a Mi. 
lano. Sotto le spoglie di Fran- 


cesco Sbassoto, Bruno Salette, 


Mauro Rindi e altri fantomatici j 


personaggi, egli era riuscito a 
passare più volte la frontiera 
tra la Francia, l’Italia e la Sviz- 
zeri. 

Più di un anno fa migliaia 
di risparmiatori in Italia ven- 
nero messi in allarme allorché 
saltò fuori la notizia che la ban- 
da di truffatori aveva spacciato 
un considerevole numero di ob- 
bligazioni IMI falsificate, E il 
falso era così perfetto che solo 
persone espertissime riusciva- 
no a riconoscere l'obbligazione 
vera da quella contraffatta. 

A Trieste, come si ricorderà, 
la banda riuscì a truffare due 


[caLeNDARIETTO] 


Oggi: S. Edoardo — Il sole sorge 
alle 6.18 e tramonta alle 17.05; la 
luna nasce alle 0.10 e cala alle 15. 

eri: temperatura massima 18,3. 
minima. 11,8; pressione mb, 1021,5 
stazionaria; umidità 83 per cento; 
cielo coperto con fos vento kmh 
3 da N.E.; mare calmo con tempe 
ratura di 18,7 gradì. 

Maree — OGGI: alta alle 7.10 con 
cem 31 sopra il lm. e alle 18.05 con 
cm 9 sopra il lm.; bassa alle 13.35 
con em 10 sotto il lm. — DOMANI 
bassa alle 0.35 con em 34 sotto il 
l.m, e alle 13.45 con em 20 sotto il 
l.m., alta alle 7.30 con em 36 sopra 
il l,m. e alle 19,05 con em 16 sopra 
il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Croce 
Azzurra, via Commerciale 26, tel. 
38937; Rossetti-Emili, via Combi 19, 
tel 94654; Al Samaritano, piazza 
Ospedale 8, tel. 93006; Tamaro & 
Neri, via Dante 7, tel. 37623. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Godina, campo S. 
Giacomo 1, tel. 90212; Grizoloi 
za Virgilio Giotti 
due Mori, piazza Unità d'Italia 4, 

o) 8; Al S, Lorenzo, via deì Son: 
(Servola), tel. 816296. 

medico comunale: per 
nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo): 


dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate nottume: telefono 37265. 


banche per svariati milioni e 
un bel giorno sparì dalla circo- 
lazione lasciando in un mare 
di debiti la «Bottega dell'olio», 
che i falsari avevano aperto 
alla Rotonda del Boschetto, per 
mascherare le loro azioni (e 
guadagnando perciò il titolo di 
«gang dell'olio»). 

Le tenaci indagini compiute 
specialmente dalla Mobile trie- 
stina, guidata dal dott. Petros 
no, portarono alla scoperta del- 
la «zecca», all’identificazione 
dell’abile falsario e all'arresto 
del «cervello» della banda e di 
quasi tutti i gregari a parte 
Enrico Pizzi, che si trova ora 
in carcere a Mentone e a Enri- 
co Graziotti, che rimane uccel 
di bosco in qualche parte d'Eu- 
ropa o del mondo. 


TORTI: Iscra ved. Iscra Giuseppi- 
. anni 72; Schaeffer Aurelio, 41; 
mari Albina, Del Piero Anto- 

Maria ved. Ukmar, 81; 
Calligaris Carla ved. Ziemba, 74; Pe- 
stel Giovanna in Colia, 69; Severì 
Giuseppe; 84; Zambon Giovanna ved, 
bsechini, 77; Umek Giovanna ved, 
; Ciano Natale, 61; Ravali 


co 


ved. Ruzzier Anna, 90; Ranie! 
Rodolfo, % Gugnaz Antonio, 70; 
Grassi in Tulliani Marcella, 68; Ores- 
si Luigi, 81. 


A PASSARIANO 


Per la mostra del Tiepolo 


L'UTAT ha organizzato an- 
che per domenica 17 ottobre 
una gita a PASSARIANO 


del ‘Tiepolo con prosegui 
mento sulla «Strada del Vi- 
no bianco» di Conegliano. 
QUOTA L. 5.400 compreso 
il pranzo. 

Iscrizioni: 


A | per la visita della Mostra | 


T, via Imbriani (768731) 
(38547) 


Galleria Protti 


U 
e 


va di acceleramento degli inve- 
stimenti pubblici e il blocco di 
spesa per molte amministrazio- 
ni locali con la mancata esecu- 
zione di opere ormai indiffe- 
ribili». 

centi 


Concessa a Russian 
la libertà provvisoria 


Piero Russian, il noto com- 
merciante di giocattoli, arresta- 
to nella seconda metà di settem. 
bre perché coinvolto nell’assur- 
do ricatto alla società dell’oleo- 
dotto, alla quale era stata rivol. 
ta la minaccia di attentati se 
non avesse versato la somma 
di 50 milioni di lire, ha lasciato 
il Coroneo. 

La magistratura ha accolto la 
richiesta formulata dal difenso- 
re avvocato Poillucci, per cui 
Piero Russian è stato posto in 
libertà provvisoria. 


Attesi oggi dal CIPE 

. . eee 

i fondi per l'edilizia 

Il CIPE (Comitato intermini- 
steriale per la programmazione 
economica) assegnerà oggi alle 
regioni a statuto speciale i fon- 
di per la realizzazione di inter 
venti a favore dell’edilizia. Sùl- 
l'argomento c’era stata un'am- 
pia. discussione preliminare. fra 
i rappresentanti dellé regioni 
a statuto speciale e il ministro 
per il bilancio e la programma: 
zione, Giolitti. Il punto di vista 
del Friult - Venezia Giulia era 
stato esposto dall’assessore al- 
la programmazione Stopper, che 
aveva illustrato le iniziative re- 
gionali in atto per l’edilizia eco- 
nomica e popolare. 


Iscrizioni nel registro 
pescatori e mitilicoltori 


La Capitaneria di porto infor- 
ma tutti i pescatori e i mitili 
coltori che, presso la Capita- 
neria di porto di Trieste, sono 
aperte le iscrizioni nei registri 
dei pescatori e delle imprese 
previsti dall’art. 32 e seguenti 
del Regolamento per l’esecuzio- 
ne della legge 14 luglio 1965, n. 
963, concernente la disciplina 
della nesca marittima. 

Gli interessati, pertanto, sono 
invitati a presentarsi presso la 
sezione pesca della Capitaneria 
per i necessari ademvimenti ed 
eventuali chiarimenti. 


Pasticciera ustionata 
dalla crema hollente 


lente, come avviene oggi, non 
siano imposte le vasche di sta- 
bulazione, ciò che provochereb- 
be un costo notevole e che si 
Tipercuoterebbe anche sui prez- 
zi al consumo e che igienica- 
mente sarebbe del tutto inutile. 
I consumatori quindi possono 
stare tranquilli e comperare i 
mitili prodotti nel nostro golfo 
che sono apprezzati in tutta Ita- 
lia appunto per la loro purezza». 

Da parte sua il medico pro- 
vinciale, da noi interpellato, ci 
ha confermato che attualmente 
non esiste alcun veto sulle col 
ture di mitili nel nostro golfo: 
un'osservazione, questa, del re- 
sto espressa fin dal momento in 
cui aveva avuto occasione «di 
leggere il comunicato della Pro- 
vincia, contenente pertanto una 
inesattezza, quando si accenna 
alla situazione di disagio. degli 
allevatori «a seguito del provve- 
dimento del medico provinciale 
di sospendere le colture per pe- 
ricolo d’inquinamento». Il dott. 
Rocchetto, sottolineando che lo 
Ufficio cui è preposto ha il do- 
vere di fare opera di preven- 
zione, ha così concluso: «Se ho 
preso il noto provvedimento per 
i bagni al fine di essere tran- 
quillo per quanto riguarda la 
salute pubblica, altrettanto — 
e più a ragione — voglio essere 
tranquillo per quello che i cit- 
tadini mangiano. Sul problema 
delle colture dei mitili, quindi, 
se ne riparlerà all'inizio dell’an- 
no prossimo, quando sarà il mo- 
mento di dare il parere più o 
meno favorevole, Attualmente, 


comunque, non esiste alcun ve- 
to da parte del mio ufficio». 


ATTENZIONE 


METANO 


Sapete che il vostro im 
pianto di riscaldamento au 
tonomo può essere trasfor. 
mato a metano con evidenti 
vantaggi pratici ed econo 
mici? 
Chiedete tutte 
zioni alla 


UNIVERSALTECNICA 
Corso Saba, 18 
Via Zudecche, 1 
Piazza Goldoni, 1 


le informa 


GALLI? DURONI? 


Î ogni tipo di callo viene eliminato ra- È 
I| dicalmente con 


SUPER ZINO PADS 


i famosi cerotti Scholl's che danno 
un sollievo immedi 


CRD 


I hauna soluzione per tutti | problemi 
dei tuoi piedi. 
In vendita presso farmacisti, ortope- 
dici e sanitari nelle famose confe: 
zioni gialle con l'ovale azzurro. 
Mil eni gute nua per nen dns n a 


SCUOLA INTERPRETI 
DI TRIESTE 


VIA S. FRANCESCO 6/8 
Telefono 68-252 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SLOVENO 


Corsi per adulti 
a, tutti i livelli 


Corsi Peter Pan 
e per bambini 
dai 6 ai 12 anni 


TERMINE ISCRIZIONI 


Dolorose ustioni alla schiena, 
alle braccia e alle gambe ha ri- 
portato la pasticciera Maria Os- 
sich in Predonzan, di 33 anni, 
abitante in via Domus Civica 
17. Teri mattina Ja donna si tro- 
vava nel laboratorio della pa- 
sticceria «La Bomboniera» di 
via XXX Ottobre 3 e stava 
spostando una grande pentola 
colma di crema bollente. Ad un 
tratto, la Predonzan è slittata 
sul pavimento ed ha perduto 
l'equilibrio cadendo a terra 
mentre la crema le si rovescia- 


"va addosso. 


Alle sue invocazioni di aiuto 
sono accorsi altri lavoranti, i 
quali hanno cercato di toglierle 
da dosso la crema; poi hanno 
fatto salire la donna su un'auto 
e l’hanno accompagnata allo 
Ospedale maggiore. 


TRIS 


VENERDI’ 
a Montebello 
per la corsa 


Ingresso libero alle signore 
Inizio ore 14.30 


14 OTTOBRE 1971 
Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi . Cambio Valute 
Document) . Visti 
Piazza Unità telef, 24793 
Staz. Centrale vel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


BBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
ENUVA via Milano, ore 21,30 
giornatiera ore 8,15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21,30 
VENEZIA 6.45. 8.15. 12.00 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni. aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 1330 e 18 . 20 
VIA TORREBIANCA N € 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut, 16639/67 


Ovidio e Giovenale: due classici 
secondo, anzi, più che una via ve 


dell'antichità, con via a Trieste. AL 
ra e propria, hanno intitolato un 


meozzicone strozzato su in alto, a Scorcola, con appena qualche smilzo 
numero civico. Comunque, le due strade sì congiungono ad un certo 
punto, senza creare innaturali connubi tra lirica e satira. Esattamente 


nel punto di sutura sorge una cas 


a assai curiosa, il cui aspetto in 


qualche modo non sembra risultare del tutto estraneo ai nomi delle vie. 


Ne propilei, né ampi colonnati, né 


marmi a profusione ad ogni modo, 


ma statue bianchissime, rilievi e pareti dipinte: un efficace compendio 
di archeologia, pittura popolare ‘e Kitsch. 


La costruzione, che fatte le debit 
istante jar pensare ad un'opera del 


issime proporzioni, potrebbe per un 
grande Gaudì (da non confondere 


con Dalì), non è d'altra parte un «Schifanoia» casereccio e non è inse- 
rità in un parco dì delizie (Bomarzo?); né del resto, come un cartiglio 
con la dicitura «Arte e lavoro» apposto esternamente potrebbe jar pen- 
sare, sì tratti della sede di una superstite corporazione. Si tratta, forse 
più banalmente, ma anche assai più sacrosantemente, di un'abitazione, 
della casa che circa trentacinque anni or sono il decoratore Giovanni 
De Aiti\ha costruito per sé e per la sua famiglia. Casa che ì De Alti 


abitano tuttora. E quando diciamo 
dire che, pietra su pietra, se l'è fai 


«ha costruito», intendiamo proprio 
tta da solo. Non quindi nel senso 


in cui sì dice, per esempio, che Agnelli fabbrica automobili. 

Dunque Giovanni De Alti. L'uomo ha oggi ottant'anni e abita in 
un'ala della casa che da fuori mon si vede, mentre nell'altra parte vive 
suo figlio con la famiglia. Della casa fa parte anche un giardinetto, a 
sua volta disseminato di teste gessose, un po’ tra il reperto e Viareggio. 


Più. in fondo un'altra ala, che non si 
l'artefice De Alti. Lì c'è una terrazz 


vede da fuori, abitata proprio dal 
a da cui si gode un panorama in 


comparabile della città. del porto vecchio e del Carso. L'intero corpo 


dell'abitazione, persino in zona tetto, 
vanni De Alti, già disegnatore di divi: 
sti di una sua privatissima quiete 


diale, ha creato per celebrare i fas 
domestica, di cui fanno parte cose che per lui, uomo della Carnia, con- 
tano molto; arte e lavoro. 


è disseminato di ‘affreschi che' Gio: 
isione durante la prima guerra mon- 


(Servizio di «Giornaljoto») 


Giovanni De Alti davanti al panorama che si gode dalla sua 
casa costruita in via Giovenale, 


sulla collina di Scorcola 


| «Erano le due di notte qui 


IL PICCOLO 


DUE GIOVANI FERMATI DALLA VOLANTE | 


Parevano usciti da un al 
bum di fumetti i due ma- 
Tiuoli che sono stati bloccati 
la scorsa notte dal dirigente 
della Mobile dott. Petrosino 
e dal dott. Volpe, che dirige 
il commissariato di Muggia, 
mentre stavano compiendo, 
assieme ad una pattuglia della 
Volante, una battuta nei din- 
torni della Stazione centrale 


do, passando con la «Giulia» 
di servizio, essi hanno scorto 
due «ombre» sospette. 

Il dott. Petrosino ha fatto 
bloccare l'auto ed è sceso 
assieme al collega: in borghe- 
se, lontani dall’auto della po- 
lizia, potevano controllare 
meglio le mosse degli scono- 
sciuti che indossavano un ele- 
gante abito da passeggio co- 
lor chiaro. Dopo averli tenu- 
ti d'occhio per un po’, il dott. 
Petrosino ha deciso di bloc- 
carli e di chiedere Ioro i do- 
cumenti. 

A questo punto ì due hanno 
cominciato il loro «recitaly. 
‘Hanno fatto intendere di es- 
sere tedeschi e di non avere 
con sé i documenti. Ciò non 
li ha però salvati. I due fun- 
zionari hanno fatto avvicin: 
re l'auto di servizio e li han- 
no condotti in Questura per 
chiarire meglio la loro po- 
sizione. Durante il trasferi. 
mento dal viale Miramare alla 
Questura, uno dei due ha cer- 
cato di liberarsi di un taglia- 
vetro lasciandolo cadere sul 
pavimento della «Giulia», La 
mossa non è passata però 
inosservata, e l’arnese è stato 
raccolto dagli agenti. — 

Negli uffici di polizia i due 
hanno cambiato registro. Han- 
no detto di essere jugoslavi 
e di essere giunti con il treno 
eludendo i controlli da parte 
della polizia di frontiera. Uno, 
il macedone Mile Kostic, di 
15 anni, era provvisto di do- 
cumenti, mentre l’altro, Milo- 
sir Cvorovie, di 17 anni, ne 
era privo. In merito al taglia- 
vetro, il Cvorovic ha detto di 
averlo trovato in treno e di 
averlo preso «per ricordo». 

A questo punto gli agenti 
li hanno perquisiti ed hanno 
così scoperto che sotto l’a- 
bito da passeggio avevano un 
altro vestito: il classico ab- 
bigliamento da mariuoli. 
pantaloni chiari nascondeva- 
no un paio di calzoni neri 
e la camicia un maglione ne- 
ro. I due — vestiti nello stes- 
so modo e con ia stessa «tu- 
tav da fumetti (per mimetiz- 
zarsi con le tenebre) — ave- 
vano intenzione di compiere 
alcuni «colpi» in città. Una 
volta trovato l’obiettivo giu- 
sto si sarebbero sbarazzati 
dell'abito elegante e si sa- 
rebbero trovati subito in abi- 
to... da lavoro. 
el corso del lungo interro- 


| 
| 


gatorio i due hanno confessa- 
to alcuni furti. Le loro am- 
missioni vengono ora con- | 
trollate dalla Mobile. I 


\peri lavori in via Flavia 


| Il Comune informa che la via | 
dei Macelli, nel tratto terminale | 
con la via Flavia, è temporanea: | 
mente interrotta al transito vei- | 
| colare per l'esecuzione dei lavori 
di costruzione del sottopassag: | 
| gio alla confluenza della via Fla. | 
| via e via dei Macelli. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Sarda» (naz.); mn. 
| «Armant» (eg.); mm. «Dreznica» (ju- | 
| goslava); mn. Maria» (aus.); me. 


l «Avenger» (pan); mn, «Elisabeth 
| Reich» (ger.); mn. «Varna» (bul.); | 
| mn. «Corriere del Sud» (naz.); mn | 
| «Ellenic Dolphin» (ell.). Ì 
| PARTENZE: mn. «Valkenburg »| 
(0l.); mn. «Messapiay (naz.); me. | 
«Bruna Montanari» (naz.); mn. «Cit. 
tà di Messina» (naz.); me. «Donau 
Maru» (nip,); mc, «Sarda» (naz.); 
mn. «Marisol» (naz.); mn, «Alpa» 
(cip. mn. «Bosna» (jug.); mn | 
«Peltiv. (ell.). 


Chiusa via Macelli | 


è Pag. 5 


TRAFFICO SENZA REGOLE 
(SALVO 


Bini 


VELLE DEL CODICE) 


SCOPERTO CASU 


ALMENTE POCO 


DOPO IL FURTO 


Ruba un'auto per amore 
e ha veramente sfortuna 


Avvicinato in via Costalunga da un amico del proprietario 
Fatto «prigioniero» riesce a sfuggire ma è pescato a casa sua 


Un giovane ruba una «1500» 
per amore ma — come vuole 
il proverbio — è sfortunato 
nel... gioco, per cui viene ac- 
ciuffato a bordo dell'auto pro- 
prio mentre sta piacevolmen- 
te conversando con la ragazza 
del cuore. IL fatto è accaduto 
di sera in via Costalunga, 
dietro aì cimiteri. Il giovane 
innamorato, Sigfrido Guerri- 
ni, di 18 anni, abitante în via 
Frescobaldi 6, aveva fermato 
la «1500» im una zona un po' 
oscura della via Costalunga 
per parlare con la sua ragaz- 
za prima di lasciarla andare | 
a casa. Era tranquillo: sì era 
impossessato dell'auto alle No- | 
ghere e il proprietario appie- 


mente passato proprio per la 
via Costalunga. Ma aveva fat- 
to il conto senza l'oste, in 
questo. caso un amico del 
proprietario della vettura, lo 
ispettore doganale Aldo Fran- 
cisco, di 50 anni, abitante in 
via Ressel 4, che in quel mo- 
mento stava transitando pro- 
prio per la via Costalunga. 
Vista l'auto dell'amico si è 
jermato e si è avvicinato alla 
vettura. Con sua sorpresa ha 
visto nell'abitacolo il giova- 
notto e la ragazzina, «Chi sei?» 
gli ha chiesto. «Il figlio del 
proprietario dell'auto», ha ri- 
sposto prontamente Sigfrido, 
non sapendo che la persona 
che gli aveva rivolto la do- 


| dato non ‘sarebbe certa 


manda conosceva  perfetta- 


Riforma tributaria 
e detrazioni 


«Ho letto con molto interesse la 
pagina del ‘Piccolo’ del 12 otto- 
bre, in cui è stato tracciato un 
quadro generale delle imposte che 
saremo chiamati ad affrontare. Nel- 
le detrazioni ho cercato inutilmente 
la voce interessi passivi”? e quella 
relativa ai carichi per spese medi- 
che e per spese ospedaliere, 

«Mi risulta che in America, in 
Austria, in Germania, alla denuncia 
delle tasse sì allegano le ricevute 
per spese mediche e ospedaliere, 
ch vengono messe in detrazione e 
che servono a controllare che il 
medico abbia a sua volta messo 
quella ricevuta a suo carico. 

«Attendevo con ansia che anche 
in Italia si facesse la stessa cosa, 
perché trovo. assurdo ad esempio 
che io debba pagare 68 mila lire 
mensilmente per una retta ospeda- 


liera per mia madre, accolta ‘ai 
lungodegenti, quando dalla stessa || 
viene detratta la pensione (oltre 
%X mila lire), senza che io possa 
| mettere una sola lira in detrazione 
alle mie tasse, E' una situazione 
ìimsostenibile, perché non riesco a 
far fronte ad una situazione come 
questa. Pago 25 mila lire mensil- 
mente e mi viene accantonato il 
resto come debito da saldarsi con 
la mia liquidazione. (Vedi lettera 
del Comune di Trieste del 5 otto- 
bre 1970 Ripart, XII — sezione 2a 
— a mio carico per la, madre), 
«Mi sono rivolto al nostro Sin- 
Gaco, il quale molto. gentilmente 
m'ha fatto rispondere che le di- 
Sposizioni attuali non prevedono 
alcun diffalco nella tassazione. 
«Si dovrebbe quindi promuovere 
una legge ‘ad hoc”, Ma da dove 
incominciare? A chi rivolgersi? 
«Forse siamo ancora in tempo a 
provvedere, a promuovere qualche 
iniziativa, che valga a trovare una 
soluzione a questo problema, che è 


AI pittore Marani 


l’ex tempore di Bagnoli 


Al termine di una splendida 
giornata si è conclusa ‘a Bagno- 
li la terza ex-tempore di pit- 
tura in Val Rosandra, organiz: 
zata dal Circolo culturale gio- 
vanile «Il Carso» di Trieste. 
La manifestazione ha. riscosso 
grande successo con un'ampia 
partecipazione di artisti conve- 
nuti da ogni parte della re. 
gione. 


La giuria ha formato questa |! 


«classifica» della ex tempore: 
1.0 premio a Marani; 2.0 pre. 
mio a pari merito: Vecchiato e 
‘Bressanutti, 3.0 premio a pari 
merito: Stravisi e Duiz; pre- 
mio «giovani»: Fulvia Grimal- 
di, Ulcigrai e Massini, 

Le opere premiate rimarran- 
no esposte al Bar Rosandra di 
Bagnoli fino al 14 ottobre. 

Il gran numero di parteci. 
panti, gli Enti e Ditte che con 
il loro contributo hanno dato 
la loro collaborazione per una 
migliore riuscita, portando co- 
sì ad un aspetto in tutto e per 
tutto positivo, sia per l'alto 
valore artistico che per la par- 
tecipazione del folto pubblico 
intervenuti da fuori provincia 
e che vicino ai pittori ha mo- 
strato interesse e competenza, 

Pertanto anche quest'anno la 
Val Rosandra ha visto uniti ai 
pittori con le loro tele centi. 
naia di turisti NERRA SODO: 
mente Tr. questa manifesta- 
zione Bite da città lontane. 


Le opere premiate rimaranno 
esposte al Bar Rosandra in Ba- 
gnoli della Rosandra sino il 14 
ettobre 1971. 

Pi n 

Ignoti ladri a Grignano, in via del 
Pucino, hanno asportato dalla Citroén 
DS 21, targata Milano H69268, l’au- 
toradio e l’accendisigari elettrico, 
smontando poi dalla stessa vettura 
due fari allo jodio e i fanalini di po- 
sizione, La derubata, Benedetta Bom. 
bacigno, abitante al numero 63 di via 
del Pucino, ha denunciato il fatto agli 
agenti del commissariato di Barcola.‘ 


Concerto benefico 


Sabato alle ore 21, nella sala 

maggiore del Circolo della Cultu- 
ta e delle Arti (via S. Carlo) avrà 
luogo una serata lirico vocale a be- 
Draco delle molteplici opere assisten- 
zi 


su una sele. 
zione dell'opera «Cavalleria Rustica 
na» di Pietro Mascagni e sull’esecu- 
zione dei più celebrati brani operi. 
stici italiani e stranieri. Daranno vi. 
ta a questa manifestazione il sopra- 
no Adniana Ciani, il tenore Pietro 
Fongaro, il mezzosoprano Anna Fon- 
da ed il baritono Sergio Brunello; 
artisti già noti ed apprezzati in nu: 
| merosi teatri. Saranno accompagna- 
ti al pianoforte da Livia D'Andrea 
Romanelli, mentre la presentazione 
sarà curata da Loredana D'Andrea. 
Per informazioni ed acquisto biglietti 
presso la segreteria della LANMIC 
(o DIO del Mare 18, telefono 


Pulitura Moquette 


In 60 minuti la Ditta Giubilo, con 

macchinari modernissimi e pro- 
dotti speciali, pulisce e asciuga ser: 
za smontaggio sul posto tutti i pa: 
vimenti in moquette del vostro ap- 
Ppartamento. Preventivi gratuiti. Mas- 
Ssime garanzie. Giubilo, ‘via Cicerone 
4, tel. 24041, 


con aereo jet DC 9, in partenza dall'Aeroporto di i Li Li 
® ATENE E LA GRECIA CLASSICA ua Sir I SIRIA 
con aereo DC 6B, in partenza dall’Aeroporto di Ronchi Lire 66.000 
® SIVIGLIA E CIRCUITO DELL'ANDALUSIA . . .... 31/10 - 4/11 
con aereo DC 9, in partenza dall'Aeroporto di Lubiana Lire 98.000 
Prenotazioni: 
UFFICIO TURISTICO DELL'ADRIATICO - UTAT 
via Imbriani n. 11, telef. 767831 e Galleria Protti n. 2, telef. 38547 


Assemblea cronisti 


L'assemblea del Gruppo croni- 

Sti è convocata per domani, al. 
le ore 16, nella sede del Circolo del- 
la stampa, corso Italia 12. Tutti i 
compenenti sono cordialmente invi. 
tati a parteciparvi, considerata la 
particolare importanza dell'assem. 
blea; all'ordine del giorno, infatti, 
figura il «San Giusto d’oro 1971». 


Annullo postale 


Il Ministero delle Poste e delle 

Telecomunicazioni, su richiesta 
dell'Alto Commissariato delle Nazio- 
ni Unite (United Nations High Com. | 
mi sioner For Refugees), ha disposto | 
per tutto il mese di ottobre 1971, 
l'inserimento di una targhetta spe 
ciale nella bollatrice dell’Ufficio P.T. 
di Trieste Ferrovia con la seguente 
leggenda: «U.N.H.C:R. 20 Anni di As- 
sistenza ai Rifugiati». © I 


Dibattito sulla casa 


Venerdì alle ore 19,30 nella sala 
maggiore dell’Unione provinciale 
sindacale-CISL, via S. Spiridione 7 
avrà luogo un pubblico dibattito sul 
tema: «Il disegno di legge sulla ca. 
sa». Parlerà l'on. Pietro Amendola 


Tendaggi... FRONDA 


Sempre aggiornati. Sempre a 


prezzi vantaggiosi da Fronda, via 


«Natura morta» 


Alle 16.35 sarà radiotrasmesso il 

racconto «Natura morta», tratto 
dal volume «In' prima persona» di 
Nera Gnoli Fuzzi, che rievoca la fi- 
gura della pittrice Mania Lupieri. 


Genitori della scuola Julia 


I genitori degli alunni della Scuo. 

la media statale «Divisione Julian 
sono invitati a partecipare all’assem. 
blea  dell'Associazione genitori che 
sarà tenuta nell’aula magna del Li. 
ceo «Dante» oggi, mercoledì 13, alle 
ore 18 in prima e alle 18,30 in se- 
conda convocazione, 


di ERI ti 
Dia- proiezioni al CET. 
Questa sera, alle 20, nella sede 
di viale XX Settembre 1 (II pia. 
no) presso il Circolo Assicurazioni 
Generali, riprendono le consuete 
proiezioni mensili di diapositive dei 
soci del Circolo fotografico Triesti- 
no. La serata sarà dedicata al gio- 
vane fotoamatore muggesano Dario 
Peracca, il quale presenterà una se. 
rie di immagini realizzate durante il 
suo servizio militare nella Marina, 


!Da Anita De Rosa... 


continua la vendita straordinaria 
per lavori di restauro. Tutta la 
merce — anche le vestaglie — a prez- 


Roma 9. 


VOLI SPECIALI PER OGNISSANTI 


Per le festività di OGNISSANTI ci sono ancora alcuni posti disponibili sui 


voli speciali: 


® LE CITTA’ IMPERIALI DEL MAROCCO . . . 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT, Piazza dell'Unità 6, telef, 24793 


zi fortemente ribassati. — Galleria 
Protti 


30/10 - 4/11 


Ù problema di moltissime altre 
persone, Bruno Tognoli». 


Sono in corso, come abbiamo già 
scritto,, le stesure dei decreti, dei 
regolamenti e di quant'altro ne- 
cessario per applicare la riforma 
tributaria. A proposito delle detra- 
zioni, l'articolo 2 al comma 6 di- 
spone che per determinare il red- 
dito netto delle persone fisiche bi- 
sognerà operare «la detrazione dal 
reddito complessivo degli oneri € 
delle spese rilevanti che incidono 
sulla situazione personale del sog- 
getto». C'è — quindi — d'augurar- 
si che il Ministro Preti tenga con- 
to di quanto esposto nella lettera 
che ospitiamo, 


Trieste e le vernici 


«Ho seguito l'interessante  con- 
vegno, tenutosi in questi giorni a 
Trieste; dei principali produttori 
italiani ed europei di Vernici, ed 
ho rilevato la mancanza di una 
esauriente dissertazione Sulle am- 
pie possibilità che si aprono a 
Trieste in questo settore. Essendo 
infatti la nostra città porto im- 
portantissimo dei petroli e della 
loro raffinazione, mi sembrerebbe 
logico che qui si sviluppasse am. 
Dpiamente il settore della petrolchi- 
mica che rappresenta Motoriamente 
la struttura di base dell'industria 
delle vernici. 

«Si otterrebbe così il duplice van- 
taggio di ‘’aprire la catena tecno 
logica del petrolio” anche utiliz: 
zando le notevoli tradizioni ed 
attitudini scientifiche ed universi 
farie che la nostra città possiede 
in questo campo. Da un punto di 
vista poi nazioriale, Cioè dell'eco- 
nomia generale italiana, si otter- 
rebbe il buon risultato di operare 
competitivamente con î ‘partners’? 
del Mercato Comune Europeo in 


direzione dei grandi mercati di 
consumo tutt'ora. esistenti nel 
mondo, 


«Se è vero che molti sono i sue- 
cedanei delle vernici, Per esempio 
nel settore della plastica, ampie 
possibilità d’utilizzazione tuttavia 
permangono se si intenda istruire 
convenientemente il consumatore 
sui caratteri preminenti delle ver. 
nici rispetto a molti suoì succeda 
nei, Ritengo quindi che a Trieste 
nel piana della sua industrializza- 
zione, ci si debba applicare volon- 
terosamente allo studio di uno svi- 
luppo dell’industria petrolchimica 
propedeutica allo sviluppo delle 
Vernici, e lo dico come studioso del 
problemi di collaborazione econo- 
mica con i paesi dell'Est, che rap. 
presentano un mercato potenziale 
ricchissimo in questo settore. Prof. 
Marino Lescovellì», 


L'ampliamento 
del Cimitero 


«Da trenta mesi, per esaudire le 
ultime volontà di mia moglie, at- 
tendo la concessione di una tomba. 
Non ho avuto ancora nessuna ri. 
sposta da Comune. Tante promes. 
se per l'amliamento del Cimitero, 
ma finora niente di concreto. 

«Sarei molto lieto — e chissà 
quante altre persone come me — 
di avere qualche chiarimento da 
parte dell'assessore aì Lavori pub- 
blici. Carlo Visentini», 


ottobre 1970 al 1.0 ottobre 1971 


enti) hanno inviato. alla Missione della ’’Parroquia de la Resur- 


reccion’’ di Juliaca, nel Perù, per 


circa 500 colli di vestiario usato ed altro, Nessuna, di tali donazioni 
è però giunta a destino, ma né le Poste italiane, né le compagnie 
marittime ed aeree che hanno curato i trasporti hanno adottato 
provvedimenti per risarcire la Missione, 

«Saremo lieti pertanto se tramite il 
verrà segnalato alle autorità competenti, considerando che questa 
Missione opera a 4000 metri di altezza sulle Ande (nella parroò- 
chia più alta del mondo), dove le necessità e le condizioni di vita 
sono meritevoli di sentimenti di comprensione e solidarietà umana. 
suo aiuto, 
presto buone notizie, salutiamo molto cordialmente. Parroco Giu- 


Facciamo affidamento sul 


seppe Bonino, Parroquia de la 
liaca (Perù)». 


Edilizia a Muggia 


«Care ’Segnalazioni”’, siamo un 
gruppo di muggesani e ci rivolgia- 
mo a voi per una richiesta che ri- 
guarda da vicino la nostra Ammi. 
nistrazione comunale. Vogliamo 
parlare brevemente. della politica 
edilizia che viene svolta nel no- 
stro Comune e che noi riteniamo 
sia abbastanza astrusa e incoeren- 
te nei principi e nello svolgimen- 
to E’ chiaro l’intendimento delle 
autorità comunali di portare la zo- 
na di Muggia a un inserimento 
notevole sul piano turistico, ma 
non comprendiamo come ciò si 
concili con tutte quelle costruzio- 
ni che, senza un po’ di rispetto del 
paesaggio e della localizzazione, 
stanno ovunque invadendo il pic. 
colo centro. Ora il dramma è che 
le costruzioni di cui intendiamo 
parlare non sono soltanto sparse 
in modo incoerente alla periferia 
o in zone ancora verdi, ma pure 
nel centro storico, che evidente 
mente non va inteso soltanto co- 
me quella zona delineata sulla pian- 
ta e comprendente la parte vecchia 
di Muggia. Ormai i dintorni del 
centro di Muggia stanno trasfor 
mandosi in ammassi di condomini 
che vanno a sacrificare ogni spiazzo 
di verde, a volte utilizzando ogni 
angolo più riposto, vedi la re 
cente costruzione dietro l'asilo in- 
fantile. 

«Questa grave situazione non toc- 
ca soltanto il centro di Muggia o 
i suoì immediati dintorni, ma an- 
che zone che nella loro intrinseca 
bellezza dovrebbero essere partico: 
larmente rispettate. Ci riferiamo 
soprattutto alla zona intorno a 
Muggia Vecchia e al santuario, che 
rappresenta uno dei punti più ca- 
ti di riferimento della storia del 
comune. Non si riesce a capire con 
quale criterio l’'Amministrazione 
comunale abbia concesso il per- 
messo di costruzione per certe case 
che hanno chiaramente rovinato i! 
paesaggio, a esempio, ai piedi del 
santuario. 

«Ora un tale tipo di politica, che 
potrebbe essere intesa come una 


ZIONI 


Cinquecento colli mai giunti 
a una missione nel Perù 


Dal Perù ci giunge questa lettera: «Caro direttore, dal 1.0 


chiara speculazione edilizia  de- 
nota una mancanza di rispetto di 


benefattori italiani (privati ed 


le opere assistenziali pro indios, 


Piccolo” il problema 


ed in attesa di ricevere 


Resurreccion, Apartado 172. Ju- 


ogni valore naturale e di ogni ri- 
spetto del paesaggio. Non pensia- 
me ci si possa limitare ai giudizi 
della commissione edilizia: è la 
Amministrazione comunale infatti 
che deve scegliere una. regola 


che sia serie e coerente e noi 
desidereremmo che il Sindaco di 
Muggia facesse conoscere il suo 
parere su questo tema». Seguono 
sette firme, 


Il «Mon Bijou» 


«Sul Piccolo” del 7 ottobre ho 
visto il servizio fotografico sulla 
villa-osteria di strada di. Fittme, 
recentemente chiusa. Conosco ‘il 
"Mon Bijou” del conte Brigido e 
so che gli affreschi, anche se non 
notevoli, sono salvaguardati dalla 
‘Sopraintendenza alle Belle arti. Ora 
che ne sarà di questa villa? Non si 
potrebbe salvarla, restaurandola op- 
portunamente, per poi adibirla a 
"’chalet’’ di periferia dove ospitare 
mostre d’arte figurative, concerti 
da camera, conferenze, manifesta. 
zioni campestri primaverili usu- 
{ruendo anche, del piccolo parco? 
Insomma, visto che tutti anche i 
piccoli paesi rispolverano ad uso 
turistico tutto quello che hanno, 
perché non si fa così anche a Trie- 
ste (che non ha niente o molto po- 
co) e, nel caso del nostro discorso, 
non si trasforma questa villa in 
una piccola modesta Passariano? 
Qualcosa pur si dovrebbe fare. Sa. 
rebbe un peccato lasciarla perdere, 
togliendo al pubblico un'attrazio- 
ne di periferia, raggiungibile anche 
a piedi con il gusto dei bei tempi 
andati. Volendo, all’interno, dove 
erano le scuderie, può trovare po- 
sto un bar e nel cortile un po. 
steggio. per alcune macchine, Lui 
gi Fabris». 


Auto abbandonate 


«A Santa Croce, al margine del 
bosco, sul sentiero che immette ad 
Aurisina, presso lo stabile n, 546 
(villaggio degli esuli) c'è da un an- 
no una carcassa di un'auto’ tede- 
sca, e, accanto ad essa, da un me 
se, un’altra auto fracassata targata 
Italia. Invito il signor assessore a 


mente la famiglia del proprie- 
tario, l'impiegato Guido Cor- 
rado, di 41 anni, abitante in 
via Capodistria 28. 

L'ispettore doganale, senza 
perdere tempo, ha bloccato il 
giovane, lo ha rinchiuso nella 
sua macchina e lo ha quindi 
accompagnato in via Capodi- 
stria, a casa dell'amico. Prima 
di chiamare la polizia, il deru- 
bato e l'ispettore di dogana 
hanno chiesto i documenti al 
giovane, il quale ha subito 
tolto dal portafogli la carta 
d'identità e l’ha consegnata, 
| attendendo con rassegnazione 
la Volante. Ma prima che 
giungessero gli agenti, egli ha 
ritrovato la sua agilità e, li. 
beratosi daì due che lo tene- 
vano, è riuscito ad attraversa- 
re la strada passando in mez- 
zo a due macchine in corsa. 
Gli agenti, giunti poco dopo 
sul posto, hanno invano com- 
piuto una battuta. 


Ierì mattina, alle sette, una 
pattuglia si è recata all’indi- 
rizzo indicato sulla carta di 
identità, ed ha trovato Sigfri- 
do che ha seguito tranquilla» 
mente gli agenti în Questura, 
Ha confessato il furto, di- 
cendo di essersi impossessato 
anche di un’altra auto, una 
«850» rossa. Verrà denuncia- 
to a piede libero per trascor- 
sa fragranza dì reato. 


—_ 


Dolorosa scomparsa 
di Primo Benedetti 


Nell’ambiente militare e da un 
vasto numero di amici è stata 
appresa con sincero cordoglio la 
scomparsa del maresciallo mag: 
giore Primo Benedetti, stroncato 
da breve malattia. Nato a Trie- 
ste nel 1914, si arruolò a diciot- 
t'anni, combattendo alla guerra 
d’Africa, ove si distinse entran- 
do fra i primi a Cassala, otte 
nendo dal Duca d’Aosta la me- 
daglia d’argento sul campo, Suc- 
cessivamente, per merito di 
guetra fu confermato in servizio 
permanente. Durante il secondo 
conflitto mondiale combattè a 
Cheren, meritando un’altra ri. 
compensa al valore. Caduto pri. 
gioniero, fu inviato in Sud Afri- 
ca, ove sopportò la prigionia con 
fermezza e con la sua simpatica 
aria scanzonata. 


Dopo la guerra rimase a Pre- 
toria, svolgendo vari incarichi, 
Recentemente era ritornato nel- 
la sua Trieste, ove la morte lo 
ha colto. Lascia, con il suo ri- 
cordo, un esempio di dedizione 
e di attaccamento alla Patria, 
che egli ha servito con fedeltà. 
Nell'ora dolorosa, rivolgiamo le 
nostre condoglianze alla sorella 
Pina e al marito col. Tumino, 
e agli altri congiunti. 


provvedere per la rimozione, C.W.». 


Î 


i 


. 


(«Giornalfoto») 


E’ questo un aspetto delle forme 
caotiche che assume Ja circolazio- 
ne ad un incrocio assolutamente 
privo di un'adeguata segnaletica che 
disciplini il flusso veicolare nelle 
varie direzioni. Si tratta del punto 
in cui dalla direttrice di via San 
Giacomo in Monte si diramano le 
vie Paolo Veronese e Frausin, tutte 
a doppio senso di marcia; per cui 
succede che qui i veicoli sì tagliî- 
no la strada qualsiasi direzione 
prendano. Ed è un punto che due 
Volte al giorno, all’inizio e al ter- 
mine delle lezioni scolastiche, assu- 
me un tono nevralgico, per la mas 
sa di studenti — i più piccoli sp 
so accompagnati in macchina dai 
genitori, i più grandi in gran par- 
te motorizzati — che impegnano 
quest’inerocio, dal quale si raggiun- 
gono la scuola slovena di via Frau- 
sin, la scuola elementare con annes- 
sa scuola materna di via Vespucci, 
Îl liceo scientifico «Oberdan», I 
tuto tecnico «Da Vinci» e l'istituto 
d'arte. In attesa di disciplinare Ie 
precedenze nei confronti delle cor- 
renti di traffico ritenute preferen- 
ziali, occorre che nelle ore di pun- 
ta siano presenti dei vigili urbani 
che mettano un po’ d’ordine a que- 
St'incrocio così caotico e davvero 
pericoloso. 


Cordoglio per la morte 
di don Mario Lugnani 


Vasta eco di cordoglio ha su- 
scitato tra la comunità parroc- 
chiale della B.V. del Soccorso e 
degli esuli di Umago a Petrovia 
(dove lo scomparso aveva pro- 
ficuamente operato dal 1942 al 
1955) l’immatura scomparsa di 
don Mario Lugnani. Egli era na- 
to a Pirano 49 anni or sono. 

Una folla commossa è conve- 
nuta, lunedì pomeriggio nella 
chiesa parrocchiale a porgere 
l'estremo saluto allo scompar- 
so ed assistere alla S. Messa 
esequiale concelebrata da una 
schiera di sacerdoti, presente 
l'arcivescovo mons, Santin. Al 
Vangelo, il parroco don Narciso 
Rigonat, visibilmente commosso, 
ha commemorato don Lugnani, 
ricordando le nobilissime doti 
dell'uomo e del sacerdote, fer- 
vente apostolo di carità, di gran- 
de bontà ed umiltà che traspari- 
va in ogni suo atto. Il coro della 
parrocchia ha eseguito i canti 
liturgici rituali contribuendo al. 
la maggiore commozione degli 
animi, 

Al fratello e familiari porgia- 
mo, le nostre sentite condo- 
glianze. 


Restituzione dell’IGE 
per forniture agli USA 


Il servizio pubbliche relazio- 
ni dell’Intendenza di Finanza 
informa che il Ministero delle 
Finanze, con circolare in data 
22.9.1971, n. 35/622071/71,. allo 
scopo di alleviare lo stato di di- 
sagio in cui sono venute a tro- 
varsi le categorie interessate a 
seguito dell’applicazione della 
sopratassa del 10% stabilita da- 
gli Stati Uniti d'America per la 
importazione di merci nel pro- 
prio territorio, ha disposto che 
la liquidazione ed il pagamento 
della restituzione dell'I.G.E., re- 
lativi alle esportazioni di cui 
trattasi, vengano effettuati dai 
competenti uffici con carattere 
di priorità, cercando, ben in: 
teso, di contemparare tale ecce: 
zionale beneficio con le legitti. 
me aspettative di tutti gli altri 
operatori economici, 


î 
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La ricerca dell’effetto luminoso richiede armonia di linea, 
e di toni, sì da creare un ambiente caldo e accogliente, 
Questa lussuosa cristalliera tutta in cristalli molati, darà 
un tono di signorilità e di calore alla stanza che la acco- 
glierà. BALCOR, via S. Maurizio 2, I piano, e negozio di 


esposizione via Pietà 21, angolo via Cavalli, 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 ottobre 1971 


RIFINANZIATA DALL’ASSEMBLEA L’APPOSITA LEGGE 


Per le strade turistiche 
nuovi contributi regionali 


Stanziato con il provvedimento oltre un miliardo e mezzo 
Discusse le provvidenze a favore degli albergatori triestini 


Il Consiglio regionale ha ap- 
provato a maggioranza (contra- 
rio il PCI, astenuto il PSIUP) 
il disegno di legge recante il ri. 
finanziamento ‘con integrazioni 
e modifiche della legge regiona- 
le 29 dicembre 1965, n. 32, che 
prevede provvidenze per la si 
stemazione e il completamento 
di strade di interesse turistico, 
già modificata dall’art. 7 della 
legge regionale 23 luglio 1970, 
n. 27. Relatore è stato il demo: 
cristiano Di Gallo. Con tale 
provvedimento si mette a dispo. 
sizione un finanziamento di ] 
miliardo e 600 milioni. 

La discussione su questo dise- 
gno di legge era iniziata la set- 
timana scorsa. Nel dibattito di 
ieri sono intervenuti quattro 
consiglieri.  Pittoni (PSI), ri. 
cordato che la legge prevede un 
notevole sviluppo, e che il turi- 
smo è molto importante per 
tutta la regione, ha sostenuto 
tra l’altro la necessità di salva. 
guardare la natura e di costruì 
Te strade che sono effettiva- 
mente necessarie. Dal : Mas 
(FSDI) ha invece rilevato che 
si deve rinunciare alle strade 
turistiche quando queste pos: 
sono deturpare il paesaggio. Lo 
esponente socialdemocratico ha 
inoltre affermato che talune 
strade sono chiuse a causa del- 
le insufficienti dotazioni per la 
loro manutenzione. 

Per il democristiano Cocian. 
ni, si tratta soprattutto di fa- 
vorire il turismo di chi non di- 
spone di sufficienti risorse fi- 
nanziarie. Metus (DC), ricorda. 
to che dovrebbe essere previ. 
sta una variazione dei prezzi 
del 10-15 per cento, ha afferma- 
to che con tale aumento il costo 
del programma supera i 3 mi- 
liardi. Conclusa la discussione, 
ha preso la parola il relatore 
Di Gallo (DC), il quale, con- 
testate le critiche mosse dalla 
opposizione di sinistra, ha rac- 
comandato di porre almeno al- 
lo studio la possibilità di sal- 
vare le strade militari. 

E' quindi seguito l’interven- 
to dell'assessore al turismo 
Moro. Quest'ultimo, ricordato 
che con la legge si è realizzato 
un imponente numero di ope- 
Te, ha illustrato le varie realiz: 
zazioni. Il rappresentante della 
Giunta ha quindi sottolineato 
che, in seguito all'aumento dei 
costi verificatosi dal 1966 a 
oggi, sulla base dei costi in at- 
to preventivati, occorrerebbe 
un ulteriore impegno: finanzia» 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tutte le regioni nuvoloso con 
isolate piogge che sulle regioni cen- 
tro-meridionali e sulle isole potranno 
assumere carattere temporalesco, Du- 
rante la giornata temporaneo miglio- 
ramento e dalla serà tendenza a nuo- 
vo peggioramento a partire dalle re- 
gioni nord-occidentali. 

Le temperature minime e massime 
di jeri: Bolzano 6, 15; Verona 10, 20; 
Trieste 12, 18; Venezia 10, 15; Milano 
10, 21; Torino 10, 19; Genova 15, 21; 
‘Bologna 13, 21; Firenze 9, 21; Pisa 
11, 24; Ancona 14, 20; Perugia ll, 
19; Pescara 7, 20; L'Aquila 6, 17; 
Roma Nord 7, 20; Roma Fiumicino 
11, 19; Campobasso 12, 20; Bari 9, 
20; Napoli 9, 21; Potenza 10, 18; S. 
Maria di Leuca 13, 20; Catanzaro 13, 
22; Reggio Calabria 13, 23; Messina 
16, 22; Palermo 17, 23; Catania 12, 
25; Alghero 14, 23; Cagliari 15, 22. 


rio. E' inoltre da rilevare — ha 
proseguito Moro — che note. 
vole parte degli interventi è 
stata effettuata a favore di stra- 
de che si trovano nella fascia 
montana e pedemontana, dan- 
do la possibilità a tali zone di 
inserirsi con maggior incisività 
nel processo di sviluppo econo- 
mico-sociale del Friuli-Venezia 
Giulia. 

E' quindi iniziata la discus. 
sione di un nuovo disegno di 
legge — relatore Pittoni (PSI) 
— che riguarda l'ammissione, 
in via straordinaria, di inizia- 
tive di interesse turistico alle 
provvidenze previste dagli arti. 
coli 2 e 3 della legge regionale 
25 agosto 1965 n. 16 è successi- 
ve modificazioni. Questo dise- 
gno di legge intende uniforma- 
re la situazione degli operatori 
turistici della provincia di Trie- 
ste a quella degli altri operato- 
ri della regione. 


Nel corso della discussione 
sono intervenuti De Cecco (P. 
S.I.U.P.) che ha annunciato il 
voto favorevole del suo gruppo; 
Morelli (MSI) che, giudicata 
opportuna l'iniziativa, ha detto 
che essa consente di dare effet. 
to retroattivo alle domande che 
non potevano essere accolte in 
base al Fondo Trieste. Annun- 
ciando il voto favorevole del 
suo gruppo, Morelli ha inoltre 
ricordato la difficoltà di Trieste 
in campo turistico. Trauner 
(PLI) ha definito la legge un 
fatto di giustizia per i quindi 
ci operatori che potranno av- 
valersi dei contributi regionali. 
Colautti (DC) ha ricordato che 
Trieste ha bisogno di iniziative 


locali di incentivazione e ha 
auspicato che la disponibilità 
rleì fondo speciale serva per 
i suoi specifici compiti. Oggi, 
prosegue la discussione su que- 
sto disegno di legge. 


rotonda sul tema «Inquinamento e agricoltura» con la partecipazione dell’arch. R. Co: 


(«Giornalfoto») 
Nella sala della Casa del popolo di Opicina si svolgerà questa sera alle ore 20, una tavola 


sà 


dell’ufficiale sanitario dott. Fabiani, del prof. Poldini e del dott. Vremec. Nella sala è stata 
allestita una mostra fotografica che illustra i danni provocati dagli inquinamenti nell’agricoltura 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Iria Princivalli, nel 
II anniversario, dalla sorella Nerina 
Princivalli 2000 pro ECA. 

In memoria di Eugenio Dorigo, 
mel XVII anniversario, dalla moglie 
e dai figli 2000 pro ECA, 1000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

Tn memoria di Edo e Dudi Germo: 
gli, per l'onomastico, dalla moglie 
e mamma 5000 pro Istituto per l'in 
fanzia «Burlo Garofolo» (lettino «Du. 
di Germogli»), 5000 pro Casa di Na. 
rareth. 

Im memoria di Bruno Battilana, 
nel VII anniversario, da Iolanda Zu- 
liani 1000, da Irma ved. Tomè 3000 
pro Movimento apostolico ciechi 
(Fondo «Tomè»). n 

In memoria di Ferruccio Tumiati, 
per il compleanno, dai genitori 2000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo» (lettino a suo nome). 

In_ memoria di Roberto Longo, 


nel XIV anniversario, dai genitori 
Rina e Mario 10.000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Ulderico Ortolani, 
nel XXI anniversario, dai figli 2000 
pro Istituto «Rittmeyers. 

In memoria di Carlo Bin, nel 
XIII anniversario, dalla moglie 


1 pro Centro tumori, 1000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 
In memoria di Renzo e Bru 


no Battilana, nel VII anniversario 
(13/10), da Laura e Vinera Batti- 
lana 5000 pro MAC (Fondo «Tomè»), 
5000 pro CRI, 5000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare, 
10.000 pro Conservatorio di musica 
«Tartini» (Borsa di studio «Renzo 
Battilana»), 

In memoria dell'ing. Ugo Bocca. 
sini, nel L anniversario, da Vittorio 
Tranquilli e Paola Boc n 
pro Fondazione «Lucia 
25.000 pro Lega nazionale. 
In memoria di Andreina ‘Terscon, 


nel I anniversario, dai nipoti 4000 
pro Centro tumori. 


In memoria di Lina Caprioli, nel 
III anniversario, dai figli 2000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Francesco Lucche- 


si, nel XII anniversario (11/10), da 
Lidia e Bruno 2000 pro «Domus 
Lucisa. 


In memoria del fratello Angelo 
Schétzinger (15/10/70) da Elsa e co 
gnato Brenci 4000 pro «Domus Lu 
cisò. 

In memoria di Orsola Grandue, 
per il compleanno. ( 0), dalla fi- 
glia Miranda Lusina 5000. pro Liceo 
«Dante» (Borsa di studio «S. Us. 
saio. 

In memoria di Pietro Janesich 
dalla contessa Silvia Tripcovich 5000 
pro ECA; dalla marchesa Enrichet- 


ta Bourbon del Monte } pro 
OO.RR. (Fondo «Sospisio»); da 
BW. 0 pro Associazione famig 


Caduti e Mutilati dell'Aeronautica. 

In memoria di Nicolò Sciortino 
da N. N. 20.000 pro Associazione 
insegnanti italiani del Friuli - Vene- 
zia Giulia (Premio «Nicolò Scior- 
tino»). 

In memoria di Natale Crismani da 
Ester Bastiani 5.000 pri Scuola me- 
dia «S. Benco» (Cassa scolastica). 

In memoria di Dante Clemente da 
Ina Indrigo 2000 pro Lega contro î 
tumori. 

Im memoria di "Teresa Cosulich 
ved, Gerolimich dalla marchesa En- 
richetta Bourbon del Monte 3000 
pro _00.RR. (Fondo 
dalla contessa Silvia Tripcovich 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Bruno 
Forel 3000 pro Lega nazionale; da 
Bice Namer 5000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Giacomo Peruzzi 
da Carla Tellersi 2000, da Ugo 
Mazzoli 200) pro Centro tumori. 


In memoria di Anna Sancin da 
Maria e Lidia 3000 pro Istituto 
«Rittmeyer?. 


"CONFERENZA ZOOTECNICA ALl'«EUROCARNE» DI VERONA 


Analizzata da esperti 
la bistecca «difficile» 


Una «struttura pilota» proposta per il riassetto del settore 
In materia di allevamento vaste competenze 


spettano alle Regioni 


Abbiamo da Verona: 

Puntualmento — come cera 
stato stabilito l'anno scorso in 
occasione della precedente edi- 


zione di Eurocarne — si è con- 


clusa mella città scaligera la 
Conferenza zootecnica naziona- 
le, ripetutamente sollecitata per- 
ché sempre più gravi e impel- 
lenti sono i problemi dell’alle- 
namento animale nel nostro 
paese. E tali problemi sono 
acuiti dal condizionamento po- 
sto da quelli comunitari sul 
piano del coordinamento della 
produzione e dei mercati. 
Ove si pensi che i valori dei 
consumi è stato l'anno scorso 
di ottomila miliardì di lire e 
che il fabbisogno carneo del 
nostro paese è coperto per il 
sessanta per cento dalle împor- 
tazioni con un onere di circa 
due miliardi di lire al giorno, 
appare evidente che la temati- 
ca dell'allevamento va affron: 
tata con la meditata decisione 
che l’argomento impone. 
Evidentemente î problemi ri- 


PRODOTTI 
ORTOFRUTTICOLI 


"Bletolet epic 
Cavoli cappudei . . . 
Cicoria Cn 
Finocchi, Hi e te 
Lattuga nostrana . . . 
Insalatina . . . .. 
Radicchio verde 1.a. . 
Radicchio verde 2.a 
Radicchio rosso 
Patate . . n 
Cipolla gialla 
Fagioletti . . . . . 
Pomodoro S. Marzano . 
Sedano... . 


Mele delizia . . 
Mele Morgenduft . 
Mele Canada . . 
Pere Abate Fetel 
Pere Williams . 
Pere Keiser . . . 
Uva Italia 

Uva Regina . . . 
Limoni La . . + 


chiedono un'adeguata soluzione 
che tenga conto degli squilibri 
dei prezzi in campo comunita- 
rio e cioé un più aderente rt 
la: ‘0 della zootecnia con crite- 
ri rivolti alla riduzione dei co- 
str di produzione, infatti non è 
giusto accusare l'agricoltura di 
essere la causa dei recenti au- 
menti dei prezzi né d'altra par- 
te è plausibile e logico che la 
agricoltura subisca l’effetto di 
questi aumenti sul piano dei 
costi di produzione e tanto me- 
no su quello del reddito che nel 
settore agricolo è ancora molto 
lontano da quanto legittima» 
mente si aspetta. 

Una delle necessità maggior: 
mente avvertita è quella del ma- 
cello il quale deve svolgere una 
funzione attiva nel quadro del 
mercato e non rappresentare 
soltanto una passività per ul 
comune gestore o, addirittura, 
wu luogo d'incontro per evitare 
le evasioni dell'imposta di con- 
sumo il che provoca la fuga 
degli utenti tant'è vero che glì 


mercato 
ingrosso 


mercati 
rionali 
super: 
mercati 
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Prezzi medi 


150 206 238 273 
81 200 163 140 
140 256 238 238 
127 240. 214 200 
380 595 588 620 
350 800 900 840 
700 1076 1015 933 
350 976 555 590 
264 433 478 360 
44 98 104 83 
48 144 127 103 
345 488 471 490 
92 208 196 166 
160 280 283 256 
220 320. 358 400 
308 416 414 386 
143 232212 223 
75 140. 140 120 
121 210 192 200 
109 216 198 150 
92 146 168 120 
104 200 173 196 
150 296 271 240 
150 256 212 195 
230 352 336 380 


impianti italiani sono utilizzati 
soltanto al venti per cento. E' 
necessario, dunque, giungere a 
più ardite concezioni con ri- 
sultatì apprezzabili come e sta- 
to realizzato negli Stati Uniti 
d'America con le cosiddette 
«fabbriche della carne» 0 dalle 
«Kombinat» attuate nell’Unio- 
ne Sovietica. 

Questi e altri ì temi affronta 
ti da tecnici del settore, jun- 
zionari, imprenditori agricoli, 
commercianti, allevatori, ma- 
cellai, consumatori ed esponen- 
ti responsabili delle ammini- 
strazioni pubbliche centrali e 
regionali. La conclusione di que- 
sta specie di «costituente» della 
zootecnica italiana l’ha trattata 
il ministro dell’Agricoltura, Na- 
tali, ìl quale rilevando che se 
per la soluzione dì questi pro» 
biemi le Regioni sono chiamate 
a svolgere un ruolo fondamen- 
tale, tuttavia, ha, aggiunto. «le 
residue competenze statali nel 
settore agricolo sono necessarie 
non soltanto per l'interesse na- 
zionale ma anche per un'impo- 
stazione unitaria delle soluzio- 
ni; quindi esclusione di situa- 
zioni antagoniste e di spinte 
non. giustificate ma visione pre: 
minente di collaborazione co- 
struttiva». 

Ora, a seguito delle decisioni 
dell’anno scorso, di costituire 
quattro gruppi di studio cui 
demandare i vari compiti e di 
riassumere le tematiche in sin- 
gole relazioni, e a integrazione 
degli interventi che sì sono sus- 
seguiti nel corso della confe 
renza compresi quello di in: 
troduzione del sottosegretario 
alla Sanità, La Penna e quello 
conclusivo del ministro della 
Agricoltura, Natali, è possibile 
dare corso all'elaborazione di 
un documento finale e alla co- 
stituzione di uno strumento, 
sia in sede ministeriale che re- 
gionale, tale da essere in gra- 
do — quale ‘struttura-pilota — 
di promuovere il rilancio glo- 
bale della nostra zootecnia, con 
particolare riferimento dai set- 
tori che maggiormente risen» 
tono della delicata congiuntura. 

Si tratta di un risultato ab. 
bastanza vicino alle attese de- 
gli operatori del settore che 
da questo appuntamento vero- 
nese vogliono trarre auspici 
favorevoli. 

Bruno Natti 


RIEVOCATA IN PRETURA UNA ZUFFA AVVENUTA UN ANNO FA 


CUSTODE CON TORCIA E FALCETTO 
SCACCIAVA AUTOMOBILISTI IN SOSTA 


Lieve condanna dell’uomo che era di guardia per proteggere la figlia 


In seguito ad una zuffa scop: 
piata la sera del 2 ottobre del. 
lo corso anno, tre uomini so- 
no comparsi ieri in pretura: 
Giuseppe Stanic, di 58 anni, 
domiciliato in via dei Modia; 
no 5; Giorgio Venuti, di 42 an- 
ni, abitante in via Puccini 66, 
e Natale Pettirosso, di 22 an- 
ni, abitante a S. Giuseppe del. 
la Chiusa 126. Lo Stanic era 
imputato di minacce e lesioni 
in danno del Venuti, e gli altri 
due di concorso in lesioni in 
danno dello Stanic. Tutti e tre 
gli imputati si sono costituiti 
parte civile, cioè lo Stanic con- 
tro il Venuti ed il Pettirosso, e 
costoro contro lo Stanic. 

Secondo quanto è emerso al 
dibattimento, lo Stanic che è 
custode del preventorio anti. 
tubercolare di via dei Modiano 
5, si teneva in guardia dagli 
automobilisti che si fermava: 
no in quella zona, dopo che la 
sera del 126 settembre prece» 
dente un uomo aveva tentato 
di aggredire la sua figliola di 
14 anni. Così quando, verso le 
21 del 2 ottobre, vide fermarsi 
davanti al cancello del preven- 
torio un'automobile con a bor- 
do il Venuti ed il Pettirosso, 
che erano in compagnia di due 
ragazze, intimò loro di allon 
tanarsi. Il Venuti scese dalla 
wettura, chiedendo spiegazioni 


‘al custode per quella sua pre- 
tesa; ne sorse una discussione 
hel corso della quale lo Stanic 
estrasse un falcetto, minaccian- 
do di colpire il suo interlocu- 
tore. L'altro fu pronto ad af- 
ferarlo per il polso e, con l’aiu- 
to del Pettirosso, riuscì a di- 
sarmare il custode. Nel tram- 
‘busto questi finì a terra. A sen- 
tire lo Stanic, egli sarebbe sta- 
to malmenato non solo dai due 
uomini ma anche da due ra- 
gazze, che erano intervenute a 
dare loro man forte, mentre 
una terza era rimasta al volan- 
te. Sempre stando alle sue di- 
chiarazioni, le due donne avreb- 
bero infierito su di lui, tem- 
pestandolo di calci. 

Un vicino di casa dello Sta- 
nic, Narciso Ceppi, che assiste. 
va a quella scena di violenza, 
invitato dal custode a telefona- 
re alla polizia, si sarebbe rifiu- 
tato. Dovette pensarci lo stes- 
so Stanic, ma dopo che la co- 
mitiva dei suoi aggressori se 
n'era andata. Gli agenti non 
dovettero faticare per indivi- 
duare gli altri partecipanti al- 
la zuffa, perché nel fratte po 
il Venuti ed il Pettirosso si 
presentarono spontaneamente 
negli uffici della squadra mo- 
bile, riferendo l'accaduto. Con: 
segnarono ai poliziotti il falcet- 
to ed una torcia elettrica, che 


avevano strappati allo. Stanic. 
I due spiegarono che il custo- 
de (secondo loro puzzava di vi. 
no), aveva puntato su di loro 
la torcia accesa, imponendo 
senza mezzi termini, alla com: 
pagnia di allontanarsi. Il Venw 
ti gli rispose con un rifuito e 
l’altro tirò fuori il falcetto. 
Siccome nella collutazione an 
che il Venuti ed il Pettirosso 
avevano riportato delle lesio- 
ni, ci furono accuse reciproche, 
col conseguente rinvio a giudi- 
zio dei tre uomini. 

Al processo, celebrato ieri 
davanti al pretore dott. Esti 
(p.m. avv. Masucci, canc. Ro- 
sita Bertotti), è risultato che 
le donne che si trovavano in 
compagnia del Venuti e del 
Pettirosso erano due e non 
tre, come aveva sostenuto lo 
Stanic; inoltre una di esse è 
invalida per ei di poliomie- 
lite, e non poteva certo essere 
stata quella furia scatenata co- 
me l’aveva descritta il custode 
del dispensario, 

L'avv. Pangrazi, difensore e 
patrocinatore di parte civile per 
lo Stanic, ha chiesto l’assolu- 
zione dell'imputato dalla mi 
naccia, perché il fatto non sus- 
siste, ed in merito alle lesioni 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove. Ha chiesto invece la 
penale responsabilità degli al- 


tr: due e la loro condanna al 
risarcimento dei danni allo 
Stanic. 

Der il Venuti ed il Pettirosso 
ha parlato invece l'avv. Rena- 
to Bologna, il quale ha. chie- 
sto non luogo a procedere con- 
tro il Venuti per avere egli agi- 
to in stato di legittima difesa, 
e l’assoluzione del Pettirosso, 
per non avere commesso il 
fatto, oppure per legittima di- 
fesa. Infine, ha proposto l’af- 
fermazione della penale respon- 
sabilità dello Stanic e la sua 
condanna al risarcimento dei 
danni morali, stabiliti nella ci- 
fra simbolica di una lira, più 
le spese di costituzione e par 
trocinio. 

Il pretore ha ritenuto il solo 
Stanic. responsabile dei reati 
acrittigli e, accordandogli le at- 
tenuanti generiche gli ha in. 
flitto 2 mesi e 15 giorni di 
reclusione con la condizionale; 
ha ordinato la confisca del fal- 
cetto e della torcia elettrica ed 
ha condannato infine l'impu- 
tato al risarcimento dei danni 
morali stabiliti in una lira, più 
50 mila lire per spese di costi- 
tuzione e patrocinio. Ha, dichia- 
rato invece non doversi proce- 
dere nei confronti del Venuti 
e del Pettirosso, per difetto di 
querela, trattandosi di eccesso 
colposo di legittima difesa. 


Istanze del personale 
degli uffici finanziari 


Dall'assemblea. regionale dei 
finanziari, tenutasi nella sede 
della UIL, e presieduta dal se. 
gretario generale cav. uff. Atti. 
lio Di Poce e dai segretari na- 
zionali dott. Corvaglia. Vinicio 
per le Dogane e dott. Giuseppe 
Romeo per le Tasse-Imposte, è 
emersa la ferma volontà di tale 
categoria di «battersi decisa. 
mente per democratizzare tut- 
ta l’Amministrazione finanzia. 
ria», in occasione della prossi- 
ma riforma tributaria, renden. 
do efficienti i servizi tributari 
ai cittadini e migliori condizioni 
economiche e morali per il per 
sonale, in particolare con ri 
guardo al buon diritto degli 
ispettori delle Dogane e dei pro- 
curatori. all'inserimento imme. 
diato nella carriera direttiva, 


Corsi alberghieri 
dell’ ENALC 


Nel prossimo mese di novem- 
bre, L’ENALC istituirà corsi con- 
Vittuali maschili e femminili a 
Grado, Lignano e Piano d’Arta 
per le qualifiche di sala, cucina 
e portineria-segreteria. I corsi, 
che sono a regime convittuale, 
suno completamente gratuiti, 
per cui le spese riguardanti il 
vitto, l'alloggio, i testi e il ma- 
teriale didattico sono a comple- 
to carico dell’ENALC. 

Per ulteriori informazioni e 
per richiedere il modulo di do- 
manda, gli interessati potranno 
rivolgersi alla Direzione Regio- 
nale di Trieste, via Rossini n. 4 
tel. 24363. 


IL98 PER CENTO DELLE INDUSTRIE HA MENO DI 100 DIPENDENTI 


Poggia su piccole aziende 


la rete produttiva italiana 


Una struttura di rilevante importanza sociale che va potenziata 


Necessaria per la Confindustria una politica globale di sostegno 


Il 98 per cento delle aziende 
industriali del nostro Paese 
impiega meno di 100 addetti: 
queste le premesse di uno stu- 
dio del ‘consiglio centrale per 
la piccola industria della Con- 
federazione generale dell’indu- 
stria italiana: neppure la ten- 
denza in atto di concentrazione 
ha fatto venir meno la consi- 
stenza di questa capillare rete 
produttiva che assume nel con- 
testo economico e sociale una 
funzione particolarmente im- 
portante ai fini dello sviluppo 
dell’occupazione, della qualifi- 
cazione professionale dei lavo- 
ratori, dell’ordinato espandersi 
urbanistico dei centri e del ne- 
cessario ricambio delle forze 
imprenditoriali. 

Tale funzione riveste partico. 
lare utilità nel nostro Paese, 
in quanto consente di assorbi- 
re la strutturale eccedenza di 
manodopera per mezzo dell'al- 
ta intensità di lavoro che è 
‘proprio delle industrie minori, 


VARATO IL CALENDARIO PER DICEMBRE 


QUATTRO PROCESSI 
IN_ASSISE D'APPELLO 


Trai casî riesaminati anche duo rapine aggravate 


Il 1.0 dicembre prossimo avrà 


Il 6 dicembre sarà la volta di 


inizio la sessione della Corte| Benito Montina, il quale si tro. 


d'Assise di appello. Sono a ruo- 
lo quattro processi: due per ra: 
pina aggravata, uno per omici. 
dio preterintenzionale e uno per 
uxoricidio. Il 1.0 dicembre sarà 
riesaminata la causa a carico 
di Giovanni Fiorella, Adriano 
Fiusco e Mario Vescovi, i qua. 
li si trovano detenuti nelle car. 
ceri del Coroneo. Essi compar- 
vero il 22 aprile scorso davan- 
ti alla nostra Corte d'Assise, la 
quale li condannò tutti e tre, 
per concorso in rapina aggra 
vata, a un anno e 4 mesi di re- 
clusione ed a 160 mila lire di 
multa. Al Fiusco i giudici in- 
flissero, inoltre, 2 mesi di arre- 
sto e 14 mila lire di ammenda, 
per la contravvenzione relativa 
alla guida senza patente. 

Il 3 dicembre compariranno 
invece a piede libero davanti 
alla Corte d’Assise di appello, 
sempre sotto l’accusa di concor. 
so in rapina aggravata, Remi. 
gio Cormons e Baris Mermo- 
glia, i quali furono giudicati 
dalla nostra Corte d'Assise il 21 
aprile scorso e condannati, il 
‘ormons a un anno e 10 mesi 
di reclusione ed a 220 mila lire 
di multa, e il Mermoglia, a 2 
anni e 4 mesi e 300 mila lire di 
multa; ad entrambi furono con- 
donati un anno e l’intera pena 
pecuniaria. Il. Mermoglia era 
inoltre accusato di porto abu- 
sivo d'armi, ma i giudici aveva- 
no dichiarato non doversi pro: 
cedere in ordine a tale reato 
per amnistia. 


MINDIDDIIDIINDDIDINI 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE — Venerdì ini 
zia la preparazione ginnico-atletica 
degli ‘atleti bianconeri, L'attività si 
svolgerà, dalle 19 alle 20, nella pa- 
lestra di via Vasari, 

CAI - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 17 ottobre sa. 
lita della Cresta Grauzaria (m 2066) 
da Bevorchians. Alla gita si associa 
dl Gruppo ESCAI «Umberto Pacifico» 
con altro itinerario in zona, più age- 
vole, Programmi dettagliati ed iscri. 
zioni in sede sociale, piazza Unità 
d'Italia n, 3 - tel. 35-240. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Oggi 
avranno inizio i corsi di ginnastica 
‘presciistica maschile e femminile pres- 
so la palestra della scuola Foschiatti 
di via Benussi 15, con il seguente 
orario: lunedì, mercoledì, venerdì dal- 
le 20 alle 21 maschile, prof. Tassan; 
martedì e giovedì; dalle 20 alle 21 
femminile, prof.ssa Bratus. Iscrizioni 


va detenuto nelle carceri di 
Udine. L'11 maggio scorso egli 
venne condannato da quella Cor- 
te d'Assise per omicidio prete- 
rintenzionale, a 6 anni e 8 mesi 
di reclusione ed all'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. 
Infine, il 9 dicembre sarà esa: 
minato il ricorso di Giovanni 
Cragnolin, anch’egli detenuto 
nelle carceri di Udine e condan. 
nato il 10 maggio scorso dalla 
Corte d’Assise, per uxoricidio 
a 7 anni, un mese e 10 giorni 
di reclusione, c.l condono di 
un anno, nonché all'internamen- 
to in una casa di cura e di custo- 
dia per un periodo non infe- 
riore a 3 anni, e all'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici, 


le quali offrono pure al lavora- 
tore l’opportunità di consegui- 
re una specializzazione, che è 
il primo passo per una sua 
promozione sociale ed econo- 
mica. Inoltre, l'effettiva dislo- 
cazione della piccola industria 
anche in zone lontane dalle 
grandi concentrazioni e in ter- 
ritori ove essa sola può frena- 
Te il depauperamento demogra- 
fico ed economico, costituisce 
una delle principali ragioni per 
rafforzarne le strutture attra- 
verso la risoluzione di alcune 
strozzature che, specialmente 
negli ultimi mesi, ‘hanno deter- 
minato una vera e propria cri- 
si nell’ambito del settore. 

Lo studio della Confindustria 
— che è stato oggetto di atten- 
to esame da parte della Fede- 
razione regionale degli indu. 
striali friulani e giuliani, in una 
riunione presieduta dal dottor 
Marcello Modiano, alla presen: 
za dei presidenti delle associa- 
zioni di Udine, Gorizia e Por- 
denone, ing. Bertoli, comm. 
Caselgrandi, cav. del lav. Savio 
— pone il problema nei termi- 
ni più generali della necessità 
di un politica globale della pic- 
cola industria che non si esau- 
risca in interventi parziali, set- 
toriali o congiunturali, ma che 
si ponga in termini di ricon- 
siderazione generale del setto: 
re, nel quadro pure di una se- 
rie di provvedimenti (ammo. 
dernamento dell'apparato pub- 
blico, promozione del rispar- 
mio, revisione del sistema pre- 
videnziale, razionalizzazione del 
prelievo fiscale, realistica pro- 
grammazione economica) atti 
a correlare le esigenze dello 
sviluppo della piccola industria 
a quelle dell'intero sistema eco- 
nomico. É 

Per superare le difficoltà il 
consiglio della piccola industria 
della Confederazione propone 
che, in una realistica valutazio- 
ne dei mezzi necessari nel lun- 
go periodo per soddisfare le 
esigenze di investimento delle 
imprese minori, vengano creati 
dei sistemi che determinino e 
assicurino un flusso costante 
agli Istituti di credito, con 
stanziamenti pluriennali ed in- 
centivazione della raccolta di 
risparmio da parte del sistema 
del Mediocredito sul mercato. 
Sembra anche opportuno il 
riordino in un testo unico del 
le leggi e dei regolamenti esi- 


AL «PIERINO 197:> BAMBINI FINO AI 12 ANNI 


Una simpati 
dedicata ai 


ca Iniziativa 
giovanissimi 


Il gioco canoro è articolato su vari spettacoli 
Ammesse anche tipiche canzoni folcloristiche 


Avrannò tra poco inizio le se- 
lezioni del «Pierino ’72», un gio- 
co canoro articolato in una se- 
tie di spettacoli, in vista dei 
quali verranno ascoltati in tut- 
ta Italia, bambine e bambini 
di età compresa tra i 3 e i 12 
anni, che dimostrino predisposi. 
zione al canto. Poiché sono pre: 
viste quattro seminifinali a ca- 
rattere regionale, cui potranno 
accedere i più meritevoli, i pic- 
coli interpreti potranno presen. 
tare anche canzoni tipiche del 
loro folklore locale. 

Al prescelti per la finale ver- 
ranno affidate delle canzoni 
inedite e le loro interpretazioni 
saranno raccolte in un disco a 
cura della Ricordi, una delle più 
importanti case discografiche 
italiane. Tutti gli spettacoli sa- 
ranno condotti da Cino Torto: 
rella nelle vesti dell'ormai fa- 


in sede, via S. Pellico 1, telef. 68795. | moso Mago Zurlì. Una grandio- 
SCI CAI XXX OTTOBRE — Si in |Sa manifestazione farà da cor- 


vitano gli atleti delle categorie. sot- 
toelencate a presentarsi în Sede il 
giorno mercoledì 13 ottobre c.a. con 
il formulario delle prenotazioni: cuc- 
cioli e ragazzi ore 18.30; aspiranti e 
‘allievi ore 19; juniores e seniores 


| 


nice alla |finale che vedrà la 
premiazione, nel mese di mag- 
gio del 1972 a Roma, dei bambi- 
ni più rappresentativi d’Italia, 
L'intenzione è quella di offri. 


ore 19.30, Si prega di non mancare. tre, mediante questa serie di 


spettacoli, un motivo di diver- 
timento per tutti quei bambini 
he, oltre a dedicarsi ai gio 
chi propri dell'età, sentono una 
naturale inclinazione alla musi 
ca e al canto; i finalisti non sa- 
ranno dunque dei «bambini pro- 
digion, complessati da forme di 
divismo precoce. ma veri bam- 
bini che, nella semplice felicità 
dei loro anni, si dedicano a un 
gioco un po’ diverso dal solito. 
La Dischi Ricordi curerà la ma- 
nifestazione da un punto di vi- 
Sta tecnico, mentre la Rizzoli 
Editore provvederà ad offrire 
i magnifici doni previsti per la 
finale, 

Per quanto riguarda la nostra 
provincia saranno fissate delle 
audizioni, che avranno lo sco- 
po di consentire ai «Pierini» di 
casa nostra di dimostrare le 
proprie doti. Chi volesse parte 
cipare può. chiedere informazio- 
nì al seguente numero telefoni. 
co: 35375. 


II Circolo di cultura italo-austriaco 
comunica che le iscrizioni ai corsi 
di lingua tedesca, per adulti e bam- 
bini, hanno iniziato nella sede di via 
S. Nicolò 21*II, con il seguente ora- 
rio: tutti i giorni tranne sabato e 
giorni festivi dalle orel8.30 alle 20. 


stenti sulla materia, in modo 
da renderne più agevole la com. 
prensione e meno faticosa la 
applicazione. Infine, per supe. 
rare il problema della mancan- 
za di garanzia iniziale, è stata 
proposta la creazione di un fon- 
do centrale di garanzia desti. 
nato ad agevolare l’accesso al 
credito alle imprese di più ri 
dotte dimensioni e meno dota: 
te di garanzie reali, anche sul. 
l'esempio di analoghe istituzio- 
ni a carattere privato o pubbli 
co già funzionanti in varie pro- 
vince e regioni d’Italia. 

Lo studio confederale annet- 
te inoltre particolare impor: 
tanza all’opportunità del rinvio 
della tassazione delle plusva- 
lenze reinvestite . nell'impresa 
al momento in cui il relativo 
reddito sarà effettivamente rea- 
lizzato, in modo da rispondere 
ad evidenti esigenze di eflicien- 
za, di rafforzamento! e di ra- 
zionalizzazione dello apparato 
produttivo. E’ stata. richiesta 
inoltre: l'adozione di semplifica. 
zioni contabili per le società a 
responsabilità limitata con ca- 
pitale inferiore ad \un certo li- 
mite e l'introduzione effettiva 
del diritto al rimborso dei tri- 
buti mediante compenso auto- 
matico con i debiti dello stesso 
contribuente. 


Il comitato di previdenza del- 
la federazione regionale degli 
industriali del Friuli: - Venezia 
Giulia, nel prendere atto con 
compiacimento delle linee prin: 
cipali dell'elaborato del consi: 
glio della piccola industria — 
che rappresenta le oltre 80.000 
aziende associate nell’ ambito 
della Confindustria — ha deci 
so di svolgere un’analoga azio- 
ne di sensìbilizzazione delle au- 
torità e della pubblica opi 
nione. 


La vertenza al CMI 


Nessuna schiarita ancora — 
a quanto informa il sindacato 
metalmeccanici della CCdL. 
UILM — nella vertenza del CMI 
(Costruzioni meccaniche indu. 
striali di Trieste e Genova, in 
corso da quattro mesi. Conti 
nua intanto l’azione dei lavora. 
tori interessati, con scioperì ar. 
ticolati, programmati di volta 
in volta dalle rappresentanze 
sindacali aziendali: e si pro 
speltano azioni ancora più in- 
tense nella nostra città. «qua. 
lora dovesse tardare ancora la 
sojuzione della vertenza in 
corso». 

Le richieste avanzate sono le 
seguenti: nuovo criterio di in. 
quadramento professionale (li. 
velli retributivi; mobilità inter. 
na, passaggi di categoria; men: 
silizzazione del salario). Supe: 
ramento del cottimo; regola: 
mentazione ferie, trasferte, fe- 
stività, in ordine alla riduzio: 
ne effettiva dell'orario di ‘lavo. 
to; trattamento di malattia e 
infortunio; corsi di formazio. 
ne professionale; diritti sinda; 
call. 


In memoria di Valeria Saffaro ved 
Armani da Silvana Rumiz Pitacco 
5000, da A. Zorzini 2000 pro «Opera- 
zione lana», 

In memoria di Oscar Masi da Pa 
Gramenuda e Giuricin 6000. 
da Medica, Ga 
£ li 6000 pro Unio- 
lotta ‘alla distrofia mu 
da Bole, Garzone, Radosso- 
vich e Sergio Scherli 4000 pro Isti 
tuto «Rittmeyer»: da Vaghi, Piziga, 
De Visintin, Skabar e Trombetti 
5000 pro Centro tumori 

In memoria di Alice. Sposta ved 
Benni da Nora e Odo Camus 10.000 
bra Centro tumori. 

In memoria di Francesco Pacor 
dalle amiche di Anita e da alcune 
capodistriane 20.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

In memoria di Lucio Antoni da 
bera Carlin 5000 pro «Domus Lu- 


scolare; 


In memoria di Gemma Pavan. da 
Norma e Nino Marchi 2000 pro Suo- 
te Orsoline di via Ascoli. 

In memoria di Maria de Quagliat. 
ti ved. Meloni da Tea e Tullio Af- 
fatati 3000. pro CRI. 

In memoria di Maria Meloni da 
Giannella e Aldo Nocentini, Mirella 
@ Manlio Moggioli 6000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Amelia Dollenzi da 
Anita e Willi Niirnberg 3000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

Ih memoria di Irma de Drago 
Russi, nel III anniversario, da Gia- 
como Russi 5000 pro Centro tumo- 
ri, 5000 pro Pia Casa eGentilomo». 


In memoria di Maria Petrini, nel 
VII anniversario, dalla, figlia Renata 
Petrini 5000 pro Unione italiana 
ciechi 

In memoria di Giuseppina Sirotich 
dalle famiglie Liubo Sirotich e Car- 
lo Paoletti 40.000 pro Centro tumo- 
Ti; dalla famiglia Emilio Giosio 
20,000, dalla famiglia Giuseppe Nu 
ciforo 5000 pro Conferenza femminile 
S. Vincenzo de’ Paoli di Gretta; dal 
cognato Giuseppe e figli (Zagabria) 
45.000, dalla famiglia Luigi Marzan 
2000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Bianca Poli dagli 
inquilini dello stabile n. 7 di via 
Piccardi 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Teresa Sam 
tamarina dalle famiglie Quarantotto- 
Gallessi 10.000 pro CRI (Pronto 
soccorso). 

In memoria di Maria de Quagliat- 
ti ved. Meloni dal dott. Oscar Ar. 
mani 5000 pro «Operazione lana»; 
da Giuseppina Razza e famiglia 
Baijer 3000 pro chiesa S., Vincenzo 
de? Paoli. 

In memoria di Evelina ved. Cre- 
maschi da Gina Grisovelli 2000 pro 
IPAMI. 

.In memoria di Nina Pestel in Co- 
lia dalla famiglia Santori. 5000 pro 
Lega lotta alle malattie cardiovasco- 
lari; dalla famiglia Stranlino, (Ro- 
ma) 5000 pro Orfanotrofio S. Giu. 
seppe. 

In memoria di Anna Rodella da 
Maria Zmajevich 2000 pro Unione 
italiana ciechi. 

In memoria di Alice Benni da Na: 
talia, Luigi e Mina Pittani 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Iole Petro- 
nio 5000 pro ECA. 

In memoria di Elena Cattarini da- 
gli amici e colleghi del settore pas- 
seggeri 32.000 pro Fondo «Banelli». 

In memoria di Maria Loviselli 
da Fabio Russo e famiglia 5000 pro 
chiesa S. Vincenzo de' Paoli. 

In memoria di Primo Benedetti 
da RR e Lalla Bearzi 3000 pro 
CRI. 


In memoria di Davide Alpini dal- 
la famiglia Tikal-Rapoteo 5000 pro 
DALE per l'infanzia «Burlo Garo‘ 
folos. x 

In memoria di Natale Crismani dal- 
la famiglia Dugulin 2000 pro Cen- 
tro malattie cardiovascolari; da Pia 
Krammer e Maria Sicherl 4000 pro 
Scuola media «S. Benco»; da Cri. 


smani-Ongaro 3000 pro Villaggio del 
fanciullo, 


MOSTRE 


\D AR TE, 


GIROLAMO CARAMORI 
alla 


CA3LESIUS 
era 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI TRIESTE 


AVVISO DI VENDITA 


Il Cancelliere rende noto che alle 
ore 11 dell'Il1 novembre 1971 nell'aula 
di questo Tribunale avrà luogo 
la vendita con incanto degli immo- 
bili: P.T. 21305 di Trieste; ente indi- 
pendente costituito dall’alloggio sito 
@l sesto piano della casa civ. n. 7 di 
via Colonna, costruita sulla P.T. 
15054 di Trieste, marcato «W» e can- 
tina al II seminterrato, marcata «20» 
il tutto orlato in viola nel piano al 
G.N. 5608/59, con le congiunte 57/ 
1000 p.i. della P.T. 15054 di Trieste, 
nonché 33/1000 p.i, delle P.T. 21278 
e 21324 di Trieste; P.T. 21328 di Trie- 
ste; ente indipendente costituito dal 
magazzino sito al I seminterrato del- 
la casa n. 5 di via Colonna, costruita 
sulla P.T. 15055 di ‘Trieste marcato 
«V» in azzurro nel piano al G.N, 
5608/59, con le congiunte: a) 5/1000 
Dp.i. della P.T. 15055 di Trieste; b) 
2/1000 pi, della P.T. 21278 di Trie- 
ste; c) 2/1000 p.i. della P.T. 21324 
di Trieste; P.T, 15053 di Trieste c.t. 
I. p.c.n. 1935/1 fondo. Il tutto di 
proprietà di Caprioli Marcello. abi- 
tante in via Colonna 7, al prezzo di 
Stima di Lire. 8.960.000 con offerte 
in aumento non inferiori \a_ Lire 
200.000, Ogni ‘concorrente’ entro le 
are 10 det ‘giorno della vendita, do- 
vrà depositare in. Cancelleria, stanza 
240-242, Love potranno aversi mag: 
giori informazioni, il 25% del prezzo 
‘base ner .cauzioni e spese fiscali. Ver- 
samento del. ‘saldoprezzo, entro 20 
giorni  dall'ageiudlicazione definitiva. 
‘Trieste, 5 ottobre 1971 

Cancelliere Capo 

fto: SORE 


SI CHIAMA 


Mercoledì, 13 ottobre 1971 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


SBRAGIA, FANTONI E LA FORTUNATO AL POLITEAMA ROSSETTI 


In Caligola l’anima 
el vaudeville nero 


Concepito nel 1937 e rappresentato nel ’45 con Gérard Philippe 
è la prima opera teatrale di Camus - Un giullare esistenzialista 


«Come filosofo — confessò 
una volta Albert Camus — ia 
non valgo un soldo bucato, Ciò 
che m'interessa è di sapere co 
me bisogna comportarsi». E in- 
fatti l'esistenzialismo, o quanto: 
meno l’esistenzialismo ateo dei 
francesi di dopo la guerra, non 
sì sognava nemmeno di spiega- 
re il mondo, perché credeva che 
non ci fosse proprio nulla, da 
spiegare in quella vuota, assur- 
da solitudine senza principio e 
fine. Voleva solo capire ciò che 
rimane da fare all'uomo, stretto 
dall'angoscia di contraddizioni 
inconciliabili: da una parte l'uo- 
mo col suo. sogno di razionalità 
e armonia, dall’altra una realtà 
che più irrazionale, caotica, scar- 
dinata non potrebbe essere; da 
una parte l’uomo con la sua se- 
te di verità ed eterno, dall’altra 
una natura che ha, tra le sue 
leggi ineluttabili, la morte. Non 
era poi una grande scoperta. Fu 
già osservato che tutto un filo- 
ne del pensiero cristiano, da 
Sant'Agostino a Pascal, aveva 
ammesso l’assurdo della nostra 
condizione in terra, e anche lo 


Tutti arrestati 
per «Oh! Calcutta» 


Sydney, 12 

Dopo un rinvio di un gior- 
no dovuto a «difficoltà tec- 
niche», la rivista erotico-mu- 
sicale «Oh! Calcutta» ha avu- 
to la sua prima australiana 
a Sydney, davanti a poche 
decine di coraggiosi riuniti în 
un cinema adattato a teatro. 
Dopo lo spettacolo, la poli. 
zia è intervenuta e ha arre- 
stato tutti gli attori, il regi. 
sta e il produttore, sotto la 
accusa di oscenità. (Ansa) 


idealismo era pervenuto al me- 
desimo concetto. Solo che il cri. 
stianesimo aveva tagliato il no- 
do con la soluzione dirimente 
dell’esistenza di Dio, e il pensie- 
ro idealistico col sofisma che le 
‘apparenti contraddizioni della 
Tealtà non erano altro che lo 
svolgimento dinamico d’una ar: 


* moniosa, catena . dialettica. La 


novità degli esistenzialisti fu nel 
rifiuto di codeste salvaguardie: 
l’assurdo rimaneva assurdo 6 
non provava l’esistenza di nulla 
al di sopra e al di fuori del no- 
stro mero esistere quaggiù. Per. 
ciò niente, da fare, se non ten 
tar di capire come l’uomo do. 
vesse comportarsi in tanta mi. 
seria, in tanta assenza di ra 
gioni. 


Di questa posizione che, co- 
m'è facile intravedere, è assai 
più una posizione da moralisti 
che da filosofi, il «Caligola» di 
Albert Camus, riportato sulle 
scene italiane da Giancarlo Sbra: 
gia (regista e interprete) e Tap. 
presentato iersera al Politeama 
Rossetti, è forse l’opera più «esi. 
stenzialista» del compianto scrit- 
tore francese. Non è un caso che 
Camus avesse pensato all’impe- 
Tatore romano, 0 meglio alla 
«idea» dell’imperatore romano. 
Caligola doveva apparirgli come 
un personaggio esemplare, cioè 
stretto in maniera esemplare 
dall’angoscia dell'assurdo e, in- 
sieme, il detentore di un pote. 


Te così immenso da essere ten. 
tato dall'impossibile: l’elimina- 
zione della sofferenza, la sop- 
pressione del dolore, della mor. 
te, servendosi del dolore, della 
scelleratezza e della morte stes- 
sa. Saggezza della follia, dimo- 
strazione per assurdo della lo. 
gica illogica dell'assurdo. L'ave- 
va pur detto Camus nel «Mito 
di Sisifo»: rispondere all’assur- 
do con l’assurdo. 

Limitandoci alla mera sostan: 
za dell'idea che muove i fatti e 
gli atti, ecco dunque Caligola 
che, colto dalla disperazione del 
male e dell’infelicità ingiustifica- 
bili dalla ragione, insegue l’im- 
possibile fino alle conseguenze 
estreme, cioè fino alla scellera- 
tezza, perché dal momento in 
cui viene intravisto, l’assurdo di. 
venta una passione, e la più di- 
struttiva di tutte. Lo compren- 
de bene Cherea, l’intellettuale 
di corte, argomentando che la 
Verità di Caligola è tanto più 
forte dei rancori e ragionamen. 
ti dei suoi nemici, ch’essa può 
essere confutata e vinta soltan- 
to da se stessa, rovinare solo 
contro i limiti del reale e della 
sua propria assurdità. I congiu- 
Tati avranno solo da attendere 
che Caligola si distrugga da sé, 
in forza della sua stessa logica, 
di quella lucida, «metafisica» sua 
follia, che è la condizione più 
degna di chi sa di dover morire. 

Che cosa voleva dirci Camus, 
attraverso la metafora della ve- 
rità rovesciata di Caligola? Che, 
essendo la nostra situazione mo- 
rale quella che è, la causa del 
bene, della giustizia, della feli- 
cità non può essere difesa che 
dimostrandola per assurdo e 
cioè partendo dal presupposto 
che il male, l’ingiusto, l’iniquo 
stanno dalla parte della ragione 
e hanno il loro fondamento nel- 
la natura stessa dell’esistenza. 
E si capisce che codesto discor- 
so finisca per travalicare nel 
campo della politica e della mo- 
Tale, risalendo alle radici pro- 
fonde di certi fenomeni (come, 
ad esempio, il venir meno di 
ogni fede possa condurre al ni- 
chilismo e da qui alla violenza, 
al totalitarismo, ‘ecc. 

«Caligola», concepito nel 1937 
e rappresentato nel ’45 per l’in- 
terpretazione di Gérard Philip- 
pe, è la prima opera teatrale di 
Camus. E non facile da mette 
Te in scena, anche perché c’è, 
per così dire, una certa «distan- 
za» tra il linguaggio dello scrit- 
tore e la struttura alquanto com. 
bosita del personaggio. Il lin- 
guaggio, le battute del dialogo 
appartengono infatti al filone 
della grande oratoria classica, 
romana (Nicola Chiaromonte, al 
quale si deve questa nuova tra- 
duzione, avvicina, da parte sua, 
Camus a Corneille), ma Caligo- 
la è pur sempre una specie di 
mercuriale giullare esistenziali 
Sta, coi suoi tiri burloni, le sue 


mattane, gli sbalzi d'umore, le 
mistificazioni che servono a na- 
scondere l'interna angoscia; al 
punto che qualche critico fran- 
cese aveva ravvisato in questo 
dramma l’anima del vaudeville 
hero. Ed è anche vero che, al. 
cune scene, quall’aria balzana e 
piena di verve ce l'hanno. 
Come regolarsi dunque? L’in- 
terpretazione che ne hanno dato 


Vuole la libertà 


(Telefovo ANSA al «Piccolo») 


Vicenza — Monica Vitti e Luigi Proietti in una scena del film 
«Gli ordini sono ordini», diretto da F. Giraldi su un) soggetto 
di Moravia. Il film affronta il problema della liberazione della 
donna dalla condizione di inferiorità nei confronti dell’uomo 


| Giancarlo Sbragia e i suoi com- 
Pagni, ha tenuto d’occhio i mo- 
tivi di fondo, etici e ideologici, 
che un testo, per molti aspetti 
esemplare come il «Caligola», 
‘annuncia con tanto fervore, of- 
frerdone una chiave espressiva 
improntata, diremmo, ad una 
«passionalità» talvolta persino 
tumultuosa. Il che non ha sem- 
pre giovato alla perfetta chia- 
Tezza dell'opera, la quale — co- 
me ha ‘giustamente osservato 
Chiaramonte — è soprattutto un 
«ragionamento drammatico». Co. 
munque Giancarlo Sbragia nella 
parte di Caligola riesce spesso 
a ridarci la grandezza e anche 
la pietà di quell’anima angoscia 
ta e «pura nel male», Sergio Fan- 
toni aderisce con giustezza al 
personaggio di Cherea e Valen- 
tina. Fortunato a quello di Ce- 
sonia, in mezzo ai numerosi 
comprimari. L'’efficace e funzio- 
nale impianto scenico è firma- 
to da Gianni Polidori, costumi 
di Misa d'Andrea. Successo ca- 
loroso e da stasera le repliche, 


G. B. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Alle porte dell’Est 


«Vivere a...» (TV 1, ore 21). 
Ad Istambul è dedicata la quar- 
ta puntata, in onda stasera, di 
questo programma dei cultura- 
li TV. Nel servizio di Alessandro 
Cane e Giuditta Rinaldi, dal ti- 
tolo «Istambul alle porte del. 
l'Est», vengono messe in eviden- 
za le contraddizioni e le ambi. 
guità di una città ‘che ha rap. 
presentato per secoli il più im. 
portante centro dell’împero mus- 
sulmano. Assieme a Bagdad è 
sempre stata considerata la clas- 
sica città orientale, ma oggi si 
presenta anche come una gran- 
de e caotica città occidentale. 
L'inchiesta prende anche in esa- 
me alcuni aspetti sociali e poli- 
tici della società turca, ed .in 
particolare il rinnovamento so- 
ciale ed economico che ha inve- 
stito le strutture arcaiche del 

nese, sotto la spinta della rivo- 
uzione dei sistemi economici 
ispirata e voluta da Ataturck. 

«Mercoledì Sporty (TV 1, ore 
22). Nel corso di questa rubrica 
sara trasmessa stasera la tele- 
cronaca dell’incontro fra l'italia 
no Puddu e l'inglese Thomas 
valevole per il campionato euro- 
peo dei pesi leggeri. L'incontro 


si svolge a Sanremo. 
# 


«La scala a chiocciola» (TV 2 
ore 21.15). Andrà in onda stase- 
ra questo film che, considerato 
un classico del «suspense», ven- 
ne girato da Robert Siodmak 
nel 1945 con l’interpretazione di 
Ethel Barrymore, Dorothy Mac 
Guire e George Brent. Di padre 
austriaco e di madre americana, 


UNICA RECITA QUESTA 


SERA ALL'AUDITORIUM 


(Giovani contestatori 
dalla vecchia Austria 


«È di scena la pace» in lingua tedesca 
con il gruppo viennese dei Komoedianten 


L'Austria giovane sarà. stase- 
ta alla ribalta dell'Auditorium 
di via Tor Bandena dove, con 
inizio alle 21, è in programma 
l’unica. rappresentazione dello 
Spettacolo. «Wir . spielen  Frie 
den» (E° di scena la pace) pro 
posto dai «Komoedianten» di 
Vienna. La compagnia, ben no- 
ta per le sue affermazioni in 
patria e all’estero, opera dal 
1954 ed è sorta come alternati 
va all'asserita mancanza d'im. 
pegno del teatro di stato. L’at- 
tività dei «Commedianti» si è 
svolta, inizialmente, nelle scuo- 
le, nei circoli, nelle fabbriche 
e sui piccoli palcoscenici all’in- 
segna della sperimentazione e 
dell'avanguardia. Gli spettacoli, 
spesso seguiti da dibattiti con 
il pubblico, si sono imposti al. 
l’attenzione di cerchie sempre 
più vaste ed hanno acquistato 
progressivamente lo smalto di 
una rigorosa maturità profes- 
sionale. Con la sigla dei Ko- 
moedianten, la cui sede è a 
Vienna, sono stati presentati in 
Austria e in numerosi altri Pae- 
sì, non soltanto di lingua te- 
desca, testi come «Re Ubu» di 
Jarry, «L'eccezione e la regola» 
ed «I fucili di Madre Carrar» 
di Brecht, «La cantata del mo- 
stro lusitano» di Peter Weiss 
e — a comprova d’un'imposta- 
zione culturale quanto mai ap- 
prezzabile dal pubblico italia: 
no — anche «La Mandragola» 
del Machiavelli. 


«Wir spielen Friedeny viene 
definito un «collage» teatrale. 
Infatti si tratta d'uno spettaco- 
lo antologico imperniato sugli 
scritti d'una quindicina di mo- 
derni autori austriaci fra i qua- 
li «Il gioco della lapidazione», 
«Rifiuto d’una tragedia», «La 
fuga della morte», «Prosa die 
tro la demenza» e una spietata 
satira della psicanalisi intito- 
lata «Vittoria terapeutica». 

Alla rappresentazione danno 
Vita, sotto la guida registica di 
Conny Hannes Meyer gli attori 
Hilde Batke-Koller, Renate Di 
ckermann, Helga Illich, Werner 
Rest, Matthias Lange e Martin 
Auer. È 

«Noi — affermano polemica- 
mente questi giovani contesta- 
tori che giungono fra noi dalla 
vecchia Austria — lottiamo 
contro la falsa modestia, con- 
tro. l’organizzazione della vita 
e del mondo affidata a coloro 
ì quali vorrebbero trasformar- 
lo in una gicantesca Stalingra- 
do, in una super-Auschwitz, in 
un'Hiroscima internazionale». 

«Wir spielen Frieden» viene 
presentato dal Circolo italo-au- 
striaco di cultura con la colla- 
borazione del Teatro Stabile di 
prosa che, per questo primo 
Spettacolo dall’estero della sta- 
gione, offre particolari facilita- 
zioni ai propri abbonati ed agli 
assid1i della rassegna «Teatro 
oggi», 


La favolosa storia 
della Mostra di Venezia 


Venezia, 12 

«La dogaressa contestata - la 
favolosa storia della mostra di 
Venezia» è il titolo di un libro 
di Flavia Paulon, edito in que- 
sti giorni e di prossima distri- 
buzione in tutta Italia. 

Flavia Paulon, che nell’ambito 
della mostra del cinema di Ve. 
nezia ha una serie di respon- 
sabilità organizzative, ha trat- 
tato la vita della rassegna lagu- 
nare dalle origini alla trenta- 
duesima edizione con comple- 
tezza di informazioni grazie al 
lavoro da lei svolto negli uffici 
organizzativi della mostra del 
cinema. 


In relazione alla sua opera la 
autrice afferma: «In tutto ciò 
che è contenuto in questo volu- 
me, ho voluto conservare intat- 
ta la mia personalità di rievo- 
catrice, senza mai cedere per 
una sola riga, o per la scelta 
di una sola fotografia, ad "op. 
portunismi” di alcun genere; 
qui si narra della mostra come 
ì miei occhi l’hanno vista, come 
cioè l'ho vissuta da quando es- 
sa esiste. C'è, più che altro, la 
impressione dell'atmosfera, del 
costume”. Ho considerato an- 
Che i direttori della mostra, dei 
quali oggi si parla, il più delle 
volte male, più che della stessa 
mostra: ad esempio, una volta 
non era così; ed era più giusto, 
perché ciò che conta è la ma: 
nifestazione». (Ansa) 


Siodmak visse fino ai trenta an: 
ni in Germania dove iniziò la 
carriera cinematografica. Tra- 
sferitosi negli Stati Uniti dopo 
l'avvento di Hitler, lavorò per 
molti anni ad Hollywood realiz: 
zando i suoi film migliori tra i 
quali, oltre «La scala a chioccio- 
la», «I gangsters» (1946), «L’ur- 
lo della città» (1948) e «Il corsa 
ro dell’isola verde» (1952). Lo 
spunto dal quale prende l'avvio 
la vicenda della «Scala a chioc- 
ciola» è una serie di misteriosi 
delitti commessi in una piccola 
città; un particolare comune le 
ga i vari delitti: le vittime han: 
no tutte qualche malformazione 
fisica. La protagonista è un’an: 
ziana signora inferma. che vive 
in una casa di campagna: con 
lei abitano anche il figliastro e 
l'infermiera. Nella casa si crea 
un'atmosfera di terrore in segui. 
to alle oscure minacce di morte 
rivolte contro l'infermiera, una 
ragazza che ha perso la parola 
in seguito ad uno spavento. Un 
colpo di scena inaspettato rive- 
lerà, alla fine, il volto del col- 
pevole. (Ansa) 


Sabato al «Verdi» 
l'Orchestra di Dresda 


Continua alla biglietteria del 
Teatro (tel. 23988) la vendita dei 
biglietti per il concerto dell’Or- 
chestra Filarmonica di Dresda 
che avrà luogo sabato prossimo 
al Teatro Verdi, alle ore 21. 


La Filarmonica di Dresda ha 
incluso la nostra città in una 
tournée che sta effettuando nel. 
le maggiori città italiane, sotto 
la guida dell’illustre maestro 
Kurt Masur, direttore stabile 
del complesso sin dal 1967 e as- 
surto recentemente anche alla 
direzione stabile della Gewan- 
dhaus di Lipsia. 


Il maestro Masur ha diretto 
alcune fra le maggiori orchestre 
in. campo internazionale quali 
l'Orchestra Filarmonica di Vien- 
na, l'Orchestra du Paris, la Fi- 
larmonica di Leningrado, l’Or- 
chestra di Stato di Mosca, l’Or- 
chestra Nazionale Belga, la Fi- 
larmonica Enescu di Bucarest, 
la Residentie Orchester di Haag 
(Olanda) e numerose altre. 

In Italia è ospite annuale ed 
affezionato di Venezia e del Tea- 
tro La Fenice, ove ha diretto 
memorabili edizioni di Lohen- 
grin e del Tristano e Isotta 
(marzo 1971) nonehé numerosi 
concerti sinfonici. 

Il programma. del concerto 
triestino sarà il seguente: nella 
prima parte la Suite n. 1 in do 
maggiore di Johan Sebastian 
Bach e nella seconda parte, in 
prima esecuzione per Trieste, la 
Settima Sinfonia di Bruckner. 


TRIS 


Ingresso libero alle signore 
Inizio ore 14,30 


VENERDI’ 
a Montebello 
per la corsa 


CON GRAN RISPETTO PER GLI AUTORI ITALIANI 


Sempre in cammino 


l'Autunno 


Treviso, 12 

Il Teatro comunale di Trevi- 
so non è soltanto uno dei più 
solleciti nell’inizio dell’attività 
artistica; è anche uno dei po- 
chi teatri italiani che quest’an- 
no presentano una «prima» di 
autore italiano. Alla «Riva del- 
le Sirti» di Luciano Chailly il 
teatro di Treviso ha anzi of- 
ferto un rilievo particolare, af- 
fidandole l'onore di inaugurare 
la stagione lirica. L’opera di 
Chailly, rappresentata per la 


prima volta a Montecarlo il 1.0 


marzo del 1959, farà infatti 11 
suo esordio italiano nella città 
veneta il 15 ottobre prossimo 
e la direzione orchestrale di 
Armando Gatto e per la regia 
di Antonello Madau Diaz; il 
cast vocale comprende Angelo 
Mori, Licinio Montefusco, Fran- 
co Ricciardi, Renato Cesari, En- 
rico Campi, Luigi Puntiggia, Ma- 
Tio Carlin, Eugenio Prandi, Va 
lerio Degli Abbati, Gianna A- 
mato, Laura Didier Gambar- 
della. 

I progressi compiuti dall’«Au- 
tunno musicale trevigiano» nei 
suoi undici anni di attività so- 
no avvalorati tuttavia. dall’inte- 
To programma del 1971, che ac- 
canto a riprese quali «L’elisir 
d'amore» di Donizetti e l’«Otel- 
lo» Ai Verdi, prevede l’esecuzio- 
ne dell’«Orfeo ed Euridice» di 
Gluck diretta da Ettore Gracis 
con Bianca Maria Casoni, Rita 
Talarico, Daniela Mazzucato 
Meneghini (regia e coreografia 
di Mario Pistoni) nonché la 
rappresentazione della «Kateri 
na Ismajlova. di Sostakovie 
con il Teatro Nazionale Sloveno 
dell'Opera di Lubiana. Il Corpo 
di ballo della Scala presenterà 
tre attesi spettacoli di balletto, 
e l'Orchestra sinfonica di Bra- 
tislava diretta da Ludovit Raj- 
ter sosterrà un poderoso con- 
certo beethoveniano il 25 ot- 
tobre. 


Sempre nel quadro della Sta- 
gione trevigiana va segnalato il 
concerto del complesso d'archi 
Bonporti con un omaggio a 
Tomaso Albinpni nel tricente. 


trevigiano 


nario della nascita, mentre nel 
Tempio di S, Nicolò verrà ese- 
guito, il 20 novembre prossimo, 
«Il Messia» di Haendel con la 
orchestra della Fenice diretta 
da Siegfried Heinrich (solisti: 
Olivera Miljakovic, Janet Co- 
Ster, Horst Laubenthal, Gerhard 
Faulstich) e il coro di Fran 
coforte. Le principali chiese di 
Treviso ospiteranno infine dal 
26 ottobre al 7 dicembre un 
ciclo di concerti d'organo, affi- 
dati a interpreti di grande va- 
lore: Gaston Litaize, Wiktor 
Lukas, Renato Fait, Montserrat 
Torrent Serra, Luigi Celeghin. 

«La Riva delle Sirti», i bal- 
letti, l'«Orfeo», l'«Otello» e lo 
«Elisir d’amorey (quest'ultimo 
interpretato dai giovani vincito- 
Ti del tradizionale concorso tre- 
vigiano per cantanti) saranno 
eseguiti dall’Orchestra Haydn 
di Bolzano e Trento. 

Da sottolineare. ancora l’ec- 
cezionale livello. culturale che 
l’«Autunno musicale trevigiano» 
ha voluto quest'anno assicura- 
te alle conferenze illustrative 
delle singoli manifestazioni 
(iniziativa che ha rari riscontri 
in Italia): l'opera di Chailly 
sarà presentata da Riccardo 
Bacchelli, cui seguiranno nel 
Ridctto del teatro le conferenze 
di Luigi Celeghin, Rubens Te- 
deschi, Leonardo Pinzauti, Ric- 
cardo Allorto, Giulio Confalo- 
nieri, Fedele d’Amico, Carlo 
Marinelli, Giampiero Tintori, 
Giuseppe Pugliese. 


POLITEAMA' ROSSETTI 


Sergio 
FANTONI 


TEATRO AUDITORIU 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Sabato alle ore 21 Concerto 
dell'Orchestra Filarmonica di Dresda 
diretta dal Maestro Kurt Masur. In 
programma musiche di Bach e Bruck- 
ner. Vendita dei biglietti alla bigliet- 
teria del Teatro (tel. 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 21; «Ca- 
ligola» di Albert Camus, con Sergio 
Fantoni, Valentina Fortunato, Gian- 
carlo Sbragia; regia di Giancarlo 
Sbragia. Spettacolo fuori abbonamen- 
to con riduzioni per gli abbonati del 
Teatro Stabile. Posti da lire 500. Re- 
pliche sino a domenica. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (tel. 36372. 
38547). 

TEATRO STABILE DI PROSA. Abbo- 
namenti in Galleria Protti (Bigliette- 
ria centrale, tel. 36372 - 38547) a otto 
spettacoli dei quali 2 con alternativa 
di scelta in un cartellone di 10: «Don 
Giovanni», «Il berretto a sonagli», 
«Isabella comica gelosa», «Avvenimen- 
to nella città di Goga», «Amico scia- 
callo», «Madre coraggio», «La Lenar 
o «L'alfabeto dei villani», «L'amante 
Militare» 0 «Perelà uomo di fumo». 
Facilitazioni per gruppi . aziendali, 
studenti @ pensionati. Forti sconti 
per tutti gli spettacoli fuori abbona: 
mento. Posti da lire 500 al Politeama 
per «Caligola» con Sergio Fantoni, 
Valentina Fortunato e Giancarlo Sbra- 
gia. Stasera ore 21, repliche sino a 
domenica. 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena). Oggi alle ore 21, unica 
rappresentazione in lingua tedesca: 
«Wir spielen Frieden» («E’ di scena 
la pace») con la compagnia «Die 
Komoedianten» di Vienna. Primo 
spettacolo dall’estero collegato con 
la rassegna «Teatro oggi». Abbona- 
menti speciali a 8 rappresentazioni: 
Lire 2500 per gli abbonati del Teatro 
Stabile, 4000 per i non abbonati. 
Prezzi per una sola recita Lire 1000, 
ridotti 500, Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN. 15.30, 17.45, 20, 22,20. Quar- 
ta settimana di straordinario succes: 
so, «Il Decameron». Un film da ve- 
dere prima e da discutere poi! In 
technicolor. Rigorosamente vietato ai 
minori di 18 anni. 

EXCELSIOR. 15,30 + 22.10: «I dia 
voli» Un film di Ken Russel, con 
Vanessa Redgrave ed Oliver Reed. 
Technicolor. Rigorosamente vietato 
ai minori di 18 anni. 

FENICE. 16, 19, 22 precise: «Il picco- 
lo grande uomo», un film di Ar 
thur Penn con Dustin Hoffman, Mar 
tin Balsam, Jezz Corey e Faye Duna» 
Way. Technicolor. Un film per tutti. 


GRATTACIELO, 16: «La controfigura». 
Dal romanzo di L. Bigiaretti, con 
Jean Sorel, Eva, Aulin, Lucia Bosè, 
Marilù Tolo, ;S. Tranquilli. La mor- 
bosa vicenda di due donne nella fan- 
lasia e nella realtà dell'uomo amato. 
‘Technicolor. Vietato severamente’ ai 
minori di anni 18. 

NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.10: «Love 
story», con Ali McGraw e Ryan 
O' Neal. Technicolor: 

RITZ. 16, 18, 20, 22: «Una farfalla 
con le ali insanguinate», con E, 
Steward, G, Sbragia, $ Tranquilli e 
Carole Andrè. Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. 


ALABARDA. 16.30. Nino Manfredi e 
Ugo Tognazzi vi divertiranno immen- 


samente nel capolavoro dell'allegria; 
«I motorizzati». Trovate inesauribili e 
risate a non finire, con Walter Chia. 
ri, Franca Valeri e con Franco Fran- 
chi e Ciccio Ingrassia. Per tutti, 
AURORA. 16.30. Esaltato dalla critica 
e sostenuto da un eccezionale consen: 
so di pubblico l’ultimo «grosso» film 
‘americano sulla «contestazione giova» 
nile»: «Punto zero», con F_ Newman, 
‘Technicolor. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22, Ve- 
dete dall'inizio il bellissimo e classi. 
co giallo; «La tarantola dal ventre 
nero» con C. Auger, G. Giannini e S, 
Sandrelli. Vietato ai minorì di 14 
anni. Technicolor. 


E’ morto il pioniere 


delle torte in faccia 


Hollywood, 12 

Chester Conklin, uno dei fa. 
mosi caratteristi dell’epoca del 
muto, ricordato per il «gran nu- 
mero di torte in faccia e voli 
pazzeschi compiuti nei film co- 
mici, compresi quelli di Charlot, 
è morto oggi in ospedale all’età 
di 85 anni. Piccolo, calvo, con 
grandi baffoni e occhi a palla, 
Conklin, che faceva spesso la 
parte del poliziotto, era arriva- 
to a guadagnare la favolosa 
somma di 3500 dollari la setti- 
mana con ruzzoloni, insegui- 
menti di treni e torte in faccia, 
Aveva lavorato anche in tempi 
moderni e nel «Grande dittato- 
re», con Charlie Chaplin. (Ap) 


Crisi sentimentale 


nel film di Dallamano 


Roma, 12 

Kareen Baal e Cristina Galbo, 
sono le protagoniste femminili 
del film di Massimo Dallamano 
«Che cosa avete fatto a Solan. 
ge?» che ha per interprete ma- 
schile Fabio. Testi. 

Il film è imperniato sulla sto- 
ria di un momento dì crisi nel- 
la vita di un uomo sposato che 
si innamora di un'altra donna è 
che per questo viene coinvolto 
in una tragica vicenda di delitti 
e di follia. Il film, che è am- 


bientato in un collegio femmini- 
le inglese, sarà girato a Londra 
a a Roma ed è prodotto da Leo 
Pescarolo per la «Clodio cine- 
matografica» e la «I.I.F.». La co- 
lonna sonora sarà di Ennio 
Morricone. (Ansa) 


RISTORANTE «BOTTEGA 


fono 95959. 


Tutti i giovedì, venerdì, sabato 


Telefono 99070. 


|_RISTORANTI E RITROVI 


‘Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando, Tele 


«AL TROVATORE» - PERTEOLE 


danze. Fred Bongusto — 28-29-30 ottobre — Servizio ristorante. 


DEL VINO» 


6 le domeniche pomeriggio e serà 


Valentina 
FORTUNATO 


CALIGOLA a; anert camus - Regia: Giancario Sbragia 


STASERA ore 21 
Repliche fino a domenica 


Giancarlo 
SBRAGIA 


Ore 21 unica recita 
dei Komoedianten di Vienna 


WIR SPIELEN FRIEDEN 


(E? di scena la pace) 


GRATTACIELO 
LA CONTROFIGURA 
con 


J. SOREL . E. AULIN 
L. BOSE” - M. TOLO 


CRISTALLO. Manifestazione pubblici. 
taria. Domani proseguono le repliche 
del film di Nino Manfredi: «Per gra- 
zia ricevuta». 


FILODRAMMATICO, 16.30. Rassegna 
film orrore: «Dracula nella casa de- 
gli orrori» con J. Corradine. Vietato 
ai minori di 14 anni, Domani: «Il 
pozzo e il pendolo». 

IMPERO. 16.30. Una straordinaria in- 
terpretazione di Anthony Quinn: «La 
stirpe degli dei», Viet. min. 14 anni, 
Technicolor. Prossimamente: «Il gatto 
a nove code». 

MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22. 
18,0 film della serie spettacolare e 
potente: «Il figlio di Kociss l’india- 
no» contro i pellerossa usurpatori del- 
la sua terra, con Rock Hudson. Tech- 
nicolor. Genitori venite coi figlioli, 
Nuovo Topolino. 

MODERNO. 16: «A noi piace Flint» 
con James Coburn e Lee J. Cobb, 
Technicolor. 

VITTORIO VENETO, 16.30. Techni- 
color, Tony Curtis, Michèle Mercier, 
Charles Bronson in «Al soldo di 
tutte le bandiere». Regia Peter Col. 
linson. Spettacolare! 


ABBAZIA. 16: «I caldi amori di una 
minorenne», Piccante technicolor con 
Marili ‘Tolo e Romina Power. Vie. 
tato al minori di 14 annî. 


ALCIONE (telef. 796162). Ore 17: «La 
mia droga si chiama Julie», Jean 
Paul Belmondo e Catherine Deneuve 
implicati in un’appassionante, miste 
riosa ayventura in un clima teso e 
carico di «suspense». Viet. min. 18 a. 
Technicolor. 


ARISTON. 16, ult. 21.30, «La virtù 
sdraiata», Romantico technicolor, con 
Omar Sharif e Anouk Aimee. Vietato 
ai minori di 14 anni. 


ALDEBARAN. 16.30: «Alla bella Sera- 
fina piaceva fare l’amore sera e mat- 
tina». Divertente e piccante techni. 
color, con Bernardette Lafont. Viet. 
min. 18 a. 

ASTRA-ROIANO. 16.30. Uta Levka 
in: «Carmen Baby». Quando il sesso 
è delirio, con Carl Mohner. Vietato 
ai minori di 18 anni, 
LUMIERE. Sabato: «Il 
potere». 


IDEALE (piazzale San Giacomo), 16. 
Technicolor: «Occhio per occhio, deri- 
te per dente» con Jack Stuart, Lea 
Nichols e J. Rafferty. Avventuroso. 
RADIO. 16: «Quei temerari sulle loro 
pazze, scatenate, scalcinate carriole»: 
Comicissimo technicolor, con Tony 
Curtis, Lando Buzzanca, Bourvil, 
Terry Thomas e molti altri celebri 
attori. 


prezzo del 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


UDINE 
ARISTON. 15: «Il piccolo 
uomo». A colori. 
CAPITOL. 15: «Lawrence d’Arabia». 
A colori. 
CENTRALE. 15: «Love story». Colori. 
ODEON, 15: «Er più». A colori, 
i «Quattro tocchi di cam- 
pana». A colori 
CRISTALLO. 1 «La maschera di 
cera». A colorì. Viet. min. 18 annì. 
FERROVIARIO. 18; «La maledizione 
di Frankestein», Colori. V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO, 17.15: «La ballata di Cable 
Honie» con J. Robards e S. Stevens. 
VERDI. 17: «Il vichingo venuto dal 
Sud», con L, Buzzanca e P. Tiffin. 
A colori. Viet. min, 18 anni. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17.15: «Carmela è 
una bambola» con N. Manfredi e G. 
Tedeschi. Ult. 22. 

CENTRALE. 17.30: «Il prete sposato» 
con R. Podestà e L. Buzzanca. Tech- 
Nicolor. V.m. 14 anni. Ult. 21.30, 
VITTORIA. 17: «Nelle pieghe della 
carne» con A.M. Pierangeli e L.R. 
Drago. A colori. V.m. 18 a. Ult.21: 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «Gli occhi della 
notte» con A. Hepburn e A. Kartin 
AZZURRO. 17.30: «Terrore, terrore», 
con V. Price e C. Lee. A colori. 
EXCELSIOR. 16: «Per grazia ricevu- 
ta» con N. Manfredi. A colori, 


RONCHI 


RIO: «La/rossa maschera del terrore», 


grande 


Dal famoso romanzo 


dal romanzo di libzra digia 


Oggi al Grattacielo 


ECCEZIONALE PRIMA 


‘di Bigiaretti, la mor- 
bosa vicenda di due donne, sovrapposte 
nella fantasia e nella realtà dell'uomo amato 


A CONTROFIGUR 
FO CONINOFIGURA 


iti adito da valentino bompiani 
«Silvano tranquilli-sergio doria ...marili tolo 


«malomolo guerrieri: 
intero a GINO MOFCÎNI;:;1 claudia cinematografica 


musica di armando trovajoli{ EASTMANCOLOR » COLORE DELLA TECHNOCHROME! 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 


GRADO 


CRISTALLO, 20: «Lo specchio della 
follia» con S. Stevens e S. Winters; 
a colori, Van. anni 14. Ult, 


CORMONS 


ITALIA: «Zona 421 - Obiettivo Mant- 
la» con P. Edwards e M. Dauden, 
COMUNALE: «Senza via d'uscita». 

GRADISCA 
COMUNALE: «Metti un formaggino a 
cena», Cartoni animati. 


PORDENONE 
VERDI. 17: «Un uomo solo». 
CRISTALLO. 17%: «L'angelo scatena: 
to». A colori, © 
SUPERCINEMA. 17: «Fermate ll mon- 
do, voglio scendere». 


CORDENONS 


VERDI. 17: «La messa di Dracula». 
Technicolor. V.m. anni 18. 


SACILE 
NUOVO. 17: «Alice e Cloe». 
CERVIGNANO 
NUOVO: «Le salamandre». 


PALMANOVA 


ITALIA: «Il conformista». 
GARIBALDI: «Testa o croce», 


EMONA 
SOCIALE: «Intrigo pericoloso». 
TARCENTO 
MARGHERITA: «Roy Colt e Winche 
ster Jack». 
CASARSA 


ROMA: «Amore coniugale». 


Stratos 


I programmi BRAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Alma» 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat: 
tutino musicale; 7.45: Ieri al Par 
lamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Qua- 
drante; 9.15: Voi ed io; Specia- 
le GR; 11.30: Galleria del melo- 
dramma; 12: Giornale radio; 12.10: 
«In diretta» da Via. Asiago; 13: 
Giornale radio; 13.15: Cominciamo 
subito; 14: Giornale radio - Buon 
pomeriggio - nell’interv. (15): Gior- 
nale radio; 16: Programma per i 
piccoli; 16.20: Per voi giovani - nel- 
l’interv. (17): Giornale radio; 18.15: 
Le nuove canzoni italiane; 18.30: I 
tarocchi; 18.45: Cronache del Mez 
zogiorno; 19: Scena d'opera; 19.3 
Musical; 19.51: Sui nostri mercati; 
20; Giornale radio; 20.15: Ascolta, 
Sì fa sera; 20.20: La buona figliola, 
di S. Lopez; 21.55: Concerto del 
flautista S. Gazzelloni e del clavi- 
cembalista B. Canino; 22,30: Orche- 
Stre dirette da Les Paul e Herb Al- 
bert; 23: Oggi al Parlamento - Gior- 
nale radio - Lettere sul pentagram- 
ma - I programmi di domani - 
Bunanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'int. (6.24): 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra; 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buon- 
giorno con Gino Paoli le Armando 
Savini; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40; Suoni e colo- 
ri dell'orchestra; 9.50: Al paradiso 
delle signore, ‘di E. Zola; 10.05; 
Canzoni per tutti; 10.30: Giornale 
radio; 10.35: Otto piste - nell’int. 
(11.30): Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Giornale 
radio; 13.35: Quadrante; 13.50: Co- 
me e perché; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Non tut- 
to ma di tutto; 15.15: Motivi scelti 
pery oi; 15.30: Giornale radio - Bol- 
lettino del mare; 15.40: Pomeridia- 
na - negli interv. (16.30 e 17.30); 
Giornale radio; 18.05: Come e. per- 
ché; 18.15: Long Playing; 18.30: Spe- 
ciale GR; 18.45: Canzoni napoleta- 
ne; 19,02: Sulla cresta dell’onda; 
19.30: Radiosera; 19.55: Quadrifo- 
glio; 20.10: Il mondo dell'opera; 
21: ..E via discorrendo; 21.30: Pri- 
mo passaggio; 21.55: Parliamo di: 
la pietra malata; 22: Poltronissima; 
22,30: Giornale radio; 22.40: Mari. 
lyn: una donna, una vita; 23: Bol- 
lettino del mare; 23.05: Musica leg- 
gera; 24: Giornale radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9,25: Ben: 
venuto in Italia; 9.55: Conversa- 
zione; 10: Concerto di apertura; 
Ml: I Concerti di J.S. Bach; 11.40: 
Musiche italiane di oggi; 12: L’in- 
formatore etnomusicologico; 12.20: 
Musiche parallele; 13: Intermezzo; 
14: Pezzo di bravura; 14,20: Listino 
Borsa di Milano; 14,30: Melodram- 
ma in sintesi; 15.30: Ritratto di au- 
tore; 16.15: Orsa minore: Prima co- 
lazione, di E, O'Neil; 16.40: Must. 


V NAZIONALE 


Che tempo ja — 


McGuire, Ethel Barry 


MERIDIANA 
12.50: Sapere - «Il film comico», 
15.00: «Tempo di caccia» di M. Giuffrida e I. De Giorgis. 
13.25: ID tempo în Italia — Break 1, 
13.30: Telegiornale. 
PER I PIU’ PICCINI 
17,00: «Naica va în città» - Telefilm. i 
17.20: «Cilindro a sorpresa» - Cartone animato. 
17.30: Segnale orario .. Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: «C'era una volta un piccolo naviglio» con Stan 
Laurel e Oliver Hardy. 
RITORNO A CASA 
Gong 
18.45: «Ritratto d'autore» - di F. Simongini. 
Gong 
19.15: Sapere - «Primi libri». 
RIBALTA ACCESA 
19.45: Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 
Cronache del lavoro e dell'economia — Oggi al 
Parlamento — Arcobaleno 1 — 
Arcobaleno 2. 
20.30: Telegiornale — Carosello. 
21.00; «Vivere a...».- a cura di C. Augias - «Istanbul, 
alle porte dell’Est». 
Doremì 
22.00: Mercoledì sport. 
Break 2. 
23.00; Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 
fa — Sport. 
TV SECON 
21.00: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
21.15: «La scala a chiocciola» . Film - Regia di Robert 
Siodmak - con Dorothy 
more, George Brent, Kent Smith. 
Doremì 
22.40; 


che di D, Milhaud; 17: Le opinioni 
degli altri; 17.85: Musica fuori sche- 
ma; l8: Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18,30: Musi- 
ca leggera; 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20.15: 
Cheng-Ming - La Cina nella storio- 
grafia occidentale; 20.45: Idee e fat- 
ti dellà musica; 21: Giornale del 
Terzo; 21.30: VIII Festival Interna 
zionale d'arte contemporanea. di 
Royan 1971; 22.25: I letterati e la 
musica nell'Ottocento italiano, 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale » 
Terza pagina; 15.10: Fantasia mi 
sicale; 15,30: Bozze in colonna; 1 
Concerto sinfonico diretto da Ala- 
«lar Jones; 16.35: «Natura morta» 
dai racconti: «In prima persona»; 


19.30: Trasmissioni giornalistiche re- 
gionali: Cronache del lavoro e del- 
l’economia - Oggi alla Regione - Il 
Gazzettino. 


su pi 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Passerella di autori giuliani; 
15: Cronache del progresso; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

©: Apertura - Notiziario; 7.10; 
Buon giorno în musica; 7,30: Radio 
e TV oggi; 7.35: Buon giorno in 
musica; 8: Passerella di cantanti; 


San Giorgio: isola di cultura - Regìa di F. Quilici, 
eli. 


8.30: Ospiti d'oggi; 9: Il cantuccio 
dei bambini; 9.15: Mini Juke-box; 
9.30: Venti mila lire per il vostro 
programma; 10: Notiziario; 10.05: 
Intermezzo musicale; 10.15: E” con 
noi...; 10.25: La ricetta del giorno; 
10,30: Ascoltiamoli insieme; 10.45: 
Parata di dischi R.C.M.: 11: Concer- 
tino; 11.30: Canzoni. di oggi; 12: 
Musica per voi; 12,30: Giornale ra- 
dio; 12.45: Musica per voi; 13: 
Brindiamo con...; 13.07: Musica ‘per 
voi; 13.30: Piccoli capolavori di 
grandi maestri; 14: Notiziario; 14.05; 
Attualità di politica interna; 14.15: 
Cantano Ray Conniff Singers; 17: 
Notiziario; 17.10; La musica Jugo- 
Slava; 18: Orchestra e coro‘ Booz 
Randolph; 18.15: Jazg panorama ’71; 
18.35: 45. giri; 19.15: Notiziario; 
22.15: Pop jazz; 22.30; Ultime noti 
zie; 22.35: Musica da camera. 


(o) 
Televisione jugoslava 


Ore 17.25, 18.15, 20 e 21.50: Noti- 
ziario TV; 8.15: La TV a scuola; 
8.35: I protagonisti della rivoluzio 
ne; 9.35: Informazioni per gli inse 
gnanti; 10.40: Come nasce uno ‘spet- 
tacolo teatrale; 17.05: Commento 
Scacchistico; 17.30: Cartoni animati; 
17.45: «La sopravvivenza», docu. 
mentario scientifico; 18.30: «I tem-. 
pi,e i ritmi», programma musicale; 
19.05: La cultura oggi; 18:35: A. Se- 
noa: «Diogenes», drafima (III pun- 
tata); 21.20: «La felicità»; feuiletton 
(I puntata). 


ma 
co 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 ottobre 1971 


Va 


Milano: 
debole 


Milano, 12 


Chiusura debole con scambi 
oi livelli di ieri. L'avvicinarsi 
delle scadenze tecniche in ca- 
lendario per giovedì e venerdì, 
le notizie di stampa sulla situa- 
zione del lavoro alla Fiat e il 
ridotto volume di affari hanno 
contribuito a un ripiegamento 
dei prezzi che questa volta ha 
compreso anche i finanziari fi- 
nora în battuta. In apertura. in- 
fatti oltre alle minusvalenze del- 
la Fiat, quotato sotto le 2000 li- 
re, sì notava dopo una iniziale 
resistenza anche il rientro di 
Centrale e Bustogi. Nel durante 
era sempre l'offerta ‘ad’ avere 
il sopravvento e su questa nota 
negativa sì è giunti fino al listi- 
no che raccoglie quasi ovunque 
î minimi con una perdita me- 
diamente di oltre l'uno per cen- 
to. Perdite nettamente più sen- 
sibili hanno subito diversi im- 
mobiliari, le Breda, Cantoni, Ci- 
ga, Eternit, Gim, Ifil, Interban. 
ca, Italcable, Bastogi, Italcemen- 
ti, Lini, alcuni assicurativi, Mit- 
tel, Olcese, Olivetti, le due Pirel- 
li, Pozzi, Ossigeno, Sviluppo. 
Tecnomasio. Per Fiat e Monte- 
dison e Viscosa le perdite oscil- 
lano dal 2 al 3 per cento. 

In controtendenza con discre- 
ti recuperi le Pacchetti, Erba 
priv., Es. Molini, Gavardo, Ilssa 
Viola, Magona. Nel reddito fisso 
ancora buone disposizioni con 
stranpì di prezzo sui valori del- 
la difesa. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
9.000.000; buoni del Tesoro 112 
milioni; obbligaz. 1.098.061.500; 
azioni 2.243.050. 

DOPOBORSA — Scambi limi- 
tati con prezzi aderenti al listi. 
no. Richieste le Italcementi. Ge- 
nerali 50.800-51.000; Snia Visco- 
sa 1.715-1,725; Fiat 1.965-1.980; 
Montedison 674-676; Italcementi 
22.000-22.200. (Prezzi rilevati a 
cura della Centrale Borsa del 
Banco di Roma). 


TRIESTE 


Mercato debole con chiusure quasi 
ai minimi della giornata. Solo Fin- 
sider e Sme guadagnano qualche 
punto. Su buone disposizioni il red- 
dito fisso. Titoli trattati: 5.525 azioni. 

‘Basotgi 2300; Finmare 252; Finsider 
360; Sip 2370; Sme 1825; Stet 2750; 
Ass. Generali 50900; Ass. Italiana 
89000; Ras 51110; Gerolimich 7500; 
Premuda 43000; Tripcovich 36990; 
Marzotto priv. 1080; Viscosa ord. 
1710; Viscosa priv. 1320; Dalmine 
385; Italsider 425; Cantieri 60; Fiat 
ord. 1970; Fiat priv. 1588; Terni 119; 
Anic 775; Liquigas 223; Montedison 
675; Beni Stabili 2810; Immobiliare 
319; Pirelli Spa 1670; Rinascente 249; 
Rinascente priv. 196. 


ORO E MONETE 


Sterlina oro (v.c. 7700-8300; ster- 
lina oro (n.c.) 6500-7000; marengo 
svizzero ‘7400-7800; oro fino 825-845; 
platino 2500-3000; argento. 25250-29250, 


CAMBI E VALUTE 


Cambi delle banconote: dollaro USA 
610,20; lira sterlina 1523; franco sviz- 
zero 154,25; franco francese 113,10; 
franco belga 13,01; marco tedesco 
184,10; scellino austriaco 25,30; pese- 
ta spagnola 8,75; escudo portoghese 
21,70; dollaro canadese 597; fiorino 
olandese 181,90; corona danese 83,85; 
corona. svedese 121; corona norvege- 
se 88,40; dinaro jugoslavo t. 
t.p..37; dracma gr. t.g. 18,45, t.p. 

Cambi ufficiali: dollaro USA 612,: 
dollaro canadese 608,95; corona 
nese 84,327; corona norvegese 89,515; 
corona svedese 121,927; fiorino olan- 
dese 182,285; franco belga 13,1 
franco francese 110,642; franco sviz- 
zero 154,225; lira sterlina 1525; mar- 
co tedesco 184,157; scellino austriaca 
25,316; escudo portoghese 22,39; pe 
seta spagnola 8,855. 


NEW YORK 


Le quotazioni hanno fatto registra- 
re rialzi alla, seduta odierna. I titoli 
trattati oggi sono stati 14.340.000, 
contro î 7.300.000 di ieri, giornata 
‘semifestiva. 


LONDRA 


Una maggioranza di ribassi ha ca- 
ratterizzato la chiusura dell’odierna 
seduta, che ha visto tuttavia raffor- 
zarsi il reddito fisso. Hanno benefi- 
ciato di una domanda abbastanza 
sostenuta le emissioni a breve sca- 
denza. I principali titoli azionari in- 
dustriali, dopo un’apertura estrema- 
mente debole, sono riusciti a chiu- 
dere al di sopra dei minimi della 
giornata. 


A PARIGI — Il mercato azionario 
ha oggi registrato prezzi cedenti con 
un basso volume di contrattazioni. 
Tutti i settori hanno accusato per- 
dite. Fermi i titoli tedeschi, progres- 
si tra pochi titoli finanziari e chi. 
mici. Al rialzo anche i titoli auriferi. 


A ZURIGO -— Il mercato azionario 
ha oggi avuto pochi scambi e prezzi 
in flessione. Deboli in particolare i 
bancari, invariati i maggiori titoli 
chimici, offerti i metallurgici. 


AD AMSTERDAM — Il mercato 
azionario ha oggi migliorato sensi- 
bilmente i livelli di prezzo, pur con 
un basso volume di scambi, Migliori 
i bancari, incerti gli armatoriali, de- 
boli i titoli delle piantagioni, inva- 
riato il reddito fisso ed i titoli locali. 


A FRANCOFORTE — Prezzi in ge- 
nerale aumento in un quadro opera- 
tivo tra il moderato e il vivace, la 
domanda sì è diffusa a tutti i prin- 
cipali comparti, dall’elettrico, al chi- 
mico, all’automobilistico e al side 
rurgico, Particolarmente vivace, con 
netta prevalenza della domanda, l’at- 
tività nel comparto bancario. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


IITOLI PREZZI 


Dreytus F, doll 12,17 13,34 


Fidelity C. » 12,25 13,39 
Fideilty F. » 16,48 18,01 
Fidelity T. » 24,39 26,66 
[tac frsw 168— 172- 
Robeco fior ol 225,50 — 
Rolinco » 160,50 — 
Amitalia doll 66 — 
Capitalitalia » 907 
Equitalia » 8,65 — 


Europrogr. tr sv 116,67 
First Fund doll 11,79 12,89 


Fonditala » 9,86 — 
Fund Nations è 10,04 — 
Intertunv » 9,61 10,19 
Intem SP. fr bg 303— — 
Interitalia Ure 6948 7593 
Intertrust doll 10,46 11,37 
Italamerica » 8.999,52 
Mediolanum S__» 9,88. 10,74 
Rominvest » 10,11 10,92 


»R Management fire 5320,95 — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI RUMA 
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TITOLI 
Alimentari 


Assicurativi 


Fond. Incendio, 


L'Assicuratrice ‘| 
Resa 


Banca, 


Elettrici ed 


Finanziari 


Immobiliari 


Bonif. Ferratesi 


Titoli 
TITOLI 


1934 


» 
Redim. Trieste 
1954 


1979 
‘Amm.FFSS. 67/87 
» 68/88 


IM] Autostr SS.! 


1953 


1961-IM1 
1962-IV 
1962/77-V 
1962-VI 5,50% 


1963.VII 
1963. VITI 


OP 


» 3 
C.F delle Venezie 


Minerari 
Acc Falck ord. 
Acc. Falck pr. 


Tessili e 


Centenari Zin. 


Cascami Seta 


Rossari & Varzi 


Autostr, TO-MI 
Cartiere Binda . 
Burgo» 8199 
Donzelli . 


Miglioramento © 5% 
» D 


» G 
Comune di Milano 4% 
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| BORSE EMERCATI | 


Titoli azionari 
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LA SITUAZIONE ALLO SPIRARE DEL 1970 


8.210 miliardi 


il patrimonio IRÌ 


Un aumento di quasi mille miliardi rispetto al '69 


Roma, 12 


Le attività patrimoniali del 
gruppo IRI ascendevano a fi- 
ne 1970 a 8.210 miliardi, al 
netto dei fondi di ammorta- 
mento e di altre poste mino- 
ri per un complesso di 2.643 
miliardi: questo ingente volu- 
me di attività è costituito per 
nove decimi da impianti, scor- 
te di magazzino e crediti di 
esercizio; esso è, d'altro can- 
to, finanziato per 1’83,5 per 
cento con l’indebitamento, per 
il 9,2 per cento con partecipa- 
zioni azionarie di terzi e solo 
per il. residuo 7,3 per cento 
con mezzi propri (fondo di 
dotazione e riserve). Dal con- 
fronto con i dati di fine 1969 
risulta che nel 1970 le attivi. 
tà patrimoniali hanno regi. 
strato un aumento piuttosto 
rilevante (poco. meno di mil- 
le miliardi) prevalentemente 
concentrato in nuovi impian- 
ti industriali, autostrade e al- 
tre infrastrutture. E’ questo 
‘un indice significativo dell'im- 
pegno che il gruppo continua 
a dispiegare in una fase di 
generale rallentamento degli 
investimenti nazionali quale si 
è manifestata a partire dal 
1970. Questi sono i dati essen- 
ziali contenuti nell’edizione 
1970 del bilancio consolidato 
del gruppo IRI, presentato in 
questi giorni. 

Dal documento si rileva 
che gli immobilizzi industria- 
li, iscritti nel consolidato per 
un valore lordo di 6.231 mi- 
liardi, sono ammortizzati per 
una quota mediamente pari al 
31 per cento, I settori side 
rurgico e delle telecomunica- 
zioni costituiscono, rispettiva- 
mente, il 38 e il 33 per cento 
del valore complessivo netto 
degli immobilizzi industriali 
del gruppo (escluse natural 
mente le autostrade), seguiti 
a distanza da meccanica (8 
per cento), trasporti aerei (6 
per cento) e trasporti marit- 
timi (5 per cento). 

Il 1970 — si rileva ancora 
nel documento — si caratte- 
rizza come un esercizio nel 
quale gli ammortamenti del- 
le aziende consolidate si s0- 
no mantenuti sostanzialmen- 
te sul livello del 1969 in una, 
fase di sensibile accelerazio- 
ne del processo di investimen- 
to. Ne è conseguita la flessio- 
ne per circa un quarto della, 
aliquota di nuovi impianti fi- 
nanziata con ammortamenti. 
Questo fenomeno è da ricon: 
dursi, oltre che al balzo degli 
investimenti, anche al netto 
peggioramento  dell’andamen- 
to economico delle aziende 
per l’effetto congiunto, da un 
lato, del generale sottoutiliz- 
zo degli impianti (causato dal- 
le continue interruzioni di at- 
tività per le agitazioni sinda- 
cali), e, dall’altro lato, dei 
concomitanti aumenti dei co- 
sti di lavoro, dei materiali e 
dei finanziamenti; e cio in una 
situazione dì sostanziale sta- 
zionarietà dei ricavi unitari 
sia per le imprese operanti 
nel contesto altamente con- 
correnziale dei settori mani. 
fatturieri e dei trasporti ae 
rei e marittimi internazionali, 
sia per le aziende dei servi- 
zi in concesione, soggetti a 
controllo amministrativo dei 
prezzi. 

Nello poste del passivo del 
lo stato patrimoniale conso- 
lidato del gruppo, si rileva 
che le attività patrimoniali so- 
no finanziate con debiti finan- 
ziari a breve (debiti verso 
banche, soprattuto di aziende 
siderurgiche e meccaniche) 
per il 18 per cento e da de- 
biti finanziari a media e lun- 
ga scadenza (costituiti sostan- 
zialmente da mutui e prestiti 
obbligazionari e che riguarda» 
no per quattro quinti le azien- 
de siderurgiche e telefoniche, 
la società autostrade e l'IRI) 
per il 42 per cento. Il 1970 ha 
registrato un brusco aumen- 
to dell’indebitamento banca» 
rio (più 30 per cento); esso 
è da porsi in relazione al pro- 
cesso di ricostituzione delle 
scorte depauperate negli ulti 
mi mesi del 1969 in conse- 
guenza dei noti. eventi sinda- 
cali e a un consistente au- 
mento dei crediti d’esercizio; 
è questo un fenomeno che nel 
1970 trova riscontro nella ge 
neralità dell'industria. 

Al finanziamento del resi. 
duo 40 per cento delle attivi- 
tà patrimoniali del gruppo 
concorrono, poi, per il 23,5 
per cento le passività d’eser- 
cizio (che includono per cir- 
ca un terzo i fondi costituiti 
per indennità al personale di- 
pendente) e, come detto in 
precedenza, le partecipazioni 
azionarie di terzi (9,2 per cen- 
to) e i mezzi propri (7 p.c.). 

Quest'ultima posta è costi- 
tuita dal fondo di dotazione 
versato dal Tesoro all'IRI e 
dalle riserve dell'Istituto al 
netto delle perdite patrimo- 
niali da regolare. In partico- 
lare, alla fine del 1970 i mezzi 
propri ammontano a 597 mi- 
liardi contro 556,7 miliardi a 
fine 1969. Fra i due esercizi si 
è registrato, quindi, un incre- 
mento di 40,3 miliardi, risul- 
tante dalla differenza fra un 
aumento di 79,1 miliardi del 
fondo di dotazione versato e 
una riduzione delle riserve per 
38,8 miliardi. Tale peggiora. 
mento è da attribuire ai dete- 
riorarsi dei risultati economi- 
ci delle aziende, ai quali si è 
accennato in precedenza trat- 
tando degli ammortamenti. 
Resta, comunque, il fatto che 
il contributo dei mezzi propri 
al finanziamento delle attivi- 
tà del gruppo risulta del 7,3 
per cento e che quindi a fine 
1970 i capitali reperiti sul 
mercato risultavano pari a 13 
volte quelli apportati dal Te- 
soro. Tale rapporto pone in 
evidenza l'entità del proble 
mi che devono essere fron: 


teggiati dall’IRI per consenti. 
Te un economico finanziamen- 
to degli ingenti programmi di 
investimento che il gruppo è 
chiamato a realizzare. 


Nel luglio, come è noto, per 
far fronte al nuovo massiccio 
programma. di investimenti 
a che comporterà nei prossi- 
mi esercizi un importo medio 
che si avvicina ai 1.500 miliar- 
di l’anno — il Parlamento ha 
approvato un aumento del 
fondo di dotazione dell’Istitu- 
to, che, sulla. base delle ca- 
denze dei versamenti, dovreb- 
be consentire di portare en- 
tro il 1975 il rapporto fra fon- 
do di dotazione e immobiliz- 
zazioni lorde ad un livello me- 
no inadeguato ai rischi indu- 
striali comportati dall'azione 
imprenditoriale delle aziende 
e agli oneri impropri connes- 
si al perseguimento di fini 
pubblici che l’IRI è chiama- 
to a servire: 

Il documento dell’IRI for- 
nisce un quadro completo del- 
le attività -e passività dell’in- 
tero complesso di aziende sot- 
toposte al suo controllo, rag- 
gruppate in categorie omoge- 
nee; una volta eliminati, per 


ta dall’on. Roberto Tremello- 


via di compensazione, i rap- 
porti finanziari interni al 
gruppo, intercorrenti sia fra 
le aziende collegate sia fra 
queste e l'istituto che le con- 
trolla, sì perviene a una rap- 
presentazione dei soli rappor- 
ti esistenti fra il gruppo e i 
terzi. Vengono così messe in 
evidenza, da una parte, l’en- 
tità e la struttura del patri. 
monio di cui la capogruppo 
ha il comando e, dall’altra, la 
natura delle operazioni con le 
quali il gruppo si finanzia 
nonché la consistenza dei mez- 
zi propri dell’IRI investiti nel 
gruppo. 


In novembre 

il premio 

«Guido Mazzali - 
L’ufficio moderno» 


Milano, 12 
Ai primi di novembre si 
riunirà la giuria dell’undice- 
simo premio «Guido Mazzali 
- L'ufficio moderno», presiedu- 


ni, per designare il candidato 
giornalista, tecnico pubblici 
tario o tecnico di pubbliche 
relazioni — che nel corso del- 
l’anno, come è detto nel re- 
golamento del premio, si sia 
distinto con un apporto per- 
sonale diretto al successo 
esemplare di iniziative, cam- 
pagne, manifestazioni di pro- 
paganda o di pubbliche rela- 
zioni di aziende, enti o asso- 
ciazioni, attraverso i mezzi 
di informazione, comprese le 
pubblicazioni aziendali». Al 
vincitore verrà conferita al 
Circolo della stampa una me- 
daglia d’oro. I termini per la 
partecipazione diretta o per 
l'invio di segnalazioni scado- 
no il prossimo 31 ottobre. 
(Ansa) 


Simposio tecnico 
da domani 
a Buttrio 


Su invito della DANIELI & ©. 
S.p.A. con la cooperazione delle 
spettabili L. TAGLIAFERRI S. p. 
A. e UNION CARBIDE CORPO- 
RATION avrà luogo a BUTTRIO 
(Udine) nei giorni 14, 15, 16 ot- 
tobre 1971 un simposio a carat: 
tere tecnico, con îl seguente pro- 
gramma: prospettive sui pellets, 
pre-ridotti per forni elettrici, pre- 
parazione del rottame, compatta» 
tura e preriscaldo, degasaggio, 
depurazione fumi, colata conti. 
nua confrontata con la colata in 
lingotti, il laminatoio razionale 
ed equilibrato, la finitura a fred- 
do meccanizzata, l’economicità 
della «Mini-Acciaieria»; sono pre- 
viste inoltre visite allo stabili. 
mento DANIELI a Buttrio, alla 
acciaieria della Società SI. MO 
a Monfalcone e ad altri impianti. 


NUOVO VOLTO DELLA BIRRA FRIULANA 


Inaugurata la Moretti-Sud 


L'inaugurazione dello stabilimento della Moretti-Sud. Da sinistra la signora Moretti, il mi- 
nistro Gaspari, il Vescovo di Palmanova mons. F. Amadio, l’on. Marangone, il comm. .Me- 
nazzi-Moretti, Luigi Menazzi-Moretti e il dott. Riccardo Cristini, direttore generale del nuo. 


vo stabilimento 


Sabato 9 ottobre, alla pre- 
senza del Ministro Gaspari e 
di numerose autorità, è sta- 
to inaugurato ufficialmente il 
nuovo Stabilimento Moretti 
Sud a Popoli. 

TI personale Moretti era pre- 
sente al completo, dal Dir. 
Gen. e proprietario dell’Azien- 
da, Comm. Lao Menazzi Mo- 
retti accompagnato dalla con. 
sorte, signora Luigia Moretti, 
dal figlio Luigi e dal genero 
dott. R. Cristini, dir. gen. del- 
lo stabilimento di Popoli, al. 
le maestranze dei due stabi 
limenti. 

Il Comm. Menazzi - Moretti 
nel. corso di un breve cenno 
di benvenuto alle autorità e 
agli intervenuti, oltre 1000 per- 
sone, ha ringraziato tutti co- 
loro che hanno contribuito 
con il loro lavoro, alla realiz 
zazione del nuovo stabilimen- 
to, ed ha auspicato un incre- 
mento dei consumi della bir- 
ra, bevanda tradizionalmente 
genuina. 

Hanno preso la parola suc. 
cessivamnte l’on. Maranpo- 


ne, presidente della Camera 
di Commercio di Udine ed il 
Ministro Remo Gaspari, che 
sì è particolarmente compia- 
ciuto per l’importanza della 
realizzazione, il cui significa. 
to assume un valore partico- 
lare nel quadro del momen- 
to economico generale. Dopo 
alcune brevi parole di S. E. 
Monsignore F. Amadio, Vesco- 
vo di Sulmona, è seguito il 
tradizionale taglio del nastro, 
e la visita agli impianti del 
nuovo e moderno. stabili. 
mento. 

Tra i numerosissimi inter- 
venuti il Giudice Costituzio- 
nale Ercole Rocchetti, il Pre- 
fetto di Pescara dott. Emilio 
Fedele, gli onorevoli De Luca, 
Celidonio, Bottari e Del Du- 
ca, il presidente della Giunta 
Regionale dott. Crescenzi, gli 
assessori regionali Tancredi, 
Bolino, Merli e Artese, il que- 
store di Pescara dott. Zampa- 
gni, il direttore della RAI 
dott. Tiboni, il capitano Re- 
nato Giannini della Compa- 
gnia C. C. di Pescara e molte 
altre autorità. 


(Foto Filippone) 


Lo stabilimento di Popoli 
darà lavoro a 150 persone, se. 
lezionate in gran parte tra la 
popolazione del luogo, che 
hanno già seguito un corso 
di addestramento di due sta- 
gioni presso lo stabilimento 
di Udine. Si prevede inoltre 
che il nuovo complesso abruz- 
zese interesserà parecchie 
centinaia di lavoratori tra le 
varie attività collaterali nel- 
la zona. 

La realizzazione di questo 
nuovo stabilimento è stata vo- 
luta dalla Moretti per soddi. 
sfare meglio e in minor tem- 
po le numerose richieste dei 
clienti Moretti in Sud Italia. 
Da oggi, infatti, questi pos: 
sono contare su consegne ve- 
ramente rapide e su una bir- 
ra più fresca perché prodotta 
più vicino, restando immutata 
la qualità della buona, birra 
friulana che verrà prodotta 
anche a Popoli, a 600 km di 
distanza, con la stessa for- 
mula e lo stesso amore che 
contraddistinguonc, da 112 an- 
ni la «Birra del Baffone». 


VENGONO ALLESTITE LE PRIME VETRINE SPORTIVE INVERNALI 


Sci meno curi quest'anno 
ma l’altro equipuggiamento... 


A scarponi e vestiario di lana spetta la palma della scalata dei prezzi 
Confezioni, guanti e scarpe doposci seguono - Occhiali: nessun rincaro 


mr ' 


Roma, 12 


La prima neve della stagione 
si sta «depositando» nelle vetri- 
ne dei negozi di articoli spor- 
tivi, I commercianti hanno fat- 
to le loro ordinazioni e si os- 
servano reciprocamente per sta- 
bilire i:nuovì livelli dei prezzi, 
Dopo i rialzi estivi è consuma- 
tori sono preparati a pagare più 
cari anche quegli articoli che 
riappaiono solo ora sul merca. 
to, ma per i compratori — in 
questo caso — vi saranno sor- 
prese a volte gradite. Molti ar- 
ticoli hanno, d'accordo con le 
aspettative, subito dei rincari, 
numerosi altri sì presentano 
quest'anno a prezzi invariati, 
mentre lo sci, l'articolo princi. 
pe dello sport invernale fa re- 
giìstrare per alcune marche di- 
minuzioni del 5-10 per cento. 


Peraltro è da osservare che la 
evoluzione tecnologica ha inve- 
stito tutta attrezzatura sciîsti. 
ca da qualche anno e sta deter- 
minando prezzì maggiori, ma 
portando contemporaneamente 
i prodotti a un livello di perfe- 
zione elevata, ‘anche se forse 
superiore a quello effettivamen- 
te necessario per chi esercita 
solo dilettantisticamente questo 
sport. Sta di fatto che i nuovi 
prodotti sono sempre più nume- 
rosì e la clientela, specialmen- 
te quella giovane, non manca 
di acquistare volentieri tutte le 
novità che si presentano sul 
mercato. 

E’ significativo l'esempio de- 
gli scarponi le cui chiusure da 
qualche anno hanno abbandona. 
to ì «lacci» per fare posto ai 
praticissimi ganci, che tra Val 
tro conferiscono allo scarpone 
una linea notevolmente più gra- 
devole. In termini di praticità 
e funzionalità l'articolo era già 
completo, malgrado ciò la spin- 
ta consumistica deì compratori 
ha fatto nascere scarponi che, 
perfettamente ‘uguali a quelli 
dello scorso anno ed altrettan- 
to buoni, sono ricoperti esterna- 
mente da uno strato di plastica 
vivacemente colorata. L'oppor- 
tunità offerta al consumatore di 
avere gli scarponi dello stesso 
colore della giacca a vento, dei 
pantaloni o della tuta, ha deter- 
minato un fortissimo smercio 
delle variopinte calzature, î cui 
prezzi sono tra quelli che resta- 
no invariati in questa stagione. 

La consolazione di poter ac- 
quistare sci in metallo e plasti- 
ca a un prezzo inferiore, rispet 
to allo scorso anno, è cancella. 
ta dai consistenti rincari in mol 
ti altri articoli. Le scarpe «do- 
posci» sono più care del 20-30 
per cento, della stessa aliquota 
sono aumentati i maglioni, î cal- 
zettoni, i copricapo e tutti gli 
articoli di lana, come risultato 
deì rincari registrati nel settore 
tessile. Anche le confezioni 


(giacche a vento @ pantaloni) 
hanno risentito dello stesso fe- 
nomeno, ma în misura contenu- 
ta fra il 5 e ìîl 9 per cento. In 
contrasto con tale fenomeno è 
îl prezzo invariato della tuta 
completa da donna. Il fatto sî 
spiega considerando che non 
tutte le giovani o le signore 
hanno una «linea» adatta a que- 
sto capo che, quindi, non è mol- 
to commerciale. Ritoccarne il 
prezzo significava per i fabbri- 
canti perdere le non molte ven- 
dite che sì era riusciti a perfe- 
zionare ‘nella scorsa stagione. 
Invariato è rimasto il prezzo 
dei vecchi «attacchi» da sci, 
mentire i modelli più moderni 
con quattro ganci di sicurezza, 
per le maggiori difficoltà di fab- 
bricazione sono ovviamente più 
cari; è guanti costano il 10-15 
per cento di più, ma questi rin- 
cari, come anche quelli delle 
confezioni, non sembrano pre- 
occupare i consumatori che pa- 
gano volentieri di più un arti 
colo che si presenta mnotevol- 
mente rifinito ed elegante. Po- 
co soggetti aì capricci della mo- 
da sono gli occhiali con lenti 
speciali per filtrare il riverbe- 
ro della neve, conseguentemen- 
te sono rimasti glì stessi dello 


scorso anno e a prezzi invariati. 

In definitiva, gli articoli î cuì 
prezzi appaiono aumentati sono 
quelli che sì comprano per «far 
bella figura» e non quelli pret- 
tamente «agonisticiv. Ciò dimo- 
stra — in sostanza — che î sem- 
pre più numerosi sciatori ita- 
liani sono disposti a integrare 
la già costosa attrezzatura spor- 
tiva «minima» (100 mila lire cir- 
ca) con articoli di classe cre- 
scente e, quindi, di costo più 
elevato. Quando la neve cadrà 
anche sui campi di sci (e non 
solamente «nelle vetrine») gli 
italiani presenti saranno più nu- 
merosi e più... eleganti dell’in- 
verno scorso. Prezzi invariati, 
infine, per le tradizionali «înges. 
sature». (Italia) 


Telefoni più cari 


in Svizzera 
Berna, 12 
Il governo elvetico ha an. 
nunciato l'aumento delle tarif- 
fe di utenza telefonica a par- 
tire dal 1.0 gennaio 1972. Esse 
risulteranno poco meno che 
raddoppiate. 
(Ap - Dow Jones) 


UN TERMOMETRO PER 


LA SALUTE ECONOMICA 


IGE e «bollo»: indici 


della cattiva congiuntura 


L'aumento del gettito è ormai modesto 
chiaro segno di ristagnazione degli affari 


Roma, 12 


L'andamento dell’IGE (im- 
posta generale sull’entrata) e 
del Bollo nei primi otto mesi 
riflette la sfavorevole congiun- 
tura economica del paese. Il 
gettito accertato per l'IGE, dal 
Ministero delle finanze nel pe- 
riodo considerato è stato di 
1.440 miliardi, con un aumento 
del 7,7 p.c. sugli otto mesi del 
1970. Tuttavia se teniamo con- 
to del «decretone» e dell’au- 
mento dei prezzi mediamente 
verificatosi negli ultimi dodici 
mesi, risulta che il 7,7 pc. è 
solo un aumento fittizio che 
appare in luogo di uno reale 
del 2 per cento. 

Infatti nei primi otto mesi 
del ‘71 ha avuto effetto il «de- 
cretone» (che non operava nel 
primi otto mesi del ’70); ora, 
secondo le previsioni dei legi- 
slatori, questo provvedimento 
straordinario per l’economia 
avrebbe dovuto determinare, 
solo per l’IGE, un aumento del 
gettito di 130 miliardi nel 1971, 
pari al 5,7 per cento. Ecco 
quindi che la differenza fra 


L’ESERCITO DI ROBOT AL SERVIZIO DELLE MASSAIE ITALIANE 


Gli elettrodomestici fanno 
il lavoro di 87 milioni di uomini 


Ogni donna di casa ha a disposizione sei robusti factotum 
Nel 1970 nel nostro paese 500 i miliardi spesi nel settore 


Roma, 12 


Una squadra di sei uomini 
è a disposizione di ogni mas- 
saia per dare man forte nel- 
le quotidiane «faccende» di ca- 
sa. Il lavoro compiuto dagli 
elettrodomestici nelle abita- 
zioni italiane è infatti equiva- 
lente a quello che potrebbe- 
ro svolgere sei uomini. Su 
scala nazionale questo ausi- 
lio dell’elettronica nella casa 
può essere paragonato a quel- 
lo fornito da un esercito di 
87 milioni di robusti lavora- 
tori. 

Gli elettrodomestici impie- 
gati nelle nostre case (lava- 
stoviglie, lavatrici, aspirapol- 
vere ecc.) assorbono, infatti, 
ogni giorno una potenza mec- 


MERCATO DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 12 ottobre 1971 
validi per transazioni tra Banche 


Un mese Fre mesi Sei mesi 
Dollaro USA 57/8 65/8 63/4 
Sterlina britannica 4 4 12 5 3/8 
Franco svizzero 1/2 118 2 
Marco germanico 5-12 55/8 5-3/8 


canica di circa 10 KW/h, ai 
quali vanno aggiunti altri 9 
Kw/h dissipati sotto forma di 
potenza termica da scaldaba- 
gni, frigoriferi, cucine elettri- 
che, ferri da stiro, stufe ed 
altri. L'esercito invisibile che 
lavora per le donne italiane, 
oltre ad alleggerirle notevol- 
mente dal lavoro muscolare e 
dalla conseguente stanchezza 
fisica, lascia oggi alle nostre 
compagne molto più tempo li- 
bero di quello che avevano le 
loro nonne. 

La media settimanale del 
tempo risparmiato in ogni fa- 
miglia con gli elettrodomesti- 
ci si aggira sulle 35 ore. Gli 
87 milioni di «lavoratori elet- 
tronici» consentono in tutta 
Italia un risparmio di 72,9 
milioni di ore al giorno. Ac- 
canto a questo infaticabile 
esercito di robot si trova- 
no numerosi elettrodomestici 
«sfaticati» (cucine elettriche, 
scaldabagni, radio, televisioni 
ecc.) che, affiancati ai primi, 
costituiscono degli insostitui- 
bili strumenti per la casa, il 
cui impiego in tutto il mon. 
do si trova in forte e continua 
espansione. 

Gli italiani, per assoldare 


questo «esercito» hanno spe- 
so. durantè il 1970 circa 500 
miliardi di lire, con un incre- 
mento del 7,9 p.c. rispetto al 
1969. Questa cifra, che va con- 
siderata indicativa in quanto 
non tiene conto di alcuni co- 
sti (ammortamenti, consumi 
di energia elettrica, ecc.), rap- 
presenta solo una percentua- 
le della produzione nazionale, 
di cui quasi il 70 p.c. durante 
lo scorso anno è stato ven- 
duto all’estero con un incre 
mento di esportazioni pari al 
18,6 p.c. rispetto all’anno pre- 
cedente. 

(Italia) 


Autobus <Fiat) 
per il Pakistan 


Rawalpindi, 12 

La società statale pakista- 
na per i trasporti su strada 
monterà 250 autobus su li 
cenza della «Fiat». Inoltre il 
Pakistan esporterà tabacwo in 
Ttana. 

Il custo dee parti de: 250 
autobus sarà di due miuioni 
di aclari, per ‘a cui cupertu- 
ra i! Pakista» si avvarià di 
un prestito darennale ite vano. 

(Ap-Dow Jones) 


l'aumento apparente (+7,7 per 
cento) e quello attribuito al 
decretone (+5,7 p.c.) è pari al 
2,0 per cento. Ma, in presenza 
di un aumento dei prezzi di 
circa il 6 p.c., verificatosi ne- 
gli ultimi dodici mesi, dobbia- 
mo concludere che gli scambi 
di merci e servizi nei primi 
due quadrimestri del ’71 sono 
diminuiti del 4 per cento. Infat- 
ti questa percentuale risulta 
dalla differenza fra l'aumento 
dei prezzi (6 p.c.) e quello ef- 
fettivo dell'IGE (+2 p.c.), 

Considerato che nei primi 8 
mesi del ’70 l’IGE fece regi- 
strare una scarsa espansione 
(e che le evasioni a questa im- 
posta sono state sensibilmen- 
te ridotte per la massiccia azio- 
ne della Guardia di finanza) 
la crescita effettiva del gettito 
‘appare ancor più modesta e 
chiaramente collegata ad un 
rallentamento delle operazioni 
commerciali. Questo rallenta- 
mento viene comunque anche 
posto in relazione all’attesa 
della trasformazione dell’IGE 
in IVA (imposta sul valore ag- 
giunto) prevista dalla riforma 
fiscale per il 1.0 gennaio 1972. 
E’ tuttavia ormai chiaro che 
l'IVA, quasi certamente, non 
sarà applicata prima del ’73 
per cui dovrebbe esserci una 
certa ripresa degli affari ab- 
bastanza presto. 

Una situazione ancora più in- 
soddisfacente — specie consi- 
derando gli effetti del decreto- 
ne — risulta dal gettito della 
imposta di bollo che nei primi 
otto mesi è ammontato a 203,5 
miliardi, con un aumento del 
5 p.c, sul corrispondente pe- 
riodo del 1970; nel solo agosto 
il gettito è ammontato a 18,9 
miliardi, con una flessione del 
3,2 p.c. sullo stesso mese dello 
scorso anno. 


Graduatoria 
delle imprese 
di distribuzione 


Londra, 12 

Due sole società italiane (la 
Standa» del Gruppo Montedi- 
son, e la «Rinascente-Upim») 
sono comprese nell’elenco del- 
le 50 maggiori imprese della 
distribuzione europea al det- 
taglio: esse figurano rispetti. 
vamente al 20.0 e al 27.0 po- 
sto di graduatoria. Nei primi 
5 posti della classifica, ben 
tre società, sono di nazionalità 
tedesca. 

I fatturati 1970 (che costi. 
tuiscono il criterio di elenca- 
zione) indicano come le pri. 
me cinque imprese abbiano 
tutte registrato vendite supe- 
riori ai 600 miliardi di lire, 
mentre su valori molto infe- 
riorì sono le due imprese ita- 
liane. Per la «Standa» il fat- 
turato è stato di 325 miliardi, 
e per la «Rinascente-Upim» 
di 262 miliardi di lire. 

(Italia) 
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IL PICCOLO 


ATMOSFERA SOLENNE E SUGGESTIVA A PERSEPOLI ALLA CERIMONIA DI APERTURA 
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SPETTACOLARE INSEGUIMENTO PER LE VIE DELLA CITTA’ FRIULANA 


L’IRAN IN FESTA CELEBRA 
1 2500 ANNI DELLA SUA STORIA 


Reza Pahlevi, deponendo una corona, ha reso omaggio alla tomba di Ciro il Grande, il fondatore dell’impero persiano 
Un programma da «Mille e una notte» - Una lussuosa tendopoli attende una cinquantina di illustri ospiti 


(Telefoio UPI al «Piecolo») 


Persepoli — Lo Scià di Persia Reza Pahlevi, accompagnato dalla consorte Farah Diba e dal principe ereditario Reza Ciro, 
saluta gli invitati, durante la cerimonia presso la tomba di Ciro il Grande, che ha dato praticamente inizio ai fastosi 
festeggiamenti per i 2500 anni dell'impero persiano. che si svolgeranno per oltre una settimana nella favolosa tendopoli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
£ Persepoli, 12 
Con la deposizione di una 
corona da parte dello Scià del- 
l’Iran, Reza Pahlevi, sulla tom- 
ba di Ciro il Grande, il suo più 
antico predecessore, hanno a- 
vuto inizio, stamane, le fastose 
cerimonie di celebrazione del 
2500.0 anniversario della fonda- 
zione dell'impero persiano. 
Accompagnato dalla impera- 
trice Farah e dal principe ere: 
ditario, l’undicenne Reza Ciro, 
lo, Scià ha fatto ingresso nella 
tomba. di Ciro, a Pasargadae, 
presso Persepoli, ed è stato 
quello il momento più solenne 
della settimana di celebrazio- 
ne. E’ stato osservato un mi- 
Duio di silenzio in memoria 
del monarca persiano, al quale 
si attribuisce il merito di ave- 
re formulato la prima dichia- 


OPERA DI ITALIANI 
i bozzetti delle monete 
celebrative 


Milano, 12 

Sono opera di incisori ita- 
liani i bozzetti delle monete 
d’oro e d’argento che lo Scià 
di Persia ha deciso di conia- 
re in occasione delle celebra- 
zioni per i 2500 anni dell'im. 
‘ pero persiano. Infatti la scuo- 
la degli incisori italiani, che 
ha tradizioni illustri, è con- 
siderata sempre la migliore 
del mondo. I bozzetti sono 
stati terminati in questi gior- 
ni ed hanno avuto l’approva- 
zione dello Scià. 

Le monete, di cui sarà 
emessa una serie limitata, ri. 
corderanno anche l’incorona- 
zione dello Scià e di Farah 
Diba. Le due maggiori mo. 
nete della serie, che ne com- 
prende quattro d’oro e cin. 
que d’argento, portano così 
i profili della coppia impe- 
riale. Le altre raffigurano ri- 
spettivamente un bassorilie- 
vo di uno dei grifoni alati, 
rinvenuti su una parete del 
palazzo reale di Susa, edifi- 
cato da Dario il Grande (il 
bassorilievo si trova attual- 
mente al Louvre). 

Il cilindro in pietra di Ci- 
ro. con incisi ì primi «diritti 
dell’uomo»; un capitello con 
la statua di toro bifronte, 
trovato nella sala dei ricevi. 
menti del palazzo reale di 
Persepoli; ed infine una mo- 
neta raffigurante le rovine di 
Persepoli. (Ansa) 


razione dei diritti umani allor- 
ché, conquistata Babilonia nel 
529 avanti Cristo, decretò la li. 
bertà di culto e la libertà dal- 
la paura. 


Poi il programma protocol. 
lare prevedeva un discorso di 
Reza Pahlevi, imperniato sul 
l'auspicio della fratellanza fra 
gli uomini. Quindi il ritorno al- 
le rovine di Persepoli, l'antica 
capitale, per la preparazione 
del benvenuto a una cinquanti- 
na di sovrani, presidenti, rap- 
presentanti di governo, fra la 
eco di 101 salve di cannone, 
rimbombanti attraverso le brul- 
le montagne e le gialle povere 
pianure dell'Iran meridionale. 

Domani cominceranno ad ar- 
rivare gli ospiti illustri di ogni 
parte del mondo. Per loro è 
stata predisposta la residenza 
in una lussuosa tendopoli, sor- 
ta fra i palazzi in rovina di 
Persepoli. Il programma è fitto 
di parate, banchetti, spettacoli 
«son et lumière». Le misure 
precauzionali prese a salva 
guardia degli invitati sono fra 
le più imponenti mai escogita- 
te. Tre anelli di uomini in ar- 
mi — polizia, truppe, guardia 
imperiale — circondano la re- 


gione di ‘Persepoli, sessanta 
chilometri a Nord della città 
di Sciraz. Gli elicotteri perlu- 
strano senza posa la zona, e 
secondo notizie, cui è stato im- 
possibile trovare conferma, so- 
no stati disposti anche campi 
minati. 

Sarà una strana comunità 
quella della grande città di ten- 
de. Si troveranno a essere vi. 
cini di casa personaggi politi. 
camente ostili. E ci saranno i 
rappresentanti di nazioni sulle 
quali, per la complessità dei 
Tapporti e per l’importanza che 
rivestono, si accentra l’interes- 
se del mondo intero. Tre ten- 
de color oro situate l’una pres- 
so l’altra ospiteranno il presi- 
dente sovietico Nikolai Podgor- 
ni, il vice-presidente degli Stati 
Uniti Spiro Agnew e Kuo Mo- 
jo, il vice-presidente del comi. 
tato permanente del congres- 
so popolare cinese, inviato a 
Tappresentare la Cina di Mao 
alle cerimonie. Il nome di Kuo 
Mo-jo viene citato sempre più 
spesso nelle cronache cinesi. 

Saranno vicini di casa, o me- 
glio di tenda, il presidente in- 
diano V. V. Giri e il presidente 
pakistano Yahya Khan. E così 
sarà per il presidente del Sud 
Africa Jim Fouche e per il pre- 
sidente della Mauritania Mokh- 
tar Ould Daddah, capo della 
organizzazione per l'unità afri- 
cana fieramente ostile all’«apar- 
theid», la politica di segrega- 
zione razziale del governo di 
Pretoria. 

La lista degli ospiti reali com- 
prende l’imperatore di Etio- 
pia Hailè Selassiè, Re Federi- 
co e la Regina Ingrid di Dani- 
marca, Re Hussein di Giorda- 
nia, Re Hassan del Marocco, 
Re Olav di Norvegia, Re Baldo- 
vino del Belgio, Re Mahendra 
del Nepal, Re Costantino di 
Grecia, il monarca eletto del 
la Malaysia, lo Yan di-Pertuan 
Agong, il Principe Ranieri e la 
Principessa Grace di Monaco. 
La Regina Giuliana d’Olanda 
sarà rappresentata dal consor- 
te, principe Bernardo. Il Duca 
di Edimburgo e la figlia prin- 
cipessa Anna rappresenteranno 
il Regno Unito e la Regina Eli- 
sabetta. 

Con molta curiosità si atten- 
de di vedere come si compor- 
teranno la principessa Anna e 
il principe ereditario di Svezia 
Carlo Gustavo. Ci si chiede se 
la ventunenne figlia di Elisa- 
betta II terrà il broncio al cu- 
gino secondo, o se invece le 
sia passata l’irritazione causa- 
ta dalle dichiarazioni che egli 
ha fatto sul suo conto a un 
giornale. Agli occhi di Anna, 
Carlo Gustavo ha violato l’eti- 
chetta reale dicendo in una in- 
tervista che non è innamorato 
di lei e che non la sposerà, an- 
che se suo nonno, il Re di Sve- 
zia, è favorevole al matrimonio. 
Gli amici di Anna hanno detto 
che ella si è tanto arrabbiata 
in quanto le parole del princi- 
pe implicavano a suo parere 
che egli non la riteneva comun- 
que attraente. ' 
U,. P.I. 


—_—__+_—_____ 


RECUPERATI IN BELGIO 
altri 11 capolavori 


Bruxelles, 12 

Non si è ancora spenta la 
eco del furto del capolavoro di 
Vermeer «La lettera d’amore», 
del suo ritrovamento e dell’ar- 
resto del giovane ladro Mario 
Rojmars, sedicente «Til del 
Limburgo», che la polizia di 
Bruxelles è riuscita a recupe- 
rare altri undici prezioni di. 
pinti rubati tra il novembre 
dello scorso anno e appena un 
mese fa. I quadri erano in pos- 
sesso di un antiquario che è 
stato logicamente arrestato e 
tra essi vi è una tela intitolata 
«I maiali» (l’autore è sconosciu- 


to) di proprietà della Regina 
Elisabetta d’Inghilterra rubato 
Tecentemente a palazzo Bu- 
ckingham: Le autorità belghe 
erano state avvertite da Sco- 
tland Yard. 

Ecco l'elenco degli undici qua- 
dri ritrovati in ottimo stato e 
ancora imballati: due vedute 
di Venezia di Francesco Guar- 
di, rubate il 2 novembre 1970; 
una marina di Ruisdael, ruba- 
ta il 22 luglio 1971; cinque ve- 
dute di Malta del Vitelli, ruba. 
te il 9 settembre 1971; un pae- 
saggio di Renoir, rubato il 28 
giugno 1971; un «Mulino» di 
Van Cuyck, rubato il 27 aprile 
1971; e «I maiali». 

Il valore totale dei dipinti è 
stato valutato tra i 400 mila 
e.i-600 mila dollari (248 milioni 
e 372 milioni di lire italiane). 
Per ordine della gendarmeria il 
negozio di antiquariato è stato 
chiuso. 


La polizia britannica ha di 
chiarato, dal canto suo, di ri. 
tenere di avere identificato un 
londinese coinvolto nel furto 
degli undici quadri. (Ansa) 


DA PARTE DEL P. G. 


CHIESTA PER RIVA 


la conferma della sentenza 
Milano, 12 

Nel processo di appello con- 
tro Felice Riva e i tre ex 
amministratori del cotonificio 
«Valle Susa» — Peter Maxer, 
Giuseppe Lanfrancoli e Ferdi- 
nando Sismondi — il procura 
tore generale, dott, Tommaso 
Perseo, ha concluso la requisi. 
toria, cominciata  nell’udienza 
di sabato scorso, chiedendo alla 
corte la conferma della senten- 
za di primo grado con la con- 
cessione del condono di un an- 


mo come previsto dal decreto di 
amnistia e indulto del Presi 
dente della Repubblica del mag- 
gio 1970. In pratica Felice Riva, 
(che nel giudizio di primo gra- 
do venne condannato a sei anni 
di reclusione e a due milioni e 
400 mila lire di multa, con il 
beneficio del condono di due 
anni della pena e dell’intera 
multa), verrebbe condannato, 
se la corte accogliesse le ri- 
chieste del procuratore genera- 
le, a tre anni di reclusione, 
L'udienza pomeridiana è sta. 
ta dedicata all’arringa del prof, 
Pelloux, difensore, assieme al. 
l'avv. De Marsico, di Felice Ri 
va, il quale ha parlato per ol. 
tre due ore, tratteggiando la 
figura e la personalità di Feli- 
ce Riva, da lui definito «un 
cucciolo inesperto che ha tro- 
vato sulla sua strada non certa» 
mente San Francesco con le 
pecorelle, bensì un branco di 
lupi». Il prof. Pelloux ha con- 
cluso la sua arringa chiedendo 
che a Felice Riva vengano riì- 
conosciute le attenuanti generi. 
che, prevalenti su tutte le ag- 
gravanti, e che gli venga con- 
cessa un diminuzione della pe- 
na. Il processo è stato quindi 
rinviato a sabato prossimo, 
quando parlerà l’altro difenso- 
Te di Riva, avv. De Marsico. La 
sentenza è prevista per la stes- 
sa giornata di sabato. (Ansa) 


Dodici chili di oppio 
inun’auto a Cividale 


Arrestato il conducente, un sardo già sospettato - La merce, che vale 15 milioni 
sembra fosse destinata alle «raffinerie» francesi per poi proseguire verso gli SU. 


(Italfoto) 
Cividale — Due guardie di finanza tolgono dal portabagagli della «Fiat» î dodici chili di 
oppio puro, che è stato sequestrato dopo uno spettacolare inseguimento per le vie cittadine 


TRIPLICATO IN TRE ANNI LO STUPEFACENTE 
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SEQUESTRATO 


+ 


MATERIALE RADIOATTIVO 


Denunciata la «Sabena» 
per trasporto pericoloso 


Roma, 12 

Il ministero dell’industria e 
commercio ha presentato alla 
magistratura una denuncia con- 
tro la compagnia aerea belga 
«Sabena», accusandola di aver 
violato le norme della legge 31 
dicembre 1962 riguardanti iîl tra- 
sporto di materiale radioattivo, 
Secondo quanto si ricava. dalla 
denuncia, la compagnia stranie- 
Ta, nell'ottobre e nel novembre 
dello scorso anno, con pregiudi. 
zio per la salute pubblica, auto- 
Tizzo il trasporto, a bordo di 
due aerei che collegavano Bru- 
xelles con l’aeroporto di Linate, 
di materiale fissile, 

In particolare sull'aereo par- 
tito il 29 ottobre 1970 furono 
trasportati 35 chilogrammi di 
UO 2 arricchito al 4,7 per cento; 
invece sull’aereo partito l'11 no- 
vembre 1970 furono trasporta- 
te 45 pastiglie di ossido di ura- 
nio. Il materiale, secondo quan: 
to si è saputo, era destinato al 
laboratorio di una grande indu- 
stria petrolchimica .con sede a 
Roma, Il materiale ‘sostiene il 


ministero dell'industria e com- 
mercio, sarebbe stato trasporta. 
to senza che venissero adottate 
le precauzioni di legge. (Ansa) 


DRAMMATICA SERIE DI INCIDENTI DURANTE ESERCITAZIONI 


MILLE ARRESTI NEL ‘71 
PER LA DROGA IN ITALIA 


Roma, 12 


Trecentosettanquattro chilo- 
logrammi di hascisc e mari- 
juana, sequestrati assieme a 
105,6 di morfina, 76 di oppio, 
14 di cocaina, 5 mila dosi di 
LSD, mezzo chilogrammo e 
57 compresse di eroina: que- 
Sto il bilancio dell’azione an- 
tidroga condotta in Italia nei 
primi otto mesi di quest’an- 
no. Ambienti del ministero 
dell’ interno fanno rilevare 
che la quantità di sostanze 
stupefacenti sequestrate sino 
al 31 agosto si sono pratica- 
mente. triplicate rispetto allo 
intero 1968. Polizia, carabinie- 
ti e guardia di finanza nel 
corso delle numerose opera- 
zioni. anti-droga effettuate si 


no allo scorso 31 agosto han- 
no tratto in arresto oltre mil. 
le persone. 

E° questo il contributo che 
il nostro Paese ha dato alla 
lotta contro la diffusione e il 
traffico degli stupefacenti. 
L'Italia da sempre, d’altron- 


CADONO IN EUROPA 
TRE JET» MILITARI 


Muoiono due piloti in Francia - In Danimarca un «Phantom» piomba 
su una casa e uccide una bimba e una donna - Collisione in Olanda 


Parigi, 12 

Giornata nera quella di oggi 
per l'aviazione militare. Quat- 
tro aviogetti sono caduti in 
Francia, în Danimarca e in 
Olanda. I morti sono quattro 
di cui due civili, una donna e 
una bambina. IT primo inciden- 
te è avvenuto mella base jran- 
cese di Saint-Dizier, dove un ae- 
reo a reazione «Mirage IV» è 
precipitato sulla pista della ba- 
se militare durante un’esercita- 
zione notturna, I due membri 
dell'equipaggio sono morti ed 
un civile è rimasto leggermen- 
te ferito. L'incidente è avvenu- 
to al decollo dell'aereo. 

In Danimarca un «Phantom» 
dell’ aeronautica militare bri. 
tannica, in volo di addestra- 
mento, è precipitato oggi su 
una casa di campagna, nei 
pressi di Holsterbro, causando 
la morte di una donna e di una 
bambina. 

L'equipaggio dell'aereo — il 
pilota ed un ufficiale di rotta 
— sono riusciti a salvarsi lan- 
ciandosi con il paracadute. Lo 
aereo «Phantom» faceva parte 
di una squadriglia di aerei bri- 
tannici che si trova in visita 
nel campo dell’aeronautica da- 
nese di Karup. La polizia ha 
detto che mon si è potuto fino- 
ra appurare la causa della scia- 
gura. 

Infine due aerei militari olan- 
desì sono entrati oggi in colli- 
sione nel cielo dell'Olanda cen- 
trale. I due piloti sono riusciti 
a salvarsi. Gli aerei coinvolti 
nell'incidente sono un caccia 
«F-104» ed un aviogetto «T-33». 
Il pilota del primo si è salvato 
azionando il dispositivo di 
espulsione, mentre il suo aereo 
cadeva in picchiata verso il suo- 
lo, e quello del secondo è -riu- 
scito a ricondurre l'aviogetto 
alla base aerea di Volkel (Olan- 
da centrale). (Ansa-Afp-Upi) 


Le indagini sull’uccisione 
del metronotte 


Torino, 12 
Ad oltre ventiquattro ore di 
distanza nessun elemento decisi. 
vo si è aggiunto a quelli già in 
possesso degli investigatori per 
identificare l'assassino di Bia- 
gio Gruosso, il vigile notturno 


ucciso con un colpo di pistola 
nel centro di Nichelino, 

L’autopsia ha accertato che il 
giovane è stato colpito da un 
proiettile cal. 7,65 e la perizia 
balistica avvalorerebbe l'ipotesi 
che egli sia stato ucciso con la 
sua stessa arma. Sembra infat- 
ti che Gruosso — che aveva 
prestato giuramento più di un 
mese fa ed era in attesa del re- 
lativo porto d’arma — usasse 
portare con sé, per motivi di si- 
curezza, una pistola dello stesso 
calibro. 

Se ciò corrisponde a verità 
— come risulterebbe dalle testi. 
monianze di alcuni colleghi e del 
titolare dell'agenzia «Argus» dal. 
la quale Gruosso dipendeva — 
è probabile che egli sia stato di- 
sarmato e colpito durante una 
zuffa avuta con uno dei ladri 
scoperti sul fatto. (Ansa) 


MULTA AL RETTORE 


dell'ateneo romano 


Roma, 12 

Il prof. Agostino D’Avak, ret- 
tore dell'università di Roma, è 
stato condannato, con decreto 
penale, a pagare un milione e 
mezzo di lire di ammenda per 
aver violato le norme riguar: 
danti la sicurezza dei dipenden- 
ti sul lavoro. 

A denunciare il prof. D’Avak, 
che questa mattina si è presen: 
tato al palazzo di giustizia in 
sieme con il suo difensore, avv. 
Gualtieri, per fare opposizione 
al provvedimento, fu lo scorso 
anno l’ispettorato del lavoro, in 
seguito allo scoppio di alcune 
provette avvenuto nel laborato- 
rio di chimica durante speri. 
mentazioni. (Ansa), 


de, si rileva negli stessi 
ambienti ministeriali — svol 
ge un'azione decisa e sempre 
più incisiva per colpire le 
correnti di traffico di sostan- 
ze stupefacenti, che attraver- 
sano l'Italia destinate ad al- 
tri paesi e per stroncare l’uso 
della droga anche da parte di 
cittadini stranieri, 6 mila dei 
quali sono stati allontanati 
dall'Italia perché dediti agli 
stupefacenti. Per rendere più 
efficace la lotta nel settore, 
la direzione generale della 
pubblica sicurezza ha creato 
la «divisione stupefacenti e 
droghe nocive» presso la Cri- 
minalpol, che d'intesa con il 
nucleo antidroga, dei carabi- 
nieri e con la guardia di fi- 
nanza e in strettissimo colle- 
gamento con l’Interpol, se- 
gue giorno per giorno il traf- 
fico degli stupefacenti e il 
diffondersi degli psicofarma- 
ci, coordinando l’azione pre- 
ventina e repressiva. 

Per dare maggiore incisivi 
tà ed efficacia alla lotta con- 
tro la droga il ministero de- 
gli interni ha «specializzato» 
attraverso appositi corsi 87 
funzionari, 41 ispettrici di po- 
lizia, 75 assistenti, TT sottuffi- 
ciali e 31 fra appuntati e guar- 
die (in tutto 321 elementi). In 
ambienti del ministero dello 
interno si esclude inoltre la 
preesistenza di laboratori 
clandestini per la trasforma- 
zione della morfina in eroina 
e si sottolineano le difficoltà, 


proprie anche di altri paesi, 
nelle quali le autorità di po- 
lizia si imbattono quotidiana- 
mente per reprimere il con- 
trabbando degli stupefacenti, 
Queste difficoltà derivano sia 
dalla. presenza di gruppi di 
malviventi particolarmente or- 
ganizzati sia perché è in con- 
tinuo. aumento il numero di 
‘emigranti, «Hippies», turisti, 
persone cioè apparentemente 
insospettabili che collabora 
no al contrabbando della 
droga. 

A questo proposito il sot- 
tosegretario agli interni on. 
Adolfo Sarti ha sottolineato 
«la massima disponibilità e 
l'impegno del governo italia- 
no a ogni coordinamento del. 
l'azione repressiva a livello 
internazionale. Il successo dei 
nostri sforzi — ha aggiunto 
Sarti — è affidato ad una va- 
sta presa di coscienza della 


società, della famiglia e della 
scuola più che alla pur inten- 
sa attività delle forze di po- 
lizia. (Italia) 


LIEVE SCOSSA 


di terremoto a Bologna 

Bologna, 12 
Una leggera scossa di terre- 
moto, durata pochi secondi, è 
stata registrata alle ore 12.35 
dagli apparecchi. dell'istituto di 
geodesia dell'università di Bolo- 
gna. Il fenomeno sismico, a ca- 
rattere ondulatorio, ha avuto 
una intensità fra il 2.0 e il 3.0 
grado della scala Mercalli. La 
scossa è stata avvertita in cit: 
tà soltanto da alcune persone, 
specie tra gli abitanti agli ul- 
timi piani delle case. Non è sta- 

to segnalato alcun danno. 

(Italia) 


PER OLTRE 16 MILIONI DI FAMIGLIE ITALIANE 


DOMANIILVIA 
AL CENSIMENTO 


Senza eccessiva difficoltà il modulo da compilare 
Una «conta» anche nell'industria e commercio 


Roma, 12 

Domani giorno di vigilia per 
Vila grande «conta» degli ita- 
liani e per il 4.0 censimento del. 
l'industria e del commercio: i 
4600 rilevatori appositamente re- 
clutati per il comune di Roma 
sapranno la zona (in tutto sono 
39) cui sono stati assegnati e qui 
apprenderanno l’area di rileva- 
zione in cui operare, Giovedì 
inizierà la distribuzione dei fo- 
gli di censimento, che dovrà es- 
To terminata entro il 23 otto- 

re. 

Oltre sedici milioni di fami- 
glie riceveranno il foglio di fa- 
miglia, che raccoglie le notizie 
sia per il censimento delle abi- 
tazioni sia per il censimento 
dei nuclei familiari (situazione 
di fatto, che non tiene conto 
cioè da quella che risulta alla 
anagrafe). Sono diciotto fogli, 
formato protocollo, la cui com- 
pilazione non dovrebbe presen- 


=== 


Causa una frana traffico caotico a Roma 


SÒ è 


(‘Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Alcuni operai gettano cemento e detriti nella frana sotterranea che ha interrotto il 
viale del Muro Torto. L'importante arteria è stata chiusa al traffico, provocando file lunghe 
chilometri e molti intasamenti nella zona del centro cittadino. Forse entro oggi il ripristino 


Roma, 12 


Una frana è avvenuta sta- 
mani in viale del Muro Torto, 
la strada che scende da Porta 
Pinciana a piazzale Flaminio, 
costeggiando il possente ba- 
stione aureliano che cinge la 
collina del Pincio. Il cedimen- 
to si è avuto nei pressi del 
cantiere della metropolitana 
allestito dalla società «Metro- 
Toma» che ha in appalto la 
realizzazione della linea piaz- 
zale Flaminio - piazza della Re- 
pubblica. 

In conseguenza. della frana 
è stato completamente sospe- 
so il traffico in entrambi i 
sensi su via del Muro Torto, 
che è una importante via di 
scorrimento che collega il 
quartiere Flaminio (e, trami- 
te questo, tutti i quartieri 
Nord-occidentali della città) 
con i quartieri Nomentano, 
Italia, Trieste e Montesacro. 
Nella zona interessata alla 
frana si sono recate decine di 
autopattuglie e ufficiali della 
polizia stradale. 


Le conseguenze della situa- 
zione sono subito state avver- 
tite con ingorghi nella circola- 
zione automobilistica: code 
lunghe alcuni chilometri sì 
sono avute nelle zone di Porta 
Pinciana e di corso d’Italia, 
mentre si sono avute ripercus- 
sioni con intasamenti del traf- 
fico anche in zone distanti. 


(Ansa) 


tare insormontabili difficoltà, in 
quanto è inserita anche una gui. 
da: e poi c’è il rilevatore pron- 
to a dare una mano. Si dovran- 
no fornire notizie sulle persone 
appartenenti alla famiglia, sulla 
abitazione e anche sulle perso- 
ne temporaneamente presenti 
nella notte tra il 23 e il 24 ot- 
tobre. 


I rilevatori riceveranno anche 
i fogli per le convivenze (collegi, 
caserme, conventi, ospedali ec- 
cetera), ma non si sa se — per 
rendere meno imbarazzante il 
loro lavoro. — alle rilevatrici 
spetteranno esclusivamente edu- 
candati femminili e conventi di 
suore e ì rilevatori caserme di 
vigili del fuoco. 

Là dove si svolge un'attività 
economica, il rilevatore giunge- 
rà con il questionario di censi- 
mento per l'industria ed il com- 
mercio fisso o per quello am- 
bulante. Il primo si compone 
di otto ‘fogli di colore roseo: 
non tutti, comunque, vanno 
compilati, ma secondo che si 
tratti di impresa o di unità lo- 
cale (negozio, magazzino, uffici, 
ecc.). In questo caso le difficol. 
tà non dovrebbero mancare, sia 
per stabilire la classificazione 
dell'attività economica svolta — 
anche se per i rilevatori ci sarà 
una guida — sia per le varie 
notizie strettamente tecniche ri- 
chieste. E’ opportuno ricordare, 
a questo proposito, che eccezion 
fatta per chi sia autorizzato dal- 
l’istituto centrale di statistica a 
fornire direttamente i dati ap- 
punto all’ISTAT, c’è l’obbligo di 
compilazione dei moduli di cen- 
simento con esattezza. 

.I rilevatori dovranno dunque 
distribuire qualcosa come 46 chi- 
logrammi di carta a testa; in 
media dovranno coprire un’area 
di oltre 30 ettari. Sembra che 
il lavoro si svolgerà secondo 0- 
rari fissi (dalle 9 alle 14). Ma se 
ciò garantisce un controllo del 
lavoro, potrebbe risultare con- 
troproducente per raggiungere 
in casa, direttamente com'è au- 
spicabile per poter fornire un 
valido aiuto nella compilazione, 
le famiglie. La diligenza dei ri. 
levatori è la garanzia migliore 
per un buon andamento della 
grande «conta» e non è certo 
questione di orario effettivamen- 
te lavorato, ma del come è svol. 
to il compito. Un'ultima curio- 
sità: 366 rilevatori hanno otte- 
nuto il voto 10 nelle prove. di 
selezione tra gli aspiranti all’in- 
carico: quasi l’esatta metà sono 
«rilevatrici» (179). Di questi su- 
per-rilevatori 71 hanno meno di 
vent'anni e diciotto (9 giovanotti 
e 9 ragazze) hanno soltanto 18 
anni. (Italia) 


Cividale, 

Quasi dodici chilogrammi di 
oppio puro, per un valore che 
si aggira sui quindici milioni 
di lire, sono stati. sequestrati 
questa mattina, a Cividale, dai 
militi del nucleo di polizia tri. 
butaria della Guardia di Fi 
nanza di Udine. L'oppio è stato 
trovato nel cofano di un’'auto- 
vettura, bloccata dopo uno 
spettacolare inseguimento. per 
le vie di Cividale, durato una 
decina di minuti. Il conducen- 
te dell'auto, una Fiat 124, Mi. 
chele Scampuddu, di 32 anni, 
nativo di Carlongianus, in pro- 
vincia di Sassari, e residente 
a Nimis, una località a una 
ventina di chilometri da Udine, 
è stato fermato e associato al. 
le carceri di Udine, dove si 
trova a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria. 

Benché, infatti, la Guardia di 
Finanza sia certa che si tratti 
di oppio, per il mandato di 
cattura e quindi per tramutare 
in arresto il fermo dello Scam- 
puddu è necessario che sulla 
natura della merce sequestrata 
si pronunci l'apposito ufficio 
‘analisi, 

L'oppio sequestrato, per la 
‘precisione undici chilogrammi 
e 500 grammi, divisi in 30 pani, 
appare essere molto puro, di 
ottima. qualità e di probabile 
provenienza macedone; era cu- 
Stodito in un sacchetto di pla- 
stica di marca jugoslava, e an- 
che questo fa presumere che 
si tratti di droga che proviene 
appunto dalla Jugoslavia. Il nu- 
cleo della. Tributaria. udinese 
del resto è propenso a crede- 
Te che si tratti di un traffico 
destinato non ad un eventuale 
mercato locale o nazionale, ma 
diretto in Francia. Qui infatti, 
con ogni probabilità, l’oppio 
avrebbe dovuto essere raffina- 
to, per ricavarne circa due chi- 
logrammi di eroina pura che, 
venduta sul tradizionale mer- 
cato americano, avrebbe frutta- 
to agli spacciatori una cifra 
aggirantesi sugli ottanta milio- 
ni di lire. 

Il sequestro della droga e il 
fermo del corriere, anche se 
effettuati nel corso di un’ope- 
razione su vasta scala organiz 
zata su segnalazioni piuttosto 
precise circa un traffico di dro- 
ga che interessava la zona del 
cividalese, è ‘avvenuto ‘quasi 
per caso. Una delle cinque pat- 
tuglie della Tributaria di Udi. 
ne che si erano portate verso 
la zona di Cividale, questa mat- 
tina, pochi minuti dopo le 11, 
ha notato la Fiat 124, targata 
Sassari 76444, con al volante 
lo Scampiddu (uno dei tanti 
segnalati per il traffico di dro- 
ga) in sosta davanti alla sta- 
zione ferroviaria della città. 

La «Giulia» della Guardia di 
Finanza si è avvicinata all’au- 
tovettura, e un sottufficiale ne 
sceso con l'intenzione di chie- 
dere all’automobilista i docu 
menti, Ma lo Scampiddu si è 
tradito da solo: alla vista del 
brigadiere ha avviato il motore 
della Fiat e si è dato a pazza 
fuga, prontamente inseguito 
dalla. Giulia, 

In un primo momento lo 
Scampiddu sembrava volersi 
dirigere verso Udine; giunto 
però al quadrivio una cui di- 
Tamazione porta al capoluogo 
friulano, ha effettuato una bru- 
sca deviazione verso Cividale, 
sempre tallonato dalla Guardia 
di Finanza. L'inseguimento è 
proseguito per le vie della cit- 
tà, finché a un certo punto la 
Fiat 124 si è immessa nella 
Via Roma, una strada stretta 
a senso unico. Qui però è sta- 
ta bloccata da un'altra «Giulia» 
della Guardia di Finanza, pro- 
veniente dalla direzione oppo- 
sta in modo che il. corriere 
non ha avuto più scampo, im- 
bottigliato fra due macchine. 

Lo Scampiddu non ha oppo- 
sto resistenza al momento del 
fermo ed è stato subito am- 
manettato; nell’autovettura, che 
è intestata a suo padre, Anto- 
nio, oltre all’oppio, che era cu- 
stodito nel cofano, è stata an- 
che trovata una non meglio 
precisata arma, una pistola o 
un coltello. Lo Scampiddu, che 
è sposato ed è coadiutore nella 
gestione del bar del valico con- 
finario italo-jugoslavo di Stu- 
pizza, a 155 km circa da Civi- 
dale, benché abbia altri pre- 
cedenti penali, non risulta es: 
sere mai stato implicato in 
questioni di droga. Probabil 
mente è entrato nel «giro» pro. 
prio nella sua qualità di gesto: 
Te del bar che si trova al con 
fine, e che è quindîi frequenta- 
to da gente di tutte le nazio. 
nalità. 

L’odierna operazione della 
Guardia di Finanza, che è sta. 
ta voluta e coordinata dal co- 
mandante della Legione di Udi- 
ne, rientra nel quadro dell’in- 
tensificata attività tesa a repri. 
mere il traffico di droga che si 
va facendo ogni giorno più 
va facendo ognj giorno più con- 
il territorio nazionale, ed an. 
che in ambito europeo, dove 
le poli ‘e dei vari Stati agisco- 
no in stretta collaborazione, è 
in atto una massiccia offensiva 
contro i trafficanti di droga. 
Il nucleo della Tributaria ‘di 
Udine stava da qualche tempo 
seguendo varie piste, una del- 
le quali, quella odierna, appun- 
to, si è rivelata buona, 

E "questa la quarta operazio: 
ne di un certo rilievo, e la se- 
conda per importanza, che vie. 
ne conclusa con esito favorevo- 
le in Friuli nel campo della re- 
pressione del traffico di dro- 
ga. Da qualche mese a questa 
PETE infatti, in altrettante 

loni, sono stati sequestrati 
quattro chilogrammi. un ‘chilo- 
grammo, e 80 grammi di ha- 
Scisc; oggi è stata la volta del. 
l'’oppio. Una quinta operazio- 
ne, la più grossa in Friuli, era 
stata condotta dalla Tributaria 
di Venezia e si era conclusa. 
a Udine con il sequestro di 
quasi 15 chilogrammi di oppio 
e l’arresto di quattro giovani, 
tre dei quali sono stati con- 
dannati per detenzione, com- 
mercio e vendita di droga a 
complessivi 13 anni di reclusio- 
ne dal tribunale di Udine due 
settimane fa, mentre il quar- 
to è stato assolto per insuffi. 
cienza di prove. È 

Giorgio Verbi 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 ottobr 


1971 


GIOCHI DEL MEDITERRANEO: CONTINUA LA SERIE DI VITTORIE AZZURRE 


A Cagnotto l'oro del trampolino 
Buon esordio nell’atletica leggera 


Vittoria del mareiatore Busca nella 20 chilometri - La Grottini vince il disco 


Smirne, 12 

Nel programma dei Giochi è 
entrata l’atletica leggera e il 
primo oro è andato agli italia- 
ni. L'ha portato sulla pista del. 
lo stadio olimpico ,semivuoto, 
il marciatore siciliano Pasquale 
‘Busca quando è entrato sul 
«tartan» per compiere gli ulti- 
mi 300 metri dei 20 chilometri 
di marcia. E’ stato sempre al 
comando; ha vinto infliggendo 
un ritardo di 4'16” al secondo 
classificato, lo spagnolo Cam- 
pos. 

La seconda medaglia d’oro 
nell’atletica l’ha vinta nel di 
sco femminile la toscana Ro- 
berta Grottini la quale, con 
m.48,90 al secondo lancio, ha 
praticamente chiuso la gara al- 
le avversarie. L'altra italiana 


impegnata, la. Masocco, si è 
classificata seconda, con m 47,44 
al quinto lancio. 

C'era Arese impegnato, si fa 
‘per dire, nelle batterie dei 1500. 
Il campione europeo ha vinto 
logicamente la propria serie in 
408”8, senza dubbio il peggior 
tempo che il piemontese abbia 
realizzato sulla distanza degli 
ultimi anni. Ha corso pratica- 
mente senza avversari con. le 
braccia abbassate sui fianchi. 

Nei 100 metri maschili Gueri- 
ni, con una disastrosa partenza, 
è stato eliminato in batteria fi- 
nendo quinto in 10”6. La prova 
è stata vinta dal possente gre- 
co Papageorgopulos (10”’5) che, 
nei finale, ha letteralmente fre- 
nato la propria azione. Qualifi- 
cato invece Preatoni (terzo in 


batteria in 10”7), così come le 
velociste italiane Molinari (vin- 
citrice della propria serie in 
11”9 davanti alla francese Pani) 
e Nappi (seconda in 12”1 die- 
tro alla francese Beuggnet che 
ha corso in 12 netti). 

Cindolo era in gara nella se- 
conda batteria dei 5.000 assie- 
me al favorito spagnolo Salga- 
do. Una corsa davvero singola- 
re, con il turco Camur scattato 
in testa fin dalla partenza e gli 
altri a correre con passo ri 
dotto. L'italiano e lo spagnolo 
disinteressati dell'iniziativa del 
turco hanno fatto conversazio- 
ne durante la gara realizzando 
tempi mediocri ma ampiamen- 
te sufficienti per la qualifica- 
zione. 

Entrati in finale anche Gio- 


exp) 


con 


Ancora il nome 


dei Vigili del fuoco. 
categoria minore, I due allievi 


del capovoga Susa ha tagliato 
delle semifinali. 


ai campionati 


Coglievina, 
alla rinata 


ottimi risultati, anche su quello 
campionati junior. 

Non ha avuto 
lini, «promesse» non mantenute 


giori soddisfazioni sono 
Cattalini, vincitori nel 


vanardi e Scatena (400 osta 
coli), da rilevare ancora la 
brillante affermazione nel pe- 


Si dividono i titoli Saturnia 


1 campioni italiani junior del «due senza» Susa e Ivancich 


Tl quarto titolo l’hanno portato a Trieste gli juniores 
Susa e Ivancich l'hanno conquistato 
da campioni, chiudendo in bellezza l’ultima stagione nella 


scesi in azzurro sulle acque di 
mondo della categoria, ma qui purtroppo un malanno, 


BILANCIO POSITIVO A FINE STAGIONE 


| vogatori in vacanza 
con quattro <tricolori» 


e Vigili del fuoco 


Con quattro titoli italiani all’attivo, il canottaggio trie- 
stino va in vacanza fino al ‘72. 
miglior commento alla attività della stagione remiera, e 
che è stato diviso in parti eguali fra Vigili del fuoco e 


Un medagliere che è il 


internazionali, nelle 


quali Ennio Fermo ha gareggiato al secondo carrello del 


Sambo e Albini, 


titolo assoluto nell’anno dell’esordio nella massima cate- 


dovuta esperienza internazionale. 


di Bosdachin erano pure 
Bled ai Campionati del 


fuori l'equipaggio prima 


Accanto ai quattro equipaggi tricolori anche altri si 
sono battuti da protagonisti sulla scena nazionale. Così 
jl «4 senza» élite dei Vigili del fuoco si è piazzato secondo 
nella gara vinta dalle Fiamme Gialle. E' da 
rilevare però che nel «quattro» vogavano accanto a Dago- 
stini e Bandel anche Bresich e Fermo, a distanza di mez- 
z'ora dalla conquista del tricolore nel «due senza». Un 
altro secondo posto di prestigio l’ha conquistato Alessio 
Vremec, il singolista junior opposto nientemeno che al 
muranese Ragazzi; l’allievo di Ustolin ha fatto tuttavia il 
massimo di quanto era nelle sue possibilità, dimostran- 
dosi in crescente miglioramento. 

Anche nel campionato della mini-categoria dei quin- 
dicenni un secondo posto, ad opera di un armo misto 
‘Adria-Pullino, le due società che vantano i migliori vivai 
della zona. Una azzeccata accoppiata quella di Detela e 
che ha dato il primo frutto... 
Pullino e una bella soddisfazione all’Adria, 
impegnata intensamente sul fronte del canottaggio e, con 


muggesano. 


della canoa. 


Va inoltre rilevato l’ottimo terzo posto nel «due sen- 
za» dei monfalconesi Persi e Gordini della Timavo, ai 


invece troppa fortuna quest'anno la 
Nettuno, nella quale sono mancati all'attesa Perti e Gul 


nel «due senza», Le mag- 


venute dagli junior Simoniti e 
«due con» all’esagonale giovanile 
che hanno purtroppo compromesso i campionati italiani 
causa un infortunio alla spalla di Simoniti. Una stagione 
storta, alla quale farà senz'altro seguito un anno migliore. 


Emilio Ressani 


so dell'egiziano Asaad con un 
lancio di oltre 20 metri: 20,19, 
‘una delle migliori prestazioni 
dell’anno. 


Quattro medaglie d'oro dalla 
piscina: due nei tuffi e altret- 
tante nel nuoto, dove peraltro 
è stato migliorato un record 
italiano. Nei tuffi hanno vinto 
Giorgio Cagnotto davanti a 
Klaus Dibiasi (disturbato dalla 
falsa luce sul pelo dell’acqua), 
Serena Masetti (bolzanina co- 
me Dibiasi) davanti alla roma- 
na Bruna Rossi. 

In piscina oro e record per 
il fiorentino Massimo Nistri 
che ha vinto i 200 dorso in 
2/12”6 (1.04”7 ai 100 metri) ri- 
toccando di otto decimi il suo 
precedente primato nazionale 
assoluto. La quarta e ultima 
medaglia d'oro natatoria è sta- 
te la staffetta 4 per cento stile 
libero femminile (Novella Cal- 
ligaris, Podestà, Pasetti e Sor- 
delli) che ha nuotato in 4’17”3. 

Argento nella 4 per 100 stile 
libero maschile che è stata vin- 
ta dalla Spagna. Spagnolo an- 
che il vincitore dei 200 rana: 
Balcelos davanti a Daneri. 

Nel rispetto del pronostico, 
l'esito del tiro al piattello-skeet, 
Romano Garagnani, dopo il non 
brillante avvio di ieri, oggi ha 
sbaragliato il campo nella pro: 
va decisiva totalizzando 195 
bersagli su 200. Nono Casadio. 
‘Solito successo infine nella ve- 
la con Massone-Risso nei «F.D.» 
impostisi nella quarta regata. 
L'equipaggio azzurro è pratica 
mente inattaccabile. Terzo inve 
ce Pelaschier nei «Finn», 

Lo spagnolo Elloriaga ha 
vinto la corsa di ciclismo in 
linea. L’iberico, che ha com- 
piuto i km 140 in 3 ore 26'12”, 
ha battuto in volata l'italiano 
Francesco Moser e lo spagnolo 
Bierjo. Al quarto posto si è 


classificato un altro italiano, 
Borgognoni, in 3.27’22”, al quin- 
to lo spagnolo Guelamano in 
327738” ed al sesto l'italiano 
Ongarato in 3,27'43”. 

Il pugilato italiano torna da 
Smirne con otto medaglie, ma 
tutte di poco valore: urna d'o- 
ro, una d'argento e sei di 
bronzo. E° un risultato delu- 
dente, un magro bottino che 
tradisce l'illustre tradizione o- 
limpica deila boxe azzurra. Ai 
precedenti giochi del Mediter 
raneo, a Tunisi, nel 1967, gli 
italiani conquistarono sul ring 
sei medaglie d’oro, una d’ar- 
gento e due di bronzo, prati 
camente con la stessa squadra 
che poi deluse alle olimpiadi 
del Messico. 


Juventus dall’on, Corrado Belci, 


(Foto de Rota) 
Gino Colaussi, campione del mondo 1938, ex alabardato ed ex 
juventino, premiato con una medaglia d’oro prima di Triestina- 


presidente onorario dell’U.S.T. 


| SEMIFINALE PER LA CORONA ITALIANA DEI PESI PIUMA 


Carbi mira al titolo 
nel confronto con Pieracci 


A Pordenone Nevio troverà un pubblico amico e i tifosi triestini 


E’ stato fissato per il 16 cor- 
rente l’incontro di semifinale 
tra Nevio Carbi e il monzese 
Bruno Pieracci, Il vincitore ac- 
quisirà il diritto di battersi per 
il titolo italiano dei pesi piuma 
con il finalista che uscirà dal 
confronto Civardi - Girgenti, la 
cui effettuazione è prevista en- 
tro l’8 novembre. 

L'asta per l'assegnazione del 
combattimento Carbi - Pierac- 
ci è stata a suo tempo vinta 
da Amaduzzi, che ha deciso di 
far disputare il match a Por- 
denone dove, data la vicinanza 
con Trieste (sempre priva di 
un impianto che possa acco- 
gliere una manifestazione spor- 
tiva con concorso di pubblico), 
Carbi sarà praticamente di ca- 


sa, Perlomeno è probabile che | p; 


al Palasport pordenonese Nevio 


trovi un ambiente favorevole e, 
comunque; non ostile come di 
solito gli capita. quando deve 
andare a combattere in casa di 
altri. 

L'incontro, pur con le inco- 
gnite d’obbligo, dato che _ Pie 
racci pugilisticamente non è no- 
to al clan di Carbi, non dovreb- 
be privare Nevio del diritto di 
battersi in finale per quel ti- 
tolo che fu già suo e che dovet- 
te cedere nel luglio del '69 a 
Girgenti in virtù di un verdetto 
molto discutibile. Per questo 
imi Carbi, come assicura 
Nello Barbadoro, è perfetta- 
mente preparato, anche se non 
combatte da parecchi mesi (se- 
rata di Montecarlo in occasio- 
ne di Monzon - Benvenuti). La 
resenza di Nevio nella pale- 
stra della SPT è stata però as- 


== 


SPETTACOLO DI BEL GIOCO DEI BIANCONE 


RI IN NOTTURNA AL «GREZAR) 


La Juventus in cattedra 
davanti a una brava Triestina 


mantenuto interessante la partita 


Gli alabardati si sono impegnati a fondo e hanno 


E’ stata accolta con simpatia, 
la Juventus al «Grezar», e mate- 
rialmente abbracciata, alla fine 
della amichevole disputata con 
la Triestina, da una marea fe- 
stante di tifosi entrati in campo. 
Una manifestazione di simpatia 
prorompente e piena di calore. 
Ed è stato il segno di un com- 
piacimento espresso per il gioco 
jornito dalla squadra biancone- 
ra, dì ottima fattura, pieno di 
estro e di slancio, con dentro 
quell'elemento impalpabile ma 
pure inconfondibile che signifi- 
ca classe. 

Una bella Juventus, ancorché 
incompleta, specie nello schiera- 
‘mento iniziale, poiché Vycpalek 


ha impiegato î tre reduci da 
Vatjoe presenti a Trieste — 
Marchetti, Causio e Bettega — 
soltanto nella ripresa. Ma quan- 
do la «rosa» è formata da ele- 
menti di valore, non sì nota cer- 
io l'assenza del titolare e infat- 
tì il gioco di squadra non ha 
mostrato di risentirne. 

Tre categorie di differenza, fra 
Juventus e Triestina, sì doveva- 
no certamente notare, ma è sta- 
to proprio merito della Triestina 
averne limitato la dimensione e 
soprattutto avere conservato in 


teresse alla partita, grazie allo 
impegno con cui sì è prodigata 
con ogni giocatore e ai pezzi di 
bravura sfoderatì în particolare 
dagli attaccanti, che non hanno 
certo lasciato riposare fra è pa- 
li ìî due portieri juventini che 
vi si sono alternatì. Carmignani 
ha dovuto compiere vere pro- 
dezze per salvare la rete nel 
primo tempo; lo stesso ha fatto 
Filoni nella ripresa, ma ugual- 
mente Scichilone è riuscito a 
jar centro, con un gol su puni- 
zione, identico come una goccia 
d'acqua a quello che aveva se- 
gnato ad Arco, Ci troviamo dun- 
que di fronte ad uno specialista 
e la cosa è senza dubbio promet- 
tente per è futuri impegni degli 
alabardati. 

Ricollegandosi alla partita gio- 
cata dal Milan contro Cipro due 
settimane prima, va chiaramen- 
te affermato che quella di ieri 
sera è stata di più sostanzioso 
contenuto, grazie alla maggiore 
prova della Triestina, nel raf- 
fronto con Cipro. E non ci sen- 
tiamo, in questo momento di fa- 
re un paragone fra Milan e Ju- 
ventus, anche se esso tornereb- 
ve a tutto favore di quest'ulti- 
ma, per la maggiore scioltezza 


delle trame offensive sfoderate. 

Anche la Triestina ha schie 
rato all'inizio una formazione 
diversa da quella titolare, ulti- 
ma maniera. All'ala destra ha 
giocato Rakar, che ha avuto un 
inizio fulminante, sfiorando un 
gol veramente bello per esecu- 
zione. E’ stato ripresentato Fri- 
geri e Rizzato è tornato al cen: 
tro dell'attacco. Nella ripresa 
cambiamenti ‘in gran numero, 
con l'impiego di Moretti ul po 
sto di De Gasperì (comporta 
tosi ancora bene), di Tumiati 
all'ala destra, di Bertoli centra 
vanti, Zazzara n. 10 al posto di 
Truant e Rizzato schierato al 
posto di Vastini, rimasto megli 
spogliatoi. Poi Rizzato si è în- 
fortunato, dopo una ventina di 
minuti, ed allora all'ala sinistra 
ha giocato Ludwig. Brevissima 
una apparizione di Sabadin, al 
posto dî Del Piccolo. 

Gli alabardati hanno compiu- 
to delle cose egregie, ma natu- 
ralmente il loro compito era 
molto difficile, reso tale dalla 
bravura dell'avversario. Un gio- 
catore è emerso su tutti ed ha 
dato un'impronta alla manovra 
alabardata: Scichilone, ben cou 
diuvato a centro campo da un 


TROFEO TRICOLORE: CORSA VELOCISSIMA MA SENZA DISTACCHI FRA | MIGLIORI 


Pordenone, 12 

Natalino Bonan, della Filcas 
di Valvasone, sì è aggiudicato ia 
quinta prova del Trofeo Trico- 
lore, la Sacile-Pordenone di km 
155, battendo in una entusia- 
smante volata Da Ros, Morutto, 
Baldasso e il gruppo dei più 
qualificati partecipanti, che si 
era presentato compatto sotto 
lo striscione d'arrivo. 

La corsa è stata velocissima e 
la media di oltre 43 orari fatta 
registrare in un percorso carat- 
terizzato da notevoli dislivelli 
altimetrici, valorizza ancor più 
questa manifestazione, cui han: 
no partecipato 66 corridori, in 
buona parte provenienti dal Ve- 
neto. 

Partenza velocissima: scattano 
nei pressi di Fontanafredda Da 
Ros, Bonan, Gasparotto, Fava- 
lessa, Maranzana, Piccin e Da 
Re; i sette guadagnano in breve 
‘un distacco sul gruppo, che rag- 
giunge i due minuti. Da Ros si 
aggiudica i traguardi della mon- 
tagna di Rugolo e Calvario, po- 


sti rispettivamente a 71 e 83 chi. 
lometri dalla partenza. Sempre 
i sette all'attacco della salita 
della Castella (105 chilometri 
dalla partenza), il gruppo sta 
rinvenendo in virtù delle «tira- 
te» di Ghezzi, Piccolo, Fochesa- 
to e Chies. Cede Favalessa e nei 
nei pressi di Conegliano si ope- 
ra il ricongiungimento generale, 
Spariscono dalla scena nel frat- 
tempo Degano e Martinello, fra 
i favoriti della vigilia. 

La corsa entra nella fase cru- 
ciale: registriamo «tirate» sul fi- 
lo dei 50 orari, che mettono a 
dura prova i meno provveduti. 
Dopo Orsago altra fuga: questa 
volta sono ancora Da Ros e Bo- 
nan a propiziarla, in compagnia 
di Chies e Sabbadin. Manca un 
chilometro ‘all'arrivo e il grup- 
po dei migliori è ancora insie- 
me. Volata finale: scatta Buffa 
ma il rapporto troppo lungo lo 
tradisce e Bonan, al centro del- 
la strada, raccoglie le sue ulti 
me energie e riesce a battere 
di mezza ruota il generoso Da 


STELLA ROSSA - ROMA 
Mi La Stella Rossa di Belgrado ha 
battuto la Roma per 1-0, con un 
gol del mezzo sinistro Bajevic, nel 
la partita disputata ieri sera all’Olim- 
pico, nel quadro della «settimana di 
Belgrado a Roma», I giallorossi han- 
no schierato l'ex laziale Morrone. 


BASKET: SERIE «B» 
Mi La Federazione pallacanestro ha 

così composto il girone A della 
serie «B» femminile, per il campio- 
nato. 1971-'72: Centro Varese, Cesti. 
stica Bustese, Antoniana Busto Arsi- 
zio, Ginnastica Comense, Monti Se- 
sto San Giovanni, Farma, Lucca, Vi. 
cenza, Julia Trieste, Nazario Sauro 
Trieste. 


JUVE . ABERDEEN 


MM La Juventus affronterà in casa 

la squadra scozzese dell’Aberdeen, 
per il secondo turno della Coppa 
UEFA, La squadra bianconera aveva 
chiesto l’inversione del campo, perché 
nello stesso giorno anche il Torino 
dovrebbe giocare allo stadio comu- 
nale in Coppa delle Coppe con l'Au- 
stria di Vienna. La data sarà co- 
munque spostata e Juventus-Aberdeen 
si giocherà il 19, il 26 o il 27 otto: 
bre, a Torino. 


PALLACANESERO MASCHILE 


Stasera in amichevole 
Lloyd- Patriarca Udine 


Questa sera nella palestra di 
via Monte Cengio con inizio alle 
ore 21 il Lloyd Adriatico incon- 
trerà in amichevole la forma- 
zione udinese della. Patriarca 
Udine. che milita in Serie B. 
Per detto incontro, che si di- 
sputerà ad ingresso libero, Tur- 
cinovich non potrà disporre a 
causa di malattie varie di De 
Gioia, Goitan e forse Krecich. 
L'allenatore triestino, viste le 
scarse prove finora fornite dai 
biancocelesti nelie pur vittorio 
se partite di Monfalcone e Go- 
rizia, ha intenzione di fare di- 
verse prove con i giocatori, 


BOCCE A DUINO 


Mm Domenica scorsa, dinanzi a nu- 
meroso pubblico al bocciodromo 
duinese, si è concluso il torneo in- 
ternazionale di bocce a coppie fra 
A.B. Triestina e rappresentativa di 
Umago; classifica: 1) Umago, 2) Trie- 
stina, 3) Umago, 4) Triestina. Ha 
arbitrato la gara Marcello Scabar. 


Ros e il compagno di squadra 
Morutto, 

Al termine di questa prova 
Bonan passa in testa alla clas- 
sifica del Trofeo Tricolore, so- 
stituendosi a Garbin, oggi im- 
possibilitato a correre perché 
militare. La Filcas di Valvaso- 
ne è largamente prima nella 
graduatoria a squadre. Notevole 
confusione nella compilazione 
dell'ordine di arrivo: questa cor- 
sa meritava davvero una giuria 
più attenta. 


Luciano Golinelli 


Ordine di arrivo: 1) Natalino Bo- 
nan (G.S. Filcas di Valvasone) che 
compie i 155 km del percorso in 3 
e 34’ alla media oraria di km 43,457; 
2) Matio Da Ros (G.S. Crich Liber- 
tas di Treviso); 3) Silvano Morutto 
(Filcas di Valvasone); 4) Rino Bal- 
dasso (G.S. Giorgione Franceschi di 
Castelfranco Veneto); 5) Gino Chies 
(G.S. Libertas Crich di Treviso); 6) 
Natalino Bernardis (G.S. Filcas di 
Valvasone); 7) Luciano Marchesin 
(G.S. Giorgione Franceschi); 8) ‘Luigi 
Mazzucco (Jolly Ceramica); 9) Bru- 
no Buffa (Filcas di Valvasone); 10) 
Silvano Riccato (‘Tognana Pinarello 
di Treviso) tutti con lo stesso tempo. 


TENARIS I, 


ALPINISMO 
Sullo Zuc del Boor 
con la XXX Ottobre 


Una cima singolare, assoluta- 
mente nuova rispetto agli iti- 
nerari tradizionali, è la meta di 
questa, settimana della gita alpi- 
nistica programmata dalla XXX 
Ottobre, Si tratta dello Zuc del 
Boor, una torre che arriva a 
quota 2197, a ridosso del fondo 
valle di Moggio Udinese. La- 
sciata la strada che porta a 
Bevorchians, il percorso sì inol. 
tra nella Valle del Rio Alba, 
Attraverso il torrente, sotto Ca- 
sere Vualt, viene raggiunta For- 
cella Fondariis. La mulattiera 
scende brevemente, quindi per 
un canalone e poi per ripidi 
tratti verdi si perviene al ca- 
stello di roccia, la cui sommità 
costituisce la vetta dello Zuc 
del Boor. Vicinissima si può 
ammirare la Grauzaria, 

La partenza, data la vicinan- 
zi della meta, è programmata 
ver domenica mattina alle 5. 
Sono previste coste a Udine e 
‘a Moggio Udinese, da dove ini- 
zia il percorso a piedi, Il rien- 
ao in sede avverrà verso le 


DA SACILE A PORDENONE A 43 ORARI 
NATALINO BONAN SI IMPONE SUL GRUPPO 


Giudice dilettanti 


Il giudice sportivo del Comi. 
tato regionale della Fedelcalcio 
ha squalificato questa settimana 
quattordici giocatori militanti 
nelle squadre dilettanti di pro- 
mozione, prima e seconda cate- 
goria. Questi i provvedimenti 
‘adottati: 

Squalifica 1 giornata: Virgilio 
(Trivignano), Nali (Sangiorgi- 
na), Santarossa (Pasianese), Pe- 
tracco (Ronchi), Prest. (Colu- 
gna), Bovolini (Gemonese), Di 
Bernardo (Buttrio), Roveredo 
(Maniagolibero). 

Squalifica 2 giornate: Pozzetto 
(Gradese), Pellegrin (Sanvitese), 
Franzon (Azzanese), Olmo (Ca- 
sarsa). 

Squalifica 3 giornate: Budai 
(Pozzuolo). 

Squalifica 4 giornate: 
(Pozzuolo). 

Il giudice sportivo ha squalifi- 
cato inoltre sino al 27 ottobre 
l’allenatore del Ronchi Dreossi. 


Duca 


Brusadelli sempre molto attivo 
e-ordinato. Su di essi la Triesti 
na ha fatto perno, fronteggian- 
do proprio a centro campo la 
solidissima avversaria che vi te- 
neva di presidio î suoi Haller, 
Capello e Savoldi. La difesa dei 
locali è stata attenta in molte 
occasioni ma è stata superata 
soprattutto per la prontezza di 
esecuzione in fase di tiro rive- 
lata dui bianconeri, Guaì perder- 
li di vista un solo attimo. E 
meno male che Anastasi aveva 
IL polveri bagnate, o meglio il 
tiro completamente sbagliato în 
ogni occasione, perché il botti 
no degli ospiti allora sarebbe 
stato ben-più-pingue: vemor 
Per chiudere la «pagella» ala- 
bardata, note di merito vanno 
attribuite a Macchia, Vastini e 


——______________________<—6 


Juventus - Triestina 5-1 


MARCATORI: nel p.t. all’1I’ Haller, 
al 20° Savoldi; nel s.t, al 12° Morini, 
al 33” ‘hilone, al Marchetti, al 
41' Savoldi. JUVENTUS: Carmignani; 
Roveta, Longobuco; Furino, Morini, 
Solvatore. Haller, Salyoldi, Anastasi, 
Capello, Viola. Nella ripresa Piloni 
in porta, Marchetti al posto di Sal. 
vadore, Causio al posto di Furino, 
Bettega al posto di Viola, TRIESTI. 
NA: D'Ambrogio; Frigeri, De Gaspe- 
ri; Macchia, Del Piccolo, Scichilone; 
Rakar, Brisadelli, Rizzato, Truant, 
Vastini. Nel secondo tempo: Canta- 
gallo; Frigeri, Moretti; Macchia, Del 
Piccolo, Scichilone; Tumiati, Brusa- 
delli, Bertoli, Zazzara, Rizzato, En- 
trati inoltre Ludwig al posto di 
Rizzato e Sabadin al posto di Del 
Piccolo. ARBITRO: Moretto di San 
Donà. NOTE: serata mite, 9 mila 
spettatori paganti, incasso nove mi: 
lioni. Lievi incidenti a Savoldi, Hal- 
ler, Anastasi e Rizzato, quest’ultimo 
colpito da leggero stiramento. In 
tribuna l'on. Belci e il Sindaco 
Spaccini, con altre personalità. Cal- 
ci d'angolo 5-4 (3-2) per la Triestina, 


allo stesso Del Piccolo, apparso 
più sicuro e convinto nel suo 
gioco. E non era certo l’occasio- 
ne più propizia per fare dei pro- 
gressi. Molto rinfrancato è par 
so anche Rizzato, un giocatore 
da recuperare e che certamen- 
te tornerà presto utile alla Trie- 
stina quale realizzatore. Non sì 
è potuto notare granché Zazza- 
ra (un discreto lavoro di coper- 
tura). 

La Juventus ha mostrato a 
tratti un gioco frizzante, fatto 
di passaggi precisi, di manovre 
volanti, di conclusioni perento- 
rie. Sorprende soprattutto la 
mobilità di ciascun. giocatore, 
pronto ad abbandonare il ruo- 
lo di partenza per inserirsi nel 
vivo dell’azione con spostamen- 
ti impensabili. Così il «libero» 


Salvadore si è trovato ad un 
certo punto del primo tempo 
a due passi da D’Ambrogio (ha 
fallito il gol) e lo stesso ha 
fatto Roveta, che nella ripresa 
lo ha rimpiazzato alle spalle di 
Morini. Haller è stato il più 
ammirato fra gli ospiti, per le 
suo doti dì giocoliere, per l’e- 
stro del suo gioco, per i suoi 
suggerimenti. Un giocatore ec- 
cezionale, indubbiamente, e in 
ottima vena. Ha ‘sorpreso Sa- 
voldi, fratello della punita bo- 
lognese, per la sua abilità, în 
coppia con un Capello potente, 
misurato e sempre preciso. Non 
hu azzeccato il tiro buono Ana- 
stasi, pur convincente mella fa- 
se di avvicinamento alla rete. 
Un ‘poco in sordina nella ri- 
presa la prova di Bettega, men- 


tre. si è dato molto da fare 
Causio. 
Nel complesso una partita 


piacevole, -che ha mostrato i 
preziosismi individuali e collet- 
tivi dei bianconeri, ma che 
non è filata in un solo senso. 
Bellissima la duventus dunque, 
ma brava la Triestina che ha 
saputo fronteggîarla con  di- 
gnità. 
Dante di Ragogna 


sidua e anche il limite di peso 
(i 57 kg) è già praticamente 
raggiunto: restano solo un paio 
di etti da smaltire, per i quali 
non esiste preoccupazione al 
cuna. 

A Pordenone saranno impe- 
gnati due altri pugili triestini, 
ambedue della SPT: si tratta 
del piuma Filippo Amato e del 
welter pesante Tullio Michieli, 
che gli spor triestini ricor- 
deranno brillante protagonista 
della riunione svolta lo scorso 
mese al Ferroviario, nel corso 
della quale fu appunto Michie- 
li a mettersi maggiormente in 
luce, esibendo numeri che fan- 
no di lui una «speranza» nel 
campo dilettantistico. 

B. V. 


DEFINITO IL CAMPO DELLA TRIS 


Sedici cavalli al via 
per una corsa enigmatica 


Sedici trottatori saranno ai 
nastri di partenza venerdì nel 
Premio Diana (Lire 3.000.000 
metri 2060 — 2140) valido quale 
corsa Tris della settimana. Era 
parecchio che non sì registrava 
un campo così folto di partenti, 
e ciò è di buon auspicio per la 
seconda Tris triestina dell’anno 
che si annuncia pertanto quan- 
to mai interessante e foriera 
di un’alleitante quota. 

Il campo definitivo dei par- 
tenti è così formato: a metri 
2100; 1) Cora (C. Morselli); 2) 
Teffren (Gior. Renner); 3) Vi 
valdo da Rio (R. Destro); 4) 
Mabuse (G, Guzzinati); 5) An- 
talya (N. Esposito); 6) Mou 
stache (E. Fatur); 7) San Do- 
mingo (Ez. Bezzecchi); a metri 


2120; 8) Oriundo Tosco (Al. 
Baldi); 9) Incomparable (E. 
Monti); 10) Caronte (A. Maz- 
zuchini); 11) Nirano (0. Bo- 


sco); 12) Filarco (A. Quadri); 
13) Forese (F. Mescalchin); 14) 
Salvore (R., Leoni); a metrì 
2140; 15) Canadese (N. Bellei); 
16) Kebris (G.C. Baldi), Rap- 
norto di scuderia Moustache - 
Forese. Per il convegno della 
corsa Tris, le signore avranno 
accesso gratuito all’ippodromo. 


INTER S.S. GIOVANNINI 
BI L'Inter San Sabba ha affidato al 

rimpatriato Giovannini, 
anni aveva calcato i campi del Meri- 
dione, la guida della squadra che par- 
tecipa al campionato di seconda ca- 


TRIS 


VENERDI” 
a Montebello 
per la corsa 


Ingresso libero alle signore 
Inizio ore 14,30 


PROSSIMO AVVIO DEI 


CADETTI DI PALLAVOLO 


LA BOR CON NOVITÀ 
NEL CAMPIONATO DI <B> 


Sabato 23 ottobre, contempo. 
raneamente alla Serie «A» di 
pallavolo, s’avvierà anche quella 
cadetta che quest'anno differirà 
dalle precedenti edizioni strut 
turalmente e anche numerica- 


mente. s 345 

La «B» si articolerà infatti su 
due soli gironi anziché sui tre 
della passata edizione, ognuno 
comprendente 12 squadre; nu- 
mericamente si noterà così una 
contrazione, dato che la mani 
festazione comprenderà solo 24 
formazioni rispetto alle prece- 
denti 30, In Serie A verranno 
promosse le vincenti dei singoli 
gironi mentre retrocederanno in 
Serie C le ultime tre; in totale 
sei squadre. 

Retrocessa la Libertas, unica 
rappresentante della nostra zo- 
na sarà la Bor, anche quest'an- 
no allenata dal prof. Sergio Ve- 
liak. La preparazione della squa- 
dra locale è già a buon punto, 
essendo stata iniziata nella pri- 
ma quindicina di agosto. Assie- 
me a Sergio Veliak si stanno 
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Juventus - Triestina 51 — La terza rete bianconera realizzata da Morini; si notano di spalle 


da sinistra Cantagallo, Macchia, Del Piccolo e 


(Foto de Rota) _ 


allenando il cugino Claudio, Ple- 
snicar, Orel, Fucka, Bevilacqua, 
Ursic, Stare, Mosè, i giovani 
Pozar, Codric, Siskovich, Pras- 
sel, Guido Neubauer già della 
Libertas: e quindi del Polet di 
Opicina, rientrato nei ranghi do- 
po sei anni di assenza e Clau- 
dio Germani, che sembra deciso 
a disputare un buon campio- 
nato. Ai due nuovi arrivi va 
contrapposta la partenza del va- 
lido schiacciatore Ursic, prossi- 
mo a iniziare il servizio di leva, 

Nel girone «A» in cui è stata 
inclusa la Bor, ci saranno inol- 
tre Olimpia Vercelli, Celana Ber- 
gamo, VV. F. Bergamo, CUS 
Torino, Volley Cuneo, Alessan- 
dria, La Torre di Reggio Emi. 
lia, Unipol di Modena, Spem 
Faenza, VV, F. Verona e Intre- 
pida Forlì che nella giornata 
inaugurale giocherà suì campo 


della Bor. 
V.F. 


BOCCE 


Concluso il torneo 
per il XXV dell’Arac 


Nel quatiro delle manifestazioni in. 
dette dall'Arac per il XXV anniver- 
sario della sua costituzione, sì è di- 
sputato un torneo di bocce cui han- 
no partecipato 51 coppie, Le gare 
si sono svolte con regolarità e con 
una folta partecipazione di soci e 
di pubblico e hanno dimostrato l’al- 
ta preparazione di tutte le coppie. 

Entusiasmante è stata l'ultima ga- 
Ta, fra la Società sportiva Valerio 
di S. Luigi e il Dopolavoro Ferro- 
viario di Opicina per l’aggiudicazio» 
ne del Trofeo del XXV anniversa 
tin messo in palio dall’Associazione 
ricreativa addetti comunali di Trie- 
ste. Il Trofeo e stato aggiudicato 
alla Società Valerio di S. Luigi, la 
cui coppia Godina-Finzi ha battuto 
la coppia Danieli.Hrovatin del Dopo- 
lavoro Ferroviario di Opicina. 

Classifica; 1) Società Valerio di 
S. Luigi (Godina-Finzì); 2) Dopola- 
voro Ferroviario di Opicina (Danieli. 
Hrovatin); 3) Dopolavoro Postelegra- 
fonico (Belletti-Prodan); 4) Società 
Giarizzole (Ciacchi-Barut); 5) Socie- 
tà Valerio di S. Luigi (Sfeci-Blask); 
&) Dopolavoro Postelegrafonico (Pa- 
glia.Giovannini); 7) Società Monfal 
conese (Marini-Boletti); 8) Società 
Giarizzole (Beorchia-Lubiana). 

All’ultima gara per l’aggiudicazio- 
ne del Trofeo era presente anche il 
presidente dell'Arac, dott. Aldo Ge- 
rin che ha premiato i wincitori, 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MISURA DRASTICA AL CONFINE CON L’IRLANDA 


Saranno fatte saltare 
alcune strade nell’Ulster 


Lo scopo è di controllare meglio le infiltrazioni di terroristi 
Due donne salvano a colpi d’ombrello tre inglesi dalla folla 


| MISSILI GIA' NEI SILOS 


PRONTA NELL’URSS 
LA BOMBA ORBITALE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Colorado Springs, 12 


I responsabili della difesa 
americana ritengono che la 
Unione Sovietica abbia posto 
in sede operativa i suoi, mis- 
sili con bombe orbitali, armi 
fra le più micidiali dell’arse- 
nale russo, Si tratta dello stru- 
mento bellico noto in occiden- 
te con la sigla «Fobs» (Frac- 
tional Orbital ‘Bombardment 
System). Il missile con bom- 
ba orbitale è arma essenzial- 
mente offensiva: un missile 
munito di ogiva nucleare viene 
inserito in orbita attorno alla 
terra, poi indirizzato a bersa. 
glio prima che abbia compiu- 
to un giro completo attorno al 
‘pianeta. 

Si.sa che 1 sovietici hanno 
compiuto almeno un lancio di 
prova del «Fobs» ogni anno a 
partire dal 1967, ha dichiarato 
un portavoce del Dipartimento 
della difesa americano. Ma il 
‘Pentagono non ha mai affer- 
mato che l’URSS abbia dislo- 
cato i missili con bomba orbi- 
tale nei silos, pronti all’attac- 
co. Adesso il maggiore Charles 
Rhoades, ufficiale esecutivo 
della direzione piani del co- 
mando di difesa. aerospaziale 
dell'aviazione americana, ha 
detto all'agenzia Reuter: «Ab- 
‘biamo l'impressione che i so- 
vietici abbiano posto il "’Fobs” 
in sede di operazione. Quale sia 
il numero dei missili è un al. 
tro discorso». D 

Secondo Rhoades, il "Fobs” 
«presenta agli Stati Uniti la 
minaccia di un'arma che, può 
arrivare praticamente da qual. 
direzione, Senza essere 
iduata ‘in anticipo». Il 
maggiore ha fatto le sue di. 
chiarazioni durante un giro in- 
formativo del quartier genera- 
le del ’Norad” (comando di di- 
fesa aerea del Nordamerica), 
che è sistemato nelle profondi. 
ta dei Monti Cheyenne, presso 
la base di Colorado Springs. 

«Il ’Fobs” — ha detto, l’uf- 
ficiale — è un'arma molto in- 
teressante, perché non rientra 
nell'ambito del trattato spa- 
ziale fra Stati Uniti e Unione 
Sovietica. Il trattato fa riferi. 
mento ad armi orbitanti, e 
questo significa che l’arma de- 
ve aver completato almeno una; 
orbita. Per definizione, dunque, 
il ’’Fobs” sfugge alle clausole 
del patto». Il maggiore ha ag- 
giunto che il ’’Fobs” è «l’idea- 
Je, un'arma che si mette in a- 
zione accendendola e poi spe- 
gnendola. Uno la lancia, sapen- 
do quale sarà la traiettoria or- 
bitale, e sapendo in qual pun- 
to la dovrà spegnere perché si 
indirizzi a bersaglio, Il siste- 
ma, la teoria del sistema, è 
efficace al cento per cento». 

Secondo il maggiore Rhoa- 

des i sovietici non solo disvon- 
gono un numero di missili 
balistici intercontinentali, di 
base a terra, superiore a quel. 
lo degli analoghi missili ameri- 
cani, ma hanno anche un mag- 
gior quantitativo di radar, di- 
«locati in maggior profondità, 
di un sistema di missili anti- 
balistici già operativo e di una 
forza di interdizione per la di- 
fesa aerea diciassette volte cir- 
ca più numerosa di quella 
americana. 
‘* Oltre al missile anti-missile 
‘balistico di tipo perfezionato 
noto con la sigla SS-9, del qua- 
le si è ripetutamente parlato, 
i sovietici hanno nuovi tipi di 
missile balistico: «Da qualche 
tempo — ha detto Rhoades — 
siamo al corrente di una nuo- 
va generazione di ICBM (mis- 
sili intercontinentali balistici, 
n.d.7.) che costituisce nn noten- 
ziale ancor maggiore di distru- 
zione nei nostri confronti». 
Dell’SS-9 è stato detto che è 
in grado di portare una testa. 
ta nucleare della potenza di 
25 megaton, o tre ogive della 
potenza di cinque megaton cia- 
scuna; nel secondo caso si 
tratta di missili con ogiva a re- 
ingresso multiplo, detti anche 
«Mirw» (cioè a, traiettoria di 
caduta indipendente). 

Le dichiarazioni dell’ufficia- 
le del «Norad» sono state fat- 
te mentre l’attenzione degli os- 
servatori tornava ad accen- 
trarsi su segnalazioni di un 
notevole incremento del poten- 
ziale sovietico. Un rapporto 
speciale pubblicato su «Life» 
di questa settimana dice che 
la situazione si è fatta tanto 
seria ‘che gli Stati Uniti cal 
colano di potersi permettere 
ancora un anno soltanto di 
conversazioni con l'URSS sul 
la limitazione degli armamen- 
ti strategici (i colloqui noti 
come «Salt») prima di ripren- 
dere la corsa agli armamenti. 
E un dispaccio del «New York 
Times» da Washington diceva 
ieri che le fotografie scattate 
dai satelliti hanno mostrato 
che i sovietici costruiscono 
altre e migliori armi nucleari. 

T funzionari del Dipartimen- 
to di stato e del Pentagono si 
sono fin qui rifiutati di far 
commenti sulle affermazioni 
di «Life» e del «New York Ti- 
mes». Gli esperti dicono che le 
notizie dell’esistenza di una 
nuova generazione di armi stra- 
tegiche sovietiche non sembra- 
no in particolare relazione con 
il dislocamento dei «Fobs», che 
potrebbero essere lanciati dai 
silos esistenti, con una modi. 
fica dell’S5:9. 
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CINQUE MORTI E 100 FERITI 


LUTTUOSI INCIDENTI 
alle manovre della Nato 


Magnete 

ovre militari combina- 
te dela NATO della durata di 
cinque giorni e con la parteci 
pazione di 37 mila soldati han- 
no già avuto un pesante bilan- 
cio di vittime. Quarantatré inci 
denti con cinque morti e 100 
feriti costituiscono il grave tri- 
buto di queste esercitazioni che 
in sostanza tendono a dimostra 
te come sia tuttora strategica- 
mente inevitabile e tatticamen- 
te possibile l'invio di rinforzi 
americani in Europa mediante 
un ponte aereo attraverso lo 
Atlantico, In massima parte si 
è trattato di incidenti nei quali 
sono stati coinvolti automezzi 
militari e veicoli cingolati. 


Mercoledì, 13 ottobre 1971 


IL PICCOLO 


MINACCIOSO BRINDISI DEL PRESIDENTE EGIZIANO OSPITE DEL CREMLINO 


t=] 
Pr TER, 
VIVARO REI AI EN PTENSZZA 
E' mancata ieri serena. 


SADAT RIBADISCE A MOSCA 
GUERRA O PACE ENTRO L'ANNO 


La «troika» sovietica appare più prudente ma concorde nel non volere 
una tregua illimitata - Podgorni: Israele deve ritirarsi dai territori occupati 


Mosca, 12 
Con pompa e a pieno ritmo 
sono cominciate stamani al 
Cremlino le conversazioni for- 
mali tra Sadat, presidente del 
la Federazione araba e della 


intera «troika» sovietica Brez- 
nev, Kossighin, Podgorni. I col. 
loqui sono centrati sul quesito: 
guerra o pace nel Medio Orien- 
te dopo il primo gennaio? Sa- 
dat, î suoi principali collabora- 
‘tori e ‘anche, in queste ore, 
fonti egiziane, si sono impegna- 
ti nella pubblica dichiarazione: 
«La crisi deve concludersi, in 
un modo o nell'altro, nella pa- 
ce o con la guerra, prima del- 
la fine dell’anno. Il Presidente 
egiziano prospetta cioè la pos- 
sibilità che se la stasi nella 
«guerra delle proposte» di Riad, 
Eban, Rogers e altri, non ri- 
sulterà in una formula di pace, 
le forze armate egiziane ripren- 
deranno la «guerra d'attrito» 
dopo la fine dell’anno, oppure 
porranno.in atto azioni dì «sur- 
riscaldamento» tali da far ca- 
pire che Israele non può con- 
tare sull’impasse per copsolida- 
re la sua posizione nei territori 
occupati. 

Circa le intenzioni del Cremli. 
no, informazioni filtrate nella.co- 
munità dei corrispondenti stra- 
nieri indicano che: i capi so- 
vietici sono contrari a un limi. 
te rigido, tipo. ultimatum, qua- 
le sarebbe la scadenza del pri- 
mo gennaio; la «troika» non 
vuole che l’impiego dei nuovi 
mezzi bellici forniti all'Egitto 
dall’URSS, difese antiaeree po- 
tenziate, aerei da caccia con pi- 
loti russi quale scudo interno 
del territorio egiziano, rischi di 
condurre a un confronto tra le 
superpotenze, o anche soltanto 
a un nuovo urto «di movimen- 
to» tra armate israeliane e 
arabe. 

Il Cremlino, inoltre concorda 
con l’Egitto nel non volere una 
tregua indefinita, la quale per- 
metterebbe a Israele di consoli- 
darsi nei territori occupati. I 
russi però non vorrebbero una 
una guerra d'attrito sistematica, 
pericolosa agli effetti del ri- 
schio di «escalation», ma una 
guerra d'attrito «a singhiozzo», 
con episodi più che altro di- 
mostrativi. 


lino in onore del Presidente e- 
giziano Anwar Sadat, il Presi. 
dente sovietico Podgorni ha 
detto oggi che il ritiro di Israe- 
le dai territori arabi occupati 
«è l’unico possibile programma 
realistico per lo stabilimento 
di una pace giusta e duratura» 
nel Medio Oriente. L’Unione 
Sovietica — ha promesso Pod- 


Repubblica araba d'Egitto, e la | 


gorni — adotterà altre energi- 
che misure per aiutare l'Egit- 
to e altri paesi arabi amici a 
rafforzare ulteriormente le lo- 
ro difese. 

Nel suo brindisi, Sadat ha 
replicato: «Noi partiamo dal 
principio che la forza e solo la 
forza è il metodo di pressione 
su Israele e di liquidazione 
dell’aggressione al nostro pae- 
se. La forza e solo la forza è 
il modo di opporsi all’aggressio- 
ne che può essere intrapresa 
contro i nostri territori da I. 
sraele;, da questo focolaio di 
aggressione creato dall’imperia- 
lismo sul suolo arabo». L’Egit- 
to — ha anche detto Sadat — 
ha compiuto ogni sforzo pos- 
Sibile per raggiungere una si- 
stemazione pacifica, ma «Israe- 
le ha sbarrato la porta a ogni 
soluzione». 

Sadat ha concluso accusando 
gli Stati Uniti di dar pieno ap- 
poggio a. Israele, rifornendo 
continuamente i suoi arsenali, 

(Condensato da Ansa- Ap) 


IMPRESSIONE A TEL AVIV 
PER IL RAID DEI <MIG-23> 


Tel Aviv, 12 

Grande animazione oggi in 
Israele per l'«incidente» aviato- 
rio avvenuto domenica scorsa, 
ma annunciato soltanto ieri sera 
tardì. Come è moto, due «Mig 
23», probabilmente pilotati da 
sovietici, sì sono avvicinati, do- 
menica mattina, alle ore 10.50 
circa, fino a 30 chilometri dalla 
costa israeliana, lungo la fascia 
di Askelon. Da un punto di vista 
strettamente tecnico e giuridico 


internazionale non c'è stata nes- 
suna violazione dello spazio ae- 
reo israeliano, che è limitato a 
ser chilometri dalla costa. Tut- 
tavia gli aereî sono entrati nel. 
l'area sotto la supervisione del- 


Al pranzo di stasera al Crem-! 


ad Algeri 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Algeri — Incontro fra Gheddafi e il presidente algerino Boume- 
dienne. Il colonnello di Tripoli è giunto in Algeria per colloqui 


i 


la torre. dell'aeroporto di Lod, 
vicino Tel Aviv. \ 

I portavoce militari israeliani 
si sono preoccupati di sottoli 
neare subito, nel dare la notizi 
alla stampa, îeri sera, che non 
sì è trattato di un atto «ostile» 
e nemmeno di natura «militare». 
Sarebbe piuttosto un gesto «po- 
litico» per dimostrare che gli 
aerei sovietici, contrariamente 
a quanto sì ritiene in Israele, 
potranno, se lo sì riterrà oppor- 
tuno a Mosca, penetrare age- 
volmente anche entro il territo- 
rio israeliano. I «Mig 23» sono 
considerati dagli esperti milita- 
rì occidentali come i migliori 
aerei da caccia e da ricognizio- 
ne esistenti nel mondo, 0 co- 
munque in forza presso l’avia- 


zione militare. Essi hanno una) = 


velocità di oltre 3,2 Mach (cioè 


oltre tre volte quella del suono) 
e possono volare a un'altezza di 
oltre 20 mila metri, sfuggendo 
così a qualsiasi missile ‘antiae- 
reo oggi in possesso dell’eserci- 
to israeliano. La loro superiori: 
tà sui «Phantom», î pur ottimi 
caccia israeliani di fabbricazio- 
ne americana, pare accertata. 
Quale dunque îl significato po- 
litico dell’ iniziativa sovietica? 
Non pochi osservatori la met- 
tono în relazione con la visita, 
in corso, del Presidente egizia- 
no Sadat a Mosca. I sovietici 
avrebbero voluto fare un gesto 
pet mostrare a Sadat di essere 
pronti non soltanto a sostenere 
în caso di ripresa delle ostilità 
un ruolo puramente difensivo 
sul Canale, ma anche a passare 


‘| all'attacco. 


A parere della maggior parte 
deglì osservatori, tuttavia, l’in- 
cidente — se sì può usare que- 
sto termine — va inserito nella 
guerra psicologica in atto fra 
Israele e î Paesì arabi, soprat: 
tutto l’Egitto, nel quadro del di. 
battito în corso all'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite da 
cur l'Egitto sì attende misure 
contro Israele o pressioni inter- 
nazionali su Israele per costrin: 
gerlo, ad accettare le richieste 
del Cairo concernenti la restitu- 
zione di tutti î territori occupa- 
ti nel giugno 1967. 

In questo senso, è verosimile 
che iî sovietici abbiano voluto 
impressionare gli Stati Uniti 
mostrando dì essere pronti ad 
impegnarsi direttamente in un 
nuovo eventuale conflitto nel 
Medio Oriente. (Ansa) 


Londra, 12 

Nuovi sviluppi nell’Ulster con 
la decisione — presa durante lo 
incontro fra il primo ministro 
britannico ed il premier dell'Ul- 
ster — di far saltare in aria un 
certo numero di strade di rac- 
cordo con la frontiera fra l’Ir- 
landa del Nord e l’Eire. La mi- 
sura che verrà messa in atto da 
unità dell’esercito entro la pros- 
sima settimana mira a ridurre 
drasticamente le infiltrazioni di 
terroristi dalla Repubblica nel. 
l’Ulster. L'operazione riguarda 
un certo numero di strade e 
sentieri (ve ne sono circa 200 al 
confine fra le due Irlande) che 
verranno cosparse di mine per 
alcuni chilometri all’interno del 
territorio dell’Irlanda del Nord. 
Questo permetterà di aumenta: 
re la sorveglianza ai posti di 
confine sulle strade che rimar- 
ranno in funzione. Sul progetto 
tuttavia sia il governo britanni- 
co che il quartiere generale del. 
le forze militari nell’Ulster man- 
tengono il più stretto riserbo. 

Frattanto nella provincia la 
notte è stata relativamente cal. 


ma con un unico episodio iso- 


lato di violenza: il ferimento di 
un soldato inglese colpito da 
una pallottola sparata da un 
cecchino nel quartiere cattolico 
di Belfast. Stamani alcuni colpi 
sono stati sparati contro una 
pattuglia dell’esercito che tenta- 
Va di disperdere un assembra- 
mento di 100 giovani a Bogside. 
I soldati rimasti illesi sono 
quindi riusciti a disperdere i di- 
mostranti con pallottole di gom- 
ma e lanci di gas «OS». 

Frattanto il presidio militare 
inglese ha ringraziato ufficial. 
mente due donne di Londonder- 
ty che agitando i pugni e gli 
ombrelli sono riuscite a tenere 
a bada un gruppo di giovani che 
stava lanciando sassi contro un 
mezzo blindato dell'esercito ri- 
masto in panne, tentando di ag- 
gredire l'equipaggio. Il tempe- 
stivo arrivo delle donne che si 
sono lanciate a colpi di ombrel- 
lo contro i più facinorosi, ha 
permesso ai soldati di lavorare 
indisturbati per rimettere in 
moto il veicolo. 

Un elogio verso queste due 
donne di cui non sì conosce il 
nome è stato apertamente fatto, 


CRESCENTE POTENZA DELLE FLOTTE DELL'URSS 


IL MARE DEL NORD 


PULLULA DI 


NAVI RUSSE 


Vogliono farne un «lago 


sovietico»? - Minacciato 


il fianco settentrionale dello schieramento Nato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 12 

Sotto il titolo: «La minaccia 
sovietica sul fianco settentrio- 
nale della NATO», il settimana 
le americano «Time» pubblica 
oggi un articolo, in cui afferma 
che il Mare del Nord potrebbe 
diventare «un lago sovietico», a 
causa della crescente potenza 
della marina russa in quel set- 
tore. In particolare, nota l’arti- 
colista del settimanale, i sovie- 
tici spingono sempre più a Occi. 
dente la loro linea di difesa e 
il raggio di azione, spostandosi 
in direzione dell'Islanda e del 
le isole Faraer. 

«Time» descrive le recenti ma- 
novre anfibie russe, svoltesi nel- 
la penisola di Kola, vicino al 
confine russo - norvegese, mano- 
vre che la piccola forza difen- 
siva della Norvegia ha potuto 


GRAZIE ALLA CONQUISTA DEL 93.0 SEGGIO 


UN ALTRO MEDICO CHIAMA IN CAUSA QUATTRO OSPEDALI 


Vienna: i 


Anche dallo spoglio de 
per corrispondenza una 


governeranno da soli 


gli ultimi 105 mila voti 
conferma al Cancelliere 


Vienna, 12 


La composizione del governo 
austriaco presieduto dal Cancel 
liere Bruno Kreisky non subirà 
modifiche; i socialisti conti- 
nueranno a governare da soli. 
Lo ha deciso stamani il presi- 
dium del partito socialista riu- 
nintosi a Vienna sotto la pre- 
sidenza dello stesso Kreisky. Il 
partito del Cancelliere ha otte- 
nuto nelle recenti elezioni, la 
maggioranza assoluta dei seggi 
in parlamento; 93, secondo le 
ultime notizie, contro i 91 asse- 
gnati all'opposizione (80 al par- 
tito popolare ed 11 ai liberali). 

In un primo momento era 
parso che il partito socialista 
si fosse assicurato 92 seggi ma 
il ministero degli interni ha 
fatto sapere stamani che lo 
spoglio dei 105 mila voti inviati 
per corrispondenza ha fatto 
guadagnare ai socialisti anche 
ii 93.0 seggio, Novantatre seggi 
vogliono significare la maggio- 
ranza assoluta più due seggi, ha 
dichiarato oggi il Cancelliere 
austriaco e ciò basta per go- 
vernare da. soli. 

Ci si attende che Kreisky 
presenti nelle prossime ore, al 
Presidente della Repubblica Jo- 
nas, le dimissioni formali del 
governo uscente. Ed è assai im- 
probabile, si ritiene a Vienna 
che il capo dello stato si op- 
ponga alla riconferma di un 
governo la cui composizione egli 
aveva accettato l’anno scorso 
quando i. governo Kreisky era 
minoritario. 

Kreisky, il primo Cancelliere 
socialista nella storia austriaca, 
aveva dovuto reggere il paese 
con un governo di minoranza 
che si sosteneva con l'appoggio 
del piccolo «partito della liber- 
tà» (liberale). Nel convocare 
anticipatamente le elezioni po- 
litiche. Kreisky aveva fissato 
come obiettivo delle consulta- 
zioni elettorali, quello di con- 
seguire una decisiva maggioran- 


za assoluta, (Ansa) 
—————_@& 


62 arresti in Argentina 
per il fallito «golpe» 


Buenos Aires, 12 
Il comando supremo dell’eser- 
cito ha annunciato che cinquan. 
totto militari, tre civili e un 
sacerdote. sono. stati arrestati 
per la loro partecipazione al fal- 


lito tentativo di insurrezione 
militare di venerdì scorso. 

Tra i militari arrestati sono 
l’ex presidente della repubblica 
gen. Roberto Levington, e i ge- 
nerali Juan Guglialmelli (in pen- 
sione) ed Enrique Rauch. La 
maggior parte degli ufficiali ar- 
restati apparteneva ai reggimen- 
ti corazzati delle città di Azul e 
Olavarria al comando del col. 
Manuel Garcia che sono insorti 
venerdì scorso. 

Tra i civili arrestati è Rober- 
to Roth, genero dell’ex presiden- 
te della repubblica Juan Carlos 


per le sue opinioni di destra. 


Si allarga lo scandalo 
dei malati cavia a Londra 


Citati alcuni casi di esperimenti scientifici ingiustificati 
Al Parlamento un laburista chiede sia aperta un’inchiesta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 12 

Si allarga lo scandalo dei ma- 
lati-cavia in Gran Bretagna. Un, 
medico di cinquantatré anni, 
John Macrae, che esercita nel 
quartiere londinese di Fulham, 
ha ‘affermato che in quattro 
ospedali sono stati effettuati in- 
giustificati esperimenti su alcu- 
ni pazienti. Sono il Charing 
Cross Hospital, l’University Col- 
lege Hospital, il St. Thomas's 
Hospital e il Westminster Chil- 
dren’s Hospital. Le accuse si ri- 
collegano a quelle lanciate nei 
giorni scorsi dal dottor Mauri. 


Ongania. Il sacerdote arrestato | ce Pappworth. I fatti sono ve. 
è padre Julio Menvielle, noto | nuti a galla dopo che negli Stati 


Uniti sono stati svelati esperi- 


(Ansa)|menti su pazienti malati di can- 


cro in maniera ormai fatale. 

Il dottore Macrae ha afferma: 
to che alcuni suoi pazienti sono 
stati trattati da cavie. Ha citato 
il caso di una ragazza di 16 anni 
che soffriva di disturbi ai reni, 
alla quale sono Stati inseriti 
‘aghi quando le sue Condizioni 
non richiedevano una simile cu- 
ra. Ad una donna anziana sono 
stati inseriti. attraverso le brac- 
cia e le gambe, lunghi tubicini 
fino a farli incontrare al cuore, 
sebbene ella non soffrisse di di- 
sturbi cardiaci. 

Gli ospedali chiamati in cau- 
sa dal medico londinese hanno 
prontamente respinto le accuse, 
Il Charing Cross, il St. Tho- 


mas’s e l’University College han- 
no fatto sapere di non aver mai 


BAGARRE ANCHE A COLONIA PER L’ARRIVO DELL’IMPERATORE 


Al grido di <Hiro-Hitler» 
giovani contro il Mikado 


‘Colonia, 12 


Al grido di «Hiro-Hitler» e 
«Sieg Heil», un centinaio di di- 
mostranti di estrema, sinistra 
hanno accolto, stasera, l'Impé- 
ratore del Giappone Hirohito, 
al suo arrivo al centro cultu- 
rale di Colonia. Hirohito e 
l'imperatrice Magako erano 
giunti a Colonia in treno, do- 
po aver percorso in battello, 
sul Reno, la distanza che sepa- 
ra Bonn da Coblenza. I\dimo- 
stranti, prima di radunarsi di: 
nanzi l’edificio, avevano inva- 
no tentato di sfilare lungo le 
vie del centro. s 

Un altro incidente — come 
si è appreso in serata — ha 
turbato il soggioron dell’Im- 
peratore a Colonia: poco pri- 
ma del suo arrivo al palazzo 
‘comunale, la polizia ha effet- 
tuato in forze una perquisi 
zione in un appartamento di 
fronte al palazzo stesso. Gli 
agenti erano stati messi in 
‘allarme da un impiegato del 
comune, che aveva visto alla 
finestra dell’appartamento un 

“uomo con una carabina di 
| precisione, La polizia ha tro- 
vato nell’appartamento quat- 


tro persone — tre uomini e 
una donna — in stato di.ubria- 
chezza: l'arma era scarica e 
nell’appartamento non sono 
state trovate munizioni. 
(Condensato Ap:=Ansa) 
RESA 


Povertà, triste record 
di venticinque paesi 


New York, 12 
Quali sono le nazioni più 
‘povere del mondo? Un gruppo 
di esperti delle Nazioni Unite 
ha compilato un elenco, da 
cui risulta che i paesi più po- 
veri in ‘assoluto sono: 16 na- 
zioni africane, otto dell'Asia 
e dell'Oceania e una dell’Ame- 

tica Latina, Haiti. 1 
Secondo l'elenco dell’ONU le 
nazioni africane sono: Bots- 
wana, Burundi, Ciad, Daho- 
mey, Etiopia, Guinea, Lesotho, 
Malawi, Mali, Niger, Ruanda, 
Somalia, Sudan, Uganda, Tan- 
zania e Alta Volta. Quelle del- 
l'Asia e dell'Oceania sono: Af- 
ganistan, Bhutan, Laos, isole 
Maldive, Nepal, Sikkim, Sa- 

moa occidentale è Yemen. 
(Ap) 


E’ MORTO L'UFFICIALE 


più decorato dei marines 


Hampton, 12 

Il gen, Lewis Puller, l'uf- 
ficiale più decorato del corpo 
dei marines degli Stati Uniti, 
è morto ieri, dopo lunga ma- 
lattia, nell’ospedale degli ex 
combattenti «Kecoughtan», a 
Hampton, nella Virginia, 

Il gen, Puller aveva 73 anni. 
Entrato nel corpo dei «mari- 
nes» nel 1918, andò in conge- 
do nel 1956, dopo 38 anni di 
servizio, con tre stelle e 56 
decorazioni. Aveva prestato 
servizio nel Pacifico, durante 
la seconda guerra mondiale, 
e pol in Corea. Nel maggio 
1965 aveva chiesto di ripren- 
dere servizio nel Vietnam, ma 
la richiesta era stata respin- 
ta. A quell'epoca Puller era 
sostenitore del bombardamen- 
to di Hanoi, e rimproverava 
al comando americano di non 
aver tratto insegnamento da. 
gli errori francesi che aveva- 
no portato alla perdita di 
Dien Bien Phu. Il generale è 
autore del libro «Marines». 


condotto esperimenti contrari 
all’etica professionale. Tutti han- 
no affermato di aver comitati 
internì per esaminare i pro- 
getti di ricerca, di non aver mai 
acconsentito all’esecuzione di 
esperimenti «non leciti» e che in 
‘ogni caso gli esperimenti non 
possono essere eseguiti senza 
il consenso del paziente. S 

Im tutti i comunicati diffusi 
dagli ospedali, si legge che il 
dottor Macrae illustrerà le sue 
accuse con dati e nomi specifi 
ci si procederà ad un'inchiesta. 
Il portavoce del Westminster 
Children's Hospital ha afferma» 
to che si tratta di «un mucchio 
di assurdità completamente in- 
giustificate». Anche gli ospedali 
chiamati in causa dal dottor 
Pappworth hanno smentito le 
accuse. 

Al Parlamento, il laburista Mi- 
chael Meacher ha chiesto l’aper- 
tura di un'inchiesta ufficiale sul 
caso dei malati-cavie. Meacher 
ha aggiunto che sua madre 
affermò, poco prima di morire 
di cancro, che i medici stavano 
compiendo esperimenti su di lei. 
Il deputato ha chiesto che il 
ministro dei servizi. sociali Sir 


Keith Joseph apra un'inchiesta. 
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NELL'ISOLA DI CIPRO 


GRIVAS PRIGIONIERO 
di agenti stranieri? 


Nicosia, 12 

Il generale Georges Grivas, ex 
leader dell'’EOKA, è tenuto in 
isolamento a Cipro da agenti di 
una potenza straniera. Lo dice 
il giornale greco-cipriota «Proi- 
ni», che aggiunge di essere in 
stretto contatto con i «fedelissi- 
mi» del generale. Grivas lasciò 


segretamente la sua casa di Ate-| 


ne sei settimane orsono e sem- 
bra sia sull’isola per riorganiz- 
zare la camnagna per «Enosis», 
l’unione di Cipro con la Grecia. 
Il giornale greco-cipriota so- 
stiene questa ipotesi, afferman- 
do di avere la netta impressio- 
ne che il generale stia compien- 
do tutte le mosse preliminari 
allo scopo di riprendere la sua 
«inflessibile battaglia per l’Eno- 
sis». Tuttavia, «altre fonti han- 
no raccolto la voce che Grivas 
sia tenuto prigioniero, ciò. che 
gli imnedisce di entrare in con- 
tatto con i suoi collaboratori». 
(Ansa-Upì) 


seguire attraverso gli schermi 
del radar. «Quello spettacolo 
sottolinea la crescente minaccia 
sovietica allo schieramento la- 
terale della NATO, che si esten- 
de dal Capo Nord, all’estremità 
settentrionale della Norvegia, al- 
la costa baltica della Germania 
occidentale» dice «Time»: e ri- 
corda che le forze della NATO 
sul fianco settentrionale sono in 
rapporto di uno a quattro ri- 
spetto a quelle sovietiche per gli 
effettivi di terra, di uno .a set- 
te nell'aria e di uno a sei in 
mare. 

«I russi appaiono molto oc- 
cupati nel dimostrare la loro 
nuova potenza militare a, ridos- 
so del fianco Nord NATO — di 
ce la rivista — ed è un esempio 
molto significativo di come i 
sovietici intendono usare la 
pressione delle loro forze arma- 
te, sempre in allarme per rag- 
giungere gli obiettivi politici 
che si sono prefissi per gli an- 
ni ’70 e ’80». «La crescita della 
potenza navale sovietica è da 
tempo lampante nel Mediterra- 
neo e nell'Oceano Indiano: ma 
il fatto è che la flotta del Nord, 
la più piccola della Marina so- 
vietica alla fine della seconda 
guerra mondiale, è ora diventa» 
ta la più massiccia, una vera 
superflotta di una supermarina» 
dice «Time», 

Il giornale stima che questa 
forza navale (la cui base ope- 
rativa è il porto di Murmansk, 
libero tutto l’anno dai ghiacci 
grazie alle tiepide acque della 
«Corrente del Golfo»), sia for- 
mata da 560 unità, incluse 160 
unità subacquee, di cuì 65 a 
propulsione nucleare; in questa 
flotta non sono incluse le uni. 
tà del Baltico. Inoltre, la po- 
tenza comunista anmenta nel 
settore, se si calcolano le ma- 
rine polacca e della Germania 
orientale, che pure possono o- 
perare nella zona.Sul «Time» 
avpare la seguente «frase, che 
viene attribuita al contrammira- 
glio norverese Maone Raadland: 
«La minaccia aeli Stati Uniti 
non viene né dal Vietnam né dal 
centro Europa, ma, parte da 
Murmansk». 

A.P. 


+ 


TROPPE COLLISIONI IN MARE 


COLLOQUI S.U.-U.R.5,9. 


per gli incidenti navali 

Mosca, 12 
Sono cominciati oggi a Mo- 
sca, in un albergo appartenen= 
te al ministero della difesa so- 
vietico, colloqui tra Stati Uniti 
ed URSS per evitare gli inciden- 
ti navali tra unità delle rispetti- 


ve flotte in alto mare. La pri- 
ma riunione tra le delegazioni 
sovietica — diretta dall’ammi- 
raglio Vladimir Kassatonov, pri- 
mo vice comandante della fiotta 
— e americana — presieduta 
dal sottosegretario di stato alla 
marina John W. Warner — è 
durata circa un'ora. 

I negoziati, che si ritiene du- 
reranno una decina di giorni, 
erano stati suggeriti «a stretto 
livello delle due flotte da guer- 
ra», dagli Stati Uniti nell’aprile 
1968 ed accettati dai sovietici 
nel novembre dello scorso an- 
no. Essi tendono al raggiungi- 
mento di un'intesa sulle inizia- 
tive che possono essere prese 
dai comandanti delle flotte dei 
due paesi per evitare incidenti 
in alto mare o collisioni che, 
secondo quanto dichiarato da 
fonti informate, avverrebbero 
con la frequenza di circa uno 
al mese. (Ansa) 
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in relazione a questo episodio, 
dallo stesso comandante dello 
esercito britannico dell'Irlanda 
del Nord, con la diramazione di 
un comunicato in cui si esalta 
il loro coraggio. «Si è trattato 
di donne che hanno dato prova 
di un estremo coraggio — si leg- 
ge nel comunicato — e vorrem- 
mo poterle ringraziare diretta. 
mente, ma sfortunatamente non 
sappiamo neppure i loro nomi». 

(Ansa) 
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ALLA CONFERENZA DI PARIGI 


DELEGATI ITALIANI 


Incontrano | «viet» 
Parigi, 12 

Una delegazione del comitato 
Italia-Vietnam, composta dai 
rappresentanti di numerosi par- 
titi politici, si è incontrata in 
mattinata a Parigi con i rappre- 
sentanti nord-vietnamiti ‘alla 
conferenza sul Vietnam e nel 
pomeriggio con quelli del «go- 
verno rivoluzionario provviso- 
rio» del Sud Vietnam. Della de- 
legazione fanno parte Riccardo 
Lombardi (PSI), Arialdo Banfi 
(PCI), Francanzani (DC), Cala- 
mandrei (PCI), Passoni (P.S.I. 
U.P.), Corghi (DC), Labor (M. 
P.L.), Gennari (ACLI), Anderli. 
ni (movimenti socialisti indi. 
pendenti), Boicchi (PRI) e rap- 
presentanze dell'intesa giovanile 
democratica italiana, (Ansa) 


SCALANDO IL «MURO» 


FUGGE A BERLINO EST 
un ladro in manette 


Berlino, 12 
Benché ammanettato, Herbert 
Proll, di 29 anni, arrestato sot- 
to l’accusa di furto, è riuscito 
a sorprendere, due agenti della 
polizia di Berlino Ovest e a fug- 
gire a Berlino Est dopo avere 
scalato il muro che separa i 
due settori della città. 
(Ansa- Afp) 


Ip 


Il giorno 10 ottobre ci ha: 
lasciato per sempre la no- 
stra cara mamma 


Ada Cipolla 
v. Marini: 


A tumulazione avvenuta 
ne danno,il triste annuncio 
i figli MARIO e BRUNO, il 
fratello MENOTTI, i nipoti, 
i parenti e gli amici tutti. 

Un ringraziamento parti. 
colare ai professori CAZZO- 
LA e BALDRATI, ai dottori 
MILANO, SPANGARO e 
GEAT, alla suora ANGELI- 
TA e al personale tutto per 
le premurose cure prestate. 


Gorizia, 13 ottobre 1971 


ll giorno 11 ottobre è man- 


cata all’affetto dei suoi cari 


Giovanna Colja 
nata Pestel 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LILI ved. POPOVICH 
con ì figli LIUBOMIR e BOJAN, 
la sorella GETTA in UMANI, 
gli affezionati GIANNI GOR- 
TAN e GIOVANNI SONSON as. 
sieme ai cognati, nipoti e pa. 
renti tutti. 

Un grazie particolare a tutti 
ì medici curanti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 10.30. partendo dalla 


Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 
e e i aci 


Il 12 corr. è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Maria Cesar 
Vv. Ukmar 


Ne danno il triste annuncio le figlie 
BRUNA NICOLI e NERINA ved. PIA- 
JA, la sorella ANGELA PAVANI uni- 
tamente al genero, alle cognate, al 


cognato, ai nipoti, ai pronipoti e ai 
parenti tutti. 

I funerali della cara Estinta segui- 
ranno oggi 13 ottobre alle ore 15.30 
dalla cappella dell'Ospedale Maggiore. 

Trieste - Rimini - Winterthur 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Nel II anniversario della mor- 
te di 


Pietro Reggio 


la moglie, i figli assieme ai pa 
renti, Lo ricordano con immuta- 
to affetto, 

13-X-1969 13-X-1971 
CIRIE 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Novario Guidi 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 


lare. ci 
I FAMILIARI 


A sette anni dalla scomparsa 
della nostra cara mamma 


Angela Schillan 


v. Ventrucci 


con immutato affetto e rim 
pianto i figli e i parenti La ri- 
cordano. 


mente 


Jole Degenhardt 
v. Bamonte 


La piangono il figlio GE- 
RARDO con la moglie ED- 
VIGE, la figlia ALBERTA 
e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
a Campolongo al Torre oggi 
mercoledì 13 corr. alle ore 15. 


Campolongo al Torre, 
13 ottobre 1971 


Prendono parte al lutto la 
cognata GELTRUDE e i ni. 
poti ROSA, ENRICO, GOF- 
FREDO, LOTTI, ROBERTO, 
GIULIANO e GIANNA DE- 


GENHARDT insieme alle 
loro famiglie. 


(On. Fun, Sartori - Romans) 


BILIARE 
Dopo penose sofferenze è 
lp spirato 


Natale Ciano 


Con dolore la moglie BIAN- 
CA, e figlie FULVIA e MARIA 
SERENA, la sorella WALLY, il 
cognato, l’affezionata GIULIA. 
NA e 1 nipoti tutti lo annun- 
ciano a quanti Gli vollero bene. 

Un grazie particolare al dott. 
Magtis e al personale della III 
divisione Medica. 

I funerali seguiranno oggi 13 
ottobre alle ore 14.45 dalla cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 

Per desiderio dell'Estinto la 
famiglia non prende il lutto. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano nel dolore il ni- 
pote MARIO CIANO con la mo- 
glie NEVIA e i nipotini RO- 
BERTO e STEFANO. 


Partecipano al lutto. le famiglie: 
DELPONTE, FERMEGLIA, ZANCHI, 
‘CARLO JARZ, KALIGER, BRUMAT, 
ZORBA, GEROSA, LORENZUTTI, 
CARRARA, PISON e PASCHINA. 
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Il giomo 11 ottobre dopo, lunghe 
sofferenze ci ha lasciatì pet. sempre 
la nostra cara. mamma 


Anna_Ravalico: 
v. Ruzzier 


Lé piangono i figli ANTONIA ved. 
BONTEMPO e FRANCESCO, la nuo- 
ta, i nipoti e- parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare, al 
Primario. VIGLIANI e ai suoi pro- 
fessori, alla suora e a tutto il per- 
sonale della Clinica Ortopedica: , 

I funerali seguiranno ‘oggi 13 otto. 
‘re alle ore 15 dalla Cappella dsl- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio. Comunale T, F., tal. 38608) 
SIICIPTINITNE REI ZIE 


Il 12 ottobre è mancato al. 
l'affetto dei suoi cari 


Antonio Del Piero 


Ne danno la triste notizia la 
moglie MARIA, il figlio CLAU- 
DIO, la nuora, i nipoti, i fratel. 
li, la sorella e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
13 ottobre alle ore 15.45 dallo 
Ospedale Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
TIRRENO TREE E 


li 


Antonio Gugnaz 


si è spento il giorno 12 corr. la- 
sciando nel dolore la moglie, i figli, 
la nuora, il genero, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi merco- 
ledì 13 corr. alle ore 13.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
VIZZINI NEIRSRR TI 


Nel terzo anniversario del- 
la morte della nostra cara 
indimenticabile mamma 


Antonia Tommasini 


Le figlie NORMA e SIL 
VANA unite nel di lei dol- 
cissimo ricordo, 


13.10.1968 - 13.10.1971 
REESE VR 


Renzo Battilana 
7.2.1964 


Bruno Battilana 
13.10.1964 
Ricordiamoli. 
LAURA e VINERA 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia LI GIOI sentita 
mente ringrazia quanti in va- 
Tio modo hanno partecipato al 
suo dolore per la improvvisa 
scomparsa del suo caro con- 
giunto 
Concetto 
ene n] 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Massimiliano Puntar 


l'ingraziano sentitamente tutti coloro 
che presero parte al loro dolore. 
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CERCASI autista portapane con 
Ape o giardinetta. Presentarsi 
piazza S. Antonio panificio. 

787380 D 


CERCASI aiuto commessa e ap- 


ECONOMICI! fe rette o 


CERCASI garzona mezzalavoran- 
te parrucchiera. Telef. 750838. 
MINIMO 10 PAROLE 28702 D 
CERRI peri acquisto oppure 
al quattro stanze doppi 
I reclami possono essere servizi ascensore RUE 
presi in considerazione solo parcheggio privo di gradini 
dietro presentazione della ri all'ingresso. ‘Telefonare 795091 
cevuta dell'importo pagato per orario ufficio. 78738 D 
gli avvisi. CERCASI lavorante parrucchie- 
ra trattamento adeguato ca- 
pacità. Tel. 796408. 28694 D 
CERCASI giovane con patente 
per magazzino. Ditta Giorda- 
no Lunardi, via Valdirivo n.2. 
28750 D 


LAVORO. PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 100 per parola 


A. CERCASI prestaservizi a ore. | CERCASI ai i i 
Presentarsi immediatamente CES PRESO ser. 
via Capitolina 3/1, tel. 795848. | ‘Telefono 68233 51885 D 

78742 B| CERCAS iste ifici e 

CERCASI urgentemente presta- E DI 
servizi 9-12.45 15.30-19,30 oppu- 51933 D 
re Stabile lire 70.000 mensili | CERCASI urgentemente interni. 
presentarsi Giannella via Mar: | sta ottima retribuzione telefo- 
tiri della Libertà 8. 78712 B| nare 68236 dalle 10 alle 13. 

CERCASI domestica fissa ele- 51879 D 
vata retribuzione, sabato e/COMMESSA aluto-commessa e 
domenica liberi. Telefonare apprendista cercansi. Ital 
ore ufficio 724345. 53058 B *| corso Italia 21. | 28690 D 

DOMESTICA Stabile pratica cu- | DONNA pratica cucina trattoria 
cina massimo stipendio cerca-| telefonare 793791 mercoledì 
si. Agenzia Rosa, Torrebianca.| venerdì. 28710 D 
dl. 78748 BI GUADAGNO immediato: a pro- 

DONNA prestaservizi mattina | duttori-ici anche signore im- 
solo; cercasi. Tel. 790096... portante Ditta locale offre 100 

aa 28728 B| mila mensili + incentivi per 

FAMIGLIA signorile cerca came-;x>.facile lavoro in Triste. Pre 
riera giovane stabile. anche| tarsi oggi e domani 9-12 
‘primo. servizio alto stipendio piazza Garibaldi 10, I piano, 
ottimo trattamento, Telefona sig. Ferrante. 5113 D 
re ore pasti 64416. 51965 B|JWPRESA di pulizia cerca puli- 

PRESTASERVIZI ore combina- | trici scale per Monfalcone. 
re cercano coniugi soli casa| Presentarsi domani ore 10-12 
centralissima nuova. Telefono | Bar Commercio via Duca 


24328; 28706 B| D'Aosta Monfalcone. 78746 D 


TRE persone adulte cercano | INDUSTRIA confezioni assume 
prestaservizi tre volte alla set- Sa N 
fimana. Tel, 764149, Levi, via operaie. Telefonare 820196. 
Catullo 1. Presentarsi dalle 
15-17. 28714 B 


78136 D 
LAVORANTE parrucchiera cer- 
casi, telefonare 820046. 
28734 D 
LAVORO A DOMICILIO MEZZA lavorante parruchciera 
ARTIGIANATO » cerca salone Romana via To- 
cc Lire 80 per parola ti 11, tel. 700774. 78762 D 
PORTINAIO con moglie sosti- 
A.AA.A.A. PITTORE decoratore | tuta per portineria senza al 
stanze bar appartamenti prez- |  loggio cercasi. Offerte a cas- 
zi modici. Telefonare ‘732054. | setta 28720 D, SPI. 
29323 CC|PULITRICI portoni ed uffici 
A. PARCHETTI raschiatura ver-| cerca impresa pulizie. Presen- 
niciatura riparazioni in gene-| tarsi domani ore 9-12 Biasut- 
re preventivi gratuiti Gaspari | ti vicolo Ville 6. 78740 D 
via Gambini 27/A. Telefono | RAGAZZA alla pari cercasi. Te- 
"195868. 51873 CC | lefonare 413289 dalle 20 alle 21. 
ABATANGELO PARCHETTI ri- 78734 D 
‘parazioni raschiatura vernicia-| SOCIETA’ privata cerca segre- 
tura preventivi gratuiti. Inter-| taria d'azienda ragioniera o 
pellateci Rossetti 41/C, telefo- | diplomata scuola media supe- 
no 790497. 51975 CC| riore, 22-35 anni, bella pre; 
ANTILOPE, pelle liscia, tutti i| senza, buona dizione italiana, 
capi, compresi borsette, gam- capacità di trattare col pub- 
baletti pulisce, smacchia rico-| blico, per accettazione e in- 
lora con garanzia, Tintoria | formazioni alla clientela in- 
Cattaruzza, via Giulia 13, viare curriculum a Cassetta 
28716 CC| 78630 D, SPI* 


SERRATURE sicurezza brevet- STANZE E PENSIONI 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 13 ottobre 1971 


PRIVATO vendo appartamento 
nuovo 3 stanze cucinino tutto 
comfort, zona verde, per con- 
tanti. Telefonare 742724. e TR ee 


5. GIACOMO Pozzo 22, vendesi 
appartamento libero, camera,| STAZIONE CENTRALE 
cucina L. 1.950.000 (800.000 ac- 
conto, saldo dilazionato). Vi-| TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 
sitare ore 15-17. 53226 S 
Ss. MUCH pena DES PARTENZE 
35 ma vendesi 2.800.000, faci- 
litazioni pagamento. Telefona.| 5-19 8 Venezia - E CORI ATA 
re 35126. 29305 S Certo 
STABILE centralissimo vuoto| 6.20 L Portogruaro C. 
circa 350 mq di locali adatti| 6,56 D Venezia - Torino . Roma 
qualsiasi attività vendesi. E- (via Venezia S.L.) e Milano 
SPERIA, Imbriani 8. 28726 S (via Mestre), 
TERRENO edificabile 300 mq | 8.04 DD Venezia 
acquisto per contanti zona| 9.30 R_ Venezia - Roma (*) 
Barcola S. Giovanni, Telefo-| 9.44 DD (Direct Orient) Venezia + 
nare ore 10-13 al n. 795660. Milano - Genova - Domodos 
TERRENO cercasi scopo com- sola - Parigi - Calais (WL 
merciale circa 4000 mq inzo- Atene - Sofia » Istanbul - 
na limitrofa città. Offerte Cas- Parigi) 
setta 28676S SPI. 10.53 L Portogruaro 
TERRENO edificabile Barcola|13.00 R. Venezia 
Cedassamare ma. 940 vendesi.|13.36 L Portogruaro 
Tel. 795982. 28768 S| 14.33 DD Venezia - Milano . Torino 
VILLA Sistiana 6 stanze cucina |17.10 L_ Portogruaro (soppresso la 
doppi servizi riscaldamento domenica) 
garage giardino vendesi. Ala-|17.25 R Venezia (senza fermate in- 
barda, Battisti 2, tel. 29566. terimedie) - Milano . Geno- 
28774 S va (*) 
ZONA tranquilla vendesi salon-|18.04 L Portogruaro 
cino due stanze cucina servizi |18.55 DD (Simplon Express) Venezia 
tutti comforts. Alabarda, Bat- . Roma - Milano Lambrate « 
tisti 2, tel. 29566. 28774S Domodossola . Parigi (cuc- 
ZL. OPICINA sulla via Nazio- cette di l.a e 2a classe 
nale di fronte tiro a segni Trieste - Parigi, WL Venezia 
Complesso residenziale pros: - Parigi, cuccette Beograd . 
ma consegna APPARTAMEN- Parigi e Venezia - Parigi, 
TI da ma. 53-112. Impresa WL Mosca - Roma) (1) 
PETRA già Bani, tel. 37246 | 19.32 L Portogruaro 
Prenotazioni in cantiere 14|20.22 D Venezia . Bologna - Lecce 
17, giorni festi 1895 S (cuccette Trieste . Lecce) 
22.25 DD Venezia - Milano - Torino + 
DIVERSI 


Genova . Marsiglia (WL e 
Ure 150 per parola cuccette Trieste + Genova, 
CARTOMANZIA chiromanzia ri- V, Mestre - Bologna » Roma 


cuccette Trieste - Torino) 


servatezza. Telefonare 421074. (WL e cuccette Trieste - Ro. 
78728 V ma, solo il venerdì WL Mo. 
DISTINTO giovanile 70 anni sca . Torino) 
pensionato statale cerca sco ARRIVI 


po matrimonio distinta pen-| 6.25 L Cervignano (soppresso la 
sionata. Posta Centrale, carta domenica) 
ità n. 38166686. 28700V| 7.25 L Portogruaro 
7.50 DD Marsiglia - Genova - Torino 
« Milano (WL e cuccette 
Genova - Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma + 
Bologna (WL e cuccette Ro 
ma - Trieste), (WL Torino - 
Mosca solo la domenica, 
AEROPORTO 9.15 D Venezia : 
DI RONCHI DEI LEGIONARI |10.13 DD (Simplon Express) Parigi » 
Domodossola - Milano Lam. 


Rete nazionale brate - Roma - Venezia 

PARTENZE (cuccette Parigi . Trieste a 

Da RONCHI per Partenza Arrivo Parigi % ai WL Ro. 

Alghero 10.05 1400 RI IR), esere 

‘Ascona 14.15 15.55 E e I 
Bari 7.00 10.25 DS 

1415 1720 |19R Lio 3 Jenna SL. (O, 

$ A ‘enezia + ieste senza fer- 

Rvintii 19) 106 | potrei 

Cagliari TOA S0 O ea 


15,00 1830 |13:40 D Milano - Venezia 


i 13.58 L Cervignano 
Catania 7.15 10.05 11510 DD Venezia 


per un grande brandy, basta l'invecchiamento? 


17.05 D Torino - Milano (via Me 


Genova 20.45 22.45 
stre) e Venezia 
Lampedusa d690 SI 18.39 R Bologna . Venezia (*) 


19.17 L Portogruaro 


rigi - Milano . Venezia 
(WL Parigi - Atene . Sofia » 


ti antifurto, apertura sostitu- © 
OR Mrlionao IRE iOra Richieste ; g 19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pa- 
ini TTOtto. | 
sE one chiedetelo a E 
gi applicazione buonegra- i) tI ‘stanbul’ 
zie foderatura poltrone diva- STODENTE Sie lariana Palermo AG) Pt 20.55 R Milano (via Mestre) - Ro- 
ni eco. Telefonare 64317. pressi Roiano scopo studio. Pantelleria 7.00 13.20 DA Vena) 
78708 CC | ‘Telefonare 418788. 28738 E { Pisa (EEE na 
TRASLOCHI accurati eseguiamo _ Reggio Calabria 700 10.50 |23-27 DD Torino - Milano . Genova + 
prontamente preventivi imme. STANZE E PENSIONI Roma 7.00 8.00 E 
E Ù rv Line Offerte 1500 1600 | di 1.a classe e prenotazione ob- 
De oppure è Taranto 7.00 10.00 tà 
78706 CC Lire 80 per parola i (1) circola nei giorni di lunedì, mer- 
STANZA i» ST Trapani 700 1250 no 
IMPIEGO E LAVORO i Lair DATORE . . na Verena 14.15 1440 |(@) circola nei giorni di lunedì, mar. 
Offerto ian Vi dirà che l'invecchiamento è importantissimo ma, da solo, non basta: si 2045, 2110 |. 16%, mercoledì © venerdì 
Lap) e_Le i ù , PMI «a riste: ARRIVI 
Lire 100 per parola 108 un grande brandy come Stock richiede anche scelta rigorosa di vini pregiati, a MUmIESVIENA 
A UGO Menoine la ISTRUZIONE distillazione accurata, esperienza secolare. Alghero 16:50 2015 | "SALISBURGO -MONACO 
voro esterno 80.000, 160.000 Lite PrLper Parola E' questo il segreto dell’aroma secco e vigoroso di Stock 84, Bari 1130 140 | 340L tino. Tuvisio 
presentarsi Molino a Veni ri È "9 ohi i k di 
Dre 8,30:9,30, 18.30:19.30. A.A,A, PROGRAMMATORI si- dell ffi delicati di R Istock “AI 1859 2015 | S20L Udine | 
1009) (n | aero EMI prova roerezizt) ella raffinata delicatezza di Koyalstock. 1110 le%0 | 615D Udine. Tarvisio 
H | a Trieste su calcolatore st > È 630L Udine 
AFFIDASI ovunque,. residenti OPERATORI, perforatrici su Cagliari Gul (a RETI, tina IA 


lavoro riproduzione  ricalco. 


‘Seri Orac 20099 S Mi.| Macchine IBM corsi teorico- i D RI os 
RE e A ID urulee cizoni ezcora a STOCK: la giusta età della qualità 


10.05 L Udine - Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.45 L_ Udine 


Catania 11.10 1420 


lano. : 7 
È ori perte. ENENKEL via. Batti Pisi n 
BETRENDISD,, 15.enne cercasi | sti 9 ‘99744 G Genova 17.35 20.15 |:400 DD Calalzo (1) 
Bar Viale D'Annunzio 14. A î n x 
928722 D «A, ESTETISTE, visagiste, i 230 1340 |M-15D Udine 
si massaggiatrici, mani-pedicu- Milano di 20,15 |1420L Udine 


APPRENDISTA o commessa 16.45 L Udine - Tarvisio 


7 Te; iscrizioni ancora aperte, 
(i #50 qercasi pelletterie Argia Vit| ENENKEL via Battisti, 22:|PRIMINGRESSO centro salon: |A. GOMPERO, soprammobili, | china, ottime occasioni, ven-] APPARTAMENTI liberi 1, 2, 3] FONDO pressi Giulia mq 300 A 2050 2140 |I7551 Udine 
e cd s 51939 D Tel. ‘761.989. 28744 cino 1 matrimoniale cucina| quadri, pianoforti, mobili, va-| de concessionaria Simca Du-| stanze vendonsi da L. 900.000| adatto attività industriali ar- Napoli 9/05 2215 |19-10D Udine 
APPRENDISTA 15.enne ‘nésozio servizi tutti comforts aftitta-| lutazione massima. Telefona-| plica viale Ippodromo. 56 Q@| in poi. Visitare ore 11-13 e ore tigianali pure edificabile ven- ciro 1490 |2002L Udine 
Tiliioni Gaprasio Tel Passa APPARTAMENTI E LOCALI si Alabarda Battisti 2, telefo-| re 38196 - 62656. 28772 N|FTAT 500 Special anno 1937 ven-l! 15-17 via Mirti 8, portineria.| desi. ‘Tel. 795982. 28770 8| Palermo s 9.15 |20-50 D_ (Italien-Oesterreich Express) 
confezioni cercasi. Tel. 163333, I no 29566. 28774 I| ACQUISTIAMO soprammobili | do. Tel, 414198. 51875 Q 9305 S| HABITAT ideale, ambiente ver- ° TR Dona Udine - Tarvisio - Vienna 
ASSUMIAMO immediatamente VASTI locali centro da restau-| quadri pianoforti salotti an-| VENDO Simca 1000 occasione, | APPARTAMENTI  condomin falî| de nelle costruende palazzine | Pantelleria 1730 2015 = Stuttgart (cuccette per 
n lavoro stabile pre- LI Lire 90 per parola rare secondo piano mq 308 af-|_ tichi mobili vari, telef. 37872.| telef, 759188, anno fine 64: pronta consegna Settefontane| di via Artemisio, zona Univer- Pisa. id 1110 1420 Stuttgart) 
RE Riise ton na D oi fittansi 45.000. Telefonare al| SGOMBERO cantine soffitte ap- 51881. @| ‘Manzoni attico 8.600.000, nego-| sità. Vendonsi appartamenti | Reggio Calabria 1390 1420 |2240L Udine 
Fist or ni pi cino Dre A. GRETTA appartamenti in| ‘795982. 58766 I partamenti acquisto giacenze |128 FIAT vende dipendente Gri-| zi, iniziate prenotazioni com- panoramici. Prezzo medio 100] Roma "0 2215 ARRIVI 
RI ce SODI Mar. | Palazzina  elegantissimi, spa- ereditarie, tel. 35988 -815356.| gio Garda. Tel. 724005. 28682 Q| plesso San Giacomo Caprin| mila mq. Impresa Steinbach 79/00 2215 | 0311 Udine | 
Lor Ao igria | ziosi, vista mare, affitansi.| (ApPARTAMENTI E LOCALI 850 Super bianca nove mesi ven-| Rivo appartamenti 8.000.000,| 18-19, tel. 29570. 53302 S| Taranto 1940 1340 | 652L Vdine | 
Roo pr 17 | AMMINISTRAZIONE ECCAR- al MOBILI E PIANOFORTI de dipendente Fiat. Tel. 68131.| 10.000.000, 13.500.000 vende di-| IMPORTANTE società cerca uf-| Torino. 1650 2215 | T36L Udine 
B Ce Se o DI piazza' San Giovanni 6, te- Richieste 78726 @| rettamente Impresa. Rivolger-| fici 10-11 stanze nel centro cit-| Trapani 970 925 | 814D Pordenone - Udim 
A LARE ni. lefono 755.885. Orario 161950. L Lire (90 per parola NN Lire 90 per parola pere sì Settefontane 6. 28740 S Gite da Sarai i Go Venezia 1415 19.10 |853D (OssterrelobiItallon Excoress) 
vità li ‘4 2 TALI APPARTAMENTO centrale pri-| fitto. Scrivere Cassetta 5 A 
che festività libere. 28752 D |AFFITTASI negozio centralissi- | CERCASI affitto zona Commer-|A- LETTINI con materasso re- Cla 120 ni Ù mo ingresso 2 stanze IRE SPI. Collegamenti internazionali SUL , i Neon ia 
BUFFET AO Dei: mo 90 mq scrivere Cassetta | “ciale tristanze cucina central-| clame 12.000, Grandioso assor- Lire per parola doppi servizi grande terrazza| IMPRESA costruzioni vende di- PARTENZE Mesa 
cain cia” Via Zonta 9, | pluie die na Mazzini, quar-| PAIA accessori, tel. 421317. Feo A ner A RUFOLAVAGGIO. moderno,| S@SHO piano vendo. Tel. G#436.| rettamente appartamenti DOD: | pa RONCHI per | Parienza Arivo | 906 L_ Udine 
È 5 TI «IO zona Mazzini, quar- 286: \SSeg ri p 3 i i ff 2 Ss ta entrata 2 stanze salone cu- i 
tel. 37372. 78736 D |‘ to, 2 stanze 2 stanzette cucina | CERCASI affitto 2 stan 500 L'| ti fasciatoi bagnetti cuscini an- | COMDIESo TE e APPARTAMENTO S. VITO due | ‘cina doppi servizi posto mac-| Amsterdam AO Rpg ia 
BUON RSI MENO wc, affittasi. Telefono 795982.| na riscaldamento tel, 752027.| tisotfoco BUSCCRROn PT ito È 51909 R| stanze, soggiorno, cucinino, | china quota contanti 5.000.000 » 7.00 1535 |1504L Udine 
ego conoscenza sloveno of- Lot: Î 51935 L Ponteneo n SORETRRE AZIENDA artigiana avviatissima | bagno, poggiolo, centralnatta, tel. 61712, rivolgersi cantiere, SEA 7.15 1310 |1602D Udine 
MENTE Gi 3 ; È ri issi DIRI — P i Immobiliare ICA, piazza -19,30. i p ) ilo e 
Sergio via Roma 8, (i SEE Joncino cucina bagno ripos RO Re scale reti comodine materassi DARE Lega URI Sociale. ll aciciovanni vd " Ja46 S| LIGNANO Riviera, villino in pi- Chicago nn o 10 Do po Taito Udine 
) ‘8504 glio due poggioli tutti con:| cinque stanze riscaldamento molleggiati 12.000. BELLISSI. GEDO avviatissimo bar risto- APPARTAMENTO centralissimo | neta vendesi, ottimo investi Colon co > dn Page Lie 
GERCANSI aiuto commesse pa-| fort affittasi prontamente, te-| centrale possibilmente ascen- MI SALOTTILETTO. 95.000. rante nibergo, eventuali con- stabile lussuoso, prontingres-| mento, Trieste, telef. 730290. CORPURE si 1.15 11.51 ia 
drOLI Dudine piazza ERE I SOR 28742 1| sore. Cassetta 20175 L Boe IRA ESILI TARA-| Gioi di pagamento, Serafi-| SO, Una stanza, soggiorno, cu-| LOCALE affari ma 140 quattro DIES, 104 IDE AIDI Vieni Pecrisio » Udine 
i ‘erza Arma: É È , fel. . i i innasio “Vetohi cina, bagno, ripostiglio, pog-| fori via Diaz due prospicien- È a sy 3; 
GERCANSI urgentemente mezza: | ‘ta 5 stanze stanzetta cucina ; iazo NN| Di, via Ginnasio Vecchio | Giclo, garage vendesi 7:500.000| ti via Cadorna vendesi libero.| Altura? 16.40 2140 |2843 DD Cniaizo (2) i 
lavorante e apprendiste par- | bagno affittasi, Tel. 795982. VENDITE D'OCCASIONE ACQUISTIAMO stanze letto sa- PULISECCO con ea avore Immobiliare Nistri via Gari-| Informazioni Brunetti, Borsa Istanbul 7.00 00 (1) si effettua nei giorni prefestivi i 
tucchiere ottimo trattamento 287641) | M Lire 90 per parola lotti quadri giacenze eredita- ta agtnio ‘alto: Ea baldi 10 Monfalcone. 327 S| quattro. 28718 S| Londra mis 120. dia 11-12-1071) ad 2012-1072 | 
presentarsi via Ghega 3, 68742. | APPARTAMENTO zona Giardi- rie. Telefonare 68657. avvlatissimo allo reddito età | APPARTAMENTO zona Canova | LUSSUOSO panoramico salone 14:15 10.10, |(2)\s1 ettocgua ner gioni tosti dall 
‘i (1 800 DI no 4 stanze cucina bagno|y., PELLICCERIA Ziliotto via SI9IT NN Ce ST 5 terzo, 4 stanze, stanzino, cu-| 4 stanze stanzetta cucina bi- ; 16.40 2040 12-12-1971 al 192-1972 esclusi il 
(A CERCASI apprendista meccani-| autoriscaldamento affittasi te-| Milano 16 1.0 piano. Signora 4% mobilificio Biecher Istria RONCHI dei Legionari, tratto- cina, bagno, mq 120 vendesi.| servizi centraltermica ascen- Madrid 10.05 1 cA 25-12-1971 e 1’1-1-1972 
È, co ottima retribuzione autof-| lefono 795982. 28764 Il prima di decidere l'acquisto | 2 troverete mobili lusso co-|''ri iodissinia cedesi, cau-| Telefonare 793962. 28770 S| sore vendesi. Telefonare al| Montreal 10.05 16: fl 
È ficina Giulia via Bramante 1.| APPARTAMENTO zona Batti Gi una pelliccia interpellate-| UNI: prezzi convenientissimi. so Sonlattia, Offerte Ronchi | APPARTAMENTO zona Tribu-| 795982. 28768 S| Malta 7.00 Dali TRIESTE - VILLA OPICINA 
Gras 78702 D | salone 4 stanze 2 stanzette Gb | ci, perché og.i nostra pel «Visitateci, . vendonsi, assor: ST. dr ORC | nale 5 stanze stanzetta cuci-| ORGANIZZAZIONE IMMOBI.| New York La Lr 
{ signorina .| cina biservizi centraltermica| Jiccia è selezionata con le] mento mobili usatl SALONE parrucchiera rionale] Na Servizi centraltermica' a-| LIARE ITALIA PIAZZA PON.| Parigi 16/40 2025 PARTENZE 


bella. presenza, cameriera-ba- | affittasi. Tel. 795982. 28764 Il migliori qualita ci pelli, con- CUCINE grandissimo assorti- Mendesi Gocasione. Telefonare || Scensore vendesi. Telefonare | TEROSSO 3, tel. 61512, VEN- 


rista. Ottima retribuzione, più | APPARTAMENTO SCORCOLA| trollata tecnicamente in mo-| mento via Fonderia filiale 765180 ‘ore pasti. Sar. R| 795982 287685) DE VIA LA MARMORA 32 Secuna IA 1 


Tel Aviv 7.00 11,55 
Tunisi 7.00 12.10 


0.10 D Villa Opicina . Lubiana >= 
Zagabria . Sarajevo 

7.07 L Villa Opicina (1) 

8.23 D Villa Opicina - Lubiana 


LUBIANA - BELGRADO ! 


vitto-alloggio. Scrivere al Ri-| primingresso - salone, stanza,| do di darvi più del prezzo] Via XX Settembre 53 mobili- SALONE, partutchiere centrale APPARTAMENTO. RONCHETO|. (Fiera), primingresso 2 stanze 
vendesi. Tel. 796998. 29257 R * 


1-2 stanze, soggiorno, cuci saloncino tutti comfort, fini. 


storante Ungheria viale Borri, | cucina, bagno, poggioli, cen-| che pagate. Signora, ricordi, | ficio Ballarin. 52986 NN 
no, bagno, poggiolo, central-| ture pregiate. Visite sul posto, 


[È 98 Varese telefono 85320. tralnafta, ‘ascensore, affitta| Ziliotto, qualità eleganza nel-| MOBILI usati soggiorno stanza 


6864 DÌ Immobiliare CIVICA piazza| ja confezione, prezzo incredi-| da letto vendonsi occasione, nafta, ascensore vende primo li 15-18, festivi 9-13. 83 S| Zagabria 10.33 DD (Simpion Express) Villa O- 
CERCASI apprendista amboses- | S. Giovanni 4. ABI ene E 28756 M| tel 61866. * 28712 NN CASE, VILLE, TERRENI ingresso Immobiliare GRVICA | PANORAMICO. zona Besenghi | (Pan Adria) A pr Giu A 
n - Belgrado Roma - Mo. 


i si bar S. Anna. Tel. 813324. | BARRIERA 3 stanze cucina ba- 8 Lire 120 per parola piazza S. Giovanni 4. 28746S| salone 2 stanze stanzino cuci-| Zurigo REI 


#8T2À Dl eno 40.000: Giulia. modesto |A PELLICCE ogni qualità, mo. COMMERCIALI APPARTAMENTO paraggi ROS-| na biservizi vendesi. Telefono ) 5 sca) (2) - Budapest (WL To. 

CERCASI apprendista mezzala-| stanza cucina we. 16.000 af- i SO nr ee co o Lire 90 /per parola | |A- ATTICO panoramicissimo tre | SETTI 2 stanze, Cucima, doc:| 705982. 28768 S 16.40 21.30 rino - Mosca la domenica) 

vorante ottimo stipendio. Sa | fitta Immobiliare Oriani 2.| Pellicceria Cervo, Venti Set- ) | stanze salone biservizi tertaz:| cia, V piano rinnovato vende |PARTE casetta Rozzol 2 stanze ARRIVI 13.101 Villa Optcina . Lubiana (1) 
lone Caprice 796900. ‘28688 D| 28758 Il tembre, 16. p 365 lix Impon, svende autogrù| za cantina con mansarda 80| 2.800.000 Immobiliare  CIVI-| soggiorno cucina servizi 800] per RONCHI da Partenza Arrivo |16-15.L Villa Opicina (1) 

E e GENTRALISSIMO Oa et Ù 90° tonn. seminuova Lorain| mq, vendesi OCCASIONE Bo-| CA, piazza S. Giovanni 4. md terreno vendesi. Telefo-| Amsterdam 9 Ag 0 Te | SEAT DAR Opicioa — Lubiana (1) 

i vizi ascensore idoneo ufficio 7 F.6620 - 6x6 ex militare. Scri-| nomea. Forti facilitazioni pa- Sese sÌ nare 795982. 28768 5 | AMaS 1033 2015 |2000D (Direct Orient) Vilia Opici 

APPARTAMENTI ambulatorio, affittasi. Telefo-| | ACQUISTI D'OCCASIONE vere Cassetta 21/M SP.I. -| gamento. AGEP, Crispi 14. RU na EROE na . Lubiana . Skopje - Bel- 

nare 795982. 28766 Il | N Lire 90 per parola 38100 Trento. 6867 O. 51911 S ‘Briuellos 905 1340 Ro . pe . Cna 


CERCANSI in affitto apparta- DITTA import vende a prezzo |A. LOCALI vendonsi: Flavia mq 


Gividin & Rosenwasser Sn FISSE; LUI AIA. ACQUISTIAMO quadri pia-| eccezionale autogrù Lima 34"T| 300, Crispi o, ode 
LOCALE” zona Stazione mq 62| Noforti mobili giacenze eredi: DI co DSL e RNC A) 
adatto qualsiasi attività, attit-| fàrie, telef. 30358. 51917 N ‘51, SP.I. - 38100 Trento. |A. MUGGIA 123 stanze accura: 
6866 O] te ATTICI panoramici mutuo 


Chicago 20.40 13.40 
CO Di dono 
Copenaghen z Ù 
Dusseldorf 9,05 13.40 


forte 17.00 20.15 
Ginevra, T45 1340 


Parigi - Atene - Sofia - 
Istanbul) e WL e cuccette 
Trieste - Belgrado 
20.35 L Villa Opicina 
ARRIVI 


Su quattro ruote... 


LA COSA PIU' «GIOVANE»? 


(<= |. tasi. Telef. ‘795982. 28764 I 


APPARTAMENTI e LOCALE CENTRALE - adatto SCAMBI vantaggiosi oggetti dij ventennale 75% vendonsi AM- MINI MINOR MK3 (00 13.40 
i LOCALI D'AFFARI qualsiasi attività, mq 30 con FLE oro € dolente alraori MINISTRAZIONE MILLO & 850 cc - 135 km/h i DO Lion 3513 | 900D Saralevo Zagabria + Lu: 
zo) VE Teo TVICA fa. 5 Gio: FOTO RE X || inento fera st smi SErRanae PENE Sole s Lai M Londra 9.05 1340 | 7101 Villa Opicina fa (o) 
INA ‘are piazza S. A nientissimi. Oreficeria Stermin INI COOPER MK3 16.30 20.15 i 
i 4 ini o MICI 1:23. st 8.25 D (Direct Orient) Thessaloniki 
vanni 4 28746.I OCC ASIONI via Mazzini 40. 130 O ARA VIA Gto REA na 1000 ce - 150 km/h Madrid 16.45 21.40 - Sofia - Istanbul » Atene - 


DION SENERERE LOCALE vuoto, 30 mq adatto Malta 14.50 22.15 


LA COSA PIU’ «CITTADINA»? Belgrado - Skopje » Lubia- 


gnorili mutuo ventennale 75% 


CL) CL] divena ICI 7 Di He In piazza della Borsa, da «Gior. RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI Mons AMMINISTRAZIO. MINI  MATIC. MK3 Montreal 18.40 13.40* na - Villa Opicina (WL da 

cesco 51, affittasi. Tel. 35126. || naitoto», l'autunno arriva con le ||| P Lite 100 per parola tendonsi 0g SPERANZA, te. RO artità Monaco 17:30 20.15 (AGEAOFEGRIA I “IafenbuDiz 

OPIGINA Li 28724 Ll occasioni migliori. Qualche esem- noti sole A COSA: PIU' «LAVORO - WEEK-END»? New York 19.30. 13,40* Belgrado) ‘e cuocete. Bel 
«Residenza HERMADA» || LOCALI zona Tribunale, piano-|| nio? Eccolo: Asahi Spotmatio ob. || PER sede in Trieste azienda ser-| x "ROMAGNA (zona tribunale) L | SENTI Parigi 16.30 20.15 grado . Trieste 

È terra mq 320, adatti uffi 1,4' lire 70 mila; Minolta .SR7 ob. ||. vizi tecnologici telefonia ricer-|**- AGG VELOSO, MINI «T» MK3 Stoccolma 1440 20.15 | eso Lubiana - Villa Opicina (1) 

appartamenti 1n palazzine circolo affittasi. Tel. 795982. !| i ine 3 utili. txakta Prisma || ca giovani operai elettricisti[ Vendesi Sino DO CAN Giardinetta Stoccarda 9.05 13.40 |1335 L Lubiana - Villa Opicina (1) 

signorili con giardino. || LUSSUOSO stazione salone cin- te ti di ; asi i i.| tristanze biservizi garage can- PIU' «CONFORTEVOLE»? Tel Avi È 5 18. su 
le stanze cucina. biservizi || ro 0 nia: Coste TA oppure periti e signorine 0 81| tina ‘con giardino proprio LA COSA LE2?, el Aviv 1345 22.15 {18,34 DD (Simplon Express) Belgrado 
Pronta consegna Vito) lire 59 mila; Bessamatio Scopar gnore idonee lavori segreteria AGEP, Crispi 14. 51901 S «J5» Tunisi 18.45 22.15 . Zagabria - Lubiana - Bus 


Zagabria 
(Pan Adria) 8.00 8.50 
Zurigo 10.00. 13.40 


dapest . Villa Opicina . WL 
Mosca - Roma (3) WL Mo- 
sca - Torino il venerdì 


e contatti pubblico. SPI Cas- 
setta 98/H 30100 Venezia. 


A. VIGNETI zona soleggiatissi- 
ma iniziata costruzione appar- 


I NEI LS centraltermica ascensore affit: | ine 30 mila; Nikkormat ob. 2 
e n | tasi. Tel. 105982. 28766 I/| rive 79 mila: Konica Autoreftex T 
MOBILIATO casa nuova parag- Ù a 


fi Pi ag h 1,8 lire 92 mila; Bronica 100 m/m ri i 

L' Ufficio Vendite dell impresa gi Università 3 stanze cucina 7 iran Ti OTO, GICLI tamenti ogni comforts, 1027 3 : 
Lost pato sua mr || Soon cem pla nare | Mc orco SOTA | l'o rune oper peste || Fate aio e OO i E e 
360 sro ® disporione gel || DiON'amente @fidasi. {lO || tn 29 mi; Nikon F prmcor. [O LTS TOPPA PMORTI pieno ocetfansi. Altivani Concessionaria: FILOTECNICA GIULIANA (1) soppresso la domenica 
pubblico dalle ore Y alle 12 € || PANORAMICO Carlo Alberto, 5|| P lire 80 mila; Zenith-E ob. 2 || S.'SIMICA 1000 66 67 68 69, Fiaty AGEP, Crispi 14, __ 51903 S via P. Reti 2 - tel. 36-613 7 x (2) circola nei giorni di lunedì, mar. 
dalle 16 alle 19 Sabato dalle Stanze stanzetta Giicina biser: Ti 38 mila; Tkarex Tessar lire 1500 coupé, 1100, 850, 750, 500,| ALLOGGIO occupato Viale due via F. Severo 46 - tel. 764248/9 YAÎ t | tedì, mercoledì e venerdì 

9 alle 19 vizi centraltermica affittasi,|| % mila. Giulia 1600, Lancia Fiavia;| stanze cucina gabinetto ven: Ai Calla ( cirodia ei giorni di iunedì, mer 

, sabato @ domenica 


Telefonare 795982, 28766 I Primula, Opel Rekord, Bian-|] desi. Tel. 795982. 28770 S 


